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Editoriale 


La piccola Italia 
di Bossi che 
piacerebbe agli Usa 

GIOVANNI BERLINGUER 

E vUvsu m Haliti marniera fra monti o Ir t me 
si } ) Re gmakl Burtholome w il nuovo «imbavi m 
ture imi rii tno chi* si ò fatto procederò da 
un espili ita dii hiara/iom Gli Stati Uniti non 
hanno preferì ri/i in favore di lussuri partito 
politico italiano locea agli italiani prendere 
illusioni in qui sta materia Intanto pero e «ansato in 
i si lusiva por il settimanali / hsprewn un lungo articolo di 
{ d'A.ird t uttviakehe invitatali tnuricamaeanibtarc opimo 
ni sulle I cghe a p issar* 1 dal dispre zzo pi r il loro razzismo 
all approvazioni pi r Li loro volontà di creare un Italia «pii 
cola eleee ruralizzata e ragionevolmente onest i Si dir i 
un opinione come tanti altri I lo l impressione 1 < he non sm 
cosi perdio 1 dward I uttwak e* un «uitorou le consigliere 
de I govi rno imorie ano uno che il preside nti C linton 11 di 
e e /. Espresso ascolti volentieri Ionio perciò che si ag 
giunga un nuovo te m i allo molto incertezze e osull izioni 
e tic* e a ratte 1 rizza no la politi*, i osterà norela nu rie ma elio fa 
re dell Italia*Riconosce re finalmente' Li su i sovranità politi 
e a oppure* sostenere nuovamente cambiando cavallo 
una dello parti m causa * 

I articolo di I uttvsak e tu ha studi ito e vissuto a lungo 
inlttlw racconta quel e he 1 ice ade nel nostro paese «Lctr 
lamento una rivoluzione pi rchC un intera «Mito politica sta 
pe r essere spazzata via lo fa m modo tutt altro ette b ma 
le malgrado i frequenti luoghi comuni vino per esempio 
sulla «straordinaria gentilezza degli italiani difficilmente 
conciliabile con I altro con I idea che «il terrorismo e un fat 
to italiano e orne la pasta I c descrizioni e he egli fa dei go 
vernanti italiani - per esempio gli murogli eli Do Mita per la 
sua casa al centro eli Rum i o il comportamento di De Mi 
e hclis a Venezia tipo sultano orientale - sono perfino brìi 
lanti anche se 1 lasciano un sapore amaro per quel che ò 
accaduto e per il fatto che questa classe dirigente che sta 
pe r essere spazzata via ( a meno clic non intervenga I asso 
lu/ione politica) si C* retta al potere* col sostanzioso appog 
gio di due potenze quella spirituale della Chiesa e quella 
matonaie degli Stati Uniti 

G l sbocchi che ha avuto questo duplice sos'egno 
dovrebbe ro far riflettere sia la Chiesa che gli 
Usa sull inopportunità di ulteriori interferenze 
li danno non ò stato soltanto dell Italia ò stato 
ime he del prestigio morale c politico di ehi l ha 
portata a questa e risi Ma Luttwak tenta una giu 
sevizie «. \lt le m md i < >m< limilo potuto i | * ’ » < 
it titani raggiungere simili vette di iniquità*- la risposta A 
ciuesta I comincio molto intenzionalmente negli anni 
C inciuant i quando il denaro era necessario non già pc*r gli 
vactn e le F crrari de giovani rampolli bensì per resistere al 
la singolare potenza de I Partito comunista italiano L per far 
fronte a questo sinistro pericolo che i democristiani svilup 
parano quei metodi di finanziamento occulto che vennero 
poi emulati da quasi tutti gli altri patiti In sostanza e la 
stessa motivazioni che fu data peri esistenza della struttura 
occulta di Gladio per le coperture e i dcpistaggi delle stragi 
effettuati dai servizi segreti por I appoggio elettorale rithie 
sto alla mafia c alla camorra Mi verrebbe voglia a questo 
punto di scrivere* un libro pe r interpretare in questa chiave 
mezzo secolo di storia italiana il titolo potrebbe essere Cor 
razione e delitti in nome dell anticomunismo oppure un al 
tro un po ine no truce Continuità delle mani sporche Vedo 
però due inconvenienti in questa impresa uno sta nelle 
mie scarse capacita di ricostruzione storica I altro nel ri 
echio di contrapporre a una visione manichea - tutto fu le 
c ito contro il pe ricolo comunista - un idea altrettanto mani 
chea die tutto fu giusto legale autonomo democratico 
nella storia del Pei Negherei m tal modo non solo la storia e 
i difetti ma proprio il pregio principale di questa storia la 
capacita di rinnovamento e di aggiornamento che ha por 
tato infine alla nascita del l*ds A ben pensare i questo parti 
to si e trovato negli ultimi cinque anni ne II epicentro di 
due grandi terremoti politici che hanno sconvolto I Europa 
e I Italia Uno ha causato il crollo dei regimi dell Est I altro 
di molti partiti in Italia be il nostro edificio ha saputo resi 
stero a scosse sismiche di tale portata 0 perché aveva fon 
da munta abbastanza profonde e strutture abbastanza lles 
sibili 

Non ò superfluo ricordare que st esperienza a noi stessi 
ai consiglieri di Clinton e soprattutto agli italiani ai quali in 
definitiva spetterà decidere chi govc mera questo paese II 
quale dovrà essere «decentralizzato e ragionevolmente 
onesto per usare due espressioni di l uttv.uk Ei sua terza 
aggettivazione é «piccolo» Ma Luttwak che ò dottore m sto 
ria dovrebbe 1 sapore clic 1 lt dia ha avuto spesso un infilimi 
za politica culturale e morale superiore ai chilometri qua 
drati del suo territorio e alle unita della sua popolazione 
Quando é stata ben govc mata 


Protestano contro il sovraffollamento mentre il ministero prepara il piano di snellimento 
Partecipazione alta allo sciopero a Bologna e a Badu e Carros; bassa a Napoli 


I carcerati si ribellano 


Prima medaglia italiana 
Ileana Salvador 
è argento nella marcia 


25mila detenuti rifiutano il cibo 



«Ci interessano solo i bambini» 
Polemica sui feriti di Sarajevo 
I serbi si ritirano e bruciano tutto 



VerUiunqueuuIu detenuti la meta della popolazio¬ 
ne (..treoraria stanno digiunando nelle carceri ita¬ 
liane per protestare contro il sovraffollamento Lo 
comunica il ministero della Giustizia A Bologna la 
percentuale piti alta di partecipazione allo sciope¬ 
ro a Napoli quella piu bassa L Associazione vittime 
dell ingiustizia che ha indetto la protesta, parla di 
una percentuale di adesioni del 90 percento 


ENRICO FIERRO 

I la )M \ Alme no J^mil.i d< 


tenuti il SU jh r i uitcj de II i jxi 
po Li/ioni i irci rari.) Iniino 
parli i ip ilo ii ri illa prilli i gior 
n il i di st iop< ro de 11 » lini 
pron ioss \ d ili Assai i izioni 
vittimi di II mgiustizi i { n 11 u 
si il i i m k i 111 i di li op irdo 
chi hi visto idi Moni m issie 
ei iolili ih 1 iarti lt di il i 
Dozz i ì Bologn i dovi qu isi 
tutti i 700 di ti miti hanno di ito 
no il vitto di II amiuimsirr \ 
/ioni iiie< ni| ign irsi td una 
bassi p irtecip iziom tomi 
111*1 e irttrt* milaiuse di San 
\ ittorc t in qui Ilo napoli Vino 
ili Poggiare ik D successo 


c Umoroso- ha p irlato inveì i 
Caie omo bussino se gre t ino 
di II associazioni* che ha prò 
mosso la protesi i clic durerà 
fino i domani la protesta 
iniirtri il ministero prepira il 
pi ino di sfollaminto chi prc 
vidi il ritorno a cus j di urea 
binila detenuti 1 ra i punti della 
pi til«tForma pri sentala «il mini 
siro Conso dai carceriti u li 
di penalizzazione dei nati mi 
non I ampliami n’odel ricorso 
igli arresti domiciliari reux i 
di Ila c uslodia cautelare in car 
ceri per i tossicodipendenti 
I applicazione della Gozzim 



L Italia Ila vinto la sua prima medaglia ai cani 
pionati mondiali di atletica a Stoccarda Ileana 
Salvador ha conquistato ieri I argento nei 10 
chilometri di marcia donne Loro e stato unto 
dalla finlandese Sari Essavah Delusione azzur¬ 
ra per \ndrea Benvenuti L atleta italiano can 
didato al podio si e infortunato durante le eli 
minatorie degli 800 metri Si terne la frattura 
del metatarso 
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MAR CO VENTIMIGLIA NE LLO SPORT 


Si aggrava la posizione del giudice che ha pilotato il sequestro delle azioni 

Cintò inquinò le prove Enimont? 
Summit-lampo di Bonrelli a Milano 


X. 


Forse ha inquinato le prove a carico dell'avvocato 
socialista Vincenzo Palladino e cosi la posizione di 
Diego Curtò presidente vicario del tribunale di Mila¬ 
no adesso è diventata più difficile Nel 1990 Diego 
Curtò aveva nominato Vincenzo Palladino custode 
delle azioni Enimont Ieri 'blitz» a Milano, dalle va¬ 
canze di Francesco Saverio Borrclli ha voluto che i 
giudici lo aggiornassero sulle inchieste 


Augias 
«La mia 
abbuffata» 


Sketch 
d’estate 
numero 5 



Parte tra le polemiche il ponte ae¬ 
reo per evacuare d 1 feriti gravi da 
Sarajevo Tutti vogliono ospitare 
bambini ma nella lista ci sono 
quasi soltanto persone adulte «Mi¬ 
nacciano di ritirare la loro disponi¬ 
bilità se non gli mandiamo bambi¬ 
ni - si indignano all'Alto commis¬ 


sariato Onu per 1 rifugiati - Saraje¬ 
vo non è un supermercato umani¬ 
tario». Londra insiste per evacuare 
bambini feriti, anche l’Italia da la 
precedenza ai più piccoli Ma i feri¬ 
ti gravi sono di tutte le età 1 serbi si 
ritirano dal monte Igman lascian¬ 
do terra bruciata 


MARCO BRANDO 


■■ Nili ANO Lo con. si mot 
tono di male in poggio por 
Diego Curtò il presidente \i 
cario do I tribunale di Nili ino i 
giudici di Mani Pulite sospet 
tanocho di recenti ubbia ccr 
cato di inquinare le prove per 
offrire lina via d uscita a Vm 
cenzo Palladino ex custode 
giudiziario dello* azioni Eni 
mont in carcere per concus 
sione Era stato Certo a deoi 
dere il sequestro dei titoli di 
proprietà di Monledison (40 
) cd Eni ( 10 ) chiesto ila 

quest ultimo ente per blocca 
re la scalata di Raul Cardini al 
colosso della olumie i Ed era 


stato sempre lui a scegliere 
Pilladino avvocato psi e vice 
presidente della banca Corn¬ 
ino re idloItaliana cornei usto 
de giudiziario Palladino svol 
si il compito per 2 5 giorni ud 
otte nnc dall Em col consenso 
preventivo di Diego Curtò il 
pagamento di 2 miliardi c* dal 
la Montedison in nero 2 mi 
hardi e mezzo Ieri o rientrato 
a Milano dalle vacanze il 
procuratore c ipo Burrelli ha 
voluto incontrare i giudici 
I) Ambrosio le lo e Colombo 
per avere aggiornamenti circa 
lo inchieste sulle tangenti e 
sul Li bomba di via Palestre) 
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M f altra notte ho perso un dente 
mentre guardavo il meglio di Colpo 
grosso in tv Come al solilo cercavo di 
masturbarmi furtivamente col pollice* 
u 1 indice Avevo piazzato a portata di 
braccio una mela verde Ho addentato 
e ho avvertito una strana sensazione 
di dolore avevo lasciato un incisivo in¬ 
feriore attaccato alla mela I superiori 
purtroppo li ho persi vent anni fa' Por 
tunatamente non c era nessuno nella 
stanza Mi sono mosso rapidamente il 
dente in tasca «Domani mattina vado 
dal dottor fabbri e me lo faccio rimet 
tcre a posto L fio nascosco perché 
nessuno se rie accorgesse prima però 
I ho annusato furtivamente aveva un 
odore cimiteriale Ora il dente 1 ho an¬ 
che perso non su dove pere hé la me¬ 
moria maledizione mi sta abbando¬ 
nando e non so proprio piu dove si é 
cacciato Ne posso chiedere in casa se 
lo hanno visto mi vergogno lo capite 
no 7 Questo episodio é stato una brutta 
botta ho capito che ormai sono chiù 
so nel vicolo finale Vedo laggiù il bu 
co nero maledetto 
Per alcuni giorni al mercato di via 
Oxtlia ho tenuto la bocca ferocemcn 
te chiusa non parlavo Di solito io par 
lo molto per simulare allegria Lro in 
Furaci to «Che se avete dotto ’ ini do 
mandavano tutti Io ruggivo a labbra 
chiuse «Andate tutti al diavolo- Mi so 
no trattenuto c fio contrabbandato co 
me sempre per problemi di famiglia la 
mia solita cupezza 

lo sono veramente depresso quasi 


«Sono 

sempre stato 
.una carogna» 


PAOLO VILLAGGIO ‘ 

disperato Sono ormai mezzo sordo 
Quando non capisco urlo «Non fioca 
pito' Ripeta per favore > E questo so 
prattutto agli sportelli degli uffici po 
stali dove ci sono quei vetroni inale 
detti Una ragazza carina una volta mi 
ha detto «Si calmi per favore ma cosa 
le sta succedendo* Che cosa ini sta 
succedendo 7 Niente succede Solo 
cne non ci sento piu I lo solo due den¬ 
ti canati gli altri sono camuffati da 
denti normali orino ogni quindici mi 
nuli meta nella tazza c I altra meta ad 
dosso lungo la gamba sono quasi cu 
co c dormo un ora pc r notte non sco 
po e non bacio una ragazza d i diciot 
to anni 

Insomma avete ragione voi dovrei 
calmarmi Ma io lo so c he cosa rn sut 
cede io sono ormai un relitto ululile 
inferocito odioso sto per morire lo 
capite’ Non subito ma al massimo tra 
cinque o sette anni io sarò al Veruno 
in qualche orrendo loculo a marcire 


con pochi fiori c una brutta foto sb a 
dita mentre sorrido quando avevo 
quarant anni' E dovrei stare calmo se 
concio voi 9 Ma io non sto calmo asso 
lutatile nte Io non so se < ompiangcrmi 
c commuovermi per la nnu futura 
morte Mi domando se* i nnc i figli pian 
geranno al mio funerale Mio nipote 
no di certo la mattina stessa giocherà 
al kung fu con i suoi compagni di clas 
se poi mangera con molto appetito 1 
mici amici saranno felicicfi fingere do 
lore i soprattutto di morire dopo di 
me «Poveretto diranno ci mancherà 
molto ma invece penseranno di cs 
sorsi liberati di un ferocerompicoglio 
ni c attivo c omo un cobra Per tutta la 
vita li ho infangati con le* mie inaici) 
cenze perché io sono veramente* eat 
t tvo dove te credermi sono sempre sta 
to una c irogn j e non su tiene il moh 
vo cioè in fondo o so ma non ho vo 
glia eh chrwlo adesso perche voi lo ca 
pitc Ora poi che sono vece hio sono 


diventato una belva fc rocc 1 ( create eh 
capirmi I vece hi che mi iscoltaRoca 
piscono Invecchiare t una (ragie i di 
sgrazia orrenda sulla quale non si 
può piangere Suis itemi mie caduta 
la penna |x*r terra Non riesco a chi 
narrili finisco di scrivere con un ino/ 
/icone di matita Anche qtie*sta notte 
dormirò male non mi telefona piu 
nessuno da molti anni non oso lice i 
dermi perche* amo la vita disperati 
niente e spero ancora eh* 1 una ragaz 
za coi cape Ih neri e gli ocelli chi tri si 
immamori eii me c mi dica in piazza 
de I Popolo eli front» 1 a tutti «io ti amo 
da morire 1 Non e possibile mi dire te 
voi che cosa pretendi*'Ah si* Allori 
sappiate che* una di queste 1 notti cl e 
state mi faccio portare da uri vecchio 
tassisi.i a Rimmi m una di quelle disco 
teche infernali piene di sudori cosce 
minigonne e* mutande cle>ve ti sembra 
quando e litri di tuffarti in un barile di 
aringhe Staro un attimo su in alto su 
all ingresso ad eccitamii c a inca/zar 
mi Se* il vecchio 'assista vuole può ve 
iure anche lui poi urlando come sa 
murai ci butte remo giu nella mischia 
con una gran voglia di amare gli aliti 
fognati le dentiere m tasca quasi e u 
ehi i pantaloni chiazzati di orma ni 
eora tiepida su! ginocchio sinistro e 
ovviamente la solita mannaia sull t de 
str.i Non lo farò* 1 o so ave te ragione 
voi fra poco ve* 1 fio detto in u i gorgo 
gl io orrendo fingendo di essere buo 
no me ne andrò per sempre Vi posso 
dire una cosa * Andate tutti affanculo 



Il documento preparatorio per la conferenza nazionale di ottobre 

Le donne del Pds lanciano la sfida: 
«Basta con la politica delle quote» 

I I ALBERTO LEISS 


Un Cristo 
donna 
per il Papa 

Una donna mimava il 
Cristo nella recita della 
via Cruus organizsata 
a Denver per la visita 
del Papa i commenta¬ 
tori americani hanno 
ricordato id polemica 
contro il sacerdozio 
femminile del pontefi¬ 
ce Ma il Vaticano ha 
smorzato i toni 

A PAGINA 4 


^B ROMA Vogliamo uscire 
di oi?ni logica di tutela (di 
qui Ila clic c stata di finita la 
politica delle quote) sono le 
istituzioni che devono modifi- 
c irsi per prendere atto della 
forza delle donne Nel dcx u 
minto preparatorio della pri 
ma Conferenza nazionale de! 
le donne del Pds - i Roma dal 
21 al 2 i ottobre - e e una sfida 
Basi a e o n u n se sso se mprc se 
conilo 1 a crisi della secchia 
politica la seconda fase della 
storia repubblicana che si sta 


apri ndo sono un occasione 
per le donne* di Ila sinistra chi 
devono issumersi una piena 
ri sponsabiht i politici eco 
stiuirc li società i ivilc dille 
donni ( i s ira conflitto n* r 
clic gli uomini msiosi per k 
minacce alla loro idi nlita pub 
blica fanno gu irdi ì ai cancelli 
della pohtii i con piu ditemi) 
nazione* che mai Si apre un 
dibattito in cui già u nrvengo 
no con un loro contributo 
I uisa Bocci i I ranca C In irò 
monti letizia P jolozzi 


Sabato 
21 agosto 

La città 
e le stelle 

Arthur C.CIarke 



Ogni sabato 
in edicola 

L'ABC della 
fantascienza 

l'Unità + libro 
Lire ? 500 
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Domani in occasione del Ferr jgosto 

l’Unità 

come tutti gli allri quotidiani non use ira Ritorna 
ra regolarmente in edicola martedì 17 aiio.to 
Auguri a tutti i nostri lettori 
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Interviste&Commenti 


Ernesto Treccani 


pittore 


« 


Noi, i ventenni del quarantatre» 


Nato a Milano il 2(> agosto 1920. figlio di Giovanni 
(fondatore dell Enciclopedia) Krnesto Trenani e 
artista tarando ma anche uomo sensibile ai proble¬ 
mi scoiali e impegnato in politica Entrato nel !\i 
nes?li anni della c iaticlestinita, Treccani partecipò 
nel dopoquorra all occupazione delle terre, nel Sud 
Con Danilo Dolci, nel 67, orqani//.o la qrande mar¬ 
cia Milano-Roma per il Vietnam 


IBIO PAOLUCCI 


■i Mllj\SO -Invano cerchi 
tra la polvere / povera ma 
no la citta <i morta - scriveva 
Salvatore Quasinuxlo della 
Milano aqosto 19-13-È mor 
ta s e udito I ultimo rombo 
sul cuore del Naviqlio ■ 
Come ricorda il pittore Er¬ 
nesto Treccani quella sua 
Milano straziata dalle boni 
he rna anche ricca di fer 
menti di uomini e donne 
che lottavano per 'a liberti’ 
Come ricorda, a cinquan- 
t anni di distanza la caduta 
del fascismo I 8 settembre i 
suoi incontri con Clio Vittori¬ 
ni o Pietro Inqrao il primo 
numero libero dell Uniti do¬ 
po il 25 luqlio 7 
-Sai - mi dice Treccani - a 
volte la fantasia, per noi arti¬ 
sti si confonde col reale Co 
si vira meqlio che, durante 
I intervista, mi stia accanto 
ima moqlie- Ut sua compa- 
qna di vita e Lidia De Grada 
sorella di Raffaele 
Allora, Treccani, provia¬ 
mo a ricostruire questo 
•43... 

Dunque, il 43. per me, Ct ar¬ 
rivalo quando qii da un paio 
di anni facevo parte di un 
qruppo antifascista che ave¬ 
va le basi nella rivista 'Cor¬ 
rente'' nata nel '38 col no¬ 
me di "Vita qiovanile ' lo al¬ 
lora non ero comunista c 
quel periodico si presentava 
come un foglio di ragazzi II 
salito di quàliti lo fece col 
quinto o il sesto numero, 
quando nella redazione en¬ 
trarono Vittorio Sereni Rat 
faele De Grada, Alberto Ltt- 
tuada Dino Del Bo, Antonio 
Bruni I pochi soldi che servi¬ 
vano a stamparla le tirava 
fuori mio padre Da un pun¬ 
to di vista politico, si può di¬ 
re che le tendenze erano le 
più vane liberali, cattoliche, 
socialiste, comuniste 

E tu allora come tl collo¬ 
cavi? Qual era la tua ten¬ 
denza? 

No, io allora non ero mente 
Peraltro nel giro di un anno 
con lo scoppio della guerra, 
la rivista verme sopressa 
Tieni conto che io allora 
avevo vent'anni tondi tondi 
La nvista, che era quindici¬ 
nale. evidentemente faceva 
paura Aveva una diffusione 
nazionale, ne, senso che le 
copie arrivavano un pò 
ovunque Spinella, per 
esempio, ne trovò una copia 
in Sicilia. 

E che fine fece quel gmp- 
o, dopo la soppressione 


£°- 


Beh, in parte si disperse Se¬ 
reni, per esempio, andò in 
Africa Arnoldo Badodi, che 
era un bravo pittore, morì in 
Russia. Però quelli che rima¬ 
sero si dettero da fare Dem¬ 
mo vita, infatti, alle edizioni 
di 'Corrente" Il primo libro, 
che usci nel '41, fu una tra¬ 
duzione di Quasimodo dei 
lirici greci. Poi nacque la 


Bottega di Corrente invia 
della Spiga e sorse pure tl 
gruppo Palcoscenico ilo 
ve Strehler e Grassi fecero lo 
loro prime prove 
E tu? 

lo intanto era diventato 
counista sia pure in un pri¬ 
mo tempo senza tessera I 
collegamenti ixtlilici li tene¬ 
vo attraverso De Lirada La 
nostra attivila allora consi¬ 
steva soprattutto nello stam¬ 
pare volantini contro la 
guerra che poi andavamo a 
distribuire negli atri dei cine¬ 
ma e dei teatri Ricordo che 
con me venivano, fra gli altri. 
Beniamino Joppolo e Birolli 
E non vi è mal successo di 
fare cattivi Incontri? 
lo allora avevo lo studio in 
via Montebello proprio eh 
fronte alla 
sede della 
Montecatini 
Un giorno 
metto il pac¬ 
co dei volati 
tini sulla fi¬ 
nestra e 
quelli ad un 
tratto forse 
per un colpo 
di vento vo¬ 
lano tutti 

nella strada 
Noi tutti su¬ 
bito, ci pre- 
cipilamnmo 
a raccoglier¬ 
li e per for¬ 
tuna non ci 
successe 
mente 
Parlami 

del 25 luglio? Come hai 
saputo della caduta del fa¬ 
scismo? 

lo allora ero in collegamen¬ 
to con Corrado De Vita Vit¬ 
torini, Michele Rago La noti¬ 
zia per telefono me la dotte 
Vittorini Vieni subito mi 
disse, ci troviamo al Corrie¬ 
re Quello che dovevamo fa¬ 
re era un numero speciale 
dell Unita 

Che faceste nella tipogra¬ 
fia del Corriere della Se¬ 
ra. 

No 11 primo numero dell U- 
mti lo stampammo nella ti¬ 
pografia 'Moneta', dove un 
tempo si stampava Corren¬ 
te ’ La tipografia si trovava 
dalle parti di viale Padova 
Quel numero fu redatto sot¬ 
to la direzione di Celeste Nc- 
garville. Pietro Ingrao, Gillo 
Pontevorvo e mia Però quel¬ 
la liberti, grazie al proclama 
di Badoglio sulla guerra con¬ 
tinua, durò ben poco Noi 
tornammo clandestini Ci si 
riuniva nella cava di Vittori¬ 
ni, in via Borghctto, dove 
spesso capitava anche Gior¬ 
gio Amendola Vittorini e 
Giansiro Ferrata si fecero an¬ 
che qualche giorno di carce¬ 
re, prima dei grandi bom¬ 




bardamenti di agosto 
Ecco, come ricordi quel 
giorni di distruzione? La 
Scala, la Gallerìa, San- 
t’Ambrogio, Brera, tutto 
ridotto a macerie. 

Per me, il ricordo piu vivo so¬ 
no i Giardini pubblici che 
bruciano L orrore di quelle 
liamme lo ricordo visiva¬ 
mente come fosse ieri 
Poi arrivò 1*8 settembre. 
Per me I 8 settembre ò un 
carro armato tedesco uno di 
quei grossi bestioni, che 
sbuca in via Montenapoleo- 
ne diretto in via Manzoni 
Capii che la guerra sarebbe 
durata ancora a lungo e che 
ci aspettavano giorni molto 
duri 

E qual era la tua attività 
dopo l’8 settembre? 

Contribuivo alla diffusione- 
clandestina dell Uniti In bi¬ 
cicletta. con Gillo Pontecor- 
vo, portavamo pacchi di 
Unni in un deposito dalle 
parti di via Leoncavallo Poi 
cominciammo a stampare 
"Il Combattente ’, che era un 
giornale delle prime forma¬ 
zioni partigiane Si stampava 
in una piccola tipografia in 
via Orti, nella zona di porta 
Romana Solo che in quella 



Un comizio di Pietro Ingrao nella Milano occupata (agosto 43) Nella loto piccola Ernesto Treccani In alto una 
mamtestazione sempre nella Milano del 43 


tipografia venivano st impali 
incile dollari ‘.tisi Cosi c.t 
pitato li un giorno venni fer 
maio dai fascisti che mi por¬ 
tarono nel (amigeralo covo 
di via Rovello Mi interroga¬ 
rono a lungo ina per forili 
ita un pò per il nome di mio 
padre un pò pere hi io insi 
slevo nel dire che in quella 
tipografia c ero andato per 
'ar slampare biglietti da visi 
ta, venni rilascialo Soli trito 
poche ore dopo si accorsero 
che ero uri comunista e ven 
rieri» a cercarmi Ma io ero 
già scappato 

Tu hai parlato dei tuoi in¬ 
contri con Ingrao. Ma co¬ 
me venne Ingrao a Mila¬ 
no? 

Dunque allora fine 42 ini¬ 
zio 13 io tenevo i contatti 
col gruppo romano ette fa 
ceva capo a Lucio Lombar 
do Radice A Roma mi in¬ 
contrai con parecchi com¬ 
pagni fra cui Guttuso e lu- 
grao Pietro venne a Milano 
perchò cc lo mandò il parti 
to Pietro era un tipo calmo e 
molto prudente Fu lui che 
dopo il mio fermo nella tipo¬ 
grafia, disse che per me Mi¬ 
lano era terra bruciata Mi 
trasferii, cosi prima a Macu 
gnaga e successivamente in 
Svizzera dove diventai re¬ 
sponsabile del Partito prima 
del Ticino e poi di lutta la 
Svizzera 

Così lasciasti Milano, che 
rivedesti alcuni giorni pri¬ 
ma della liberazione. 

Si ma vorrei ricordare il fer¬ 
mento di quel periodo di lol¬ 
la contro i fascisti e i nazisti 
A Milano c'erano alcune ca¬ 
se, quella di De Grada quel¬ 
la di Usuelli, lo studio di Cas- 
sinari frequentato da Mor- 
lotti, Alberto Cavallari e altri 
Tutte queste Case erano al- 
trettnti punti di riferimento di 
attiviti antifascista Spesso si 
trattava di iniziative indivi¬ 
duali, che confluivano pero 
nel grande fiume della lolla 
per la liberta Non tutti cono¬ 
scevamo tutto lo per esem¬ 
pio che Giovanni Brambilla 
avevo diretto gli scioperi del 
■14, l'ho saputo dopo Bram¬ 
billa, in compenso sapeva 
benissimo della mia attiviti 
A parte la tua attività poli¬ 
tica, tu anche in quel pe¬ 
riodo hai continuato a di¬ 
pingere? 

Beh, di tempo per dipingere 
ce n'era pochino Spesso, 
anzi non ce nera affatto 
Però io non ho mai smesso 
del tutto "La fucilazione 
per esempio, è del '42-43 
E il tuo ritorno a Milano? 
Arrivai pochi giorni prima 
del 25 aprile e di nuovo tor¬ 
nai all Unita Facevo il vice- 
redattore capo con Elio Vit¬ 
torini che era il capo Alfon¬ 
so Gatto era il capo cronista 
lo poi feci anche il segretario 
di redazione I primi diretto¬ 
ri, se ben ricordo, furono Co¬ 
lombi e Palella Ci divertiva¬ 
mo molto in quel periodo 
Con Cassinan e Morlotti di¬ 
segnavamo delle manchet¬ 
te che includevano poesie 
La prima fu quella di Saba 
sulla Falce e il martello Poi 
la festa fini con la venuta di 
Longo, che ci fece un sacco 
di complimenti, ma disse 
anche che l'Unita doveva es¬ 
sere un giornale politico 


Caro Pds 
non fare gli stessi 
errori di Craxi 

ROBERTO V1LLETTI 

C uli il p.iss ìggji i d il sislf in i i U ttnr ili |>tf )|>nr 
/khi ili i qm. Ih* nMagioni ino nuiu piu possi 
bili per j singoli p untu ninport irsu nini i i\«i 
li« rii lu* s.Hino il i odi ili i leii/ont. Li cosini 
/lunedi il!i*in/i eletti>r iliot ss< n/iale non so 
lo pf r silici ri* 1 1 partita mi incili purionqm 
si ìri un » r ippr«*si nt m/i piu omino impi.i C osi In qui» 
simrio di uni sinistri ili gimmo si spi su imi il tonni 
ini or«t piu import iute do!! olitilo doliti sui pri si n/,i in 
Pirlimmilo 11 probli m.i di si i ssi r< iflrontato e risolto da 
sunti ii’Ii c k Mori II i li Ioni* polliti o abbattutosi sul Psi può 
i ir pcns.irc i Ilo li problom i i simstr 1 si i risolto mugnic i 
so so rcst.i in pii di ix n s,lido ini in il solo Pds C osi soni 
bruno ragion irò de uni dirigi nii doli 1 Onori i ì Onhotlo 
si mbr.i ripeti re i disi m/ i di inni I < rruro i oinpiuto da 
Crasi noi! SU 1 a suonila pri soni i similitudini impressiti 
nauti \llor 1 il P*i igitu i I uit isina di lugli itti i ompru 
mussi mgl orruri dello stuinlisinu per cine doro al Pds 
abiuro solenni In considerato si andaloso persino t. he 
1) Alt ni.i consi rv issi «ipposo ili ì pareti doliti su i slan/a a 
Putti glie ( )scure il quadro di 1 Migliore II Psi e Illeso inipe 
riosaint liti il Pds di ditogh itti//arsi i omo una sorta di re 
sa generale* Oggi il Pds inetle alla gogna l r »\i coinvolto in 
langentopoh porche il Psi rinneghi quindici <au .uell i sua 
storiti II Pds invitti tl Psi ,i doir ivi// irsi allo scopo di inflig 
gì re -1 tutti i socialisti una soli line limili 1 / 10*11 Cosi si fa ri 
sorgere solo I orgoglio di p alito 1 si ronde quasi impossibi 
le una si renai necessari 1 riflessione lutocritic i V dova 10 
ri por il Pds v ile oggi pi r il Psj 

C he il Pds voglia puntine id ulteriori un moni polio nel 
1 1 sinistra riformista lo si vede citili iv iri/in t he il suo grup 
po dirigente ris< rv. 1.11 tentativi politici del nuovo Psi di Del 
Turco per use ire da un i crisi 1 he tur im» .it<* tremenda 
Non si colgono lo novità non si prendono neppure* 11 con 
siderazione le* ip* dure .il dialogo si d 1 por stoni ito elio il 
Psi sia finito si punta a \ ilori//uri qualsi isi dissidente c he 
si stai c In d il p irtilu soc 1 ìlist i 

Dalla Convenzione di luglio del Psi e uscita una linea 
chiara sulle prospettivo da seguire Del Iure» iveva svolto 
un ragionamento non diverso da qui Ilo di Oci hctto la Le 
gai il nemico principali contro di essa c necessario prò 
muovere un comune schieramento progressista Su questa 
base 1 socialisti hanno dato un contributo die non può es 
sere ignorato Per battere li biga evitare elio si cru un 
nuovo blocco di potere tra l< giusti e dei noe ristia ni del Sud 
la sinistra riformista si deve f ire carico di un progetto politi 
co che non può ridursi all unita dello sinistro Noe possibi 
lo riproporre te vei e hie ile lumie de gli accordi tra 1 partiti o 
ira le segreterie dei partiti come metodo per dare vita ad 
una nuova proposta di governo Da qui la novità della linea 
socialista 

L o schieramento progressista si del misi a non 
sulo in termini di alle 111/0 e di programmi ma 
sappia indicare igli < lettori un premier 111 ma 
ilo tale da consentire ai c libidini di sapere in 
__ in’icipo cornee ivvonutocon 1 candid iti .1 sin¬ 
daco nelle recenti consultazioni amministrati 
ve 1 hi s ir 1 1 governarli Posi si può «tutte ip ire una rifornì 1 
come quelli di II e li /ione dirotta del premier di difficile 
realizzazione nei tempi icsidui dell il line l< gislalura 
Spettora al candidalo a premier indicare la squadra di go 
verno da proporre agli elettori uscendo dallo logiche spar 
litorie e assicurando I autonomia dell esecutivo dai partiti 
Mi pare 1 unico mf>do possibile per evitare un frontismo 
puramente dimostrativo in cui I unita delle sinistre sia la 
solita maschera della egemonia di un partito solo il quale 
avrebbe magari una affermazione elettorale aia fallirebbe» 

I obiettivo cioè la maggioranza c ipace di governare II go 
verno toccherebbe ad altri 

Del I ureo ha indicato Segni e ome possibile candidato a 
premier di uno schieramento progressista che non chiuda 
pregiudizialmente alla De di V1ar1ina//uli ma sappia nel 
contempo dare un segnale di forte novità nella contesa 
con la I ega Non si fratta di una indicazione rigida ne di 
una ricerca di primogenitura Su tutto si può discutere figu 
namoci se non si può discutere di una proposta di un can 
didato Ma il senso era ed £ chiaro costruire uno schiera¬ 
mento che non si rinchiuda nello schema perdente dell u 
ruta della sinistra già sperimentato con un insuccesso eia 
moroso da Dalla Chiesa a Milano 

Dovrebbe essere pero del tutto evidente che questa li 
nea di convergenza tra lulte le forze progressiste se segui 
tera ad essere ignorata eia! Pds prima o poi e destinata ad 
arenarsi Non si può ragionevolmente pensare che il Psi 
possa accodarsi stancamente mettendosi la eenere sul ea 
po ad up nuovo frontismo anni Novanta tra Pds Rete e Ri- 
fonda/ione E molto piu probabile che nel Psi riemergano 
spinte forti p<*r ricercare intese nell area di centro sinistra 
con 1 laici con Alleanza democratica e* con Segni con il 
nuovo Pittilo popolare di M art mazzoli Di fronte ad un ri 
fiuto da parte del Pds a un incontro su basi di pari dignità il 
Psi non potrebbe comunque presentarsi da solo al voto nel 
contesto del nuovo sistema maggioritario Nessuno potreb¬ 
be riuscire ad opporsi con efficai la ad una via che si pre¬ 
senterebbe come una linea obbligata di centro sinistra o di 
sinistra centro Non si potrà, a quel punto sostenere che il 
Psi non abbia fatto un serio sforzo per aprire un dialogo co¬ 
struttivo e per trovare una ragionevole slr ida tale da con 
sentire la piu larga convergenza unitaria 
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E la matrigna credette al sondaggio sbagliato 


OT -Specchio specchio del¬ 
le mie brame chi ù la piu bella 
del reame 7 -, chiedeva la regi¬ 
na di Biancaneve nella favola 
alla quale scherzando faccia¬ 
mo riferimento nel titolo di 
questa rubrica E lo specchio 
forse dicendo la verità, forse 
mentendo chi lo sa risponde¬ 
va indicando nella odiata ra¬ 
gazza protagonista la preferita 
da sondaggi misteriosi Già 1 
sondaggi Anche nelle fiabe fa¬ 
cevano la loro comparsa a 
provocare sconcerto o rabbia 
Inattendibili anche all epoca 
de! «c era una volta» La regina 
che si nmirava dubbiosa era 
bellissima tra Joan Crawford e 
Tamara Lccs Biancaneve era 
una spoeto di Cristina D Ave¬ 
na Eppure I esito di quella in¬ 
chiesta imprecisa c inopinata 
provocò non pochi guasti do¬ 
vuti ad eccevso di credulità Li 
regina si procurò un Icfting al- 
I incontrario uducondosi a una 


strega per ammollare una me 
la avvelenala alla rivale che 
s era sistemata alta fxtri presso 
certi nani del bosco (sette mi* 
naton-bonsai con paurose ten 
denze ai cori tirolesi) 

Catalessi di Biancaneve e at¬ 
tesa d'uno straccio di principe 
baciatorc atto al risveglio co 
me si usa nelle favole Tutto 
per avere dato credito ad un 
responso chissà quanto atten¬ 
dibile E tutto può succedere 
ancora per colpa di due analo¬ 
ghe iniziative editoriali (di 
«Sette» e di -Sorrisi e canzoni* ) 
che pensano di condj/ionare - 
e si non veniteci a dire I cen¬ 
trano* -1 gusti e le scelte dei te¬ 
lespettatori I due settimanali 
propongono 1 risultati di un'in¬ 
chiesta sui personaggi Ivcon 
particolare attenzione ai «co¬ 
municatori» E cos] noi utenti 
possiamo confrontare le no 


ENRICO VAIME 

stre opinioni con quelle assur 
de attribuite come vuole I alle 
gra scienza attuariale -alla 
gente» E sentirci come capita 
sempre in questi casi diversi e 
lontani da un gusto comuni* 
ipotetico e quasi certamente 
arbitrario Perché dovrei rico¬ 
noscermi in quanli indicano 
Emilio Fede come il piu virile e 
terzo nella c lassifica dei beUP 
Che lo pensi lui di se stesso c lo 
dica anche pazienza Nel suo 
mondo senza specchi si può 
cadere in strani equivoci Ma 
che in Italia ci si/ una maggio 
ranza che esprime (.dice -bet¬ 
te») questi pareri mi fa senti re 
straniero Forse svizzero bi 
qualcosa mi riporta ad una 
realta piu accettabile un rap¬ 
presentante della stampa gav 
interpellato ha detto e he -Fede 
ispira protezione» Ma non 0 
basta per raggiungere una 
tranquillità d appaiti non/ 1 Li 


maggioranza (spero di pubbli 
co femminile a questo punto) 
vorrebbe passare una notte 
d amore con Alessandro Coc¬ 
chi Paone o in alternativa (') 
sempre con lui I Emilio E via 
anche con opinioni che sem¬ 
brano vendette trasversali Ro 
sauna Cancellieri che defini¬ 
sce Maurizio Mannoni -tra 1 piu 
saporiti» I«a Panetti che pensa 
che Badaloni sia -il maniaco 
della porta accanto» Carmen 
La sorella dice che «Michele 
Cucu/za sbaglia trucco» (do¬ 
vrebbe farsi una coda di caval¬ 
lo') 

«borrisi c canzoni» invece ha 
incaricato un organizzazione 
di controllare nulle persone 
(normali 7 ) sulla simpatia e 
antipatia di din presi a caso 
I dimente a caso che proprio 
«illa vigilia del suo esordio sulle 
reti del biscione Alberto Ca¬ 


stagna risulta il «meglio fico del 
bigonzo» E anche per qucsii 
sondaggi noi ci sentiamo estra¬ 
nei esclusi o peggio scavalcati 
e fraintesi 86 G italiani su cen¬ 
to amano Columbro (terzo al¬ 
le spalle del giudice Di Pietro) 
Gene Gnocchi ò preferito dal 
78 8T (quasi il doppio di Seal- 
faro, quasi il triplo di Serena 
Dandim) Santoro è piu sim¬ 
patico di Gianni Morandi ma 
meno di Ramaz/otti 11 mio 
amico Gianni Mina meno gra¬ 
dito di Carlo De Benedetti ma 
piu di Chiambrctti e di Forlani 
Un frullato, anzi un «paciu* 
go*. quel gelato ibrido e quasi 
sempre mezzo squagliato che 
si usa consumare di questi 
tempi lo preferisco col caldo 
mangiare 1 anguria Buon fer¬ 
ragosto ai milioni di italiani 
che non condividono e non si 
riconoscono in quei sondaggi 
Quindi buon ferragosto a qu«i 
si tutti 
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La giornata organizzata 
dall’Associazione vittime 
dell ’ ingiustizia per denunciare 
le pesanti condizioni di vita 


Il digiuno 
dietro le sbarre 


Partita la protesta di Ferragosto 
Il pasto rifiutato da 25mila detenuti 


in Italia 



Riuscita a «macchia di leopardo» della prima giornata 
di sciopero della fame nelle carceri italiane. Secondo i 
dati fomiti dal ministero della Giustizia avrebbero ade¬ 
rito circa 25mila detenuti, la metà della popolazione 
carceraria. Ma l'Associazione vittime dell’ingiustizia 
parla di una percentuale di adesioni del 90 per cento: 
«Su 202 istituti di pena lo sciopero è riuscito in 170- 
180». Di Maggio attacca Nicolò Amato. 


ENRICO FIERRO 


Mi ROMA. «No, grazie». Al¬ 
meno 25mila detenuti hanno 
rifiutato ieri il «pasto dell'am¬ 
ministrazione». e continue¬ 
ranno a farlo (ino a domani, 
quando si concluderanno 1 
tre giorni di sciopero della fa¬ 
me promossi dail’Associazio- 
ne vittime dell'ingiustizia per 
protestare contro le condizio¬ 
ni di vita nelle carceri italia¬ 
ne. Uno «sciopero del rancio» 
riuscito al 50 per cent i, se¬ 
condo i dati forniti dal mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, al 
90, secondo le cifre illustrate 
ieri davanti al carcere fioren¬ 
tino di Sollicciano da Giaco¬ 
mo Fassino, - organizzatore 
del ferragosto di protesta e 
segretario dell'«Avi». «Fino a 
questo momento - ha detto - 
sono 170-180 gli istituti di pe¬ 
na che hanno aderito al no¬ 
stro appello- si tratta doll'S"- 
90 per cento dei 202 carceri 

italiani». . 

Tutto calmo, tu'to tranquil¬ 
lo, la prima giornata si 0 svol¬ 
ta senza nessuna violenza, 
«non potremmo tollerare ma¬ 
nifestazioni di inciviltà», ha 
aggiunto Fassino, «i violenti 
verrebbero subito emarginali, 
perché la nostra è una mani¬ 
festazione pacifica». - 
Cinque i punti della proet- 
sta che una delegazione ha 
illustrato giovedì al vicediret¬ 
tore degli istitui di prevenzio¬ 
ne e pena, Francesco Di Mag¬ 
gio: depenalizzazione dei 
reati minori, ampliamento 
del ricorso agli arresti domici¬ 
liari, revoca della custodia 
cautelare in carcere per i tos¬ 
sicodipendenti. applicazione 
della legge Gozzini e revisio¬ 
ne delle misure anticriminali¬ 
tà per i detenuti in attesa di 
giudizio. «Sono queste le pro¬ 
poste minime per rendere 
meno drammatica la situa¬ 
zione nei nostri penitenziari», 
sottoliena l'Associazione vit¬ 


time dell'ingiustizia. 

Le carcen italiane scoppia¬ 
no, oggi i detenuti sono oltre 
SOmila, ospitati in strutture 
che a mala pena potrebbero 
contenerne 30mila. Celle so¬ 
vraffollate, promiscuità, ca¬ 
renze igieniche, crisi dei pro¬ 
grammi di recupero, hanno 
fatto salire vertiginosamente 
il numero dei suicidi: 35 nei 
primi tre mesi del '93. mentre 
l'anno scorso erano stati in 
tutto 38. 

Ma vediamo come si é 
svolta la prima giornata del 
«ferragosto di fame» negli isti¬ 
tuti di pena italiani. La prote¬ 
sta è riuscita, ma le adesioni 
sono state a «macchia di leo¬ 
pardo». Scarse a San Vittore, 
il carcere di Tangentopoli, 
dove su 1700 detenuti hanno 
rifiutato il cibo solo in cento, 
mentre nell'altro istituto mila¬ 
nese. quello di Opera, dove é 
detenuto l'ex vicepresidente 
dell'Eni Grotti, hanno detto si 
alla protesta la maggior parte 
dei 900 reclusi. Nessuna ade¬ 
sione nel carcere napoletano 
di Poggioreale, dove hanno 
protestato solo una decina di 
reclusi su 2300. Diversa la si¬ 
tuazione nell'altro carcere 
del capoluogo campano, Se- 
condigliano. dove hanno det¬ 
to no al pranzo il 20 percento 
dei carcerati. In Sardegna al¬ 
ta la partecipazione («10 per 
cento) alla prima giornata di 
protesta nella casa circonda¬ 
riale di Badu e Carros. In tutta 
l'ìsola, però, solo il 10-15 per 
cento dei detenuti ha rifiutato 
il vitto. Basse percentuali an¬ 
che in Basilicata (nelle tre 
carceri della regione sono 
ospitati in tutto 500 detenu¬ 
ti) , a Melfi i carcerati hanno 
accettao il vitto ma hanno 
consegnato alla direzione un 
documento di adesione alla 
protesta. Quasi totale, invece, 
la partecipazione dei detenu¬ 



ti nel carcere bolognese della 
Dozza, 700 detenuti. Al Dap, 
il dipartimento delfammini- 
slrazione penitenziaria, gli uf¬ 
fici saranno aperti anche og¬ 
gi, ferragosto, per seguire la 
protesta ed aggiornare i dati 
sulle percentuali di adesione. 

Proteste a parte, sulla 
drammatica situazione delle 
carceri italiane si continua a 
lavorare. Nei giorni scorsi il 
governo ha stanziato 163 mi¬ 
liardi per l'edilizia peniten¬ 
ziaria u tre giorni fa la Gazzet¬ 
ta ulticiale ha pubblicato il 
decreto Conso per l'espulsio¬ 
ne dei detenuti stranieri. «Po¬ 
trebbero essere 4245, quasi la 
metà di quelli in carcere 
(8648) i reclusi stranieri che 
potrebbero usufruire della 
legge», ha spiegato ieri in una 
intervista al Tg2 Di Maggio. 
La linea del governo é quella 
dello sfoltimento: altri 2mila 
detenuti, informa il Ministero 
di Grazia e Giustizia, potreb¬ 
bero lasciare le carceri grazie 
all'ampliamento delle condi¬ 
zioni per la detenzione domi¬ 
ciliare. Una cifra analoga ri¬ 
guarderebbe l'applicazione 
allargata delle altre sanzioni 
che sostituiscono la deten¬ 
zione. Sul terreno drammati¬ 
co dei detenuti tossicodipen¬ 
denti, il ministero la sapere 
che «si stanno intensificando 
sia le iniziative per dare piena 
attuazione in sede giudiziaria 
al risultato del referendum, 
sia le intese con le Regioni 
per gli interventi di assistenza 


e cura». Ma il vero nodo da 
sciogliere per alleggerire la 
pressione stille carceri è quel- 
- lo della depenalizzazione di 
una serie di reati minori: da 
tempo il ministro Conso ha 
chiesto al Parlamento di 
adottare la corsia preferen¬ 
ziale per 1 quattro disegni di 
legge già approvati in prima 
lettura. 

Della situazione delle car¬ 
ceri italiane e del futuro della 
politica penitenziaria, ha par¬ 
lato. in una Intervista al setti¬ 
manale «Panorami», il giudi¬ 
ce Francesco Di Maggio. Il 
numero due del Dap non ha 
risparmiato critiche al suo 
predecessore, Nicolò Amato 
(«Anziché lamentarsi doveva 
attrezzarsi , per contenere 
adeguatamente i detenuti»), 
e ha difeso-,lin questo distin¬ 
guendosi nettamente da Fas¬ 
sino e dalla sua associazione, 
le restrizioni per i detenuti 
mafiosi contenute nell'artico¬ 
lo 41 bis de! superdecreto an¬ 
timafia. «La forza della mafia 
si misura anche dal potere 
che essa continua ad avere in 
carcere. L'applicazione del 
41 bis, che considero un ma- . 
le necessario, ha interrotto 
questi rapporti o quantome¬ 
no buona parte di essi», ha 
detto. Infine, Di Maggio pro¬ 
pone, per evitare chele restri¬ 
zioni a carico dei boss della 
criminalità pesino Sull'intera 
struttura carceraria, una «di¬ 
stinzione dei circuiti carcera¬ 
ri». 


I segnali che venivano dai penitenziari. Su «La grande promessa», il giornale di Porto Azzurro: «Stanno per scoppiare davvero» 
Raddoppiato, in tre anni, il numero dei carcerati. Crescono i casi di autolesionismo, le aggressioni e i ferimenti... 


«Il nostro compagno di cella è la disperazione» 


Da mesi, la «Grande promessa», il giornale dei detenuti 
stampato a Porto Azzurro, scriveva della insostenibile 
situazione delle carceri italiane, denunciando incon¬ 
gruenze. difficoltà e drammi, dopo la sospensione di 
tutto quello che era stato concesso con la legge Gozzi¬ 
ni e che era stato spazzato via dalle decisioni prese a 
causa dell'emergenza criminale. Nell’ultimo numero 
si preannunciavano gli scioperi. 
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DETENUTI 


1990 


1993 



25.000 

50.000 

' 

1991 

• 1992 

ATTI DI AUTOLESIONISMO 

2.161 

4.385 

TENTATIVI DI SUICIDIO 

365 

531 

FERIMENTI E AGGRESSIONI 

74 

1.142 

PROTESTE, SCIOPERI 

2.171 

14.837 


IH ROMA L'allarme suona¬ 
va da mesi. Dopo gli anni duri 
degli «scontri» e delle rivolte 
sanguinose che avevano ter¬ 
rorizzato il paese, dopo l'en¬ 
trata in vigore della legge 
Gozzini e dei decreti che rie 
avevano in parte cancellalo 
l'efficacia, in tempo di emer¬ 
genza criminale, «La grande 
promessa» il mensile che i de¬ 
tenuti stampano a Porto Az¬ 
zurro, aveva scritto a chiare 
lettere che la situazione nelle 
carceri italiane stava diven¬ 
tando - esplosìva.Lo - aveva 
scritto sommessamente, ma 
con forza, facendosi portavo¬ 
ce di un «mondo» che, chi sta 
fuori, si sforza di ignorare. Il 
giornale lo aveva fatto con 
molta democrazia, discuten¬ 
do e ponendo in maniera de¬ 


mocratica e civile il dramma 
di migliaia di «cittadini-dete¬ 
nuti» costretti a vivere in con¬ 
dizioni subumane. Gli opera¬ 
tori penitenziari e lo stesso ex 
direttore generale degli istituti 
di prevenzione e pena Nicolò 
Amato lo andavano dicendo 
da tempo, avvertivano il go¬ 
verno, gli uomini politici e tut¬ 
ti i cittadini di quel che poteva 
accadere. Ora, è arrivato il 
primo sciopero della lame 
che-dicono- non ha ottenuto 
molte adesioni. Adesioni o 
non adesioni, rimangono i 
problemi e sono gravissimi. 
C'è il rischio che la situazio¬ 
ne, in qualche modo, possa 
degenerare e possa essere ca¬ 
valcata da qualcuno che mira 
a ben altri interessi e a semi¬ 
nare di nuovo paura e caos. 


La maggioranza dei detenuti 
farà di tutto perchè questo 
non accada, ma i pericoli so¬ 
no dietro l'angolo. I problemi 
? sempre gli stessi. Depenaliz¬ 
zazione, troppi detenuti in at¬ 
tesa di giudizio, istituti di pe¬ 
na fatiscenti e vergognosi e 
un incredìbile sovraffolla¬ 
mento che provoca promi¬ 
scuità, sofferenza e dolore. 
Per non parlare del problema 
dei tossicodipendenti che si 
trovano in carcere o degli am¬ 
malati di Aids. Proprio l'ulti¬ 
mo numero di «La grande 
promessa», il giornale di Porto 
Azzurro, sempre dì grande in¬ 
teresse, con articolicivilissimi 
e rispettosi della legge e della 
democrazia, annunciava, in 


pratica, che i detenuti italiani, 
in qualche modo, avrebbero 
dovuto manifestare per fare 
ascoltare i loro problemi. E lo 
faceva con dati e notizie mol¬ 
to circostanziate. L'articolo 
più imeressanteè, senza al¬ 
cun dubbio, quello di Gian¬ 
carlo Cirillo, dal titolo:» Stan¬ 
no per scoppiare davvero», in 
riferimento, ovviamente, alle 
carceri. Cirillo fornisce le cifre 
dell'aumento della popola¬ 
zione carceraria, un aumento 
(con tangentopoli e tutto il 
resto) ormai sotto gli occhi di 
tutti. Scrive l'autore:» Le cifre 
dell’aumento della popola¬ 
zione carceraria in questi ulti¬ 
mi anni, sono veramente 
sconvolgenti: da 25 mila dete- 


La tabella 
fotografa la ' 
drammatica, ■ 
esplosiva 
situazione 
delle carceri 
italiane: 
in alto, 
il ministro 
Conso 


nuti nel 1990, siamo arrivati 
ad oltre 50 mila nel 1993. un 
aumento di più del cento per 
cento in due anni». Cirillo ri¬ 
porta poi quello che a-.eva di¬ 
chiarato, qualche tempo fa, 
Nicolò Amato nel corso di 
una trasmissione televisiva:» 
Rischiamo l'esplosione, ri¬ 
schiamo che il carcere torni 
ad essere quello che era dieci 
anrii fa: il carcere della dispe¬ 
razione e della violenza, delle 
evasioni, delle rivolte e degli 
omicidi», E ancora:» La promi¬ 
scuità distrugge l'igiene, la ri- 
seivatezza, l'umanità. Nelle 
carceri sale la tensione, cre¬ 
sce la febbre...». , 

Poi i dati sconvolgenti Ira il 
'91 e il '92 gli atti di autolesio¬ 


nismo sono passati da 2.161 a 
4.385.1 tentativi di suicidio da 
365 a 531 ( per non parlare di 
quelli portati effettivamente a 
tragica conclusione e che tan¬ 
to clamore hanno suscitato 
nel paese per la notorietà dei 
personaggi ndr), I ferimenti e 
le aggressioni, nello stesso 
periocio, da 74 a 1142, le pro¬ 
teste e gli scioperi da 2.171 a 
14.837. 

Giancarlo ‘ Cirillo insiste, 
poi, sul riapparire nel carcere ’ 
di «forti segni di mutua insof¬ 
ferenza e intollerabilità fra, 
agenti e detenuti» e aggiunge 
che sui rischia di nuovo di 
passare, in forma traumatica 
e incontrollabile, di passare 
«dal carcere della speranza al 
carcere della disperazione, 
della rivolta, dell'omicidio, ' 
del sopruso, del pestaggio». 

Nell'articolo si racconta poi 
come fosse stata preparata, 
nel carcere di Marassi, una 
cella ad hoc, per una trasmis¬ 
sione di «Mixer'. 

Cirillo aggiunge ancora che 
■il carcere è composto preva¬ 
lentemente da soggetti appar¬ 
tenenti alle categorie meno 
protette (tossicomani, extra¬ 
comunitari, sottoproletari) e 


su di essi, la società, attraver¬ 
so i suoi rappresentanti, scari¬ 
ca le sue aspirazioni punitive, 
dipingendoli come «mostri fe¬ 
roci», e le carceri come alber¬ 
ghi dalle porte girevoli quan¬ 
do, in realta, le carceri non 
sono che drammatici mo¬ 
menti di segregazione, di soli¬ 
tudine e di dolore. E popola¬ 
te, prevalentemente, da una 
massa informe di disperati». 

Sempre fornendo altri dati, 
nell'articolo si afferma che, in 
un anno, si sono avuti altri 
diecimila • detenuti.Accanto 
all'articolo che abbiamo am¬ 
piamente citato c'è anche la 
testimonianza di una suora 
dal titolo: «Solidarietà con i 
detenuti di Rebibbia e di tutte 
le carceri italiane». 

■ Si tratta di suor Gervasia 
Asioli. La suora, che svolge la¬ 
voro volontario. ■ afferma:» 
Dùnque, appoggio piena¬ 
mente le proposte e gli scio¬ 
peri dei detenuti e dei tanti 
che hanno dato vere prove di 
riscatto». Suor Gervasia con¬ 
clude dicendo «che si deve 
tornare ad un modo di ragio¬ 
nare più degno di un popolo 
civile che non intenda la pe¬ 
na come vendetta...». 
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Ecco il parere di Mario Gozzini 
padre della legge che riformò 
gli istituti di detenzione e pena 

«Bisogna ridare 
umanità 
alle carceri» 

ALBERTO LEISS 


■i ROMA «Se facciamo il 
confronto con le nvolte vio¬ 
lente, con gli incendi dei ma¬ 
terassi. con le manifestazioni 
sui tetti e il nfiuto di tornare 
in cella, tutte cose che acca¬ 
devano dieci, dodici anni fa, 
dobbiamo prendere atto che 
il livello medio di consape¬ 
volezza civica dei detenuti è 
molto cresciuto. C'è un’ade¬ 
sione generalizzata a metodi 
non violenti, come lo sciope¬ 
ro della fame». È questo il 
primo commento di Mano 
Gozzini, padre della legge 
del 1986 che migliorava le 
condizioni del carcere oggi 
praticamente «abrogata», al¬ 
le notizie sulla protesta di 
questi giorni. Gozzini non 
ama fare polemiche, ma 
mantiene tutte le sue riserve 
sull'efficacia dei provvedi¬ 
menti restrittivi che tra il '90 e 
il '92, hanno rimesso pesan¬ 
temente in discussione quel¬ 
le norme, 

Bisognava aspettarsi una 
reazione più violenta? 

Va riconosciuto un mento al 
senso di responsabilità dei 
detenuti, ma anche al modo 
di operare dell'amministra¬ 
zione lungo l'ultimo decen¬ 
nio, Le Regioni e gli enti lo¬ 
cali hanno saputo mteipre- 
lare i compiti loro affidati 
dalla legge. E il bilancio del¬ 
la gestione di Niccolò Ama¬ 
lo. quali potessero essere i 
suoi difetti, a mio giudizio è 
positivo. Un mento lo ha 
avuto anche II legislatore, 
che ha sapulo salvare attra¬ 
verso la bufera del terrori¬ 
smo lo spirito della riforma 
carceraria del '75, mandan¬ 
dolo e ampliandolo con la 
legge dell'86. Che la reazio¬ 
ne della popolazione carce¬ 
raria alla eliminazione dei 
benefici introdotti allora si 
mantenga in queste forme, 
io lo giudico un risultalo pro¬ 
prio di quella fase. 

Non era necessario rende¬ 
re più rigorosa la deten¬ 
zione? 

Lo smantellamento di quelle 
norme ha tolto a circa l'80 
per cento dei detenuti che 
ne usufruivano qualunque 
speranza di misure alternati¬ 
ve al carcarc per scontare la 
pena. Questa, tra l'altro, è 
una delle cause del superaf¬ 
follamento delle prigioni, 
con tulio ciò che determina 
in ulterion disagi, che è una 
delle principali motivazioni 
della protesta. Prima delle 
restrizioni un'alta percentua¬ 
le di detenuti - in Toscana, 
per esempio, circa il 50 per 
cento - scontava le pene 
parzialmente o totalmente 
fuori dal carcere. Gente che 
non aveva condanne supe- 
nori a 3 anni. Cioè la mag¬ 
gioranza dei detenuti. 

Che cosa pensi delle ri¬ 
vendicazioni di cui si par¬ 
la In questi giorni? 

Li proposta di un'ampia de¬ 
penalizzazione dei reati mi¬ 
nori mi sembra sacrosanta. Il 
Parlamento già ci provò 
nell'81, ma con norme trop¬ 
po timide, che non hanno 
avuto alcun effetto. Si può e 
si deve depenalizzare di più. 
Siamo l'unico paese occi¬ 
dentale che prevede la gale¬ 
ra per reati come un assegno 
a vuoto per qualche centi¬ 
naio di migliaia di lire. 

C'è una protesta anche 
contro 11 regime carcera¬ 


rio particolarmente duro, 
non solo per 1 mafiosi... 

Anche la richiesta di non fa¬ 
re di ogni erba un fascio mi 
sembra sacrosanta. Non bi¬ 
sogna riservare a detenuti 
che non hanno niente a che 
vedere con la mafia il tratta¬ 
mento deciso per i mafiosi 
pericolosi. L'amministrazio- 
ne deve stare molto attenta, 
proprio se non si vuole rega¬ 
lare ai boss l'occasione di 
strumentalizzare la protesta. 
C'è anche una questione 
giundica delicata. Sono stati 
approvati articoli di legge, 
come il 4Ibis del 92. che 
permettono una certa di¬ 
screzionalità nell'infliggere 
un regime carcerano duro. 
Ma non sono state abrogate 
le norme che invece danno 
ai detenuti precise garanzie 
su questo terreno. L'ammini¬ 
strazione rischia cosi di tro¬ 
varsi fuon della legge. È un 
problema che segnalo alla 
sensibilità del ministro Con¬ 
so. Tra l'altro non credo ad 
una reale efficacia degli 
spettacolari concentramenti 
dei boss in alcune carceri 
speciali seguiti all'omicidio 
Borsellino. 

Che cosa pensi delle in¬ 
tenzioni dichiarate da 
Conso? 

Il ministro ha parlato di nuo¬ 
ve carcen da costruire con 
melodi tecnologici rapidi. È 
sempre meglio questo che 
pensare a amnistie o indulti 
motivati dai sovraffollamen¬ 
to. L'opinione pubblica in 
questo momento non lo 
sopporterebbe. Ma bisogne¬ 
rebbe pensare anche a nuo¬ 
ve forme di pena, diverse dal 
carcere, quando non c'è pe¬ 
ricolosità sociale. Per esem¬ 
pio sequestri c confische che 
incidano più aspramente 
sulla «robba», per citare Ver¬ 
ga. messa insieme con fatti¬ 
vità criminosa. 

11 problema carceri è tor¬ 
nato all'attcozlone dell'o¬ 
pinione pubblica con il 
suicidio di Gabriele Ca¬ 
gliari. Poi d si è accorti 
che quest'anno 1 suicidi in 
carcere rischiano di rad¬ 
doppiare... 

I suicidi possono aumentare 
perchè c'è un clima genera¬ 
le negativo. È più difficile re¬ 
sistere se non si ha più la 
speranza di poter tornare 
per qualche ora in famiglia, 
di poter godere di un regime 
di semihbertà. Ci possono 
essere anche problemi nella 
sorveglianza. Un particolare 
apparentemente banale: ci 
sono casi in cui dallo spion¬ 
cino della porta non si vede 
tutta la cella. Considererei 
un caso a parte la situazione 
psicologica dei sucidi «ec¬ 
cellenti», come Cagliari. Pen¬ 
so che la disperazione qui 
derivi dal convincimento di 
essere rimasti vittime di un 
sistema che era accettato da 
tutti, senza quindi una vera 
grave colpa individuale. Ma 
non sono i 1.800 inquisiti di 
Tangentopoli a far scoppia¬ 
re le nostre carceri. Sono le 
decine di migliaia di tossico- 
dipendenti che ancora le af¬ 
follano dopo il referendum. 
Sono quelli che non hanno 
più diritto a scontare la pena 
fuori. E, per fortuna, quelli 
che vengono assicurati alla 
giustizia da una maggiore ef¬ 
ficienza delle forze dell'ordi¬ 
ne. . - 
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nel Mondo 
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Giovanni Paolo II incontrerà 
migliaia di giovani 
convenuti a Denver 
da tutte le parti del mondo 


Ieri il Papa ha parlato davanti 
a ventimila persone allo stadio 
«Combattere l'aborto 
e evitare la contraccezione» 


L’arringa di Wojtyla 
nella Woodstock cattolica 


Le nuove generazioni vanno coinvolte in progetti 
concreti di «servizio all'umanità del mondo intero». 
Il Papa ha anticipato ieri il messaggio che lancerà ai 
duecentomila giovani di tutte le parti del mondo 
che hanno raggiunto Denver per partecipare alla 
«Giornata della gioventù». Ieri, davanti a ventimila 
persone «Combattere l'aborto ò un dovere sociale», 
e ha esortato a non usare la contraccezione 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ DENVER Una messa so* 
tonno celebrala da! Papa per 
mille giovani «leader» dei laici 
cattolici di tutto il mondo, in¬ 
tervenuti come delegati ad un 
forum che precede la «Gioma 
ta mondiale della gioventù» fis¬ 
sata per oggi. Ferragosto, ha 
aperto ieri nella cattedrale 
neogotica di Denver i riti del Li 
grande vigilia del raduno 

Sotto un cielo nuvoloso, in 
questa modernissima citta sta 
tiimtensc situata a milleseicen- 
tomctri di altitudine a ridosso 
dello Montagne Rocciose, so¬ 
no gì A confluiti oltre duecento¬ 
mila giovarti eh ogni continen¬ 
te 

Sono organizzati per gnippi 
nazionali dei quali l’italiano 
feon M mila giovani) 0 secon¬ 
do, per numero di partecipan¬ 
ti. solo «i quello degli Stati Uni 
ti naturalmente con distacco, 
dato il numero degli abitanti e 
I interesse che la manifestazio¬ 
ne desta nei ragazzi e nelle ra¬ 
gazze degli Stati Uniti, a ne Me¬ 
rton cattolici 

Ai leader dei gruppi giovani¬ 
li il Papa ha detto len che le 
nuove generazioni vanno 
coinvolte in progetti concreti 
di -servizio all’umanità del 
mondo intero» 1 giovani devo¬ 
no essere in grado di vedere - 


ha affermato il Pontefice • la ri¬ 
levanza pratica dei loro sforzi 
di soddisfare i bisogni reali del¬ 
le persone in particolare dei 
poveri e degli emarginali Essi 
dovrebbero inoltre essere in 
grado di capire che il proprio 
apostolato fa parte pienamen¬ 
te della missione della Chiesa 
nel mondo» 

Il Papa ha poi detto ai capi 
vici gruppi giovanili «Non ab¬ 
biate (Mura quella ili Denver 
come le prevedenti Giornate 
mondiali della gioventù e un 
tempo di grazia un grande ra¬ 
duno di giovani, che parlano 
differenti lingue ma sono uniti 
nel proclamare il mistero di 
Cristo e della nuova vita che 
egli offre Impegnarsi per una 
nuova evangelizzazione sigili 
fica die siamo convinti di ave¬ 
re qualcosa di prezioso da of 
fnre alla famiglia umana, all’al¬ 
ba del nuovo millennio» 

Il rito della messa, concele¬ 
brato con una decina di cardi¬ 
nali e una ventina di vescovi di 
ogni paese, ha avuto preghiere 
in lingue africane e asiatiche 
oltre* che negli idiomi piu par¬ 
lali in Europa e in America, co¬ 
me I inglese, lo spagnolo, il 
francese e i! portoghese ma 
non sono mancate letture e 
preghiere m italiano tedesco c 



Una donna il Cristo 
della «Via Crucis» 


1B DIA VER Vengono confermate indiretta 
mente da una dichiarazione ai giornalisti del 
portasene vaticano Joaquin Navarro Valls, le 
notizie riferite dalla stampa di Denver sulla pre¬ 
senza di una donria nei panni di Cristo che ha 
miniato l’altra sera davanti ai giovani nello sta¬ 
dio cittadino le scene della »Via Crucis» 

Navarro ha dichiarato «Sono state mimate al¬ 
cune scene della Passione, senza pretendere in 
nessun modo di fare una rappresentazione sto 
rica Potevano anche liberamente avere scelto 
un bambino - egli ha aggiunto per far significa 
re la vicinanza di tutta I umanità a Cristo uomo 
e Dio» 

In sostanza il portavoce vaticano ha (tuttoché 
l'interpretazione di Cristo aveva semplicemente 


un valore simbolico ma non storico 

I commentatori amene tini ricordano elio 
qualche .inno fa i! Papa inotiv nido il nhuto del¬ 
la Chiesa romana di consacrare s,m e rdote li* 
donne, lo spiegò essenzialmente c o! fatto che 
Gesù Cristo storicamente era un uomo 

l.a notizia era stata pubbicata da ale uni quoti 
dumi stulmtensi Molli hanno ravvisato ima don 
na nel Cristo in croce rappresentato I ultr i si ra 
davanti ai centomila giovani che affollavano 
uno stadio di Denver Al centro dello stadio i ra 
in corso una rappresentazione di unni che il 
pubblico Ini seguito in assoluto silenzio Ale uni 
giornali avevano ironizzato sull episodio ricor 
ciano elle la Chiesa c atloLca non ordina donne 
preti 



ungherese 

Accanto a Irci oiilex inqiMll 
la di legali al I ornili dei gio 
vani erano presenti «litri due 
ii ntnospiti di vari p tosi equa 
t fotolitodelegati delle 1‘» Jdio 
< i si i alte Miche degli Mali l luti 
QtH ste per la | inula volta Ilei 
Li storia hanno aie olto un c o 
si vasto pellegrinaggio di gio 
vani nel loro paese nc I quale i 
fi deli al Papa superano ora un 
quinto di Ila popolazione V> 
milioni di i attuili i su un 
lumi di abitanti secondo ie 
c enti si ilistie he v Mie ani* 

t n giornale «Ielle Chiese 
protestanti distribuito gratis ai 
giovani nella c itta afferma che 
il P ìpa vuole Lire c attuile i tutti 
gli statunitensi 

Altri due uh limino occupa 
tu I diti lisa giornata del Papa 
una «celebrazione della paro¬ 
la- all aperto davanti ad oltre* 
ve ninnila le dell dell irudioce 
si di Denver in lina arena spor 
liv.i alla perderla della metro 
poli ove il Puntelli e si e ree .ito 
in elicottero pi i non turbar»* il 
traffico della e ilta di mezzo 
milione di abitami invasa dai 
giovani A tarda scia infine una 
veglia con i giovani nel piu va 
sto parco c illudine» il Cturn 
( 'r<‘t‘hSUKr fHttk che può ospi¬ 


tare ha posto per centinaia di 
migliaia di persone 

A qui st ultimo rito sul le ma 
di Ila *dili sa dell \ vit.i erano 
siali aiu he invìi iti rappreseli 
tanti delle altre confessioni e r 
sh.u.e presenti negli stali l luti 
Il P ip.i lui dello che* «comb.it 
'ore 1 uIn irto e'- un duvi»re stx ni 
le di tutti i ere denti pule he* la 
dife sa di e hi vive nel seno ma 
‘emù e* base essenziale di una 
v»*ra e ivilt.i dell amore I! Pon 
ti‘flce ha poi esortalo lecoppie 
dei cristi,un ad evitare I uso di 
mezzi contraccettivi poiché e* 
oggi possibile «In p)umfK.iZ)o 
ne della I muglia con metodi 
naturali- 

sabato se ra presenziando 
ad una liturgia davanti i qual) 
die mula fedeli si e-ra rilento 
eoli sofferenza alluse meJalo 
dei preti pedolih 

Prima ili Lise iure questa c itt.i 
e* gli Mali l'ititi questa sera il 
Pontefice incontrerà aneli'* un 
cospicuo gruppo di cattolici 
vielnamiti rifugiatisi negli Stati 
t luti e lara infine visita ai r i 
g izzi minorali afflitti da turbe 
emotive fisiche e psichiche 
ospiti eli una casa di assistenza 
e attolic.i Partirà poi per Re una 
pe re* migerv i intorno alle quii) 
die l eli domain 


iniiit un t 

ìsi.i I'ìd ; 


Thailandia 
Molte persone 
ancora in vita 
sotto le macerie 
dell’hotel crollato 



le uipi di iltre JJ persone* sono st i'e « *»'ri li idi se r » dalle 
fli.it e*ri«* de II ill>< fgo K’ov tl H i/ i e. rollate» I i ’ro cromo a 
\ ikhun l\ iti h isnn i J’il e lui» •metti <1 i I> mgk< »k !, t» Line io 
e e osi s ili'ou sMiMmih « •’ou s-n’i I* ul'iun JJvi'lnn» sono 
stile Irnvn’e li quello < Ih i i i il 1 1 ir d» 11 albergo mentre si 
pe lisa e he i 11 r » ptisuiie si imo n'rappo ale ini lue ili el« Ile* 
elicine Iflluli'oiu e orsa e oliho te Hip» » de j< squ idu dis»*c 
e i »rsu pe r ce re «ire di s ilv m j se pol'i \ iv i si st.i st < m*rancio 
e un le* (IiMk olt.i di se a.are si nza [>lovo< ile il’ri c tulli si la 
voru solo ioli pie e uni se n/a se iv Urie i < ì v i « e In* si apro 
n« » vare In si si nton» » jiiu fot 11 mn nti de IL persene amori 
Il VI* i st itti > le Hi ie < rie 


In Brasile 
ii bacio più lungo 
Abbracciati 
per quasi 884 ore 


III. e oppi 1 hi isiliui) i ll.i 
s'ubilili il primato mondi.*'e* 

di I » je io e i m SVinu- e V> mi 
liuti M «re h> lose* e Iw eie I i 
in i li.inno v uto un intorno 
Prie un ss i m p il o d.i un 
< » Din i e < >uiM)< li late di Sali 
't is il | ii ult; di Sali P«i< >!i j Li 
Miuiu'on i de ] Imi U > si e* 


e one lusa dopi > M» giorni qu indo oI h ng.imzz.i’i >r, Il mi, > de* 
e iso pe r ragioni umanitarie ili pre miure i nlr nube lec up 
ine* rim iste* in g, i < C osi coinè i ville i*< >ri I al'ra e oppia e » »n 
e orre lite .Sandro e Noiiza tiene Igo inni <1 moslr iva aie in. i 
mie nzioii»* di ablxmdoj] uè |,t g n i pe r ’ m*o e he si proni!) 
casse Al un unente* deli .limimi io 11 »em lg< > sj a >m > s«*p ira 
*i mentre Mate io e Ivv hanno contnm ito i bai i usi incora 
p« r alcuni ni'imli pe i « ssi r» vim Mori iiiuiu'i s'uhi'i c* sta 
inlne il i< ce» I 1 1 om orre liti >* v ilio eiiritN» solo a s ore di 
riposo» mie unzioni di In minuti p» r i p isti < i bisogni I vìe 
nelgo c he lianno im Mglio di e|ua’lin me si vem'er inno I m 
’omolnlt pe r potè rsi pag ire un ipp ertami nto migliore 


Mail on Sunday 
«Diana 
vuole subito 
il divorzio» 


fiietagu i de venie» passare dm .i 
m» e Ile h e oppi i m I pree e dell 
lerrot’o 11 ipp'irtl sessuali L ìe 
forni iti sarebbe proprio questi. 
I na volta divorziata Diana pe i 
me lite 1 1 sua immagine pubblie 
sii l>em Ile ii nz.i m modo'ante > 
inumine non avu b.»e inteuzioi 

Eurodisney 
Si blocca 
il trenino 
8 feriti 


pio de I pe licolo e* una strnt'ur. 
un trenino sul quale* prendono 
1 K* L incide lite e stato e ausate 
dispositivo d) su urezza che I 
violenta Iren il i in seguito alla 
di colpo 1 passeggiai sono st 
hanno subito contusioni ine In 
lo Nessun altra vetturetta e rim. 


I a putì ipessa eh ( talli suju 
le l I eilVolZH * u'imeiiiatu E 
si e » ijieJi > ) sin » legali esisto 
m> 1 1» Miei, miei iti gm ridic i per 
ivi ilo 1 ultima volt i di ( «irlo 

> I ) ni c minili lu in porto j 
g ulo m I I**s7 I o se nve j 

1 he M.u 1 » ni Siine! iv Pei 
ol'i-iie r« il divoiZH* n (.itan 
lini dalla se par ìzioiie 1 me 
ti e inque umi non i'>bia in 
inalilo si *ste»ngono i he ne in 

> il e aso eie i prilic l| >1 d Galles 
usa e he pi i‘M gestire dirotta 

m e e Milmu.ire le* sue «ittiv Ita 
m uno Per il mi mie Dio e o 

ii di uspt >s irsi 

Sono un fr ine e*se* e si ite turi 
sti e>1 mele si le eie se hi e gjap* 

|«un si le* pi rsone limaste 
li gge miente lente uri nel 
te* apio de*I pencoli* una 
«lille imov iltrazji »i 11 eie! 
parco di Enrodisnev a Mar 
ili la Vallee I ulti sono stati 
medicati sul posto II «lem 
i all mte rno della quale c orre 
posto ogni volta olto perso 
- dall entra! i n funzione* del 
ia provoc ato un miprovMsa 
quale il trenino si e bloccato 
ali se ar iven'ati m a,aliti eei 
se* il 'icnino non <* <k*r ìgha 
ista e Dimoila ni n ine ideuite 


VIRGINIA LORI 


In Inghilterra fa scalpore la storia di una «malata di mente» di 71 anni 

Disertò e fu punita col manicomio 
Mezzo secolo dopo esce: era sana 


Wm Mozzo secolo trascorso 
in manicomio, dimenticata da 
tutti, sottoposta di continuo a 
elettroschock e altri trattamen¬ 
ti simili Adesso il manicomio 
chiude, Mary Barker, ormai 
7 len ne, toma a casa, e salta 
fuori la sconvolgente verità la 
donna non è mai stata malata 
di mente 11 ricovero - disposto 
a suo tempo dalle autoritA bri¬ 
tanniche prendendo spunto 
da un lieve stress da guerra - ò 
stata solo una «vendetta» per 
far pagare alfallora giovanissi¬ 
ma volontaria dell’esercito di 
sua maestà un atto di diserzio¬ 
ne 

Una stona simile ad altre 
drammatiche vicende di «matti 
per forza», di -angeli alla mia 
tavola» diventate famose per 
qualche libro o film Ma in un 
certo senso l’-oscura» odissea 
di Mary Barker le batte tutte. 


L ha raccontata un fratello del¬ 
l’ex ricoverata, Harry, che ha 
deciso di chiedere ragione allo 
Stato della lunghissima «prigio¬ 
nia» dietro le sbarre di un ma¬ 
nicomio che ha ridotto in con¬ 
dizioni penose la sorella 
Tutto comincia nel lontano 
1941 Infuna la guerra in Euro¬ 
pa la Germania di Hitler ha 
preso il sopravvento sugli Al¬ 
leati Murv Barker all’epoca ha 
19 anni Decide di fare la sua 
parte, va volontaria, come au¬ 
siliario, nell'esercito britanni¬ 
co Ma l’impatto con la guerra 
ò lembi le La giovane donna, 
impegnata nel reparto antiae¬ 
reo, non regge alla tensione 
delle battaglie e dei bombar¬ 
damenti, e diserta Un gesto 
che paga a carissimo prezzo 
Arrestata, ancora sotto schock, 
viene rinchiusa nel manicomio 
di Mtddlewood, nello Shef¬ 
field una prigione più che una 


casa di cura, come del resto la 
gran parte dei vecchi manico¬ 
mi 

In quel manicomio Mary 
Barker ha trascorso ben 51 an¬ 
ni. senza motivo «Quando gli 
agenti della polizia militare la 
portarono via - ha raccontato 
il fratello f larry - lei era perfet¬ 
tamente sana di mente si tro¬ 
vava semplicemente sotto 
stress, e non ce la faceva a ri¬ 
tornare al reparto anti-aereo» 
In manicomio la sua vita, però 
ò diventata un inferno ancora 
peggiore La «discrtrice» ha su 
bito numerosi elettroschock e 
altri trammenti che l’hanno ri¬ 
dotta ad un vegetale. «Al punto 
clic* - ha raccontato ancora il 
fratello - abbiamo smesso di 
andare a trovarla tanto non ci 
riconosceva piu* 

Boi il manicomio ò stato fi¬ 
nalmente chiuso e i medici 
che hanno esaminato gli ultimi 


pazienti prima di dimetterli o 
di affidarli ad altre strutture, 
hanno scoperto che Marv Bar¬ 
ker non era pazza, non lo era 
mai stata Tornata finalmente 
a c«.»a l’anziana donna non 
ha potuto trascorrere chepo- 
chi giorni con i familiari in sta¬ 
to catatonico, non autosuffi- 
ciente, 0 stata trasferita quasi 
subito in un ricovero por anzia¬ 
ni. ultimo rifugio di una vita 
perduta E la denuncia del fra¬ 
tello’ Bisognerà attendere an¬ 
cora qualche tempo per cono¬ 
scere gli sviluppi Negli archivi 
del manicomio, infatti, non c’ò 
traccia dell’ordine di ricovero 
il fascicolo ò probabilmente 
seppellito negli enormi sche¬ 
dari dell’esoricjto ad Hayes. 
dove però c’ò stata una conta¬ 
minazione da amianto Per 
quattro mesi non sara possibi¬ 
le entrare Ma Mary Barker. or¬ 
mai. non ha nessuna fretta 


Separatisti anti-indiani vendicano l’uccisione di diciannove compagni 

Rappresaglia islamica in Kashmir 
Bus bloccato, massacrati 15 indù 


Strage di civili nel Kashmir indiano. Militanti separa¬ 
tisti musulmani bloccano un autobus di linea, sepa¬ 
rano i passeggeri di fede islamica dagli indù e mas¬ 
sacrano questi ultimi a colpi d’arma da fuoco: 15 
morti, 1 ferito gravissimo. Poco prima le forze di si¬ 
curezza indiane avevano ucciso 19 guerriglieri se¬ 
cessionisti. Nella guerra civile kashmira dal gennaio 
1990 ad oggi sono morte circa settemila persone. 


■■ SKINACAK 1.0 stillo di 
massima allerta vige da ieri in 
tutto il territorio dello Stato in¬ 
diano di Jammu e Kashmir, 
dopo la strage di quindici civili 
di religione indù commessa da 
terroristi di un’organizzazione 
separatista musulmana L’ec¬ 
cidio ò .stato compiuto lungo la 
strada che congiungc le città di 
KishtwareJammu Un autobus 
di linea ò stato bloccato da 
una dozzina di uomini ma¬ 
scherati od armati Costoro so¬ 


no saliti a bordo ed hanno fat¬ 
to scendere tutti i passeggeri di 
fede islamica, lasciandoli libe¬ 
ri Poi hanno condotto in un 
luogo isolato il veicolo con gli 
altri sedici viaggiatori, di reli¬ 
gione indù E qui ò avvenuta 
l’atroce esecuzione in massa 
Solo uno dei sed.ci «condan¬ 
nati a morte», si ò salvato, ma 
le sue condizioni sono gravissi¬ 
me. 

Poche ore prima in un'altra 
località del Kashmir lo forze di 


sicurezza avevano ucciso di¬ 
ciannove guerriglieri indipen¬ 
dentisti musulmani che, se¬ 
condo la versione ufficiale, 
erano penetrati clandestina¬ 
mente in territorio indiano dal 
Pakistan II massacro dei civili 
indù ha dunque tutte le carat¬ 
teristiche di una rappresaglia 
indiscriminata contro persone 
inermi identificate nel nemico 
solo sulla base della loro affi¬ 
liazione religiosa 
Episodi del genere sono ac¬ 
caduti sovente in un altro Stato 
indiano, il Puniab, dove i ribelli 
sikh lottano da anni contro 
l'autorità centrato, e sono fre¬ 
quenti purtroppo anche in Sri 
Lanka dove si fronteggiano 
l’esercito cingalese c i gruppi 
sccevsionisti tamil In Kashmir 
eventi simili sono più rari Si- 
nora erano state piuttosto le 
truppe di New Delhi a mac¬ 
chiarsi di eccessi nella repres¬ 
sione del movimento indipen¬ 
dentista con attacchi a raduni 
dell opposizione o a villaggi 


ove si riteneva trovassero rifu¬ 
gio i guerriglieri Questi ultimi 
invece avevano sino a ieri evi¬ 
tato il piu possibile di coinvol¬ 
gere i civili nelle loro imInesca¬ 
te ai militari 

Ieri a Srinagar e altre località 
del Kashmir indiano la popola¬ 
zione musulmana ha celebra¬ 
to polemicamente, come usa 
fare da anni, la festa nazionale 
del Pakistan, innalzando il ves¬ 
sillo di Islamabad. distribuen¬ 
do dolciumi ai passanti, facen¬ 
do scoppiare petardi In realtà 
non tutti i gruppi che lottano 
per la separazione da New De 
ihi, hanno per obbiettivo l’an¬ 
nessione al Pakistan Alcuni 
vorrebbero dare vita ad un Ka¬ 
shmir indipendente Comune 
ò l’odio dnti-indiano Ed oggi 
a un solo giorno di distanza 
dalla festa nazionale del Paki¬ 
stan ricorre quella dell'India 
Durante la quale ò oramai tra¬ 
dizione che m Kashmir si ten 
gano manifestazioni di prote¬ 
sta contro New Delhi 
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Polemiche sul ponte aereo con la capitale bosniaca 


Anche l’Italia dà la preferenza ai bambini 
L'Alto commissariato: «Finora nessuno li voleva» 


La montagna brucio mentre 
r n orme ili * ( l<Ju 4 i * tubi si u 4 f.mo 
da BjeUisnicj Al contro jn«i 
bimba nell ospedali» di Sarajevo 
Ai u*n{io soldati serpi e caschi blu 


«Vogliamo feriti piccoli piccoli» 

L’Onu: «Sarajevo non è un supermercato umanitario» 


Biimbtm o im'iiir I. •opi't.i/mm- Irm.i proM'Hui - 
nolk* pollimi In* !..i Ur.in Bri’t.mn.i in -.ori^L' [ktcIh i 
tonti . ho st.nmi) por ossoro ovai nati dalla t , ipit.il>' 
hosnuit.i sono quasi tutti ailillti \n.lu' I Italia ha 
dato l,i sua proforun/a por i piu pnooli Non si o\a 
Olia un t>amt>mo solo pori Ilo la sua loto o Imita alla 
t\ Saranno non o un supi'rmoroato uinaiutario 
( )i;ì!i il primo solo attorra a Fa li onurn 


MARINA MASTROLUCA 


■■ I ■ VO^Ill liti >|l|tU >1] NI »*•« 

reni fuegini si* ,m r Vrit** j*ro 
Ma .iti 0 I Itll.l s» Mi*ggl I ili gr i 
i» i’u «lui *in» ili un umIiiiu 
l unii Irrn.i i [.ìd/umir i’i «su li 
bimba ili v. inqtu .uni j>r« i»*v i 
Ni d.i s.iru t\m|i un ii nutld 
l.i K.if 4 « uisrgn il.i ti uh du i 
[nudilo si suiti * il I mi|u ggi ir« 
dt i II.isti Bambini ■ < ut* liti f 
< egtuch s **nv yu m »’«> jn r 
i M«* I \In> e nrnmiss.irMt»» ( M u 
Im* r i rifugiati ti i stil.it< i uti i its’.i 
di f < riti gravi j*»*r l« • piu uetui*. 
tr i i il i isi urv*« n'issimi d i 
»*v.u u.ir» pu'si d.i un i ’i'iu » * 
Lui piu lungo ili persu ih t tu 
Mulino un hsogno tir unni iti 
nulli uri' I tl.lt 11 tutu Siili*' solo 
l|U ritto 

t oinlr.1 ihst«rg< ih r tg t/zmi 
glli’H** spi'tt.itH) dite sitll.i hst.l 
di vepri fi riti e Me si »■ .m np ir 
rari» ut Ila gur i ili solivi inet.i di 
questi giorni 11 medilo tintati 
me o i tie Maior tia spi eiiln a 
Nuruji'Vi» |M*r preparare l -ope 
razione Irma» punta i piedi e 
IMtk'nu/Ai voti ti uteri uni i m 
i medie i dell i rmi hanno stufa 
liti» la gradii itona di'ti uripeti 
/a bambini malati 11 ne sono 
a bizzeffe ma non sono nella 
lista preparata dai Um/tonari 
delle Nozioni l tute -(. e un al 
tra Irma ila salvare» protesi.) il 
Covane untino \ndv Mit 
v tu I. sti.uidi» ramiti i . uh 4 
[telimi SMal tk v *rt nini tu »! i 
’.» tli mi imitile 

I e re.i/ioni dell Mio etili 
Mussarla lo Onu per i rifugiati 
non si sono fatte attendere 
-Non si mette un bambino sul 
t aereo solo perche la sita foto 
0* i omparsa m tv II miniti o di 
Belino i s contrario al trasferì 
mento della bimba Peri ararla 
basterebbe mandare degli .tn 
Minutici - si indigna .Silvana 
Pi m responsabile dell organi/.- 
/a/ione - Che significa thè la 
Gran Bretagna non vuole preti 
dere che ilei bambini' Peri Ite 
allora non chiederli tutti biondi 
e con gli occhi azzurri con 
meno di set anni e magari orfa 
ni* Saraicvo non i> un super 
mercato umanitario» Già cosi 
dovrebbe Ma non la pensavo 
si il premier britannico Major 
che sponsorizza I evacuazione 
di bambini contando su un 
buon ritorno d immagine do 
po le polemiche roventi della 
stampa inglese contro lina po 
litica verno la Bosnia fatta di 
parole e poeti altro Major non 
0 il solo a dire il vero se come 
afferma 1 Alto i om ni issa nato 
Onu qualcuno tra i paesi che si 
erano offerti di ospitare feriti 
dopo aver visto il vismo alluci* 
nato e febbricitante della pie 
cola Irma ha fatto marcia m 
dietro, ritirando In propria eh 
spombilitA nel caso in cui gli si 


• riti tv lui* 


* ft r 


ve» ss. ri i ri* 

\m tu ’ I 1 
1 t> imbuii i umuilqm ni Mi » 
ri nm 11 g« *v**m« • i uupi tia 1 1 
Vi >ra*« » ni •.miteni uhi 1 uh t ! 

. **[u i |« 11 >i>sti « t*i » j>«*r i |»u i * * 
h tli s ^ » « vi* c > * ih* ii pulr* I» 
tu ri » i ssì r» i ur iti r< s* uni* * 
ih*I 1 » v ap t ih U isti u i Mi «il 
«vi'ur» p< tienili Ih p tl i/Z'* 
l’Migi » a f arnesHM dopo un 
jMiuH'riggH* «li i * instili i/i< >ni 
li »rn«> ' tt'i* sapi rr di ivi'r sjh* 
«li’t» a Sara « w» un l»*n> iik tri 
i il«» i <ui tt iiimpilo «li s» U /io 
nari i v. asi pm urgenti d.i «unii 
Ite u i urd<» uni i nieilu I d« I 
pitsto «I md<» .a -j*r» lt renz i n 
bambini sì nz ì ì'sì linieri pi 
ro gli adulti in gruvu omti/iuni 

Li lista tli ri riti stila*.» il di \l 
’« t nmiuiss,inalo< )nu dunque 
i da nt. ire Intuirà pt r tagliare 
i « *rto voli le pnlemiihi' t hi* 
fi.inno riempito le primi pagi 
ne dei giornali di ieri * jh r li* 
pili indignati dalla strinili nt.» 
t.zzazioiie tlt I dramma dei 
bambini lui dei iso ili man 
ilare .» bar Devo un »ltr«> ineili 
ut !• hiv Nudinomi | ; 1 feriti i 
inalati segnalati dalle Nazioni 
I luti* ilov ranno superare I esa 
me ih i minile i «lt paesi nspi 
•aliti dei militari < >nu tli i re 
spons.ibtli dell Mlncmnmissa 
nate» e ilei medie i b« isniae i pri 
m i di • ss. ri' immessi sui voli 
e he oggi e domani li pi irti rasi 
no prilli.i ili Italia « ila qui in 
Gran Bretagna Nvcvui e ìrl.in 
ila N cercherà di stabilirei aso 
per e aso si j pa/it ni) possono 
affrontare il viaggio .ureo le 
terapie» eli e in hanno Insogno e 
la strutturi medica pm ade 
guata per fornirle »* se Manno 
lutti ì documenti m regola per 
I espatrio I nomi ek'i prescelti 
si sapranno solo al termine rii 
questo esame tra questi si sa 
rebbi» anche* un miht ire* ho 

sniacu ferito 

Ma la polemica 0* luti altro 
e he* sopita mentre 1 eleni o dei 
feriti a Strafelo resta funghissi 
ino «l^ima della storni eli Irma 
nessuno ora disposto a offrire* 
posti-letto Li risposta ogni 
volta er.i non c A posto dice* 
Patrick Petllod e apo elei serv izi 
medili el« Il Mio commissaria 
to per i rifugiati - Oggi e e» un 
dossier intero di offerte Nj)c*r»> 
che duri ani he iIojm» questo 
mese* eli vacanze III ogni cast» 
abbiano Insogno non soli* eli 
li tti ma di finanziamenti nu 
elle ine e fonili por I aceoglien 
za di'gli accompagnatori, visti 
e mezzi di trasporto- Il timore' 
t* e he una volta atterrati t C 1 Iri 
che trasporteranno i tl feriti 
I improvvisa solidarietà elei go 
verni si esaurisca Dati agosto 
del B2 solo SM feriti sono stati 
evacuati da Sarajevo Nessuno 
li voleva bambin.eno 



I serbi se ne vanno. Washington chiede la fine dell'assedio a Sarajevo 

I caschi blu pattugliano lìgman 
Clinton: «Il ritiro è incoraggiante» 


Colonne* rii fumo si alzano sul monto lgman 1 serbi 
si ritirano davvero Soddisfazione a Washington »K 
ineoruggumte», commenta t’Imton, ma per allonta¬ 
nare l«t minacela di raid aerei gli Usa c hledono la ti- 
ne deirassedio di Sarajevo kollocjm di pace* ripren¬ 
deranno domani «t Ginevra Dopo l’acc ordo sulla di¬ 
visione della Bosnia e l intesa militare, resta la que¬ 
stione più spinosa la spartizione del territorio 


1 ■■ Si las* i<iiiu dietro una 
se m di polvere e ili Imito 1 e 
fiamme funse «modi divorare le 
loro caserme improvvisale gli 
alberghi e i risii del villaggio 
olimpico costinisi suiti |mh. hi 
anni fa per I» gare mvt mali 
-Distruggono lutiti si l.tsciano 
alle spalle solo terra bruciai.» 
L triste ni.» vuol dire c In» sj riti 
rano davvero l e truppe se rbe 
abbandonano i inun'i Igni.ut e 
Bje’asima J mordo sulla li 
nea tIella ritir«it.i (ascosameli 
(e [aggiunto uhi I.. medui/io 
ne delle forze Onu semina 


Sin/ionart I e p niuglM* «Ji ia 
si III blu che sorvegliano i ino 
vimenti delle mili/it ili Ml.tdu 
faranno un raj)|»orto is seral i 
a Gmevr i Ma gì i nel pumerig 
gio eh uhi il generale Brique 
moni cornamlanl» dii caselli 
blu in Eiiisniti dava il suo via li 
bera alla rijiresa de Ile tr itlalive 
tli Cnnevra v*sj»ese tlal primo 
agosto se orsi» dopo I ih e up » 
/ione tifili line enne slrafegi 
elle alle por’e di .Sarajevo o il 
nfmlo ilei nuisulmam ili conti 
nuare i e ollnqui Imo a (piando 
i serbi non avessero latto mar 


t i i imi e In > 

Sfum » dunque il rie < »rsi » ili t 
forza u< rea p< r f»|ior*.irt i st rbi 
» piu miti e iiiisiglt V.asInngttHi 
st ne r illegrn e Cimi» ni giuda a 
-iik or iggiante il ritiro di Ite 
milizie serbe Ma i Ineili «li pm 
In Umdo c l»> i Ile e nei < ss.iri»i 

(la (fedo ieri il portavi*.c ft I 
dipartimento di si m» Me (’urrv 
- e far arrivar»* t ilio .u qua e 
lue t agli ubt’.intl «li Sarajevo e 
IMirre Ime alla violenza I a 
possibilit.i eli -attivare < ■ «lisaMi 
v ire il meee aiusmo e Mt porta 
ai Im imbarilarnenti uni st 
e ondo il Piparlimen'o «li stali* 

• * nellt mani dei serbi nella 
buon.» o e attiva volontà e on 
t tu si prt senterantH • u ik g< > 
/lati 

Se la ritirata dei serbi sarà 
confermata nei limiti previsti 
dall accordo le ollnqtueli pace 
potrebbero riprendert gl.» «lo 
mani pomeriggio con la |>re 
senza di tutte e tre le dele*gii 
zumi Pojki Lice ordo di mas 
smia sull asse ttocostitu/ion tk* 



Parisi rilancia 
«Scambio di favori 
tra mafia e serbi» 
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mm ivi i\t \ i t ipo «I» il.i poi 
zi i t « mh rii m 1 ili in it 'uhm 
din si Mini uh ' i ili! j »re si 
!« nu «li I msml « > i i/h> n 
J« I! i v lagosi i\ 11 sono ni e < m 
i"«*i on I i mali i I i min h i la 
irrorisiu i «Iuihiui sir«lil>« 
gr tve « Uhm! it i i < is i Nr islra 
>«»trel>1 h im'.in i s« ria i eol 
i e t Italia i s« ili* polle hln io 
UH* ir» l « isa \« *s*i i *« mie id« » 

« imi « «I « sj)|(»si\i tini «SI 

« str igi tu mimi i uno d dlt 
min te it di i si rtn i inor » si 
i iti.» st»lti ili »vm riunì liti - t i 
li tu il jm letti i Parisi m un m 
ervista v lu tiHllp ire oggi sii 
I \vveiim - «fi tonni d ini) 
ani. i/ioiii spi riamo e In in m 
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I ili itilH «li l'alisi | «arie «1 i 
I iMl t « HU l«-tI si li inda sii ip« ili 
si li ig|e o IMM slig i'|Vt oppun 
sii mUmiia'io di i s« «v i/i s« 
^.it li f'itli/i s« gn.ih «f una 
,ij ili he eolisis't n/a Mirila 
ino mdividti i'o j k rsoue i In 
Mann»* un ruolo sjh e il u o \ 
iggmi.g* il i ..pei dell i jm ili/ia 
e Ih m s ueririt r< • gi.i si ili se 
■ Hit stri «fi irmi uuiiii/h mi «*«f 
( spH*s|V| (. I un MMo se .miri o 


ilella nuova fiosnia - il» finita 
tumosarm nte i «mie 1 mone di 
•tr repnribhc l'i Irate Mie su 
ri ise* e tuie a - e l intesa dt" (re 
t aj»i milit.iri sulle modalità pe r 
la sospensione delmiliv.i delle' 
ostilità tesi i «la affrontar»* la 
questione pm spinosa quell.) 
dt i e orlimi mt» nu di I nuovo 
stato 1 musulmani hanno 
chiesto un aeetsso al lumie 
s.»‘,a e un»‘shocco al mare* sul 
e pi ile sembra e i sia la disjjoni 
tulli.» <li e mali « se rlu l/etbe 
govu rivemlu.» ani fu le ernia 
vi di/«'pii Sr'brenna Cì<*rail 
/e inglobati dall avanzata sìt 
ha dive nuli simiglio dell.» ri 
sisteii/.i nuisulmaiia r ormai 
rulolle ad isole* in un mare* 
t unirò]) ilo d ilio milizie di Na 
r.iilzic Ma il nodo pn u ij»ale 
umane S.,micui 1 due media 
tori ( k\en e stolte nrierg hanno 
proposto «li eoiig»*lare la situa 
/lolle per aline Ilo un ailIKj I i 
v laudo la t ittj siglo e onlrolJu 
delle Nazioni l iute, prima ili 
allrontar»* il discorso su una 
soluzione«lefmitiv i 



«Non abbiamo visto un dollaro degli aiuti promessi» 


Allarme tumori per 700mila bimbi di Cemobyl 


Nella sola Bielorussia oltre 670 mila bambini vivono 
ancora in zone contaminate dalle radiazioni nu¬ 
cleari sprigionatesi dall’esplosione della centrale di 
Cernobyl. Sono costretti ad alimentarsi con cibo ad 
alta presenza di radioisotopi. In fortissimo aumento 
i tumori specialmente tra i bambini. «Nessunoci aiu¬ 
ta. Non abbiamo visto un dollaro dei soccorsi inter¬ 
nazionali** 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO BEN ASSAI 


M GROSSETO -Dopo la tra¬ 
gedia di Cvmobvl ci hanno 
raccontato tante bugie per 
rassicurarci, esponendo la po¬ 
polazione a gravissimi rischi 
poi ci hanno abbandonati Sia 
i paesi dell'ex Unione Sovieti¬ 
ca, che In comunità interna 
zionale Nessuno ha visto un 
dollaro dei finanziamenti 
stanziati dalle organizzazioni 
internazionali II nostro popo¬ 
lo rischia di non avere un futu¬ 
ro Due milioni e mezzo di 
abitanti della Bielorussia, tra 
cut oltre 673 mila bambini vi¬ 
vono e si nutrono dei prodotti 
oltivati in zone in cut la con¬ 


taminazione nucleare registra 
.incora la presenza di 5 curie 
di cesio per chilometro qua¬ 
drato un tasso superiore di 
ben cinque volte al limite di 
pericolo grave- Sergej Stan- 
kecJch giovane e biondo de 
putato della neo repubblica 
bielorussa scandisce con len¬ 
tezza le parole Vuole che il 
suo messaggio sia tradotto fe¬ 
delmente dalla sua giovane 
inteprete e che sia compreso 
nella sua gravita dai visitatori 
di Festa mb te nte. la manifesta¬ 
zione nazionale della Legam- 
bientc che si svolge a Rispe- 
scia m provincia di Grosseto 


Il gridi) eh allarme e di rie lue 
sia eli solidarietà elle giunge 
dal deputalo bieJomssn e ae 
e orato li* hanno rat colto 
race olio gli organizzatoli di 
IV»stambie*nle elle do|>o uni 
visita in Bielorussia hanno 
lanciato una campagna per 
ospitare* in Italia nel prossimo 
anno 111 noti bambini della re 
pubblica dell e\ l mone .No 
vletica per alment<\tre mesi m 
modo che* possano |x*r un 
certo periodo di tempo essere 
alimentati con ubo non con 
laminato e vivere in zone non 
inquinate Per portare a termi 
ne quest») progetto elaborato 
in collaborazione con le auto 
nta bielorusse e con ! universi 
ta di Minsk hanno chiesto Jn 
collaborazione degli enti lo 
cali dei c ittadim e* delle* orga¬ 
nizzazioni d»»l volontariato 
impegnandosi a coordinare 
anche la racc olta e l.i distribu 
zione di medicina]) e di app.i 
recch tatù re mediche per gli 
ospedali bielorussi II primo 
Comune a dare la propri ade¬ 
sione* e stato proprio quello di 
Grosseto 


Non abbiamo ■ soldi - dice 
Nausee le li abbassando leg 
gerì)lente la voce - jx*r com¬ 
pì.ire nejjpure* le soluzioni di 
glucosio o gli antibiotic i figu 
ratevi se possoanu» (xTinetter 
e i di ai quistare farmaci contro 
il cancro ola Umido II nostro 
popolo sarà segnato almeno 
per Ire generazioni ita questa 
tragedia su c ui sta calando un 
tragico silenzio di morte Aiu¬ 
tateci a salvare i nostri balubi 
tu clic sono ch>* dii a maggior 
rischio »* clic ogni giorno con 
tulliano ad essere sottoposti a 
sette anni di distanza dalla tra 
geilia alle radiazioni nucleari 
o continuano ad assimilare 
e on gravissimi risei no nel loro 
organismo radioisotopi *n 
quanto sono costretti a vivere 
mangiando prodotti» urne kit 
te trutta patate ortaggi colti 
vati su terreni impregnati di 
scorie radioattive* 

Da un indagine compiuta 
da ricercatori dell l'nea su di 
un campione di nulle bambini 
bielorussi che sono arrivati in 
Italia tramite altri* iniziative 
umanitarie e* e he e stata rie or¬ 


data a Festambieiite da Frati 
cesco Mauro e risultato che 
dopo un mese (Jj soggiorno in 
Italia il tasso di radiatlivita re- 
gistrata nell organismo di 
questi bambini si e abbassato 
dal i().il >0 Non e* la salve*/ 
za m.» solo una diminuzione 
dei rischi Nella cittadina di 
Gomel una dell»» zone piu 
colpite* dalla nube di Cerno 
bvl su una popolazione di 
mezzo milione eli abitanti ur 
Piai non c e piu una famiglia 
i Ile non sia stata colpita dai 
lutti derivanti dalle malattie 
causate dalle radiazioni Le 
percentuale di bambini colpiti 
da tumori maligni e del 1‘) S 
per quelli dai li) ai I 1 anni 
de) 1 ) jxt quelli da ” a 1) an 
m e sale al la 2 , per quelli da 
ria Ianni Per alcuni si e bloc 
cala la crescita In altri si assi¬ 
ste 1 all alterazione dei genitali 
Esistono casi sempre piti fre 
quenti di ermafroditismo o di 
comparsa di mestruazioni in 
bambine eli due anni Le alte 
razioni genetiche sono in .tu 
mento mentre di assiste ad 
un abbassamento delle difese 


immunitarie con 1 insorgenza 
di molte maialile special- 
mente respiratorie I bambini 
al di sotto della pubertà sono 
ciucili a maggior rise Mio 

Ma la situazione - insiste il 
fisico nuclearc Nikoluj Abr.m- 
|).»lsk) e destinala ad aggra 
carsi nel futuro I tumori tiroi¬ 
de. i sono aumentati di 20 volte 
mentre quelli al cervello di 
c mque Li decontaminazione 
ile Ile aree* a maggior rise Mio c s 
rimasta sulla c aria Nessuno c i 
ha aiutato ed e impensabile 
ili far evacuare anche se* sa 
rehbe estremente necessario 
I intera popolazione bielorus¬ 
sa ( 10 <> milioni di |>ersone 
ri d r i La gravita dello sce¬ 
nario futuro e contermato an 
che dal fisico Renato Vaiola 
che ha falli) |>urte del pool di 
scen/iati internazionali che si 
riunirono presso 1 Agenzia mi- 
i leare internazionale jx*r va¬ 
lutare le conseguenze del di¬ 
sastro ili Lernubvl avvenuto il 
2t> aprile del ISSI* In quella 
»xcassicene - afferma Vaiola - 
ci furono tenuti nascosti molti 
dati L ipolcsi di lavoro inizia 


le era di evacuare 1 i"» mila 
persone che dovevano essine 
segnalate per poterle seguire 
e c tirare l n lavoro già di 
grosse dimensioni ma sull i 
carta il [nano tra credibile 
Or.» mvec e 11 troviamo ili fruii 
le solo in Bielorussia ad una 
massa di oltre 2 milioni eli per 
seme K lite lite o molto poc o e 
stato latto per decontaminare 
le aree coljule dall esplosione 
nucleaure elle sono diventate 
un laboratorio |)er I incili 
stria nucleare et ut gravissime 
rie.ulule sulla salute della po 
|x>!a/ionc Non dobbiamo di 
mcnticurc che proprio ree eli 
temente Mancesi e tedeschi 
hanno lanciato un progetto 
per omugem//ari la piodu 
/ione ili centrali mie Icari Ira i 
vari produttori eurojx i pun 
landò poi a venderle a. j>aesj 
del) e\ l mone Sovietica so¬ 
stituendo le centrali nucleari 
attualmente esistenti offrendo 
tee nologia piu sic ura di pici 
l.i sovietica di anche I even¬ 
tuale know liovs in c aso di in 
udenti nucleari L n business 
da molti milioni «li «i«>11.iri 


Il i ip > tl* li , Mi/ i i i • 

in riu< 'ila s< .si ni/ i |(i iti o j« ' 
«la |H« sid» li'« «k C « U sic ' ’ 
ili inizi* » di ig« *s'i > N« i i m i 
/n un s« uh slr » i nu i j\ it i 
» ri i si iv / 1 d u i*i uiii/ un « s 
v ur* // i itici i t, i «IP u » il ! a i 
uh u'o l api » \/< ih « ' un, i 
untanti! 1 ’ri 1< Hit 'Il >'• si il ili/ 
/.i/miK jm i I I 1 i i i L« mt» i 
li i 1 lai ii u 1 1 1 < s , » i ' c o 
4 n m/iar »» in issi uni li* l n.i 
Uiti iiia/H hi ik gni| t < ( i/i<» 
li «Ji II « \ Mjg« *d a la 


Vienna 

Raid serbo 
nel ritrovo 
musulmano 


V II \N \ 1 'i » I ialiti i di 

diec i seirii riostu ic i innati di 
ma//e ili '( tri > .u itti nu 111 < 
bottiglie uUti* ti min > iss »!i'i» 
ilivi'tsi musului ni il" s mi i\ i 
vani* in un bar di Ni vi n u i 
ndustriak a bui c fillomi 'ri da 
\ H'IIIM ) Il K’Ililon» iilVi |s lo 
fia nierito ieri I ag«'i./ii \| * i 
Si co/kJ<* la sk ss i foitk . « M »' 
t mo avvenni'> v» ih idi s« i i 
m rso k 2 i i' ili uh si hio r in i 
sii fc liti sellarne n’< s» i i nisul 
inalili* il bai i sla'o«lis'iui'*> 

I serbi non si si un » li unati 
qui !i.oiile> e on'inua’i) Li l«uo 
scorririamta dis'mggi mio un 
vie ino nego/io ture o La poti 
/la ha eletto di ivi i arie si il» > 
selle serbi ira i 2ri «' - inni 
mentri sta ne i u aiuti un utii 
Ir» 

(Jue’io di NJev i ih> n e il ini 
ino me utente ti.ulive rsi gruj)j u 
etnie i della e\ lugoslivia ori 
rifuLU.il) m Austria s»>jiraln'to i 
\ leniiu 

l n alilo grave 1 » jjisohIo e u 
ve nuli* 1 altra no'*» i B< iogn i 

I. stato mi.itti arie st [’n pel 
»>11 ile litio Volonlallo ti n i* > 
oline itilo vi ili Hit un > [Mirto t 
lielen/ioiu d ulna «1 i lui mi 
N ijsu t !’ll tkie un»* lii'Jsul'iia 
no riosm.te »* di St an u n si 
rie nte*uri Wignano i \ jeen/a i e he J altri notte ha un isoamJpi 
di |)isl»)l.i I eli I tamieluviL 22 anni iti Zagabria e t« rito ilvin'n Si 
nisa Ku/maiiovic Gannì di Belgtailo ne ove rat. il n p irto n i 
iumazione' rie'I Sant ( Hsoki 

1 Lillo e 1 ace arinto tra i lave*!mi all ajH'rto iti un e Illuse > » Pi e o 
eoiiU’ri nei jjre-si eli jjort.j Mazzini a [Bologna riho. » aiuta i!< di 
si,ivi molli din calali vivono ai margini della legalità 

Bruii i e e* stata una lite* fra i tre uomini un se rlu* un « io rii » e 
un imiMiliu mo e PI ukie ha avuto la pe*ggio Poi un ì !ue*vo *ui» i 
«tei musulmano e he* si e volt ite* e 1 ivre'ririe* sjiaiato seeolitloMe 
siali» u u 1 o "t e olpi e on una piskria Gk c a libro ri eti laririi te l/m uh 
e e*coslovaee a e unirò la dozzina di si iv i c Me si trov ìv ilio Ma i ta 
voli 

HamiiJovJt i olpjfo alla ri iseeJe) e olio («hosojjm Ims'i um i 
ni» irte• <Jut ulte il l).isj*orto ili ospe'riale 






Questa settimana su 

E SALVAGENTE 



Prezzi, 
ci vorrebbe 
una lesse 
“popolare” 

...e inoltre: 

Ferragosto, 
101 spunti 
per divertirsi 
e risparmiare 


in edicola da siovedì a 1.800 lire 
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IlliiL^^ Nel centenario della nascita 

del «grande timoniere » il governo cinese si appropria 
del copyright bloccando il fiorire incontrollato del mercato 
T-shirt, santini e medagliette solo nei negozi autorizzati 

Mao nel supermarket 


«•»%«: i.,. 


Due immagini 
di Pechino 


Si commemora quest'anno il centenario della nascita 
di Mao Zedong. E il governo, per impedire un fiorire in¬ 
controllato di medagliette e di santini, ha deciso che 
solo enti autorizzati potranno produrre e vendere og¬ 
getti commemorativi. Intanto si moltiplicano i libri sul¬ 
la vita del grande timoniere. Le memorie della guardia 
del corpo: i rapporti con i figli, il fastidio per la moglie, i 
retroscena dello storico tuffo nello Yangzte. 


un 


JURRINO 


■H Cento anni la, nel mese 
di dicembre, nasceva Mao Ze¬ 
dong, l'uomo che ha guidato 
in Cina la rivoluzione sociali¬ 
sta. E allora, nel clima surri¬ 
scaldato - dell’economia - di • 
mercato dove tutto è diventato 
merce, avanti con i santini e 
con gli oggetti che possano ri¬ 
cordare il ‘grande timoniere. 
Ma le autorità sono corse ai ri¬ 
pari c hanno intimato l'altolà. 

Il 'copyright' appartiene al go¬ 
verno. I distintivi, i calendari, le 
magliette. ■ insomma tutto 
quanto riproduca le sembian¬ 
ze del presidente morto nel 
1976, potranno essere prodotti 
e venduti solo da enti autoriz¬ 
zali. £ un brutto colpo per gli 
ambulanti dei piccoli mercati 
all'aperto. Sulle loro bancarel¬ 
le. tra riproduzioni di vasi . 
Ming. scaldini in ottone, piatti 
in porcellana, finora si trovava¬ 
no sempre gli orologi a sveglia 
con la faccia del presidente, i 
suoi busti in gesso di varia 
grandezza, distintivi di ogni ge¬ 
nere con la sua faccia da gio¬ 
vane o con la sua faccia da - 
vecchio. Sarà dura anche per i 
collezionisti che tra i cinesi ab¬ 
bondano. Se si va a Chcngdu, 
la capitale del Sichuan. è inevi¬ 
tabile una visita al più famoso 
collezionista dell'intera Cina: 
nel 'basso' alla napoletana, 
dove vive con la moglie che fa 
la sarta, l'uomo ha raccolto 
quasi trentamila medagliette e , 
l'intera collezione gli è stata 
valutata mezzo milione di dol¬ 
lari. ■ - ■- ,■ 

Dopo il famoso 1989 si e fat¬ 
to di tutto per rivitalizzare il 


culto del presidente in chiave 
antiriforma e antiDcng. Il culto 
e riesploso pero in chiave con¬ 
sumistica o con un tocco di su¬ 
perstizione. Mao sulle t-shiri, 
Mao sui calendari, Mao sui 
cruscotti delle auto per scon¬ 
giurare gli incidenti stradali. 
Mao agli occhielli delle giac¬ 
che giovanili. E poi film c libri 
sulla sua vita. Alcuni sono stati 
messi al bando perche giudi¬ 
cati pieni di inesattezze. Altri 
hanno avuto la sanzione uffi¬ 
ciale e sono una miniera per 
conoscere qualcosa che non 
sia solo di natura edificante su 
di un uomo presentato sempre 
come un'icona. Non molto 
tempo fa a Pechino sono state 
tradotte in inglese e pubblicate 
le memorie di Li Yinqiao dal 
1947 al 1962 guardia del corpo 
di Mao. Ho sempre pensato- 
ita scritto Li- che Mao si sentis¬ 
se solo: è vero, aveva la sua fa¬ 
miglia ma la vedeva poco, era¬ 
vamo noi a stare sempre con 
lui, però le guardie del corpo 
non potevano dargli l'affetto 
che solo una famiglia può da¬ 
re. 

Ma proprio Li porta le prove 
di quanto potesse essere duro 
Mao come padre. La Corea del 
nord invade quella del Sud, i 
cinesi mandano dei volontari e 
Mao decide che anche il figlio 
Anying deve andare. A nulla 
valgono le proteste di Jiang 
Qing e di altri familiari. Se non 
va lui che è mio figlio chi mai 
allora deve partire? ribatte il 
presidente. Anying muore c il 
padre viene informato con un 
telegramma: ò il 25 novembre 
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del 1950. Mao legge in silen¬ 
zio. fuma a lungo, poi com¬ 
menta:- era mio figlio c questo 
per lui ò stata una sfortuna ne¬ 
ra..*. Mao fece anche di più. 
Questo Li Yinqiao non lo rac¬ 
conta: lo abbiamo appreso dal 
film sulla vita del presidente 
circolato a Pechino tra il 1990 
e il 1991. Quando viene a sa¬ 


pere della morte del figlio, 
Mao non ne informa la nuora 
che attende sempre più ansio¬ 
sa c insofferente notizie da un 
uomo oramai da tempo defun¬ 
to. La vede soffrire ma si guar¬ 
da bene dal dirle che cosa ù 
successo. Finalmente - ma so¬ 
no passati due anni- decide di 
informarla. La chiama, lei si 


siede ai suoi piedi, lui le comu¬ 
nica quanto à accaduto tanto 
tempo prima, lei si alza e si 
butta piangendo tra le braccia 
di lui... 

Anche la sorte della povera 
Li Na. la figlia più piccola avuta 
da Jiang Qing, non è stata me¬ 
no dura. A sette anni, ricorda 
Li Yinqiao, la bambina faceva, 


come tutti gli altri, la fila per 
avere la sua razione di fagioli 
neri di soia. Poi. una volta finita 
la guerra, fondata la Cina so¬ 
cialista e sistemati lutti a Pechi¬ 
no. Li Na era andata all’univer¬ 
sità. Era il 1960, non c'era in gi¬ 
ro molto da mangiare, la ra¬ 
gazza era molto pallida c ma¬ 
gra e aveva confessato alla 



guardia del corpo del padre di 
patire la fame. Commosso. Li 
Yinqiao le aveva comprato un 
pacco di biscotti, ma quando 
Mao lo aveva saputo era anda¬ 
to su tutte le furie: -niente cibo 
extra per lei. É mia figlia...non 
deve godere di privilegi». Era¬ 
no altri tempi, sospirano oggi i 
cinesi che si lamentano della 
corruzione e accusano i figli 
dei dirigenti di godere di tratta¬ 
menti privilegiali, dagli studi 
all'estero agli impieghi di pre¬ 
stigio. Ma torniamo a Mao. Il 
presidente dormiva solo se 
prendeva sonniferi. E in gran¬ 
de quantità. Che però non fa¬ 
cevano effetto se aveva qual¬ 
che problema che lo angu¬ 
stiasse terribilmente. Nono¬ 
stante una tripla dose di tran¬ 
quillanti. non riuscì a dormire 
almeno in due importanti oc¬ 
casioni: quando dovette deci¬ 
dere sul coinvolgimento di 
truppe cinesi nella guerra ura le 
due Coree c quando - il 30 set¬ 
tembre del 1959- incontrò Kru¬ 
sciov, il quale da poco aveva 
avuto negli Usa il vertice di 
Camp David. Come molti altri 
dirigenti, a cominciare da 
Zhou Enlai, Mao dormiva di 
giorno e lavorava di notte. 
Mangiava quando aveva fame 
senza preoccuparsi del che 
cosa e del come. Erano abitu¬ 
dini prese lin dai tempi della 
Lunga Marcia. Harrison E. Sali- 
sbury, il giornalista-storico da 
poco scomparso, nel suo ulti¬ 
mo libro :'! nuovi imperatori. 
Mao e Deng, una biografia pa¬ 
rallela', ha scritto che nessuno 


mai si ò preoccupato di verifi¬ 
care quanti tra i dirigenti cine¬ 
si, durante quella terribile 
esperienza, fossero diventati 
schiavi della morfina o di altri 
derivati dell'oppio. 

Secondo la guardia del cor¬ 
po. la coppia Mao- Jiang Qing 
non era proprio di quelle per¬ 
fette. Jiang Qing. che poi sa¬ 
rebbe morta suicida, era la ter¬ 
za moglie e Mao l’aveva cono¬ 
sciuta e sposata a Yanan. se¬ 
condo un vecchio stile: la più 
giovane scaccia la più vecchia 
specialmente se la più vecchia 
è malandata. Se fosse non mia 
moglie ma la moglie di un mio 
dipendente- aveva confidato 
Mao a Li Yinqiao- l'avrei già da 
tempo allontanala. Ma io, io 
come posso divorziare? 1 com¬ 
pagni non capirebbero e ci sa¬ 
rebbero molti pettegolezzi. 
Jiang Qing non aveva fatto 
niente dì male, ammetteva 
Mao. era solo una donna in¬ 
sopportabile ed egoista. Finirà 
male, aveva predetto il marito. 
A Yanan, ha scritto Salisbuty, 
Mao scopri anche il ballo occi¬ 
dentale e se ne innamorò. Arri¬ 
vato a Pechino chiese che con¬ 
tinuasse l'abitudine delle sera¬ 
te domenicali danzanti. • Ma 
con chi il presidente avrebbe 
ballato? In un primo momento 
furono requisite le mogli dei 
dipendenti e le impiegate del 
ministero degli esteri. Poi sem¬ 
pre quelli del ministero degli 
esteri misero su un gruppo di 
danzatrici che si trasferirono 
nella residenza di Zhongna- 
nhai, pronte se Mao avesse vo¬ 
luto fare un giro di valzer. 


Tutti, o almeno quelli di una 
certa età, ricorderanno la . fa¬ 
mosa foto della nuotata nel 
fiume Yangtze. Il presidente 
amava nuotare e aveva fatto 
costruire una piscina all’aperto 
nella sua residenza pechinese. 
Li Yanqiao racconta come an¬ 
darono le cose quando un 
giorno dell'estate del 1956 
Mao decise di fare lo storico 
tuffo. Nello Yangtze? chiesero 
angosciati quelli del corpo di 
guardia. Ma nessuno riuscì a 
fargli cambiare idea. Allora a 
tastare correnti e temperatura 
dell'acqua venne inviato il vice 
responsabile degli uomini del¬ 
la scorta, provetto nuotatore. 
Non c'erano rischi per il presi¬ 
dente. Mao arrivò a Wuhan, la 
città sul fiume, volle che si al¬ 
lontanassero i battelli pieni di 
persone pronte a scendere in 
suo aiuto, accettando che re¬ 
stasse solo quello con il medi¬ 
co di fiducia a bordo. Poi, ac¬ 
compagnato dal provetto nuo¬ 
tatore, scese nel fiume dove 
nuotò per sedici «li». 

Prima però aveva deciso l'al¬ 
lontanamento del comandan¬ 
te delle sue guardie del corpo: 
il signore in questione aveva 
commesso l'errore di accon¬ 
tentarsi di quello che gli aveva¬ 
no raccontato e non aveva 
sperimentato di persona, nuo¬ 
tandovi dentro, so il fiume era . 
o meno pericoloso. Privarsi di 
questo uomo dispiacque a 
Mao, ma il presidente, ha scrit¬ 
to Li, non era solito tornare sul¬ 
le sue decisioni. Più tardi a 
Wuhan su quel batto di fiume 
è stato eretto u n ponte. 
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| L’Olp ufficiale, quella dei profughi del ’48 e del '67, cede il passo 
Ora saranno i dirigenti dei territori occupati a dettar legge nei colloqui negoziali con Israele 

L’Intifada ha sconfitto la Diaspora 


Ni I particolari in cronaca 
non ci sono stati raccontati, 
ma a Tunisi il dibattito tra 
POlp ufficiale, quella storica 
dell'Esilio e di Arafat, da una 
parte, e i rappresentanti dei 
territori ; occupati dall’altra . 
deve essere stato intenso e 
acceso. E come è tradizione 
nella recente storia palesti¬ 
nese non sorprende più di 
tanto la decisione salomoni¬ 
ca che ne è uscita: senza più 
infingimenti Feisal Husseini, 
Hanan Ashrawi e Saeb Ere- 
kat, già dimissionari, sono 
stati investiti della carica di 
negoziatori ufficiali per l'Olp 
al tavolo dei negoziati di pa¬ 
ce per il Medio Oriente all'in¬ 
terno di un neonato Comita¬ 
to direttivo che d'ora in poi, 
comprenderà sìa esponenti 
di primo piano della centrale 
palestinese, sia - appunto - i 
rappresentanti dei territori 
occupati. maìbm*'. - 

A tale notizia, i primi a non 
. meravigliarsi e a non trasalire 
sono stati proprio gli israelia¬ 
ni che dall’inizio dei colloqui 
di pace a Madrid nel ’91 co¬ 
noscevano benissimo il cor¬ 
done ombelicale che univa 
Husseini o la Ashrawi ad Ara¬ 
fat, ma non potevano «de¬ 
nunciare» il fatto finché dia¬ 
logare con l'Olp rimaneva un 
tabù e nella misura in cui alla , 
stessa Israele • interessava 
procedere sulla via di una so¬ 
luzione pacifica al conflitto 
israelo-palestinese. ■ Ora <■ il 
quadro dei contendenti stori¬ 
ci al tavolo delle trattative - 
•:he dovrebbero riprendere 
entro la fine del mese - è cer¬ 
tamente più chiaro e i pale¬ 
stinesi stessi, con la decisio¬ 
ne presa, potranno dare 
maggiore forza e credibilità 
alle proprie richieste. 

Se crediamo infatti alle ri¬ 
petute dichiarazioni di espo¬ 
nenti politici israeliani, rac¬ 
cordo di pace tra Israele e la : 
Siria è ormai cosa fatta, Geru¬ 
salemme e Damasco, per in-. 
lerposto Warren Christopher, 


sono riusciti a superare lo 
scoglio durissimo dell'opera¬ 
zione «resa dei conti» in Liba¬ 
no, dunque i temi più scot¬ 
tanti e pressanti sul tappeto 
rimangono quelli palestinesi: 
meglio affrontarli - devono 
essersi detti a Tunisi - a ran¬ 
ghi serrati e con le idee chia¬ 
re. Il pericolo più immediato 
per i palestinesi infatti era 
rappresentato proprio dal¬ 
l'accordo di pace ìsraelo-si- 
riano che - se li avesse colti 
divisi e litigiosi - li avrebbe 
isolati ancora di più e inde¬ 
boliti sul fronte di una fratel¬ 
lanza araba che dalla guerra 
del Golfo in poi sopravvive 
ormai solo di nome, non di 
fatto. Se a qualcosa sono ser- 
. viti i venti mesi del negoziato 
di pace iniziato a Madrid e 
proseguito a Washington, è 
stato per dimostrare che: 1) 
dall'alto del suo rapporto pri¬ 
vilegiato con gli Stati Uniti, 
unica potenza mondiale ri¬ 
masta, per di più tutrice del- 
l'Onu, Israele ha potuto date 
ai negoziati stessi i contenuti 
e i tempi che ha voluto pun¬ 
tando chiaramente a recupe¬ 
rare ir. termini prioritari i rap¬ 
porti tra Stati, puntando cioè 
innanzitutto all'accordo di 
pace con la Siria. Una strate¬ 
gia, questa, volta non solo a 
neutralizzare un vicino di ca¬ 
sa armato fino ai denti, ma 
anche ad impedire che Da¬ 
masco - pur di riavere il Go- 
lan - si schierasse con troppa 
veemenza a fianco dei pale¬ 
stinesi. Non sarebbe stata 
certamente la prima volta: 
Assad ha una lunga espe¬ 
rienza e perizia nella stru¬ 
mentalizzazione della causa 
palestinese solo per aumen¬ 
tare il proprio peso politico e 
di ricatto tanto a livello regio¬ 
nale che intemazionale, 
sempre sulla pelle degli altri. 

2 } I venti mesi passati ci 
hanno dimostrato anche che 
. i paesi arabi, imparata la le¬ 
zione della guerra del Golfo, 
sono molto più tiepidi nel 
contrastare Israele, o, se vo¬ 


lete. nello schierarsi acritica¬ 
mente a fianco dei palestine¬ 
si che vedevano in Saddam 
Hussein «il salvatore». Per 
usare un brutto termine, gli 
stessi paesi arabi ormai «cor¬ 
rono in proprio»: non deside¬ 
rano in alcun modo alienarsi 
le simpatie americane e pun¬ 
tano chiaramente ad avere 


MARCELLA EMILIANI 

un quadro regionale il più 
stabile possibile. L'onda del 
fondamentalismo islamico 
ovvero le proprie convulsioni 
interne li impensieriscono 
assai più del tradizionale ne¬ 
mico israeliano. 

3) Per ironia della sorte, 
infine, il nemico di tutti ma 
proprio tutti gli attori di pri¬ 


mo piano delle trattative di 
pace, da Israele ai palestine¬ 
si, dai siriani agli egiziani, da: 
giordani ai libanesi fino agli 
stessi Stati Uniti, non è sedu¬ 
to al tavolo dei negoziati e li 
minaccia al cuore: si tratta 
del fondamentalismo islami¬ 
co che per dilagare non Ita ' 
necessariamente bisogno di 



Membri della delegazione palestinese ai negoziati 


Rabin: «Basta con la paranoia 
il mondo non è contro di noi » 


mm GERUSALEMME. È tempo che Israele cambi 
il suo modo di pensare: basta con la paranoia «il 
mondo non è contro di noi». Queste le parole 
che primo ministro israeliano Yilzhak Rabin ha 
pronunciato ieri in un discorso tenuto ai diplo¬ 
mati del colleggio militare delle forze di difesa 
d'Israele. Mentre sono in corso i preparativi del¬ 
la nuova tornata del negoziato dì pace arabo¬ 
israeliano per la pace in Medio oriente, fissata a 
Washington per il prossimo 30 agosto, il pre¬ 


mier ha dichiarato che è venuto il momento di 
cercare la pace. Parlando ai cadetti della scuola 
militare Rabin ha spiegato: «siamo di fronte ad 
una nuova realtà c dobbiamo fame parte. Sia¬ 
mo di fronte ad una sfida: dobbiamo rivoluzio¬ 
nare il nostro modo di pensare e il nostro modo 
di agire negli anni a venire». Israele, ha prose- 
1 guito Rabin ha bisogno di un esercito forte in 
modo che si possa arrivare alla "difficile e qual¬ 
che volta penosa decisione di arrivare alla pa¬ 
ce». 


essere eterodiretto da Tehe¬ 
ran e che oggi come oggi 
rappresenta per tutti un im¬ 
pulso di accelerazione alla 
trattativa. Da un negoziato 
bloccato infatti gli unici a 
uscirne avvantaggiati, come 
abbiamo già avutomodo di 
dire, sarebbero proprio i fa¬ 
natici di Allah. -. 

Se non è di questo che i 
palestinesi hanno discusso a 
Tunisi dopo le dimissioni di 
Feisal Husseini, Hanan Ash¬ 
rawi e Saeb Erekat, è certa¬ 
mente di un quadro di riferi¬ 
mento generale molto simile. 
La decisione che è stata pre¬ 
sa, d'altronde, ha segnato 
un'altra tappa storica nella 
storia dell'Ólp. Nei fatti l'inti- 
fada ha vinto sull'Esilio, l'In¬ 
terno sulla Diaspora. Ed an¬ 
che per il rocambolesco Ara¬ 
fat gli spazi di manovra den¬ 
tro l'Organizzazione sembra¬ 
no essersi ridotti. La cosi det¬ 
ta linea di condotta d'ora in 
poi - per lo meno al tavolo 
delle trattative - sarà sempre 
più dettata dai rappresentan¬ 
ti dei territori che proprio at¬ 
traverso l'Intifada hanno 
reinventato la lotta palestine¬ 
se sulla propria pelle e che 
sono gli unici, giorno dopo 
giorno, ad avere l'esatto pol¬ 
so della situazione in Cisgior- 
dania, a Gaza e a Gerusalem- 
meest. - 

Prima ancora di avere uno 
Stato proprio da gestire, e 
proprio per ottenerlo, l'Olp in 
altre parole ha dovuto speri¬ 
mentare quello che altri mo¬ 
vimenti di liberazione storici 
hanno affrontato solo dopo 
essersi conquistati, con o 
senza armi, la fatidica patria. 
Un po' quello che è successo 
e sta ancora succedendo in 
Sudafrica dove, dietro un lea¬ 
der carismatico come Man¬ 
dela purtroppo imprigionato 
per troppi anni, chi regge il 
Congresso nazionale africa¬ 
no sono i giovani'leoni che 
con le loro rivolte nei ghetti 
hanno dato la spallata defini¬ 
tiva all'apartheid. 


Miti sentenze al processo per Tassassimo di Mahgub 

Egitto, integralisti assolti 
«Confessioni sotto tortura» 


M IL CAIRO. Con un verdetto 
a sorpresa l'Alta Corte per la 
Sicurezza dello Stato ha assol¬ 
to 17 dei 27 integralisti (sei dei . 
quali latitanti) imputati di aver 
ucciso, il 12 ottobre 1990, l'al- 
lora presidente del parlamento 
egiziano, Refaatel Mahgub. Gli 
altri dieci sono stati condanna¬ 
ti ai lavori forzati per «detenzio¬ 
ne illegale d'armi e contraffa¬ 
zione di documenti». Contro 
19 degli accusati la procura 
aveva chiesto la pena di morte. 
Safwat Abdel Ghani. uno dei 
leader del gruppo integralista 
clandestino Jamaa Islamiya ò 
stato condannato a 5 anni di 
lavori forzati. Abdel Ghani ò 
imputato anche nel processo, 
ancora in corso, per l'uccisio¬ 


ne dello scrittore laico Farag 
Foda (giugno 1992), che 
avrebbe organizzato dal carce¬ 
re. La corte ha giustificato le 
miti sentenze con i) fatto che le 
testimonianze a carico «erano 
contradditorie» e che le con¬ 
fessioni degli accusati «sono 
state estorte con la tortura». 

Oltre a Mahgub. nelfattenta- 
to persero la vita anche tre po¬ 
liziotti della scorta e il suo auti¬ 
sta. Secondo la procura, obiet¬ 
tivo degli attentatori era l'allora 
ministro deU'Intcmo. Abdel 
Halim Mussa, che percorse l'i¬ 
tinerario di Mahgub pochi mi¬ 
nuti dopo l'attacco. Negli ulti¬ 
mi due mesi 15 integralisti isla¬ 
mici sono stati giustiziati in 
Egitto. 


mpu 

prosciolti dall'accusa di aver 
partecipato all'uccisione di 
Mahgub, e sono stati ricono¬ 
sciuti colpevoli solo di deten¬ 
zione illegale di armi e uso di • 
falsi documenti. La condanna 
più severa (15 anni di lavori 
(orzati) è stata inflitta a 
Mohammed el Naggar. Sono 
state inoltre comminate una. 
pena a dieci anni, due a sette 
anni, quattro a cinque anni c 
due a tre anni, li caso dell’ucci¬ 
sione di Mahgub rimane dun¬ 
que aperto e fi presidente della 
corte, in una dichiarazione let¬ 
ta prima di pronunciare la sen¬ 
tenza. ha sottolineato che il 
ministero dell’Interno ha 
«mancato alla sua responsabi¬ 
lità di arrestare gli autori dell 
attentato». 


Festa de l'Unità Pradamano (Udine) 

a© 


GIOVEDÌ 12 AGOSTO 


Ore 17.00 Gara ciclistica per ciclo amatori 12® Trofeo Festa de l'Unità su cir¬ 
cuito cittadino. Organizza G.S. San Marco 
Ore 21.00 Ballo con l'orchestra “CLAN ITALIANO” 


-VENERDÌ 13 AGOSTO» 


Ore 21.00 Ballo con l'orchestra “ACQUERELLO” 


SABATO 14 AGOSTO ' 


Ore 17.00 
Ore 21.00 


Gara podistica a staffetta 3x3000 6® Trofeo Festa de l'Unità 
Ballo con l'orchestra “VALERIO BONO” 


«DOMENICA 15 AGOSTO• 


Ore 11.00 Corteo al Cimitero accompagnati dalla Banda musicale 
Ore 19.00 Spettacolo di ginnastica artistico-acrobatica su cavallo con ragazzi 
da 6 a 15 anni. Organizza Cir|olo Ippico Buiese - Sezione Volteggio 
Ore 21.00 Serata danzante conclusiva con l’orchestra “LIVERMEN” 

Al Festival de l'Unità di Pradamano puoi trovare: ristorante con specialità gastronomiche e 
ottima cucina casalinga • Pizzeria (tutti i tipi di pizza cucinati all'istante) • Chiosco del 
pesce (ottimi i calamari) • Gelateria - Pasticceria - Paninoteca - Birreria * Osteria con vasto 
assortimento di vini di ottima qualità • Ricchissima pesca dì beneficenza • Ampia pista da 
ballo • Musica • Divertimenti • Sport • Esposizione libraria • Mostra su temi di attualità. 
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Verso 
le urne 



Città per città i nomi dei personaggi in corsa per la fascia tricolore 
Va a Roma la «palma» deUaffollamento: al «centro» è grande ressa 
La situazione meno definita è quella di Venezia (con o senza Mestre) 
A sinistra aggregazioni più facili, la destra punta a Trieste e al Sud 
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Il Bel Paese degli aspiranti sindaci 

D candidato? È certo, probabile, anzi... «impossibile» 


Aria di crisi anche a Reggio Calabria. E c'è chi chie¬ 
de il ricorso alle urne per novembre. La lisla dei co¬ 
muni dove si voterà continua ad allungarsi. Ma su 
Venezia pesa l’incognita dei referendum di ottobre, 
che potrebbe staccare Mestre e una parte del litora¬ 
le. Intanto proseguono le manovre di ferragosto per 
stabilire alleanze e decidere candidature. Il quadro, 
a Roma per esempio, è quanto mai ingarbugliato. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA A novembre m vo¬ 
terà anche a Reggio Calabna? 

Il comune è paralizzato, il ten¬ 
tativo di una «giunta del sinda¬ 
co». guidata dal pidicssino Fili- 
cornati, è fallita. E c'è chi a 
questo punto chiede che la so¬ 
luzione arrivi dalla urne. La li¬ 
sta dei comuni dove si voterà 
in autunno continua, dunque, 
ad allungarsi, nonostante ii 
bollente Ferragosto. Ma, come 
ò evidente, nei palazzi della 
politica locale si continua a la- 
vorarc, per mettere a punto li¬ 
ste e alleanze. Mentre il prossi¬ 
mo test elettorale assume ogni 
giorno che passa un'importan¬ 
za sempre maggiore. Per ora 
sono tredici i comuni capoluo¬ 
go chiamati alle urne, che si 
aggiungono ad altre 251 città, 
due province (Trieste, Varese, 
forse Catania) e una regione 
(Trentino Alto Adige). E, co¬ 
me e noto, tra i capoluoghi ce 
ne sono alcuni di importanza 
fondamentale per la disloca¬ 
zione degli stessi partiti: Roma, 
Palermo, Venezia, Genova. 
Naturalmente in nessuna di 
queste realtà le candidature 
sono già pronte, anche perche 
molti giochi intemi ai partiti so¬ 
no ancora del tutto aperti. La 
De. per esempio, pur uscita in 
apparenza unitariamente dal¬ 
l'assemblea costituente di fine 
luglio, in realtà 0 spaccala in 
due: tra chi guarda a sinistra 
(come il segretario Martinaz- 
zoli, RosyBindi. Mattarella, Bo- 
drato) e chi invece guarda al 
centro, anche ai vecchi partner 
(come Mastella, d'Onofrio. 
Casini. Fumagalli). Per non 
parlare di tentazioni di allean¬ 
ze con la Lega - dopo l'offerta 
arrivata dal numero due del 
Carroccio. Roberto Maroni) - 
per tentare di arrestare la frana 
al Sud. Importanti, per capire 
come andrà a finire, saranno 
gli appuntamenti di fine ago¬ 
sto-inizio di settembre: per la 
sinistra a Lavarone, per il cen¬ 
tro a Ccppaloni. patria di Ma¬ 
stella. La situazione del Psi e 
sotto gli occhi dì tutti. A fine ot¬ 
tobre dovrebbe tenersi il con¬ 
gresso e in quella sede si deci¬ 
derà da che parte stare. I desti¬ 
ni del Pri sono sempre più in¬ 
trecciati a quelli di Alleanza 
democratica, scossa da pole¬ 
miche e profonde divergenze 
interne. L’entrata di Mario Se- ■ 
gni. salutata con grande plau¬ 
so, in realtà ha posto un pro¬ 
blema di fondo sulla direzione 


di inarcu del movimento e 
comunque acuito la questioni- 
dei rapporti con il Pds. Di fatto 
ù candidato di Ad per Roma 
Francesco Rutelli, uno dei fon¬ 
datori del movimento. Capo¬ 
gruppo Verde alla Camera, 
sponsorizzato soprattutto dal 
Pds (che lo ha preferito al pi- 
dicssino Nicolim il quale corre 
comunque per conquistare il 
Campidoglio). Rutelli è il can¬ 
didato piu importante di Al¬ 
leanza e dovrà vedersela an¬ 
che con Giancarlo Funari che 
ha confemiato la sua candida¬ 
tura, ma non necessariamente 
sotto le bandiere della Lega. 
Farà una sorpresa, dice, a set¬ 
tembre. 

La Lega, intanto, per ora 
non ha trovato grossi perso¬ 
naggi da schierare: si parla dì 
Franco Rochctta per Venezia, 
ma il leader della Liga, spigo¬ 
loso ed estremista, non ha lo 
stesso carisma del milanese 
Formentini, in grado cioè di 
conquistare consenso in tutti 
gli strati del l'elettorato. Co¬ 
munque c'ò da precisare che 
non e detto che sulla Laguna a 
novembre si voti. Infatti pnma. 
il 3 ottobre, si svolgeranno i re¬ 
ferendum proposti per separa¬ 
re Mestre e la fascia litoranea 
di Cavallino-Trcporti da Vene¬ 
zia. Nel caso in cui anche uno 
solo dei referendum venga vin¬ 
to le amministrative per il ca¬ 
poluogo dovranno necessaria¬ 
mente slittare. 

lì Msi si sta muovendo ala¬ 
cremente per arrivare almeno 
al ballottaggio in due impor¬ 
tanti città: Trieste e Napoli. Qui 
spera di andare oltre: infatti 
non punta su Alessandra Mus¬ 
solini. dal cognome troppo in¬ 
gombrante. Sta tentando di 
mettere in piedi un'alleanza 
nazionale, che presenti un 
candidato più «neutro», in gra¬ 
do cioè di conquistare tutto il 
voto moderato, in uscita da De 
e Pii, orfani di Pomicino, Gava 
e De Lorenzo, e quindi capace 
di soffiare palazzo San Giaco¬ 
mo alla sinistra. 

Da segnalare la candidatura 
a Taranto di Gianfranco Cito. 
Una carriera tutta costruita at¬ 
traverso la sua emittente An¬ 
tenna 6. prima solo commer¬ 
ciale. ma che pian piano, rac¬ 
contando i consigli comunali e 
incitando alla ressa, 0 riuscita 
a raccogliere il consenso di 
quello che si può definire il po¬ 
polo leghista del Sud. 


|J|§ Genova 

Sinistra Rognoni,Castellani,A.Sanza 
Centro Marongiu, Signorini 
Lega Castellaneia 
Desira Plinio 



Trieste 

Sinistra Magris, Camerini, Boniccioii 
Centro (meri 
Lega Cam ber 
Destra Fini 


Roma 

Sinistra Rutelli, Nicolini 
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Centro S.Costa, DeRita, Segni, Angioni 

Lega Funari,Saveili 
Desira Fini 


Napoli 

Sinistra Bassolino,Bertoni 
Centro Pannella 
Lega ? 

Dèstra ivi ussoIini, M uccidii 



Venezia 

Sinistra Cacciari, Costa, Foscari 

è>X , !.XèXèXWWXè!èXèXWXWèXèX , !èXW;èXvX‘:'X' 

Centro Salvatori 
Lega Rocchetta 
Destra Gradari 


Chleil 

Sinistra De Cesare, Bucci 
Ciarmacheiia 

?. 

Cuculio 
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Taranto 



L • (PateflTio 

Sinistra Orlando 

Centro M. Falcone, É.Pucci 

Lega Di Cristina 

Destra Di Fresco 


Sinistra Stetano 

X'X’X'X-X-X'XvXvX'XvXvXvXv 

Centro Cascino 

Lega ? ‘ 

Destra Cito* 




;.w.v.v.v.v.v,v.v/,;, 



Qui in alto Claudio Magris. Sotto 
Massimo Cacciari. In alto a 
sinistra Francesco Rutelli e in 
basso Antonio Bassoimo e 
Leoluca Orlando 
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jflIiB D sindaco di Bologna è favorevole alla proposta del ministro Mancino 
iisogna votare subito con le nuove regole, ma niente commissari né rinvio delle politiche» 

Vitali: «Comunali anticipate? 9, ma senza trucchi» 




«Mi pare sicuramente positiva l'ipotesi del mini¬ 
stro di anticipare al '94 le amministrative. Non 
vonrei, però, diventasse un alibi per rinviare le ele¬ 
zioni politiche». Walter Vitali, sindaco Pds di Bolo¬ 
gna, plaude all’idea dell'on. Mancino, anche per¬ 
chè da mesi il primo cittadino del capoluogo emi¬ 
liano-romagnolo sostiene che il '95 è troppo lon¬ 
tano e che occorre votare con le nuove regole. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


■■ BOLOGNA. U mlniitro del¬ 
l’Interno, U democristiano Ni¬ 
cola Mancino, propone il voto 
anticipato a] 1994 per tutti (Co¬ 
muni Italiani, anche quelli che 
avrebbero dovuto votare nel 
'95. Il sindaco di Bologna è 
d'accordo? 

Mi pare una proposta sicura¬ 
mente positiva. Non vorrei, pe¬ 
rò, che diventasse un alibi per 
rinviare le elezioni politiche 
generali. Non sto pensando al 
ministro, ma a schieramenti 
presentì ampiamente nel Par¬ 
lamento. 

Non c’è modo di evitare una 

simile possibilità? 

Non c'è una sola soluzione per 
andare a questo anticipo ge¬ 
neralizzato del voto ammini¬ 
strativo. Ci può essere una leg¬ 


ge uguale per tutti: e qui si pre¬ 
senta il rischio che qualcuno 
colga l'occasione per proporre 
il rinvio delle elezioni polìtiche 
che, invece, vanno (atte al più 
presto. Si può, anche, consen¬ 
tire a ciascun Comune, senza 
passare attraverso un inaccet¬ 
tabile commissariamento, di 
decidere la data del proprio 
voto anticipato. 

Ma cosi non c'è un altro pe¬ 
ricolo, quello di un eccessi¬ 
vo frazionamento delle sca¬ 
denzeelettorali? 

Già con il nuovo sistema non vi 
sono più poche grandi sca¬ 
denze elettorali. Del resto, se 
ricordo bene, a parte Bologna, 
Firenze e Bari, non c'è più al¬ 
cuna grande città che non voti 
in modo anticicipato, E poi, bi¬ 
sogna pur dirlo, si votava tutti 


assieme, anche per le ammini¬ 
strative, per una sorta di verifi¬ 
ca della consistenza politica di 
ciascuna forza tra un'elezione 
generale e l'altra. Sarà sempre 
meno cosi, poiché sempre più 
il voto amministrativo si leghe¬ 
rà a situazioni locali. Non mi 
scandalizza il latto che due 
volte l'anno, a primavera ed in 
autunno, vi siano, nel nostro 
paese, consistenti turni eletto¬ 
rali. 

Quindi, il sindaco di Bolo¬ 
gna concorda con U mini¬ 
stro purché si determino 
certe condizioni... 

Con Mancino concordo che 
non è possibile andare oltre il 
'94 con le amministrazioni 
elette mediante il vecchio 
meccanismo elettorale. L'im¬ 
portante è trovare un modo 
per impedire rinvìi delle altret¬ 
tanto necessarie elezioni poli¬ 
tiche. 

Vista la situazione economi¬ 
ca e sociale generale, non 
sarebbe meglio pensare a 
governare ora anziché con¬ 
centrare la propria attenzio¬ 
ne sul voto anticipato? 

Ci sono città, come Bologna, 
stabili e governate, ma che de¬ 
vono adeguare la propria rap¬ 


presentanza alle nuove condi¬ 
zioni democratiche del Paese. 
Non c'è contraddizione tra vo¬ 
tare c lavorare tino all'ultimo 
sui progetti che ci siamo dati, 
come le nuove forme di orga¬ 
nizzazione e gestione manage¬ 
riale della macchina comuna¬ 
le, rinnovate torme di mobilità 
cittadina (ricordo l'accordo 
fatto con la Fiat per sperimen¬ 
tare moderni sistemi di tra¬ 
sporto). l'impegno sulle que¬ 
stioni economiche, la riorga¬ 
nizzazione della sanità, il so¬ 
stegno alla popolazione anzia¬ 
na. Noi stiamo pensando al fu¬ 
turo ed alla creazione delle 
nuove aggregazioni che do¬ 
vranno governare questa città. 
MI pare di ricordare che da 
tempo il primo cittadino di 
Bologna pone anche un'al¬ 
tra condizione per andare a 
nuove elezioni comunali.. - 
Ho detto, in più occasioni, di 
essere disposto a sciogliere il 
consiglio solo se non si dovrà 
passare attraverso mesi di 
commissariamento prefettizio. 
Questa si che sarebbe una co¬ 
sa incomprensibilc per i nostri 
concittadini. Una rottura trau¬ 
matica inaccettabile in una cit¬ 
ta da sempre stabile e governa¬ 
ta. 


L'ipotesi Vitali di un voto an¬ 
ticipato «guidato» in sede lo¬ 
cale avrebbe un sufficiente 
consenso politico? 

È chiaro che se c'è una legge 
nazionale, c'è poco da discu¬ 
tere. Ma anche nella seconda 
ipotesi penso troveremmo un 
consenso sutficiente per anda¬ 
re al voto ne) 1994. Il dibattito 
che abbiamo recentemente 
svolto in consiglio comunale 
ha messo in evidenza che il 
'95. cioè la scadenza naturale, 
è troppo lontano. Se la si ri¬ 
spettasse arriveremmo al para¬ 
dosso che proprio gli elettori di 
Comuni caratterizzati da go¬ 
verni efficienti, nemmeno silo- 
rati dalla bufera di Tangento¬ 
poli, non potrebbero scegliere, 
in tempi rapidi, il sindaco che 
preferiscono. Quello che pon¬ 
go è un problema di maggiore 
legittimità che va data, rapida¬ 
mente. ai governi cittadini. 
Anche per renderli più forti 
contro il permanente cen¬ 
tralismo di Roma? 

All'inizio di settembre dobbia¬ 
mo incontrare il presidente del 
Consiglio, Ciampi, sia come 
Comuni che in quanto asso¬ 
ciazioni delle autonomie loca¬ 
li. Le cose non vanno bene in 
questo campo. Anzi, non ci 



il sindaco di Bologna Walter Vitali. A destra piazza Maggiore 


siamo proprio. Si toma a parla¬ 
re di ipolesi di tagli dei trasferi¬ 
menti dallo Stato ai Comuni. 
I,a Finanziaria 1994 che dove¬ 
va rappresentare la svolta, 
quella dell'anno zero della fi¬ 
nanza locale e regionalista, ri¬ 
schia di essere l'ennesima di 
una serie che ha penalizzato 
gli enti locali e le Regioni. Biso¬ 


gna riprendere il discorso delio 
Slato delle autonomie e fede¬ 
rale. Possono larlo Comuni i 
cui governi abbiano piena le¬ 
gittimità. Un punto, però, resta 
fermo in tutto il mio discorso: 
prima si devono fare le elezio¬ 
ni politiche c poi quelle ammi¬ 
nistrative. Ci sono i tempi per 
entrambe, 


IMflMHASjg 



■■ Quattro consultazioni popolari importanti, forse decisive, 
nel giro di pochi mesi? È il quadro che si profila per ia primavera- 
estate del '94 . Andremo certamente alle urne in giugno per rinno¬ 
vare i nostri rappresentanti al Parlamento europeo. Ma con ogni 
probabilità già in primavera gli elettori dovrebbero essere chia¬ 
mati al compito, ben più impegnativo, di scegliere, con la nuova 
legge elettorale, deputati e senatori. Ora il ministro degii Interni 
Mancino ha avanzato la proposta di abbinare al voto di giugno 
anche il rinnovo di tutti gli enti locali (Comuni e Province) che 
«naturatamente» scadrebbero invece nel ’95. Un modo per confe¬ 
rire subito alle amministrazioni quei poteri che la nuova legge 
espressamente prevede. In più c’è l'ipotesi, avanzata dalla presi¬ 
dente della Commissione bicamerale Nilde lotti, di abbinare alle 
elezioni politiche un referendum popolare confermativo per 
quelle riforme (Bicameralismo, poteri delle Regioni numero dei 
parlamentari...) che fossero arrivate al termine dell'iter parla¬ 
mentare. Troppo? Un vero e proprio ingorgo elettorale? C’è già 
chi avanza dubbi. Ma. guarda caso, sono sempre gli stessi. Quelli 
che dal voto popolare, comunque e qualunque sia, hanno lutto 
da perdere. 
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Politica 


Domenica 
1 «tgoslu 1393 


Il dibattito in vista della Conferenza 
della Quercia programmata per il 21 ottobre 
Il documento preparatorio: «Responsabilità 
politica e costruzione della società civile» 


Livia Turco: «Abbiamo voluto la maggioritaria 
ci batteremo per candidature femminili 
ma vinceremo solo se avremo peso nel paese» 
Boccia: «È il metodo che fa la nuova politica» 


Le donne del Pds: basta con le quote 


«Vogliamo uscire da ogni tutela. Conterà la nostra forza» 


Basta con le quote’ Le donne del Pds non rinnegano la 
battaglia condotta per conquistare spazi garantiti al 
sesso femminile nella politica e nelle istituzioni, ma 
hanno deciso di cambiare strategia «Responsabilità 
politica e forza nella società civile» Ecco le parole 
d'ordine che preparano la pnma Conferenza delle 
donne della Quercia, il 21 ottobre II documento na¬ 
zionale e un pnmo contributo al dibattito 


ALBERTO UIISS 



■■ ROMA. Si apre una -se¬ 
conda lasc della stona repub¬ 
blicana* c il tumultuoso cam¬ 
biamento che I accompagna 
•e tonte di passione e comvol- 
gimento soprattutto per noi 
perchè siamo consapevoli di 
quanto la cultura e l'anione cn- 
bea del movimento delle don¬ 
ne le loro scelte Individuali di 
liberti hanno contnbuito po¬ 
tentemente a determinare 
questo mutamento* Si apre 
con questa impegnativa >nven- 
datazione» il documento che 
hanno preparato le donne del 
Pds con la cura particolare di 
Mansa Rodano, la presidente 
del «Consiglio delle donne» in 
vista della pnma Conferenza 
delle donne della Quercia, che 
si svolgerà a Roma dal 21 al 23 
ottobre prossimi Un appunta¬ 
mento che si annuncia come 
bilancio di una intera fase del¬ 
la politica delle donne nel Pds 
e in rapporto alla sinistra - di¬ 
ciamo dalla «svolta» della Bolo- 
gnina all'approvazione della 
nuova legge elettorale - e che 
potrebbe segnare importanti 
novità Nuove dialettiche tra le 
posizioni diverse tra le donne 
Nuovi conflitti o nuovi meno 
formali, incontn tra donne e 
uomini Se è vero - come si n- 
pete anche in questo docu¬ 
mento - che c'è un'«occasio- 
nc» per le donne, nella politica 
che deve reinventarsi, è anche 
vero che le donne che fanno 
politica devono assumersi 
•una nuova responsabilità» Di¬ 
mostrare che questa «occasio¬ 
ne» è reale vuol dire saper pro¬ 
nunciare parole autorevoli, per 


le donne e per gli uomini Ma 
«al desiderio di essere protago- 
niste si unisce 1 ansia per il ri¬ 
schio di una nuova marginati/- 
razione* Si sentono «più forti 
nella società» le donne ma 
sanno che «anche in questa fa¬ 
se di trasformazione la politica 
è una porta stretta perchè gli 
uomini - si legge nel docu¬ 
mento - ansiosi per le mmac 
ce alla loro identità pubblica 
fanno guardia ai cancelli con 
più determinazione che mai* 
C è poco da fidarsi dunque 
«Piu che mai oggi la forza delle 
donne viene dalle altre don¬ 
ne* 

Ma questa affermazione non 
significa un nuovo più forte ac¬ 
cento su pratiche «separale* 
sulla rivendicazione di tutele 
contro il prevalere del «ma 
schile» Sulla ricerca di nicchie 
in quella sorta di •compromes¬ 
so» che negli ulumi quaran- 
t anni se ha «offerto opportu¬ 
nità di emancipazione si con¬ 
figurava perù entro una logica 
conciliativa dei ruoli femmini¬ 
li» Anzi tutto al contrano Ba¬ 
sta con un sesso eternamente 
«secondo» - senvono le donne 
del Pds - basta con le deleghe 
basta con [equivoco di una 
■trasversalità» femminile che n- 
muove le ben evidenti differen¬ 
ze politiche tra donne «Voglia¬ 
mo uscire da ogni logica di tu¬ 
tela (da quella che è stata deli 
nita la politica delle quote) - si 
legge ad un certo punto - per 
affermare invece una necessità 
generale della democrazia e 
delle istituzioni sono le istitu¬ 
zioni che devono modificarsi 


per prendere atto della (orza 
delle donne- 

pino delle infinite discussio 
ni su quel 25 poi 30 poi 40 e 
(orse alla fine 50 per cento di 
posti riservati al sesso una vol¬ 
ta per antonomasia «debole*’ 
Fine dei complicati marchin- 
gcngi per «sessuare* le norme 
delle leggi elettorali’ 

Non si toma indietro nelle 
regole per i congressi di parti¬ 
to. dalla norma che stabilisce 
per «ciascun sesso» una soglia 
minima di rapprescntanzadel 
40 e massima del 60 percento 
E Livia Turco responsabile 
femminile della Quercia non 
si pente delle battaglie parla¬ 
mentare per rafforzare le 


chances della rappresentanza 
femminile nel nuovo sistema 
maggioritano Ma propno 
quello della nuovi legge elet¬ 
torale è il terreno di una inevi¬ 
tabile prova di coerenza «Ci 
siamo battute per la nforma 
maggiontana e uninominale - 
dice la Turco - ci batteremo 
perché il partito candidi molte 
donne Ma 0 chiaro che vince¬ 
remo la battaglia solo se sare 
mo davvero forti nella società» 
Forti nella società e il docu 
mento mette soprattutto 1 ac 
cento sulla «costruzione di una 
società civile di donne che ab¬ 
bia robuste radici» Nel lavoro 
nelle professioni nel volontà- 
nàto nei movimenti Forti nel 



la politica E infatti per quanto 
nguarda il partito si mette la 
parola fine ad un eccesso di 
pratiche separate e •specifi¬ 
che» (commissioni femminili 
consigli delle donne ecc ) e 
fermo restando comunque il 
dintto di dar vita ad organismi 
di sole dome si punta ad un 
presenza femminile nelle mas 
simc responsabilità politiche 
«generali» Mettendo nel conto 
i necessari -conflitti» piu che 
accettando qualche riserva 
■octrovò» A questo comspon- 
de la ricerca di una collocazio¬ 
ne forte nella nuova dialettica 
destra sinistra della logica 
maggioritaria Battaglia «sui 
contenuti» contro la Lega Pre¬ 
senza nell elaborazione pro¬ 
grammatica del campo prò 
grossista che si candida al go 
scmo del paese Con I obbiet 
tivo di dar vita prima del voto 
ad una grande Convenzione 
delle donne della sinistra «Ora 
anche qualcuno nel sindacato 
riscopre I obiettivo della ridu¬ 
zione dell orano - osserva an¬ 
cora Livia Turco - ma quando 
noi parliamo di una nuova 
strategia dei tempi di vita e di 
lavoro intendiamo molto di 
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piu che una pur giusta ndis.tn- 
bu/ione del lavoro Parliamo 
di un nuovo modello di produ¬ 
zione e nproduzione sociale 
di una nconsidcrazione della 
nozione stessa di lavoro» 

Il documento che affronta 
poi i temi dell «autodetermina 
/ione» della «nuove relazioni 
interpersonali c familiari» e 
quello della «non violenza» an¬ 
che nelle relazioni intemazio¬ 
nali intende promuovere una 
discussione sollecitare contri¬ 
buti 11 pnmo ù già amvato da 
parte di tre esponenti del Pds 
piu legate al «femminismo sto 
rico» Maria Luisa Boccia Fran 
ca Chiaromonte c Letizia Pao- 
lozzi già animatoci del gruppo 
che nel «congresso delle don¬ 
ne» che accompagnò la «svol¬ 
ta» si chiamò «La nostra libertà 
e nelle nostre mani collcgan 
dosi all area comunista trac¬ 
ciano anch esse un impegnati¬ 
vo bilancio della propria espe¬ 
rienza Non mancano punti di 
contatto Anche in questo tosto 
si indica 1 assunzione di una 
■responsabilità» e I esigenza di 
una «venfica sulla fondatezza 
della propria politica» visto 
che si parla di un «occasione» 


per il discorso e la pratica poli 
tica delie donne Ma la crisi 
della vecchia politica delle 
forme della politica al maschi 
le «non comporta necessaria- 
mente - avvertono Boccia 
Chiaromonte e Paolozzi - I af¬ 
fermarsi di una politica diver 
sa» L accento in questo «con¬ 
tributo» alla Conferenza di Ot¬ 
tobre - e altri dovrebbero se¬ 
guirne - si sposta in modo ra¬ 
dicale dai «contenuti» al «meto¬ 
do» della politica Anche col 
racconto di uno «scacco» subi¬ 
to nella vicenda dell area co¬ 
munista dove I indicazione di 
una nuova pratica politica non 
ha trovalo sufficiente ascolto e 
«questione dinmente è stata 
sempre la convergenza (o la 
divergenza) sulla linea politi¬ 
ca» Col nsultato poi di una 
nuova divisione -1 uscita di In- 
grao dal Pds - e senza una suc¬ 
cessiva adeguata nflessione 
nò nel) area nè nel partito sul 
senso di questo epilogo Un 
modo di concepire la politica 
«prevalente tra le donne e gli 
uomini della sinistra» in cui 
conta «disegnare scenari glo¬ 
bali» «proporsi obiettivi gene¬ 
rali» o «tenere le pnme pagine 
dei tg e dei quotidiani» «Noi - 
dicono invece le tre autrici di 
questo testo - affronuamo ciò 
che ci sta a cuore avendo pre¬ 
sente la necessità di individua 
re volta per volta in che cosa 
la realtà tocca la nostra vita, su 
che cosa possiamo realmente 
agire quale legame sociale 
possiamo costruire grazie alle 
relazioni che già ci legano ad 
altre e alto» Un punto di vista 
una pratica che dichiara il suo 
interesse per un Pds (c per il 
conflitto sul suo modo di esse 
re) che «non è ancora soltanto 
il pjrtito degli eletti"» c che 
non ha nnunciato ad essere ri¬ 
ferimento di quanti rischiano 
di essere ncacciati nella condi¬ 
zione di «esclusi» dal patto so¬ 
ciale O perchè sono i «deboli» 
ai gradini più bassi della socie¬ 
tà O perchè - donne o uomini 
- non si nconoscono nell'«or- 
dme sociale e simbolico» do¬ 
minante 


Rutelli: è uno stimolo interessante. Frenano i tecnici: la collaborazione è stata un disastro 

Grande Roma a gestione italo-vaticana 
Ea discutere la provocazione di Palmella 


Una «grande Roma» per il duemila con cogestione 
italo-Vaticana’ L'idea di Pannella non incontra en¬ 
tusiasmi, ma piace come «provocazione» culturale 
Rutelli, candidato sindaco, la apprezza come con- 
tnbuto all'unità delle forze sane della città (laiche e 
di sinistra e cattoliche), ma è più cauto sulla fattibili¬ 
tà. Dagli addetti ai lavon dei beni culturali giudizi di¬ 
versi «Finora la collaborazione è stata un disastro» 


■■ ROMA Cogestione italo- 
vaticana per la grande Roma 
del duemila? La proposta di 
Marco Pannella, fucina inesau- 
nbile di idee e di «provocazio¬ 
ni», incontra discreti consensi 
e qualche distinguo Molti con¬ 
sensi all idea culturale di fon¬ 
do. che è quella di una colla¬ 
borazione a tutti i livelli tra I a- 
mma laica e quella cattolica 
della città, che supen steccati e 
divisioni che non hanno più al¬ 
cun senso Perplessità sulla 
possibilità di trovare i modi 
giundici e istituzionali (Pen¬ 
nella chiede di rivedere il Con¬ 
cordato) per avviare una co¬ 
gestione del genere 
Il commento più positivo è 
quello di Francesco Rutelli, 
candidato alla canea di sinda¬ 
co d'accordo cole leader radi¬ 
cale sull'idea di una cogestio¬ 
ne su un’area metropolitana 
molto vasta «Sono grato a Pan¬ 
nella - dice l’esponente am¬ 
bientalista - che ha posto tre 
questioni giuste e appropnate 
con la sua dichiarazione Fare 
dell'appuntamento dell'anno 
duemila - di bimillenano cn- 
stiano e celebrazione del terzo 
millennio nella più grande ca¬ 
pitale dell'antichità - una 
grande trasformazione civile 
culturale e materiale di Roma 
La comunità intemazionale 
deve guardare con speranza e 
fiducia a questo appuntamen¬ 
to, anziché con la desolata in¬ 
differenza che circonda Roma 
ormai da decenni» «La secon¬ 


da questione sollevata da Pan¬ 
nella - continua Rutelli - è sta¬ 
bilire un'alleanza operosa Ira 
cultura laica e di sinistra e cul¬ 
tura cattolica per realizzare 
questo ascatto dal degrado 
della capitale» Rutelli ncorda 
che già quattro anni fa Pannel¬ 
la fece la 'scandalosa» propo¬ 
sta della lista Nathan con I as¬ 
sociazione tra i nomi dell ex 
maestro della massonena che 
(u sindaco dal 1907 al 1913 e i 
nomi di Scalfaro e Martinazzo- 
li «Nessuno scandalo - dice 
Rutelli - Nathan è stato il più 
grande sindaco di Roma se¬ 
guilo da Luigi Petroselli le ri- 
sorse politiche e morali del 
cattolicesimo democratico e 
del volontanato cattolico sono 
vive e indispensabili» Per Ru¬ 
telli non avrebbe oggi alcun 
senso npercorrcre sentieri se¬ 
parati tra credenti e non cre¬ 
denti «Per liquidare il sistema 
di Tangentopoli e dare vita a 
una alleanza progressista e di 
risanamento occorre una larga 
unità Fondata naturalmente 
sull intransigenza verso i re¬ 
sponsabili del malgoverno» 

Più cauto, come altn Rutelli 
è sui nuovi strumenti istituzio¬ 
nali e di gestione economica 
per la speciale situazione della 
capitale L'esponente dei Ver¬ 
di auspica in matena un con¬ 
fronto ad alto livello e non si 
pronuncia nel mento della 
proposta panneiliana anche 
se, dice »a Roma è pnontano 
applicare le leggi eslslenli» 
«Questo - conclude - non con- 
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trasta con le idee di Pannella 
perchè la leva del Duemila 
apra una nuova fase di rappor¬ 
ti tra Italia e Vaticano* Per la 
verità il leader radicale era an 
dato al di là Aveva detto che ì 
confini degli Stati erano vecchi 
di cento anni e che «per una 
grande Roma per una grande 
area metropolitana c un terri¬ 
torio attrezzalo per I avvenire 
si potrebbe concepire una sor¬ 
ta di cogestione italiana e vati¬ 
cana di almeno una parte del¬ 
la regione fino a Viterbo con 
doppia cittadinanza e ricorso a 
strumenti di forze multinazio¬ 
nali per finanziare un progetto 
del genere» Idealistico' Peri¬ 
coloso’ Significa regalare alle 
finanze vaticane e internazio¬ 
nali con quel che consegue 


progetti imponenti’ Perora po¬ 
chi si pronunciano sui rischi 
anche se l'idea della cogestio¬ 
ne trova possibilisti gli addetti 
ai lavon dei beni culturali «Per 
i beni culturali la cogestione 
non può che portare buoni 
frutti - dice 1 archeologa Carla 
Alfano, che ha gestito i ritrova¬ 
menti archeologici nell area di 
Montecitorio - perchè la colla 
borazione tra organi politici e 
amministrativi extratemtonali 
della Camera e minislero-so- 
vnntendenza hanno smosso 
decennali pngrizie burocrati¬ 
che e anche culturali» Pessimi¬ 
sta De Seta stonco dell archi¬ 
tettura sulla cogestione tra Ro¬ 
ma e Valicano che per quanto 
nguarda i beni culturali - affer¬ 
ma - ha dato risultati pessimi 


I papi al potere 
da Sutri a Porta Pia 


M Spiritualmente enorme la sovranità «tem¬ 
porale» pontificia copre appena 44 ettari sulila 
riva destra del Tevere dov era I antico «Ager Va- 
ticanus» D questa autorità dello Stato della Città 
del Vaticano subisce una limitazione a piazza 
San pietra soggetta ad una »servitu» intemazio¬ 
nale in quanto aperta al pubblico e messa sotto 
la vigilanza della polizia italiana Del temtono 
pontificio fanno parte pure le tre basiliche di 
Santa Maria Maggiore di San Giovanni in Late- 
ranoed: San Paolo fuori le mura, oltre a van pa¬ 
lazzi di Roma 1 Università Gregonana, la villa di 
Castelgandolfo e altn tutti «extratemtonali» Fi¬ 
no al 1939 c era un governatore oggi il potere 
esecutivo è delegato dal Papa alla pontificia 
commissione per lo Stato della Città del Vatica¬ 
no 

11 potere temporale dei papi nsale all ottavo 
secolo con la donazione di Sutn prima (dai 
longobardi) e il riconoscimento poi da parte di 


Carlo Magno (autorità sul Lazio e I Esarcato 
nucleo del cosiddetto Patrimonio di San Pie¬ 
tro) Successivamente lo Stato della Chiesa si 
allargò a Marche Umbna e Romagna diventò 
uno dei grandi del tempo ma questo fu anche 
all origine di vicende come il sacco dei lanzi¬ 
chenecchi luterani e dell assolutismo in contro- 
tendenza con I affermarsi dell illuminismo del¬ 
le nformc della nvoluzione » 

Dopo la Repubblica Romana lo Stato pontifi¬ 
cio fu restaurato nei vecchi confini dal Congres¬ 
so di Vienna Ebbe termine dopo porta Pia e il 6 
ottobre successivo fu proclamata ) annessione 
del Lazio all Italia Viterbo, a 53 chilometn da 
Roma con il suo Palazzo Papale duecentesco 
lu «strappata» alla Chiesa da Fedenco secondo 
poi le fu restituita ma nel 128! fu abbandonala 
dai papi per le intemperanze dei suoi abitanti 
Fu occupata dalle truppe italiane il 12 settembre 
1870 


? deceduto ili u«i di Ì2 inni il com 
P#o 

ENRICO RASCHIA 

un i Mia politicarnenti intensa vis.su 
ta rulla frazione di hcMralacroce di 
Ancona Infaticabile lavoratore som 
prc pronto a collaborarv dove c era 
bisogno per il bene della frizione 
godevi di grande stima c aspetto 
Veniva considerato un filosofo e 
maestro di vita p« r le sue doti di 
umanità e semplicità Grande la sua 
attività pnma nel Pei e poi nel Pds 
Da qualche anno aveva smesso di 
diffondere UJnilà dove aveva inco¬ 
minciato nel lontano 1948 unita 
mente a tanta altra stamp t di parti 
to Al suo posto ora ci sono i figli e 
nipoti maturati dietro il suo lineare 
insegnamento L ufficio diffusione 
de I Unità di Ancona che ha avuto 
lunghi e continui contatti con lui lo 
ncorda con infinito affetto Ai fami 
Ilari il nostro vivo pensiero e caro 
abbraccio 

Ancona 15 agosto 1993 


La famiglia Raschia profondamente 
addolorata per la perdita del caro 

ENRICO 

intende ringraziare tutti coloro che 
hanno preso parte al loro dolore 
Inoltre sente anche il dovere di n 
cordare il caro estinto versando una 
somma per (Unità 
Ai icona 15 agosto 1993 


Stellina Elsa Carlo ed Cnnco ncor 
dano con nmpianto e immutato af 
fetto 

ALADINO 

Roma 15 agosto 1993 


1980 1993 

ALADINO 

Con il grande dolore di allora e nm 
pianto di oggi ti ricordiamo con 1 im 
mutato amore di sempre mamma 
Gigliola Spartaco e Alberto 
Roma 15 agosto 1993 


Il partigiano combattente segretano 
della Federazione provinciale roma 
na del Pel parlamentare ammim 
stratore tessitore di alleanze politi 
che costruttore di dingenti politici 

OTELLO NANNUZ1 

darebbe il suo assenso al processo 
di nnnovamento del sistema demo¬ 
cratico parlamentare in corso di at 
tuazione qualora la forza politica 
propulsiva fosse il «mondo del lavo¬ 
ro» protagonista della lotta antifa 
sosta e della guerra di Liberazione 
nazionale soggetto pnmo della Co¬ 
stituzione repubblicana legge fon 
damentalc della Repubblica Italiana 
intesa a costruire un nuovo patto tra 
i cittadini c lo Staio e in particolare 
tra il «mondo del lavoro» c Io Stato 
Sottoscrive per onorarne la me mo 
ria Mano Mammucan a favore de 
/ Unità 

Roma 15 agosto 1993 


Ricorre oggi il 13° anniversano della 
scomparsa del compagno 

ALBERTO VALGATTARRI 

La moglie ’o ncorda con immutato 
affetto a quanti lo conobbero e sii 
marono 

Prata (Or) 15 agosto 1993 


I 11 scorso ncorrev v 1 5 anniversa 
rio de Ila scompai sa del compagno 

GIANCARLO FRANCIA 

lo ncordino oggi con sempre im 
mutalo attuto la moglie il figlio i 
geniton Intclli n poti c cognate 
N< Hi circost uvra «V stata cttettuata 
in i sottoscrizione a favore de ! Uni 
lù 

Modi na 15 agosto 199 i 


11-8 1973 118 1993 

Nel 20® anniversario dalla morte di 

GIANNINI NELSi 

lo ricordano con immutato affetto la 
moglie i figli ed i parenti lutti Nel 
1 ocosione la famiglia sottoscrive li 
re ) OOmils per / Unità 
P i Ucrone ( Ms) 15 agosto 1993 


Ricorre domani I inmvcrsano della 
mone del compagno 

ASSUNTO FANTINI 

I familian lo ncordano cor affetto e 
in sua memona sottosenvono per 
/ Unità 

Grosseto 15 agosto 1993 


LUIGI MALANDRINI 

Nel 5® anniversano della sua scorri 
paisà la famiglia ricordandolo con 
affetto sottosenve per / Unità 
Colle Val D Elsa (Si) 

15 agosto 1993 


I compagni della sezione del Pds 
Pnmo Maggio ne! ncordare il com 
pagno 

SERGIO DADDI 

e la compagna 

PALMIRA MARANGHI 

sottosenvono lOOmila lire per / Uni 
là 

Firenze 15 agosto 1993 


A un anno dalla scomparsa di 

LIDIA RAPAffllNI 

il manto Marco Scarni la figlia Da 
mela con Ivano i parenti tutti la n 
cordano con affetto e nmpianto im 
mutati a quanti la conobbero e sti 
marono In memona sottosenvono 
per i Unità 

Bresso (Mi) 15 agosto 1993 


Ricorre domani il 5® anniversano 
della scomparsa di 

GIUSEPPE BRESCIANI 

La moglie Nunzia il figlio Ivan con 
Ivana e Alberto il consiglio di am 
rmmstrazione della cooperativa Di 
Vittono i compagni che nel Pei nel 
la Cgil e nella coopcrazione appnez 
zarono il suo impegno la sua capa 
citàe la sua profonda umanità lo n 
cordano con immutato affetto Sot 
tosenvono per / Unità. 

Treviglio 15 agosto 1993 


SO*** 

. ItaliaRadio 

Per iscriverti telefona a Italia Ftadio 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinano intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, p zza del Gesù 47, 00186 Roma specificando nome, 
cognome e indirizzo 


La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 
Il nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo di Città 11 
Telefoni: 4310815 - 4310205 -4361142 
Fax 4361522 


ociUB 


RICCIONE - ALBERGO ERNESTA - Tel (0541 ) 
601662 - Via Bandiera, 29 - apertura annuale - 
vicino mare, zona Terme - tranquillo - Pensione 
completa luglio 36 000/40 000 - Settembre 
31 000/34.000 - In settembre bambini fino a 2 
anni gratis 

AVVISO 

AGLI ASSONATI 


Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l'invio 
del giornale sui posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 
mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 
saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 
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Politica 


9ru 


Agli incontri parteciperanno anche Kohl 
e il segretario scudocrociato Marti nazzoli 
Ma gli organizzatori mettono le mani avanti: 
non cercate significati politici che non ci sono 


Intanto non cessa la polemica con la Bindi 
che ha «bocciato» Comunione e liberazione 
«Se ci vuole escludere sbaglia davvero tutto 
La Costituente? Per ora stiamo a guardare» 




Rimini, Andreotti toma in scena 

Partecipazione a sorpresa dell'ex «divo » Giulio al meeting di CI 


Come una telenovela è di nuovo amore tra An- 
dreotti e CI Dopo il divorzio di due anni fa re Giulio 
ritorna sulla scena proprio al meeting di Rimim Ci 
saranno anche Martinazzoli e il cancelliere tedesco 
Khol Ascesa e caduta di Sbardella Alpoca la storia 
di una corrente subito morta Ma nonostante quel 
fallimento Cesana tifa ancora per le correnti Sette 
giornate di meeting dal 21 al 28 agosto 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 


•«V. • 


■■ RIMISI Rhxcoìo Ancirco! 
li un icmpo re Giulio per gli 
unici tornerà a calcare le scc 
ih lo t.irà ul meeting di Co 
munione e Ubera/ione 11 di 
vorvto con Cl si era consumato 
con chmore ai tempi della 
guem del Golfo quando An 
dreolti allora capo del Rover 
no si schierò per I intenerito 
dell Italia mentre il movimen 
lo di don Giussam (fondatore 
e gii da spirituale di Cl) si di 
slocò sulla sponda pacifista 
lina separ i/tone durala ap 
inni un anno I protagonisti 
non hanno saputo resistere al 
richiamo dei vecchi amori An 
dreotti tornerà ad essere la star 
del meeting come al tempi 
d oro' Occuperà di nuovo il 
suo antico trono di Rimint do 
vr puntulamcnte veniva porta 
to in monto dalle platee di CP 
Citi organizzatori del meeting 
minimizzano si aftannano i 
spiegare che re Cibilo andrà à 
parlare solo in qualità di ston 
co e di protagonista di quaran 
tanni di presenza politica dei 
cattolici in Italia Distinguo a 
parte ò luor di dubbio che I e 
velilo ò politico Questo ritorno 
in scena avviene nel momento 
in cui Andreotti ò al centro di 
un i h rti|H sta giudiziari t senza 
prece ridenti (sotto inchiesta 
per il delitto Pecorelli e indaga 
to per vie cnde di malia) e prò 
prio quando la Costituente De 
dovrà muovere i pomi passi 
A Ruminici sarà anche Marti 
nazzoli che parteciperà ad un 
faccia a (accia con Helmut 
Khol il cancelliere tedesco 
Andreotti simbolo della voc 
chia De protagonista del Caf 
Martinazzo'i I uomo del nuovo 
partilo popolare ma al mcc 
hng assicurano che non c ò ne 
contrapposizione nò contrad 
dizione Due protagonisti del 
loro tempo Niente di piu Ogni 


enfatizzazione e ogni telluri 
politica sarebbe luon luogo 
■Non et reale significali politici 
dove non u sono* dice Paolo 
Facciotto capo eie 11 ufficio 
slampa 

Eppure piu che in pass ilo 
questo meeting sarà destinalo 
ad essere una cartina tomaso 
le degli umon interni alla De 
anche perche dall anno scorso 
ò cambialo tubo Basta soltan 
to ricordare che proprio il 
meeting del 92 si celebrarono 
la rottura con Andreotti e il 
matrimonio con Sbardt II i 
Propno cosi tramontai.! I i 
stella di Re Giulio il Movimen 
lo popolare (il braccio politico 
di Cl) la sostituì con quella di 
^bardella prima fedelissimo e 
poi nemico numero uno di An 
drcotti Da quel matrimonio 
nacque Alpoca (Alleanza po 
polare per il cambiamento) 
una nuova corrente dell uni¬ 
verso democristiano In pratica 
era una scissione del corremo 
ne andreottiano A guidare Al 
poca oltre a Sbardella anche 
I on Roberto Formigoni Ica 
der storico del Movimento po 
polare c I on Nicola Sanesc A 
tenere a battesimo la nuova 
creatura tu moits Giacomo 
Tantardini parroco dell uni 
vcrsità di Por Vergata guida 
spirituale romana di l omumo 
ne I ibera/ionc A quei tempi il 
segretario della De era ancora 
Forlam a cui Alpoca si affrettò 
subito a dare il suo appoggio 
Ma la nuova corrente ha avuto 
vita corta anzi cortissima Sot 
to I incalzare di tangentopoli la 
cresi della De si ò falla irrcversi 
bile lo stesso Sb irdella à staio 
raggiunto da piu avvisi di ga 
ran/iu per corruzione Coin 
volli anche alcuni dirigenti del 
Movimento popolare in giro 
per I Italia Ira cui il vicepresi 
dente Massimo Bucnrelli Imito 
in carcere per due volte poi ri 



Giulio 

Andreotti a un 
vecchio 
meeting di 
Rimini tra 
Cesana (alla 
sua sinistra) e 
Formigoni (alla 
sua destra) 
Nella loto 
piccola il 
segretario Oc 




De contro gli Usa 
«Avete scelto Craxi 
e ora colpite l’Italia» ■£ 



messo in liberti Minimi //1 
Bacilo r ucuotto -luttc cose 
cadute nel vuoto» Po all i gui 
da del partilo ò irnvato Marti 
nazzoli che si appresta a cititi 
dcre la vecchi i De c a 1 ilici ire 
quella -cosa bi me i* chiamala 
partilo popolare 
Alla costituente di (me In 
glio Giancarlo Cesana pn si 
elenio del Movimento popola 
re si i preso una st arie i di fi 
setti perche ha ditc'-o il sistema 
de ilo correnti su ci i si cr i reità 
1 1 vecchia IX Quasi una be 
stommiu Al -Sibato- il scili 
manale di art i eie limi In 
candidamente dichiar ilo -Se 
il nuovo portilo vuole mante 
nere I ispirazione cristiana bi 
sogna anchi mantenere il me 
todo che I ha premessa c cioò 
quello pluralistico delle cor 
tenti* C Martma/zoli'*1 to ap 
prezzato in lui il grande slorzo 
di U nere insu ine tulle le ani 
me o la ricchezza della tradì 
/ione* t orse ò proprio in osso 
quio a questa linea clic il mee¬ 
ting cerca di coniugare Marti 
n.iz/oli e Andreolt. Ma da Ri 
mirri Paolo Kicrtolto rii mela 
■Il contesto politico ò cambia 


lo noi qui il mn I ng non vo 
gl imo contruirc palcoscenici 
politici 11 mondo c cambiato 
Di De' Li un nuovo nome 
muco inette il vecchio baco 
slilucntc di Martma/zoli' Direi 
che noi stiamo i guardare* 
l ò una trecciala per la Bmdi 
clic alcuni mesi f t disse clic 
nei nuovo p unto non ut po 
sto per lamini cu.lima -Chi 
esclude quilcuno evidente 
mente non li i una propost i 
politica Ma la Binili ha poi do 
\uto in pare rettificare spiega 
I acciotto V toro i Andreotti 
litui i non ve rr i Sb irele Ila co 
lui che i Rimmi tanno scorso 
I ivcva spoele-slalo' Olissi 
Non i previsto che Sbudello 
partecipi a qualche iniziativa 
■ Nelli so Noi abbiamo invìi ilo 
tulli» diee un T icciollo salo 
«ionico t i rapporti con la 
Chiesa' Vino sempre stati uri 
po tormentati Schierata con 
I ili conservatole Cl non ha 
mai nascosto le sue simpatie 
per un ritorno ad un ordine 
prcconciharc Ma in aicuiic 
polemiche aveva esageralo 
meritandosi un riehi uno al 
I ordini e all oblK die nz i ai ve¬ 


scovi A rappresentare 1 1 ( Ine 
sa s ira il c irdm ile Giovanni 
Slittarmi vescovo di Iorino 
un prelato molto am itod i CI 

Come- v mprc anche que 
stanno il molo del meeting ò 
immaginifico -Accaddi qual 
cosa idoru ntc* Sarà un lime 
stra aperta su problemi dei 
popoli orientali con un alien 
/ione- p ìrticol ire ai pale siine 
si I ra gli litri partecipe r i Fu 
sai I lasse ila il rappresentante 
della dc*le ga/ione pale Mine si 
ai colloqui di piee pe r il me 
elioriente 

I edizione- del meeting di 
quest inno tia dovuto inche 
tagliare i bilanci -Abbi imo 
dovuto fare i conh con 1 1 crisi 
economica Ci sono Male dilli 
tolta i reperire la pubblicità 
però alle fine possiai lo direi 
soddisht-i afferma Picciotto 
I re miti udì e 701) milioni di bi 
I meio uno sponsor gì ne mie¬ 
tile e 1 1 Parmalat e altri cinque 
sponsor lArislon 1 depili Co 
ea Cola Seal e- il gruppo Mar 
chini elle rcce-nlemenlc Ila ri 
lev ilo 1 1 proprietà del se timi i 
naie -Il Sabato» 


■i ROMA Usiate tormentata per la De 
in attesa di riprensere a settembre il cain 
mino verso il Parlilo polare E alle scht-r 
maglie- interne thè si riaccendono dopo 
la Ictter i di Fontana a Martina/zoli si ag 
giungono gli stizziti commenti all an ilisi 
del consigliere di Clmlon il politologo 
I uttvsak che benedice la D-ga di Bossi 
*£ (aule capire- che certe polemiche si 
propongono cinicamente una svolta 
storica rispetto alla lolla democratica che 
ha portalo alla difficile costruzione della 
Comunità Europea Con queste parole 
Guido Bodnto interviene oggi sul Popo 
lo n'-l dibàttilo aperto d ili intervista al 
I àspre-sso del politologo americano e- 
consig'it-re di Clmlon Fdwird lultwik 
P irtendo nella su 1 analisi dagli anni WJ 
Bodralo sottolinea clic gli osservatori 
stranieri *nori capivano quali fossero le 
radici del miracolo economico e non 
potevano ammettere che in Italia *convi 
vesserò senza produrre conflitti sangui 
nosi il piu forte- partito comunista del 
I Occidente c il piu forte partito cattoli 
to I esponente De aggiunge- che -la 
cultura politica dominante negli Usa ha 
sm da allora coltivalo una sottile diffide n 
z 1 verso la De» tallio elle negli anni del 
centrosinistra »il l'si ù dive-nlalo per gli 
Usa I mie rlocutore privilegialo» Per Bo 
draio -la d ftiden/a verso la De» ò si ila 


dell ita da tre- argomc-nli principali la vi 
sione cattolica come •incompatibile con 
la cultura industnale» I idea elle la De 
fosse pronta a patteggiare con il mondo 
arabo I ipotesi che fosse -disponibile a 
compromessi con jl Po 

•Ciò che però da un senso particolare 
a questo rigurgito polemico e il latto - ag 
giunge Bodrato - che non si processa 
soltanto la partitocrazia II teorema si 
esprime ormai ne-lle sue inevitabili con 
scguen/e bisogna mettere Ime alla unita 
nazionale costruita cori il Risorgimento e 
dilesa dalla Resistenza per ridurre 1 Italia 
i semplice espressione geograhea» 
■Dopo clic h i parlalo Edward luttwak 
non ho piu dubbi sulle c msc de I (alti 
mento della re-cente strategia militare sta 
lumlense» Il senatore de S iverio D Ame¬ 
lio commenta con una battuta 1 1 diclna 
razioni di consenso illa bega rese dal 
consigliere del presidente americano Bill 
Clinton II guaio però ò elle Lultwak 
non 0 solo consulenle del Pentagono 
ma anche della Casa Bianca e ciò chia 
ma in causa direttamente le responsabili 
la politiche dello stesso presidente Clm 
lon Se a Clinton - continua D Ami ho - e 
agli Siati Uniti non interessa piu I Italia c 
forse nemmeno I Europa ò bene che lo 
si die i con chiarezza I uttavia - conuu 
de DAmelio - non ne facciamo un 


dramma ì condizione che* sappiamo 
nere una nostra politica autonoma e 'or 
le e a condizione anche che il popolo 
italiano non si lasci (uoruarc d„ giudizi 
(gratuiti quanto falsi rilasciali da ques-o 
pessimo consigliere di Clinton» 

Polemica però anche sul fronte mier 
no dopo la lettera di Fontana -Come 6 
possibile - si chiede il sollosegrelano alla 
Sanila Publio Fiori - che nonostante po 
si/iom cosi inconciliabili scaturite dai 
I assemblea costituente della De solo 
Corrieri ed io anche se da posizioni op 
poste siamo rimasti a!) opposizione in 
terna'» »ba verità i che non si costruisce 
nulla di veramente nuovo sulle- ambigui 
la morahs-ichc c sugli cquivooei poli'icj 
scaturiti dal) assemblea -dichi ira Fiori - 
anche se gli amici del centro continuano 
i far finta di non essersi accorti che die 
irò la coniusa replica del segrcluno c i 
siala una sostanziale apertura al Pds in 
vista di future maggioranze pos- elettori 
!» 

se posizioni -inconciliabili» si sono po 
tuie -ricomporre nelle conclusioni» di Mi 
no Martinuzzoh aggiunge il deputalo 
di Ilo scudocrociato «v uol dire elle qua] 
cuno sta barando al solo scopo di rita 
gharsi spa/ictti di potere ne-ll org ini 
gr-mma de) luturo semmai nascerà 
p mito popolare» 




A Sanremo rispunta la vecchia paura della sinistra 


Sgarbi in elicottero lancia l’Unione di centro 
«Costa? È l’evoluzione di Bossi verso l’uomo» 


"f » 

! «■■»*» 
* 





L Unione di cer'-'o tiene la sua presentazione uffi¬ 
ciale a Sanremo protagonista I immancabile Sgar- 
bt giunto appositamente con un elicottero noleg¬ 
giato Vecchia sindrome antisinistra e paura della 
Lega ecco la ricetta della nuova formazione Ma i 
vacanzieri del Piemonte e degli abitanti della Riviera 
sono scettici e sciorinano una sfilza di conti aperti 
con il paese Costa e Biondi si difendono 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRAR! 


Scalfaro «braccato» 
s’arrende e posa 
per tre fotoreporter 






I 
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M BELLUNO «Bravi ce l avete fatta Ve lo 
siete meritato vi siete fatti una bella pas 
sigiata» Il presidente Scalfaro «intercet¬ 
tato» da tre fotografi durante la sua con 
suctu passeggiata mattutina nel bosco del 
Cansigho si arrende agli obicttivi delle fo¬ 
tocamere «Lasciateli fare - dice agli uomi¬ 
ni della scorta - anche una tempera o un 
olio se vogliono» Ma al giornalista che 
s avvicina oppone accompagnandolo 
con un «alt» della mano il suo definitivo 
«sono in ferie» 

L incontro avviene poco pnma di mez¬ 
zogiorno a metà della strada del Taffarel 
alle pendici del monte Millifret II presi¬ 
dente cammina in un fitto bosco di faggi 
già da piu di un ora Ha percorso cinque 
chtlometr e ne dove fare pochi altri Veste 
pantaloni di velluto alla zuava color torto 
ra una camicia a quadrettini ur pullover 
rosso legato alla vita 1 la il volto disteso ri 
pomato Con luicò come sempre la figlia 


Marianna (pantaloni blu t shirt azzurra 
golf blu con grandi disegni di ammali) 
che sembra divertila dalla novità e simpa 
ticamente si presta al gioco del cacciatore 
e del cacciato fotografando a sua volta 
con una piccola automatica il gruppo dei 
giornalisti Accetta di posare sorridente 
insieme al padre cingendogli la spalla 
con una mano Poi ò la volta dei due gio 
vani fotografi che si immortalano 1 un I al¬ 
tro accanto al presidente Ma «Ora ba 
sta» dice il presidente interrompendo la 
serie degli scatti «Buona passeggiata di ri 
tomo» e due forestali a cavallo sorveglia 
no con discrezione la «r tirata» dei repor 
ter 

«Posti incantevoli» aveva detto in m itti 
nata ai sindaci dell Àlpago venuti a porta 
gli il saluto della comunità e il ringrazia 
mento per aver scelto questi luoghi per le 
sue vacanze Una mattinata cominciata 
con il sapore delle more di bosco che un 


suo jmico di vecchia data don Antonio 
Cubani salesiano gli ha fatto arnvire in 
un cestino appen i colte per mezzo dei 
forestali di guardia alla sbarra de Piccolo 
Quirinale» del Cansiglio Con don Zuliani 
responsabile dell i «Piccola comunità» di 
tossicodipenti di Collegllano Scalfaro ha 
fatto in passato piu di un ritiro spirituale in 
Veneto Poi la visita dei sindaci dell Alpa 
go ricevuti d i Scalfaro già m tenuta da 
escursionista nella sala delle riunioni «in 
una atmosfera - come hanno riferito gli 
stessi sindaci - di grande cordialità» Il pre 
sidente ha ascoltato i loro problemi con 
attenzione allargando poi la chiacchiera 
ta a quelli dell \ finanza locale della crisi 
economica della stabiliti de II i bri con 
un fugaci accenno alla situazione in Bo 
sma «A pochi chilometn da qui - hanno 
ricordato i smd ici -c e N la b isc di Avi ino 
da cui potrebbe p irtire I Utatco dei eac 
ci i della Nato» 


■1 SANREMO l.oro non sono 
affatto superstiziosi hanno 
scelto venerdì 13 per il battesi 
mo ufficiale fc. gli e uidata pu 
re bene per una sera tl pubbli 
co vacanziero di Sanremo ha 
snobbalo il Casinò i fasti di 
Montecarlo i ristoranti di Niz 
za fascino della nascente 
Unione di centro o di Vittorio 
SgarbU A giudicare dallova 
zione riservata al professore - 
ore 22 25 settanta minuti di ri 
tardo nonostante il noleggio di 
un eleicottcro privato - e dagli 
mtografi rilasciati il pubblico 
dell I lotcl 1 ondra era tutto per 
lui Signore imbellettate uomi 
ni in doppio petto ma anche 
giovani e coppie curiose molli 
i sanremesi c i liguri presenti 
ma gran parte della truppi 0 
quella del vecchio Piemonte 
cinaudiano un po in fibrilla 
zione per la prematura perdita 
diZunone per le spire nervose 
del perfido sigaro d Gipo fa 
r issino e la c il ma serafica di 
Castellani 

Si comincia con Bruno Lau 
zi ex anarchico ex repubbli 
eano ex liberale «Inizio io 
perché si va in ordine di al lev 
za Sfoggia un abito grigio con 
cravatta gialla un kitsch con¬ 
cesso solo agli artisti «Sono un 
estremista di centro - confessa 
il cantautore - perche ho il ba 
ncentro basso» 

Poi tocca u telegrammi di 


adesione ce spazio persino 
per il signor Soletta di Varese 
il signor Palermo di Castelvc 
trano c un un precisato elettore 
di Bordighcra che invita tutti a 
visitare gli scempi della cittadi 
na 1 gurc dimenticando le 
complicità dei liberali che da 
queste parti hanno lo zampino 
in piu di uno scundolo 

Ma a Sanremo per una sera 
nessuno ò liberale sono tutti 
semplicemente c*d univoca 
mente centristi Anche Alfredo 
Biondi abbronzato e un po 
ingrassato conferma che «bi 
sogna uscire dalle strettoie 
partitocratiche «superare la 
cinta daziaria nella quale 
ognuno espone la propria 
merce» «chiamare a raccolta 
non i professionisti dalla politi 
cu ma i professionisti veri» 
Quanto al pavsato allctungen 
ti agli avvisi di garanzia loro i 
liberali lo avevavno sempre 
sospettato «Se i voti della Lega 
fossero andati prima al Pii di 
Mulagodi non saremmo certo 
a questo punto» 

11 futuro ; Quello lo descrive 
il segreta no de*] Pii e ministro 
dei irasporti Raffaele Costa 
nel mirino ci sono il Pds e la 
Lega «Con il 30 per cento - 
immonisce Costa - la sinistra 
grazie il nuovo sistema eletto 
ralc aspira legittimamente e 
con dignità al governo del pae 
se Li Lega invece ha un ta 



Vittorio Sgarbi a Sanremo battezza il «nuovo Centro» 


glio volutamente grossolano 
eon la non italianità della prò 
testa e un progetto maccettabi 
le di divisione Nord Sud» 

Con la crisi della De - mai 
nominata nel corso della ma 
mfcstazione * si apre dunque 
uno spiraglio al centro al quale 
la neoformazione guarda eon 
la massima attenzione «Un 
piede 15 e non ci muove nesso 
no» sembrano pensare i resti 
del Pii delPsdì qualche sparu 
to repubblicano e qualche de¬ 
mocristiano in crisi di coscien¬ 
za 

Ed ò 11 che bisogna lavorare 
Io confermerebbe un sondag 
gio un po artigianale - Costa 
non ha citato neppure una 
pc rccntualc-confezion 'to tra 
i 18 mila iscritti liberali e qual¬ 
che muco o vicino di casa 


collaborazione eon le forze 
centnste pochi consensi ai 
rapporti eon la Lega la destra 
la sinistra molti incorraggia- 
mcnti a combattere ancora li 
battaglia da liberali «Ma da so 
li - dice Costa - non si combat 
te piu» 

È mesto e aitante allo stesso 
tempo il segretario libale at 
tento i non deludere le preca 
rie nscrve nordiste del suo ago 
nizzante partito e premuroso 
di dare uno sbocco certo la 
tanto agognata meta dell U 
mone di Centro 

Ma in fondo ehi i questo mi 
nistro battagliero nemico de 
gli sprechi e dei salvagenti f a 
sullU «Un vero Giamburrasca 
una casalinga della politica lo 
definisce il prode Sgarbi 

«Possibile che questo sgu.it 


tero fa il segretario 7 dicono i 
suoi avversari E giu pedate a 
Zanonc De l^orenzo Patuelli 
il quale avrebbe fregato il po 
sto di sottosegretario al silen 
zioso deputato Mollilo 

Sgarbi si sbottona piu del so 
lito Costa é un evoluzione di 
Bossi verso 1 uomo Bossi e 
un evoluzione di Costa verso la 
scimmia Occhello e il solito 
zombi Craxi recMa «orazioni 
funebri pronunciate dal morto 
stesso» bcalfaro Ostato A 5 anm 
al Danco di Andreotti e non si ò 
accorto di nulla 

Quanto agli ex comunisti 
«non ò possibile che non ab 
biano rubato» bgarbi consiglia 
di aspettare che «st aprano le 
pentole» puma di andare al vo 
to aspettare cioè che «gli e»redi 
di un mondo assassino» venga¬ 
no calpestali Tutti meno il pj 
diessino Correnti che perbgar 
bi ò un vero liberale 

E allora cosa succederà 7 
Che 1 Unione di centro tnonfe 
ra nonostante Costa «vesta con 
un i giacca dell ì Standa e calzi 
scarpe poco eleganti» perche 
lui si proprio lui «é elegante 
dentro* Appcma lo show ter 
mina il microfono passa alla 
platea i bollini di De Lorenzo 
ti ticket di 85mili lire mcho 
peri defunti la stampella il re 
girne de il caso Altissimo la 
inancmz'i di programmi libo 
rali 

Apriti cielo* Anche j vacan 
zien di lusso vogliono dire la 
loro E arrivano persino t gri 
dare Costa e Biondi corrono ai 
ripari e si difendono come 
possono II provvidenziale 
scoccare della mezzanotte 
mette termine il la gazzarra fi 
naie Domani mattina tutti in 
spiaggia con un attenzione pn 
vilcgiata alle file di centro é II 
che c e piu sp izio basta qual 
elio gomitata e un posto al Ire 
seoe garantito 
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.......... . in Italia 

Nel paese delle monetine spuntò la banconota color salmone 
Quelle 1 Ornila lire con la faccia di Dante segnarono un’epoca 
Poi arrivarono le prime mille lire di carta, piccolissime 
e un giornale di destra tuonò: «Paiono i soldi del Monopoli» 


L’Italia del «deca» e della Lambretta 


■■ ROMA Tu, curo lettore. 
-A7.il appena spevj milletre¬ 
cento lire por acquistare que¬ 
sto quotidiano. Mille per un 
cullò, f-'orsc. in un sussulto di 
edonismo unni 80, non ti sarai 
licitato un cornetto che ne co¬ 
sta -litro mille e forsr- non le va¬ 
le. ò solo un surgelato indù- 
stn-ile, passato all'alba in un 
(ometto u microonde Ieri sera, 
non negarlo, sei -melato a 
prendere Ut pizza con gli amici 
e ti sono partite in un batter 
doccino cinquantamila lire 
tonde. Non vorremmo dilun¬ 
garci oltre sui tuoi vizi dilapida¬ 
tori. peraltro ben noti al tuoi 
can; ma solo ricordare che c’ò 
stata un'epoca, e nemmeno 
t.into lontana, in cui le diecimi¬ 
la lire erano un'enormità, un 
lenzuolo di carta pesante che 
incuteva, gii per la sua strizza, 
timore e nspetto. 

Non entravano nel portafo¬ 
glio. a meno di non averne 
uno chilometrico, di coccodnl- 
lo. da figlio dello sceicco. Noi 
persone normali, ammesso 
che andassimo in giro con die¬ 
cimila lire, dovevamo piegarle 
in quattro, con cura. Ne usciva 
una specie di santino color stil¬ 
inone scuro che poi, aprendo¬ 
si. rivelava il piotilo severo di 
Dante Alighieri serissimo, acci¬ 
gliato come sempre (ma chis¬ 
sà perchò. poi?) e le firme au¬ 
torevoli della Banca d'Italia. Li¬ 
re diecimila. Pagabili a vista al 
portatore, l-a legge, sempre 
bone ncordarlo, punisce i fab- 
bricaton e gli spacciatori di bi¬ 
glietti falsi. Il falsano: subdolo, 
ma gemale nemico dello Stato, 
non violento, mica un rapina¬ 
tore qualsiasi; un intellettuale, 
non pnvo (come negarlo) di 
una sua specifica professiona¬ 
lità. Era un'Italia in cui biso¬ 
gnava arrangiarsi; dove il tipo¬ 
grafo Poppino De Filippo, rie¬ 
sumando un vecchio clichò e 
un pacco di fogli di carta fili¬ 
granata. dà sita con 'foto ad 
una sgangherata stamperia 
clandestina in -La banda degli 
onesti», e TotO appende le 
banconote appena stampato 


come biancheria ila bucato 
stesi ad asciugare 

Cera sempre paura ile! bi¬ 
glietto contraffatto. I tabaccai 
scrutavano in controluce i due 
bianchi medaglioni, ai lati di 
Dante Alighieri, in cui doveva 
companre la filigrana rivelatri¬ 
ce; poi guardavano anche te, 
con la medesima aria inquisi¬ 
toria. perchò uno che si reca a 
comprare un budino Elafi alla 
vaniglia con diecimila lire inte¬ 
re. beh. ò oggettivamente so¬ 
spetto. 

Era l'Italia delle monetine lo 
cinque lire col delfino, le dieci 
con la spiga e l'aratro, le cin¬ 
quanta c le 
cento che ab¬ 
biamo anche 
oggi, salvo la 
demenziale 
parentesi in 
cui qualche 
burocrate, 
per farci capi¬ 
re quanto po¬ 
co valevano, 
le ha volute 
piccole pic¬ 
cole. Un 
pranzo in 
trattoria co¬ 
stava cinque¬ 
cento lire. 

L'enormità 
delle diecimi¬ 
la era ben resa da quelle loro 
dimensioni a lenzuolo, dalla 
surreale impossibilità di farle 
circolare: soldi da contare e 
guardare, da tenere nel mate¬ 
rasso più che da spendere, 
con tutti i loro eclettici fregi, la 
grafica carducciana, le scritte 
solenni e neoclassiche come 
in un monumento ai caduti. 
Cerano anche le cinquemila, 
stesso formato ma verdine, 
quasi lo stesso colore di oggi. 
tài lira, con Donato Menichel- 
la. vinceva l'Oscar della stabili¬ 
tà; il boom cominciava a tem¬ 
pestare gli italiani di tentazioni 
cambialcscho, investimenti, 
appartamenti, frigoriferi, adul¬ 
teri, C'era in molti un po' di 


Vi ricordate le vecchie diecimila li¬ 
re? Appartengono a un’Italia che 
non c'è più, a un paese che tirava a 
campare, dove il tipografo Peppino 
De Filippo dava vita con Totò a una 
sgangherata stamperia clandesti¬ 
na... Allora, le banconate con Dante 
Alighieri valevano una fortuna. Poi, 


te sostituì Michelangelo: formato 
più trasportabile, grafica sobria, 
questa banconota passava di inano 
nell'Italia del boom trasformandosi 
in Lambrette e lavatrici. E poi Gali¬ 
leo Galilei. Marco Polo . Cristoforo 
Colombo e le cinquecento lire d'ar¬ 
gento... 


ENRICO MENDUNI 





Sordi, un po' di Tognazzi, un 
po' di Gasmunn; anche molto 
donne, in fondo, oscillavano 
tra Monica Vidi o Giovanna 
Rulli, passando per Alessandra 
Panaro, Quei denari non anda¬ 
vano più bene, troppo sacrali, 
ingombranti, Facevano venire 
il senso di colpa a spenderli. 
Erano un monumento a chi i 
soldi li aveva sempre avuti. Ci 
voleva qualcosa di più rapido 
e disinvolto. 

Nacquero le cinquecento li¬ 


re d'argento. Un bell'oggetto, 
italian design, I soliti pedanti 
dissero che era tutto sbagliato, 
le bandiere della caravella an¬ 
davano contro vento: una spe¬ 
cie dì Gronchi rosa della numi¬ 
smatica, frutto di cognizioni 
nautiche approssimative. 


Francamente di questi orrori a 
nessuno gliene importava 
niente: ogni nonna regalo al 
nipotino la moneta d'argento, 
ciascuno se la tenne nel cas¬ 
setto, qualcuno comincio la 
collezione facendo tintinnare i 
suoi soldi come un vecchio 
usuraio. Morale: sparirono su¬ 
bito di circolazione. Poi ci furo¬ 


no le mille lire die.irta. Piccole, 
piccolissime Un giornale di 
estrema destra. Lo Specchio. 
tuonò -Sembrano i soldi del 
Monopoli!». Era un po' vero, 
qualche somiglianza c'era, ma 
in fondo l'Italia non era una 
specie di Monopoli 7 Sulle mille 
lire c’era una faccia di Verdi 
ironica, la stessa che avremmo 
ritrovato qualche anno dopo 
in uno sceneggiato televisivo. 

una grafica 
moderna, 
niente austen 
fregi neoclas¬ 
sici, il senso 
che spendere 
era lecito, for¬ 
se quasi ob¬ 
bligatorio. E 
infatti anda¬ 
vano via co¬ 
me niente. 
Anche 

Dante Ali¬ 
ghieri andò in 
pensione con 
il suo lenzuo¬ 
lo. e i suoi 
bianchi ri¬ 
quadri ovali 
che sembra¬ 
vano lo spec¬ 
chio del co¬ 
niò di mia 
nonna. Portò 
via con sù 
un'Italia più 
austera, ma 
anche più ri¬ 
gida, costrittiva, dove tutti do¬ 
vevano stare al loro posto, e 
tutto era immobile sotto una 
gran bonaccia mentre la gente 
sgobbava nelle fabbriche e nei 
cantieri dell'edilizia. Arrivò Mi- 
chelangelo.in un lonnalo più 
trasportabile, dalla grafica più 
sobria. Cerio nemmeno lui 
una faccia allegra, ma più di¬ 
sponibile. meno incazzoso, 
uno con cut si può parlare, 
messo 11 di tre quarti sulla ban¬ 
conota, non tutto di profilo co¬ 
me Dante che, fra l'altro, con 
quel naso che si ritrovava il ri- 
trattq di profilo doveva evitarlo 
come la peste. 


I risultati dei prelievi di «Goletta Verde ’93»: il primato negativo all’Abruzzo, acqua limpida nelle isole d’Ischia e del Giglio 

II mare italiano? Nero solo per metà 


Il nostro mare è sporco per metà: lo dice Goletta 
Verde che ha concluso ieri la sua ottava edizione. 
Secondo i dati raccolti solo il 44 per cento delle ac¬ 
que costiere è incontaminato. 1 pericoli per la bal¬ 
neazione vengono soprattutto dall’inquinamento di 
origine fecale a causa del cattivo funzionamento 
degli impianti di depurazione, i fiumi e la cementifi¬ 
cazione selvaggia delle coste. 


IM ROMA. Il mare italiano ò 
malato, ma non in prognosi ri¬ 
servata e se lo si vorrà curare, 
torse potrebbe persino miglio¬ 
rare. Insomma la situazione ò 
nera solo per metà, a dirlo so¬ 
no i dati raccolti quest’anno, e 
presentati ieri in una conferen¬ 
za stampa, dalla Goletta Verde 
di Legambiente a conclusione 
dell'ottava campagna di moni¬ 
toraggio delle acque di bal¬ 
neazione. 

Due ■» imbarcazioni, la 
-Anoelle» e la «Catholica», han¬ 
no effettuato -111 prelievi da¬ 


vanti ad altrettante spiagge, fo¬ 
ci di fiumi e fossi. Di questi solo 
182 campioni, pari al 44 per 
cento sono risultati in regola 
con i limiti stabiliti dalla legge, 
il 23 percento leggermente in¬ 
quinati (uno o più parametri 
sopra i limiti di legge). il 43 per 
cento inquinati (uno o più pa¬ 
rametri almeno cinque volte 
superiori), e il 22 per cento 
fortemente inquinati (uno o 
più parametri almeno 10 volte 
sopra i limiti dì legge). I peri¬ 
coli per la balneazione vengo¬ 
no soprattutto dall'inquina¬ 


mento di origine fecale icui re¬ 
sponsabili sono sempre gli 
stessi: il cattivo funzionamento 
degli impianti di depurazione, 
nei veleni portati dai fiumi, nel¬ 
la cementificazione selvaggia 
e incontrollata delle coste. -Ba¬ 
sti dire - ha detto il responsabi¬ 
le scientifico di Legambiente, 
Mario Di Carlo - che tutti i de¬ 
puratori funzionanti in Italia 
bastano appena per filtrare il 
43 per cento degli scarichi civi¬ 
li, agricoli, zootecnici c indu¬ 
striali, e che città come Milano, 
Firenze e Palermo e interi tratti 
di costa, soprattutto al Sud so¬ 
no privi di ogni sistema di de¬ 
purazione». 

Preoccupante ò la situazio¬ 
ne rilevata in quìndici spiagge 
in cui il mare, in base ai dati uf¬ 
ficiali, era risultalo perfetta¬ 
mente pulito (i prelievi della 
Goletta sono stati effettuali 
esattamente negli stessi punti 
momtoratì dalle Usi): i dati di 
U'gambicnte parlano di con¬ 
centrazioni di coliformi e stre¬ 
ptococchi almeno dieci volte 
superiori ai limiti di legge, In 


testa alla classifica delle regio¬ 
ni con il mare più -sporco» c'ò 
l'Abruzzo con il 57 per cento 
dei campioni inquinati o forte¬ 
mente inquinati; seguono il 
Veneto con il 56 per cento; l'E¬ 
milia Romagna con il 54 per 
cento, la Sicilia con il $0 per 
cento, la Campania con il 39 
percento e la Liguria con il suo 
34 per cento. Ma se l'Italia 
piange i nostri -vicini- francesi 
non ridono, infatti Goletta Ver¬ 
de '93, già che c'era, è andata 
a dare un’occhiata anche sulla 
Costa Azzurra c in Corsica. 
Nell'isola francese solo in due 
casi su 11 ò stato rilevato un in¬ 
quinamento marino preoccu¬ 
pante, mentre lungo l'arcinota 
riviera dieci prelievi effettuati 
non sono risultati in regola e 
altri sei hanno rivelato un'ac¬ 
qua decisamente sporca. 

Per tornare a noi, il mare 
delle Cinque Terre ò stato pro¬ 
mosso con lode, hanno supe¬ 
rato l'esame anche l'Isola del 
Giglio, con sei campioni in¬ 
contaminati su otto; la peniso¬ 
la Salentina e Ischia. 
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FRIULI 

6 

3 

1 

0 

2 

VENETO 

9 

1 

3 

2 
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GNA 

13 

5 

1 

3 

4 

MARCHE 

10 

6 

0 

0 

4 

ABRUZZO 

14 

5 

1 

3 

5 

MOLISE 

2 

0 

0 

0 

2 

PUGLIA 

56 

26 

12 

9 

9 

CALABRIA 

31 

12 

9 

2 

8 

SICILIA 

TO 

29 

13 

14 

14 

BASILICATA 

1 

0 

1 

0 

0 

CAMPANIA 

18 

6 

5 

1 

6 

LAZIO 

18 

9 

6 

1 

2 

SARDEGNA 

69 

38 

15 

4 

12 

TOSCANA 

56 

26 

20 

1 

9 

LIGURIA 

38 

16 

9 

3 

10 

Le colonne indicate con i numeri da uno a quattro si riferiscono ai campioni risultati: 
(1) Non inquinati; (S) Leggermente inquinati: (3) Inquinati; (4) Fortemente inquinati 


Lido di Camaiore 

Sulla spiaggia della Versilia 
frana il sogno del castello 
di sabbia più alto del mondo 


mm UDO DI CAMAIORE. Un 
granello di sabbia dentro il 
meccanismo del record c Lido 
di Camaiore ha dovuto rinun¬ 
ciare a fare il pcmacchionc al 
Canada. Il castello di sabbia 
più alto del mondo è franato 
come un castello di carta 
quando mancavano pochi 
centimetri al nuovo, singolare 
primato: scicentoquindici cen¬ 
timetri di altezza per la torretta, 
25 metri quadrati di base e 
cento metri cubi dì sabbia. Il 
precedente, stabilito dai cana¬ 
desi nel '91, era di 5 metri e 95 
centimetri. A cercare di co¬ 
struire quello che più di un ca¬ 
stello sembra una galera del 
Medioevo sono stati in tredici - 
giovani e forti - tutti versiliesi. 


sotto la guida di Umberto e 
Stefano Cinquini, mastri carta¬ 
pesta!. tra i più noti carristi di 
Viareggio. La cronaca di quel¬ 
la che rimarrà, comunque, nel¬ 
la storia - demenziale - del li¬ 
torale versiliese inizia alle 9 del 
mattino per finire solo in sera¬ 
ta: piazzale Cristallo, a Lido dì 
Camaiore, Lo specchio di sab¬ 
bia che generalmente viene 
conservato sgombro per l’alag¬ 
gio delle -star» a vela, ieri era 
completamente recintato. 
Schierale quattro carriole da 
muratore, dieci badili, qualche 
secchio e poi assi di legno c tu¬ 
bi innocenti di ferro per erigere 
l'impalcatura. Sono stati spala¬ 
ti oltre 100 metri cubi dì subbia 
continuamente annaffiati da 
tre pom pe. □ Chi C. 


E ora c'è anche l'emergenza «gavettoni» 


Dnnirni^j 
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Michelangelo si lasciava 
spendere, eccome 1 Era un 
mondo in cui tutto si pagava in 
contanti, la? carte di credito 
non esistevano, il malcapitato 
tunsta che tirava fuori la sua 
veniva guardato come un mar¬ 
ziano, gli assegni giravano, 
qualcuno li chiamava ancora 
chòqucs come il Totò - Princi¬ 
pe di Cusador di -Miseria e no¬ 
biltà», ma il conto corrente l'a¬ 
vevano in pochi. Ci volevano i 
soldi. Pacchi di soldi legati con 
l’elastico come quelli dei rapi¬ 
natori di -Banditi a Milano*, 
trascrizione filmata delle im¬ 
prese della banda Cavaliere in 
una Lombardia non ancora 
blindata, senza porte corazza¬ 
te e metal detector, dove tutto 
finiva in un memorabile inse¬ 
guimento con le volanti della 
Polizia, pacchi di soldi come 
tra i mediatori di bestiame del¬ 
la Romagna, quelli di -Boccac¬ 
cio 70», sempre pronti a dame 
via qualcuno per una notte 
d'amore con Sophia Lorcn. 
Michelangelo passava di ma¬ 
no, si trasformava in lavatrici e 
I.ambrette, memorabili cene in 
trattoria e sottoscrizioni alla 
stampa comunista; onorava 
scommesse attorno ai tavoli di 
ping pong e scontava cambia¬ 
li, ligure anfibie tra il denaro e 
la promessa, ponti esili tra la 
penuria odierna e una presun¬ 
ta ricchezza a tre mesi. 

Oggi anche Michelangelo ò 
andato in pensione, in un em¬ 
pireo paradiso della Banca d'I¬ 
talia in cui siedono Cristoforo 
Colombo, Marco Polo. Galileo 
Galilei e altre divinità italiche 
che prestarono ai nostri debiti 
la loro faccia. Noi intanto ci te¬ 
niamo (anzi, liconsegnamoal 
nostri creditori) Alessandro 
Volta che sembra un ammira¬ 
glio in alla uniforme, una Mon- 
tesseri sinceramente dispia¬ 
ciuta di dare tanto fastidio, e 
un Gian Lorenzo Bernini con la 
faccia da vero dritto, autentito 
sosia di Diego Abatantuono in 
una delle sue migliori interpre¬ 
tazioni. 

(3 -CONTINUA) 


wm Incendi, mare inquinato, 
problema attentati e bombe, 
code sulle autostrade e una 
sfilza di -emergenze» da far 
tremare le vene ai polsi. Non 
basta: ora è arrivato anche 
l'allarme «gavettoni». Di che si 
tratta? 

Il «gavettone», come è noto, 
nacque nelle caserme in data 
imprecisata. Sì allargò anche 
ai collegi e alle grandi comu¬ 
nità. Poi giunse, nella stagione 
estiva, negli stabilimenti bal¬ 
neari, al mare e sui fiumi. Un 
tempo, nelle caserme, la po¬ 
vera «recluta» addormentata, 
veniva investita, sulla branda, 
da una terribile scanca di ac¬ 
qua lanciata da qualche im¬ 
becille che poi si nascondeva 
tra gli altri commilitoni. C’era 
chi reagiva allo scherzo, tra il 
risentito e l'infuriato, E c'era 
chi, invece, dopo una amara 
risata, si rassegnava. Altri «ga¬ 
vettoni», in particolare nei col¬ 
legi e nelle comunilà, provo- 


Un Paese con mille problemi e adesso 
c'è anche quello dei «gavettoni», lo 
scherzo estivo tra il goliardico e il tep¬ 
pistico che, negli anni passati, ha pro¬ 
vocato liti furibonde nelle località di 
mare. Ebbene, nella riviera di Ponen¬ 
te, vigili urbani e uomini della polizia ■ 
hanno ora deciso di passare al con¬ 


trattacco, Come? Sorvegliando con 
più attenzione gli stabilimenti balneari 
e, da oggi, svuotando vasche pubbli¬ 
che e chiudendo le cannelle delle fon¬ 
tane. Insomma: si sfiora il ridicolo. 
Non bastano le bombe, i monumenti 
da difendere, gli incendi, l'inquina¬ 
mento del mare e quello acustico. 


cavano le stesse reazioni. Na¬ 
turalmente, era necessario 
usare pentole, secchi e attrez¬ 
zi vari, sistemati sopra alle 
porte di ingresso e di uscita di 
un qualche locale. 

Il boom dello stupido feno¬ 
meno si è avuto, anni fa, con 
l'arrivo dei sacchetti di plasti¬ 
ca. Bastava e basta riempire 
d'acqua un bel sacchetto di 
plastica c lo «scherzo» può 
partire. Il sacchetto di plasti¬ 
ca, tra l'altro, può essere lan- 
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ciato come un sasso da una 
fionda o mollato da una fine¬ 
stra o da un terrazzo. Negli an¬ 
ni passati, lo scherzo, tra il 
teppistico e il goliardico, ave¬ 
va provocato furibonde liti in 
alcune importanti località di 
mare, dal Nord a Sud del Pae¬ 
se. C'era, infatti, chi reagiva 
infuriato e tutto finiva in una 
grande scazzottata. Ovvia¬ 
mente, doveva intervenire Ha 
polizia ed erano grane e storie 
di ogni tipo. Lo scherzacelo 


colpiva soprattutto ragazze al 
passeggio serale durante le 
vacanze, o sulla sdraio duran¬ 
te «l'ora di sole». Interveniva¬ 
no, allora, mariti, fidanzati, 
fratelli e amici ed era il fini¬ 
mondo. 

Sulla riviera di Ponente, a 
Pietra Ligure e Alassio in parti¬ 
colare. vigili urbani e poliziotti 
hanno deciso di reagire e co¬ 
si, ieri, sono scattali i primi 
provvedimenti: svuotamento 
delle vasche pubbliche lungo 


lettere 


le strade e chiusura delle fon¬ 
tanelle, oltre ad un aumento 
considerevole della sorve¬ 
glianza. Insomma, siamo al¬ 
l'intervento delle autorità che 
vengono cosi distolte da pro¬ 
blemi più importanti e impe¬ 
gnativi. 

Certo, il mondo è pieno di 
imbecilli. Imbecilli che si sca¬ 
tenano. in particolare, duran¬ 
te le vacanze, pensando che. 
in questo periodo, tutto sia le¬ 
cito c «normale» e che gli 
«scherzi», anche i più idioti, 
debbano essere comunque 
accettati. È dunque giustissi¬ 
mo intervenire, magari con 
multe o richiami precisi e spe¬ 
cifici. Ma svuotare le vasche 
dei monumenti e chiudere le 
fontanelle pubbliche forse è 
davvero eccessivo. Si rischia 
di sfiorare il ridicolo. Sarebbe 
come se, al fine di evitare gli 
incendi nei boschi, i vigili del 
fuoco venissero mobilitati per 
tagliare gli alberi. 


«Straordinario 

illegale 

nell’area tessile 
pratese» 


MB Caro direttore, 
nella relazione al Colisi- 
glio nazionale del Pds. Oc- 
chetto disse: «...dobbiamo 
sapere individuare la ri¬ 
vendicazione concreta che 
ci permetta di passare dal¬ 
la vecchia crescita quanti¬ 
tativa al nuovo modello di 
sviluppo. Tale rivendica¬ 
zione ò la riduzione dell'o¬ 
rario e la redistnbuzione 
del lavoro», lì mia convin¬ 
zione che in Italia siano 
molto diffuse situazioni di 
straordinario strutturale, 
addirittura in violazione di 
vecchie leggi come la 692 
del 1923 è la 1079 del 
1955. Nell’area tessile pra¬ 
tese ci sono centinaia di 
aziende in cui c'ò un ora¬ 
rio straordinario strutturale 
e illegale che varia dalle 60 
alle 72 ore la settimana, e 
raramente ci sono aziende 
in cui l'orario «normale» ò 
inferiore alle 48 ore la setti¬ 
mana. per gli operai, ma 
anche per i tecnici e gli im¬ 
piegati. Gli ispettorati del 
Lavoro non (anno quasi 
niente per far rispettare le 
leggi, anche perchò hanno 
poco personale e scarsa¬ 
mente motivato, grazie ad 
una precisa scelta politica 
dei governi che ci sono sta¬ 
ti finora, Eppure, in tante 
zone della Toscana, af¬ 
frontare il problema dello 
straordinario strutturale e 
del doppio lavoro, com¬ 
porterebbe una redistribu¬ 
zione dì lavoro che elimi¬ 
nerebbe la disoccupazio¬ 
ne. Sono convinto che per 
affrontare questo proble¬ 
ma non sia sufficiente ri¬ 
vendicare leggi moderne 
che riducano ì'orario setti¬ 
manale legale e che preve¬ 
dano conseguenze econo¬ 
miche molto pesanti per le 
aziende che violano la leg¬ 
ge. lì necessario promuò¬ 
vere un dibattito di massa 
di una durala e di una in¬ 
tensità tale da provocare 
un cambiamento di men¬ 
talità. di cultura diffusa, di 
valori diversi nella vita 
quotidiana, senza la quale 
ad una riduzione legale e 
contrattuale degii ' orari 
non corrisponderà una ri¬ 
duzione reale nei luoghi di 
lavoro. La questione'orari 
di lavoro-disoccupazione- 
qualità della vita, compor¬ 
ta una nuova coscienza in¬ 
dividuale e collettiva senza 
la quale l'etica della soli¬ 
darietà e una società diver¬ 
sa da quella attuale, con al 
centro il profitto ed il con¬ 
sumismo, sono soltanto il¬ 
lusioni. 

Giuliano Cianipollnl 

Agliana (Pistoia) 


L’ammicante 
sen. Acquaviva 
e il silenzio 
deli’on.DeMita 


■■ Caro direttore. 

l'orrido (e l'orrore) di 
certe vicende italiane su¬ 
scitano un fascino irresisti¬ 
bile in me che pure, da 
buona e vecchia inglese, 
credevo di intendermi un 
poco di lhorror. Vengo su¬ 
bito al dunque: la stupefa¬ 
cente Intervista a La Stam¬ 
pa del socialista sen. Gen¬ 
naro Acquaviva, che lavo¬ 
rò per tre anni a Palazzo 
Chigi a fianco dell'on. Cra- 
xi quando costui era presi¬ 
dente del Consiglio. Ac¬ 
quaviva ha detto tre cose, 
una più impressionante 
dell'altra: 1) che «molti 
ambasciatori d'Italia han¬ 
no un secondo stipendio 
pagato dai servizi segreti, 
non sempre nazionali», il 
che equivale a dire che i 
vostri rappresentanti uffi¬ 
ciali all'estero spesso fan¬ 
no gli spioni anche per 
conto terzi; 2) che i vostri 
007. per ingraziarsi le auto¬ 
rità politiche, le sommer¬ 
gevano di «schede sui pre¬ 
sunti nemici» con «infor¬ 
mazioni da lupanare, 
amanti, abitudini sessuali, 
chiacchere da sottoscala»; 
3) che tra i fiumi di denaro 
rubato da agenti infedeli o 
sprecalo per far piaceri a 
questo o quel potente, i 
servizi segreti italiani han¬ 


no trovato modo di farei 
carico di una spesa di -fo¬ 
la miliardi» ]xt la ristruttu¬ 
razione dell attico romano 
dell'on. Ciriaco De Mita 
Non un'associazione o sin¬ 
dacato dei diplomatici ha 
smentito, e soprattutto non 
ha reagito nò smentito 
Fon. De Mita. Sono certo 
scandalizzata dell'allegro 
tono con cui Acquaviva 
racconta, solo ora, questi 
gravissimi fatti. Ma sono 
ancora più scandalizzala 
dell'intollerabile silenzio 
dell'on. De Mita. 

Judith Hilary 
Roma 


La Urrenia 
navigazione 
si scusa 
coi gruppo dei 
Pastore Mazza 


Mi Egregio direttore. 

Incoiamo seguito alla 
nostra lettera dèi 27 mag¬ 
gio scorso, con la quale 
comunicando I avvenuta 
costituzione di una com¬ 
missione di indagine per 
accertare fatti e responsa¬ 
bilità connessi alla segna¬ 
lazione del Pastore Vin¬ 
cenzo Mazza, ci riservava¬ 
mo di fame conoscere i ri¬ 
sultati. Il periodo di tempo 
trascorso ò stato dovuto al¬ 
la necessità di convocare 
marittimi frattanto imbar¬ 
cati su altre unità e di senti¬ 
re direttamente i religiosi 
che accompagnavano il 
gruppo di anziani. Analiz¬ 
zando il grave episodio, al¬ 
cuni aspetti- sono risultati 
plausìbili e giustificabili, 
ma altri sono risultati del 
tutto ìngiusticabili. Conse¬ 
guentemente, diamo assi¬ 
curazione di aver adottato 
provvedimenti disciplinari 
nei confronti di membri 
dell'equipaggio e. più in 
genere, che abbiamo in¬ 
tensificato l'azione di sen¬ 
sibilizzazione ilei confronti 
dei comandi delle nostre 
unità per evitare il ripetesi 
dì fatti del genere. Tenia¬ 
mo a cogliere l'occasione 
per presentare per il trami¬ 
te del suo giornale le scuse 
della nostra società al 
gruppo di anziani ed ai lo¬ 
ro accompagnatori. 

Tlrrenla navigazione 
Napoli 


La ministra 
Garavaglia 
risponderà 
a questo lettore? 


Cara Unità. 

il prossimo anno l'assi¬ 
stenza sanitaria subirà un 
notevole cambiamento. I 
ticket saranno rivisti e la 
ministra della Sanità ha te¬ 
nuto subito a precisare che 
per l’accesso all'assistenza 
sanitaria, le fasce di reddi¬ 
to saranno abolite. Infatti, i 
bambini (ricchi e poveri) 
sino al 12" anno di età 
avranno l'assistenza gra¬ 
tuita. cosi pure gli anziani 
(ricchi e poveri) dal 65" 
anno di età, cosi ancora i 
malati cronici (ricchi e po¬ 
veri), ed infine le donne 
(ricche e povere) in stato 
di gravidanza. Vorrei chie¬ 
dere alla ministra: un nu¬ 
cleo familiare composto 
da 5-6-7 persone, con un 
reddito annuo di 25 milio¬ 
ni. è equiparato, per l’assi¬ 
stenza sanitaria ad un altro 
nucleo familiare composto 
da due persone con un 
reddito di 50 milioni? Pa¬ 
gheranno gli stessi tickets, 
considerando l'abolizione 
delle fasce di reddito? Mi 
risponderà, magari attra¬ 
verso l'Unità, ia ministra 
Maria Pia Garavaglia? 

Pasquale Mirante 
Sessa Aurunca (Caserta} 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. ChJ desidera 
che in calce non compaia U 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, si¬ 
glate o recanti firma illeg¬ 
gibile o la soia indicazione 
«un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
dare gli scritti pervenuti. 
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Scene di Ferragosto a Roma: 
via Bissolati deserta e la ricerca 
di un posto al tresco tra gli alberi 
del Giamcolo: sotto il titolo 
Andrea Barbato e, in basso da 
sinistra, Livia Azzardi. Franco 
Ferrarotti e Simona Marchici 


Non ha il fascino del Natale, 
non coinvolge la collettività 
in particolari usanze o riti 
Una ricorrenza superflua? 

Ferrarotti: «Ben venga, tanto 
lavorerò come sempre» 
Marchini: «Io lo ignoro... » 
Secchiaroli: «Non lo capisco» 







Ferragosto, ma che festa è? 



È arrivato il fatidico Ferragosto, giorno in cui, 
almeno in Italia è assolutissimamcnte vietato 
lavorare. Così «nascosto» nel periodo estivo e 
quindi vacanziero, il 15 agosto ogni anno viene 
santificato oppure no, ma una cosa 0 certa, an¬ 
che per chi lo desidererebbe, non passa mai 
inosservato. Infatti a ricordarlo a chi rimane in 
città è il clima da «coprifuoco» che si vive nelle 
strade, all'insegna dei tutto chiuso e a chi si tro¬ 
va in vacanza, il superaffollamento prcssocchè 
universale dei luoghi di soggiorno estivo. Ferie 
ì d'Agosto o per dirla in latino Feriac Augusti, 
j con questo nome, connesso a quello delle anti¬ 
che fcriae auguslales che cadevano nelle Ka- 
lendae Augusti, si volle indicare il primo giorno 
del mese di agosto.La Chiesa però trasportò c 
assorbì la testa del Ferragosto in quella dell'As- 
sunta che quindi passò dal primo al 15 del me¬ 
se. Non perse per questo l'antico carattere po- 
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polare che lo festeggia con scampagnate e con 
il rito delle mance, usanza che ebbe origine dai 
regali che i proprietari terrieri facevano ai loro 
contadini durante i primi venti giorni del me- 
se.L'uso di distinguere il tempo in varie suddivi¬ 
sioni c di celebrare con speciali riti il giorno 
che segna il punto di divisione da un periodo 
all'altro è comune a tutti i gmppi umani. Corri¬ 
spondeva all’istinto sociale di rinvigorire, dopo 
un periodo di vita normale, la vita del gruppo 
esaltandone il principio unificatore e rinnovan¬ 
done l'efficacia attraverso i riti, espressione del¬ 
la vita sociale, compiuti insieme. £ poiché la vi¬ 
ta dei gruppi, specialmente primitivi ò determi¬ 
nata dal corso annuale del sole e dal conse¬ 
guente ritmo delle stagioni, le principali feste 
coincidono sempre con il ritomo della prima¬ 
vera. con la raccolta dei frutti, con la fine dei la¬ 


vori agricoli.Ma ora alle soglie del Duemila, 
questa festa così «nostra» ci sembra un po' tra¬ 
scurata, un giorno in più di ferie e basta. Dopo 
il Natale. Capodanno, l’Epifania ecc., persino 
la Festa della Mamma o quella del Papa, tutte 
ci vengono ricordate attraverso un bombarda¬ 
mento che inizia molti giorni prima, la macchi¬ 
na pubblicitaria si mette in moto e sforna i sug¬ 
gerimenti: pensierini, regalini dolci e no, il 
grande artiglio delle ragioni di mercato ci atta¬ 
naglia sempre lì, di fronte al fatto compiuto: è 
festa, e i regali?. Ferragosto da questo punto di 
vista è ancora innocente, non se ne sono ac¬ 
corti? Oppure proprio non vale la pena di pro¬ 
muoverlo come business, ma forse basta quel¬ 
lo vacanziero a renderlo più che remunerativo. 
Intanto, sfiorandoci il dubbio, abbiamo chiesto 
un po' in giro: «Lo vogliamo abolire questo Fer¬ 
ragosto? 0 no!?». 


Livia AzzariU, conduttrice di Unomattina. 
Ferragosto? non l'ho mai considerata co¬ 
me una festività, per me è un giorno confu¬ 
so tra le ferie e non vuol dire proprio nien¬ 
te. Oltre tutto il 16 agosto é anche il mio 
compleanno, mi troverò già in vacanza al 
mare e quindi tutt'al più mi farò un bagno, 
esattamente come negli altri giorni. Ho sa¬ 
puto solo recentemente che era una data 
da festeggiare, alcuni miei amici lo fanno. 
Io no. 

Franco Ferrarotti, sociologo. Il mio sarà 
un Ferragosto di lavoro, anche se Roma, 
terribilmente calda in questi giorni, mi ha 
spinto a cercare un po' di frescura al Ter¬ 
minillo. Secondo me è una fortuna che ci 
sia, infatti, solo durante le vacanze trovo la 
condizione ideale per concentrarmi nel 
mio lavoro. Insomma paradossalmente la 
vacanza è il momento giusto per lavorare. 
Ritrovo l’invidiabile situazione degli scritto¬ 
ri del secolo scorso che potevano estra¬ 
niarsi in piena tranquillità dal mondo cir¬ 
costante. Purtroppo non riesco ad oziare, e 
non saperlo fare non sempre costituisce un 
vantaggio, infatti provo una certa invidia 
per chi riesce per un determinato periodo 
a «staccare la spina». Ben venga quindi il 


Ferragosto, anche se uno dei grandi nemici 
del mio lavoro è proprio il caldo, l’unico in 
grado di spappolarmi il cervello. 

Simona Marchini, attrice. Il Ferragosto? 
Non lo festeggio né lo ignoro. In sostanza 
non mi dà nessun fastidio soprattutto per¬ 
chè quando arriva di solito sono in vacan¬ 
za. Certo non lo abolirei, solo mi piacereb¬ 
be che per chi rimane in città, Roma nel 
mio caso, fosse un giorno come un altro, 
senza doverlo vivere con l'affanno dei ne¬ 
gozi chiusi. Abolirei, invece della festività, il 
concetto di chiusura durante le vacanze, 
offrirei piuttosto, un'alternativa alla gente 
che resta. Anche perchè nonostante il Fer¬ 
ragosto, come è noto, la vita continua. 
Agostino Lombardo, professore ordina¬ 
rio di Letteratura inglese aU'Uniuersità La 
Sapienza dì Roma. E una grande tradizio¬ 
ne, che non abolirei assolutamente anche 
perchè una festa ogni tanto ci vuole. È la fe¬ 
sta dell’estate per eccellenza, senza il Fer¬ 
ragosto non ci sarebbe più estate. Ormai 
da tanto tempo lo utilizzo per lavorare, 
quest'anno farò la stessa cosa, infatti mi sto 
occupando della traduzione del Romeo e 
Giulietta di Shakespeare. Ovviamente, es¬ 
sendo qui a Forte dei Marmi, farò il bagno e 



magari parteciperò a qualche cena, men¬ 
tre da qualche altra parte accenderanno i 
fuochi. 

Andrea Barbato, giornalista. No...Non lo 
abolirei, ormai il tempo dedicato alla «va¬ 
canza» si sta restringendo sempre di più, 
anche il Parlamento chiude sempre più tar¬ 
di. Lo lascerei, non perchè sia di qualche 
utilità fondamentale, ma perchè è una 
convenzione climatica. Certo non rinunce¬ 
rei alla mia «vacanza vera» a Orbetello an¬ 
che se, per chi come me riesce a fare il suo 
lavoro come crede, il Ferragosto ha un'im¬ 
portanza limitata, infatti, se guardo indietro 
ne) tempo sono più numerosi gli anni in 
cui ho lavorato nei giornali a Ferragosto di 
quelli che ho passato in vacanza. Tra l'altro 
il mio battesimo del fuoco, si fa per dire, fu 
proprio in agosto, quando il mio giornale 
mi mandò a Berlino in occasione della co¬ 
struzione del muro. 

Tazio Secchiaroli, fotografo. Ma, sincera¬ 
mente non lo capisco, non lo vivo come un 
giorno particolare. Sono andato in ferie 
due o tre volte nella mia vita, e per dirla tut¬ 
ta, la mia vera vacanza è la casa. Certo, per 
me Ferragosto ha un significato particola¬ 
re, sarà stato Fcllini, con «La dolce vita», in 


cui ho vissuto così intensamente, sia il mio 
lavoro cne l'agosto romano: la citta che si 
svuota e lo posso girare per le strade final¬ 
mente libere, posso persino fare qualche 
«scatto» senza correre il pericolo di fotogra¬ 
fare anche le auto. Nonostante tutto però 
devo dire che sì, abolirei il Ferragosto co¬ 
me cancellerei definitivamente la Befana, 
un'altra festa che odio perchè mi ricorda 
tutti i regali che non ho mai ricevuto. Sono 
un tipo un po' controcorrente, non mi pia¬ 
ce andare in ferie quando lo dicono le feste 
canoniche. Mi voglio divertire e riposare 
quando lo decido io, così, faccio un bel ri¬ 
fornimento di generi di conforto, organizzo 
tutto in modo che sia facilmente raggiungi¬ 
bile, senza inutili sforzi e mi metto a letto, 
come i romani, quelli antichi però. 

Mario Lunetta, poeta. Abolire il Ferrago¬ 
sto? E perchè? Visto che è la più laica tra le 
festività e la meno vissuta tra il consumisti¬ 
co e il mistico-religioso, la lascerei. Del re¬ 
sto la sua importanza è talmente trascura¬ 
bile che lo farci sopravvivere. Oltre tutto è 
un periodo in cui io me ne sto rigorosa¬ 
mente in città, a casa, e in cui continuo a 
lavorare, per le mie vacanze scelgo settem¬ 
bre ormai da sempre. 


In vacanza nel monastero benedettino, dove «il silenzio è uno strumento per ascoltare gli altri». «Qui anche le pietre parlano» 

A Camaldoli, sulle tracce di Dante e di Fanfani 


IH CAMALDOU (Arezzo). Se 
si vuol fare arrabbiare un mo¬ 
naco, per giunta benedettino 
e camaldolese, basta parlar¬ 
gli di «turismo in monastero» 
o di «ferie in convento». «Ogni 
anno appaiono dei servizi sui 
settimanali - raccontano - e 
subito arrivano le telefonate: 
"è vero che affittate le vostre 
celle? Quanto costa? C’è la 
televisione?"». 1 camaldolesi 
spiegano che non c'è nessun 
«turismo», che il monastero 
non è una pensione, e che 
l’ospitalità è «un servizio ai 
fratelli» che non è stato in¬ 
ventato dalla «Pro loco» ma 
dal fondatore dei camaldoie- 
si, il monaco Romualdo, 
quasi mille anni fa. 

Nel 1023 «Romualdo edifi¬ 
cò cinque celle e vi pose cin¬ 
que fratelli - narrano le cro¬ 
nache di Rodolfo, quarto 
priore camaldolese dopo il 
fondatore - e dette loro per 
regola di digiunare, di tacere 
e di rimanere in cella. Poi tro¬ 
vò un luogo più in basso e vi 
costruì una casa, vi mise un 
monaco con tre conversi per 
ricevere gli ospiti, affinchè 
l'Eremo sovrastante restasse 
sempre nascosto e lontano 
dai rumori del mondo». Nel 
ferragosto 1993 la «casa per 
ricevere gli ospiti» è ancora in 
piedi ed è piena di gente: sui 
lunghi tavoli ci sono zuppie¬ 
re colme, i genitori chiama¬ 
no i bambini «altrimenti i 
maccheroni si raffreddano», 


e dalle finestre si vede la bel¬ 
lissima foresta casentinese. 
Un hotel come gli altri? Un 
posto per una «vacanza alter¬ 
nativa»? Anche gli ospiti della 
Foresteria - cosi si chiama 
ora l’antico «Ospitium» per i 
pellegrini in viaggio verso Ro¬ 
ma - non vogliono essere 
«etichettati». 

«Vengo qui con la mia fa¬ 
miglia - dice Paolo, giovane 
ingegnere di Firenze - perchè 
posso fare un tuffo dentro me 
stesso. L’eccesso o l’evasio¬ 
ne non mi interessano. Ca- 
maldoli mette addosso la vo¬ 
glia di parlare, e di confron¬ 
tarsi con gli altri, che per noi 
cristiani sono fratelli. Ma so¬ 
no giorni belli, questi: non 
stiamo certo a macerarci in 
elucubrazioni penose». In 
questi giorni tutte le 96 came¬ 
re della foresteria, con 180 
letti, sono occupate. Dal 10 
agosto è iniziato l'incontro 
delle famiglie, dedicato que¬ 
st’anno al Vangelo di Marco. 
«La domanda che guiderà la 
nostra riflessione • è scritto 
nel programma - sarà: "Mae¬ 
stro buono, che cosa devo fa¬ 
re per avere la vita eterna?'». 
Liliana arriva da Brente. «Sta¬ 
re qui vuol dire fare una ricer¬ 
ca interiore. Ci sono anche i 
monaci, aperti, disponibili, 
pronti anche a quelle do¬ 
mande alle quali 1 preti del 
tuo paese, presi dai loro cli¬ 
chè. non sanno rispondere. 
Stare qui vuol dire rinfrancar¬ 


si. Durante l’anno ti ricordi 
un paesaggio, o una parola, 
e trovi la forza di andare 
avanti». «Noi siamo abituati a 
correre - dice Katia - ed a non 
fermarci mai, anche quando 
potremmo farlo. Qui ci fer¬ 
miamo un attimo e facciamo 
cose - come parlare con altre 
persone, semplicemente - 
che a casa non abbiamo più 
il tempo di fare». 

Le camere sono spartane, 
letto, armadio, seggiola e la¬ 
vandino. Ma per trovare po¬ 
sto - la retta per gli adulti è di 
55 mila lire al giorno • è me¬ 
glio prenotare mesi, se non 
anni, prima. Si cantano le Lo¬ 
di alle 7,30, colazione alle 
8,30. Alle 12,35 in chiesa c'è 
la preghiera dell’*ora media». 
Alle 13 il pranzo, alle 18,30 il 
vespro e la messa, la cena al¬ 
le 19,45. Tanti anche i giova¬ 
ni, da soli o con la famìglia. 
Diana ha 21 anni, arriva da 
Alessandria. «Qui ci venivo 
da piccola, con 1 miei, conti¬ 
nuo a venirci. Camaldoli è un 
appuntamento fisso con gli 
amici, anno dopo anno, lo 
non mi sento cattolica, ma 
partecipo agli incontri per¬ 
chè tutti ricevono una rispo¬ 
sta alle loro domande. Sono 
aperti, qui, fuori dai soliti 
schemi». Per chi crede, Ca¬ 
maldoli è il luogo dove «si ap¬ 
profondisce un’esperienza 
comune di preghiera c di 
confronto reciproco alla luce 
della Parola di Dio». Per gli al- 


«Qui la gente è chiamata per nome, non 
con il codice fiscale. Questo, forse, è il 
nostro segreto». Ferragosto a Camaldoli, 
monastero benedettino. La foresteria - è 
nata quasi mille anni fa, come «ospi¬ 
tium» di pellegrini - è piena dì gente. 
«Facciamo un attimo di pausa, un tuffo 
dentro noi stessi», Qui sono passati Dan¬ 


te e Lorenzo il Magnifico, Fanfani, Moro 
e De Gasperi. E monsignor Montini, fu¬ 
turo Paolo VI, riuniva gli universitari cat¬ 
tolici per le settimane teologiche. «Il no¬ 
stro silenzio è uno strumento per ascol¬ 
tare gli altri». Camere spartane: ma per 
trovare posto, bisogna prenotare molti 
mesi prima. 


DAL NOSTRO INVIATO 


JENNER MELETTI 



Un chiostro dell'eremo di Camaldoli 


tri, l’antico monastero è un 
luogo dove si può fare una 
pausa, per riflettere, pensare. 

«Noi accogliamo volentieri 
-dice dom Salvatore Frìgerio, 
monaco scultore, pittore, in¬ 
cisore - anche coloro che 
non credono, cosi può esser¬ 
ci un confronto che fa cre¬ 
scere tutti». Sono passati in 
tanti, fra queste mura costrui¬ 
te in luoghi dai nomi dolci: 
foresteria e monastero sono 
infatti a «Fonte bona», l'ere¬ 
mo a «Campo amabile». Qui 
fu ospite Dante. Qui si trova¬ 
vano Lorenzo il Magnifico, 
Marsilio Ficino e Leon Batti¬ 
sta Alberti per le «Disputatio- 
nes Camaldulenses». Ludovi¬ 
co Antonio Muratori venne a 
studiare gli archivi. Secoli più 
tardi, è stato scritto qui un 
pezzo di storia italiana. Dal 
1936, e fino al 195d, l'allora 
monsignor Giovanni Battista 
Montini, futuro Paolo VI, riu¬ 
niva gli universitari cattolici 
per le settimane teologiche. 
Nella Foresteria, nel 1943, è 
stato scritto il cosiddetto «Co¬ 
dice di Camaldoli» che anti¬ 
cipava le posizioni espresse 
dai cattolici nella Costituen¬ 
te. Erano di casa, negli anni 
'50 e '60, 1 «quattro professo¬ 
rini» Fanfani, Dosselti, Cazza¬ 
ti e La Pira. Arrivavano anche 
De Gasperi e poi Andreotti e 
Moro. «Hanno studiato qui - 
racconta un monaco - come 
(are bene l'Italia. Peccato che 
poi abbiano fatto lutt'altro» 


La «Congregazione camal¬ 
dolese dell'Ordine benedetti¬ 
no» è fra quelle che meno ri¬ 
sentono della crisi delle vo¬ 
cazioni, perchè più ha sapu¬ 
to rinnovarsi. «L'ospitalità -ha 
scritto il priore dei camaldo¬ 
lesi, dom Emanuele Bargelli- 
ni - è diventata non solo tilt 
servizio, ma up modo di es¬ 
sere. di sentirsi nella chiesa, 
di rapportarsi alle persone ed 
alle situazioni, sbocciando in 
modo naturale nel dialogo 
anche culturale ed ecumeni¬ 
co». Camaldoli è luogo di in¬ 
contro per tutti. Ogni anno 
c'è un importante «colloquio 
ebraico cristiano», e numero¬ 
si sono stati gli incontri con 
monaci Zen e buddisti india¬ 
ni e tibetani. I convegni orga¬ 
nizzati nello Foresteria sono 
aperti ad ogni contributo: 
presto parleranno, ad esem¬ 
pio, Nando Dalla Chiesa e 
Rossana Rossanda. «Noi ca¬ 
maldolesi -dice dom Salvato¬ 
re Frìgerio -sosteniamo che 
l'accoglienza fa parte dell'es¬ 
sere monaco. Il nostro silen¬ 
zio non è alienazione: è solo 
uno strumento per potere 
ascoltare gli altri. E difficile 
oggi, per tutti, trovare spazi 
dove l'uomo sia accolto co¬ 
me tale, con il proprio nome 
e le proprie idee, senza tene¬ 
re conto del codice fiscale 
Nei nostri monasteri voglia¬ 
mo fare questo, cercando al¬ 
lo stesso tempo di impedire 
che la corsa agli eremi diven¬ 


ti un nuovo consumismo. Noi 
dobbiamo mantenere viva la 
nostra identità profetica, sen¬ 
za la quale non saremmo più 
proposta alternativa, etica, 
non moralistica. Il monastero 
avrà sempre più il compito di 
permettere un dialogo tra uo¬ 
mini» 

Già nel I60U, davanti al 
nionasteroche prima eia sta¬ 
zione di posta, passavano 
ogni anno «ventimila uomini 
e venticinquemila cavalcatu¬ 
re». Nella «Regola di Vita ere¬ 
mitica» del 1520 si scriveva 
che «gl’Eremiti studiosi vera¬ 
mente della solitudine, biso¬ 
gnerà che riabbiano grandis¬ 
sima cura, & diligenza, che 1 
toschi 1 quali sono intorno 
all'Eremo non siano scemati 
nè diminuiti in niun modo». 
Prescriveva anche che «con 
diligente cura si piantino in 
ciascun' anno, in luoghi op¬ 
portuni & vicino all'Eremo, 
quattro o cinque mila abeti». 
Doni Salvatore racconta, a 
chi glielo chiede, le radici 
lontane del monastero e del¬ 
la foresta che lo circonda. 
Quelli della Foresteria voglio¬ 
no sapere tutto. Sono venuti 
qui. e non alla pensione Be- 
linda. anche per questo «An¬ 
che le pietre parlano», dice 
dom Salvatore. Fuori passa¬ 
no turisti arrivati dalla Rivie¬ 
ra, con seggiole e tavoli per il 
pic-nic nella foresta, e le cuf¬ 
fie per la musica alle orec¬ 
chie. 
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Napoli 

Abbruzzese 
accusato «per 
sentito dire» 


tm NAPOLI -Ho parlato so¬ 
lo por sentito dire...», ammet¬ 
to ora il ixrntito. E cosi por il 
deputato socialista Salvatore 
Abbruzzese. -13 anni, sta fi¬ 
nendo un incubo. 

Lui, sposato, padre dì duo 
bambini, un mese fa 0 stato 
coinvolto dal pentito Vicon- 
zo Avitabilo in una vicenda 
ambigua, a baso di di cocai¬ 
na e sesso vietato con ragaz¬ 
zine tredicenni, Il 9 luglio il 
deputato ha trovato nella 
cassetta della posta un'infor¬ 
mazione di garanzia: lo stan¬ 
no accusando di spaccio, di 
induzione alla prostituzione 
e di presunta violenza ses¬ 
suale. 

Lo -scandalo» 0 comincia¬ 
to in questo modo; ma poi le 
rivelazioni di Vincenzo Avita- 
bile - che all'inizio nel fare 
nomi e date era parso un fiu¬ 
me in piena - si sono fatte 
sempre più confuse; e le cer¬ 
tezze hanno cominciato a 
vacillare. Fra l'altro, le due 
ragazzine - che oggi hanno 
una ventina d'anni - hanno 
ripetuto di non avere mai vi¬ 
sto in vita loro il parlamenta¬ 
re. E alla fine, mentre cinque 
parlamentari (Tiziana Maio- 
Io, Emma Bonino, Rosa Filip¬ 
pini, Maria Luisa Sangiorgio, 
Gabriella Eanferrari) lancia¬ 
vano appelli per «denunciare 
una vicenda che ha stravolto 
la vita di un uomo», Vincenzo 
Avitabile ha ammesso: «in- 
somma, ho parlato solo per 
sentito dire». Ora Salvatore 
Abbruzzese cerca di spiegar¬ 
si l'accaduto: «Chi Iosa, forse 
è stata una vendetta politi¬ 
ca...». 


Bari 

Bimbo cade 
dalla finestra 
Illeso 


M MARI. Lasciato so lo incassa 
(tallii madre, Fatima, originaria 
delle isole di Capo Verde, un 
bambino di quattro unni. An¬ 
gelo Femandes, dopo essere 
salito su uno sgabello ed esser¬ 
si arrampicato sul davanzale. 
Ita perso l'equilibrio ed Scadu¬ 
to dalla finestra. Fortunata¬ 
mente si trovava solo al primo 
piano di uno stabile in corso 
Sennino a Bari. 

Il piccolo, é stato immedia¬ 
tamente soccorso da numerosi 
passanti che avevano assistito 
alla scena, e quindi 0 stato tra¬ 
sportato al Policlinico dove i 
sanitari gli hanno prestato le 
prime cure, od hanno cosi po¬ 
tuto escludere traumi gravi ri¬ 
portati in seguito alla caduta, 
infatti ò stato subito chiaro che 
Angelo non era in pericolo di 
vita. Quando la mamma termi¬ 
nato il lavoro é rientrata in ca¬ 
sa, ha trovato gli agenti ad at¬ 
tenderla. È stata così immedia¬ 
tamente accompagnata al ca¬ 
pezzale dei bimbo. 

I«a donna, in Italia da poco 
tempo, 0 separata dal marito. 
Il suo lavoro - presta assisten¬ 
za ad alcune persone anziane, 
aiutandole nei lavori di casa e 
nelle altre necessità quotidia¬ 
ne - la costringe ad allontanar¬ 
si da casa per diverso tempo. 
Non sapeva a chi lasciare il 
piccolo né poteva portarlo con 
se. Per questo é stata costretta 
a lasciarlo solo. - 

Dai primi accertamenti sem¬ 
bra che il bimbo abbia riporta¬ 
to la frattura della mandibola 
ed ora é ricoverato nel reparto 
di odontoiatria del Policlinico. 


l capo della polizia, Vincenzo Parisi 


Malasanità a Messina 

Espelle con le feci una pinza 
«scordata» dai chirurghi 
durante un intervento dell’87 


Modena, il lavoratore africano Ha travolto Nouzri Abdel Aziz 
aveva denunciato il dirigente con la sua «Volvo 740 » 
di una cooperativa-facchini Gamba e braccio spezzati, 

perché sfruttato e sottopagato resterà ingessato per 45 giorni 

La vendetta del padrone 
Investe l’immigrato con l’auto 


Una storia di lavoratori immigrati, clandestini, silen¬ 
ziose vittime di soprusi. Silenziosi fino a un mese fa. 
Perché Nouzri Abdel Aziz ha trovato il coraggio di 
denunciare i dirigenti della cooperativa «La Savigna- 
nese»: per lavoro nero, passaporti sequestrati, affitti 
detratti direttamente dalla misera «busta paga». E 
per vendicarsi Walter Lazzarini, il presidente della 
cooperativa, ha investito Aziz con la sua Volvo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA FABBRI 


M MODENA. Nouzri Abdel 
Aziz aveva solo chiesto che gli 
pagassero il dovuto. Faceva il 
facchino alla -Savignanese- 
una cooperativa * non iscritta 
alla Lega • a Spilamberto: lavo¬ 
ro nero, sottopagato, da clan¬ 
destini. I dirigenti della coope¬ 
rativa non gli hanno neppure 
dato ascolto: figurarsi so un ir¬ 
regolare ha il coraggio di de¬ 
nunciare soprusi, invece, Aziz 
ha parlato: ha raccontato di sé 
c degli lavoratori lavoratori im¬ 
migrati clandestinamente, cir¬ 
ca una quarantina dail'est e 
dall’Africa, passati in vari anni 
attraverso la Savignanesc, La 
denuncia é arrivata alla Cgil 
prima, poi all’ispettorato de! 


lavoro, infine sono intervenuti i 
carabinieri. A quel punto Wal¬ 
ter Lazzarini, 40enne, (u accu¬ 
sato di irregolarità amministra¬ 
tive per una quindicina di 
«abusivi-. 

Da venerdì, invece, <ì* nel 
carcere di Modena con l’accu¬ 
sa di tentato omicidio: ha inve¬ 
stito intenzionalmente, secon¬ 
do gli inquirenti, con la sua 
Volvo 740 Aziz, l’accusatore, 
che ò stato colpito in pieno. Il 
marocchino 39ennc che aveva 
osato vuotare il sacco ò ora in¬ 
gessato al braccio e alla gam¬ 
ba sinistri, fratturati dall’urto: la 
prognosi ò di 45 giorni. Ma ha 
preferito lasciare il più presto 
possibile l’ospedale: «Ho pau¬ 


ra», ha confessato, ancora 
scosso dall'aggressione. Fd é 
tornato al centro di accoglien¬ 
za dove ha abitato fino ad ora, 
vicino ai suoi connazionali. 

E un |xj’ caotica Li ricostru¬ 
zione dei fatti che hanno por¬ 
tato Lazzarini ad investire il 
suo ex dipendente. I carabi¬ 
nieri, verso le 1G di venerdì, so¬ 
no stati raggiunti da una telefo¬ 
nata di I.azzanni che chiedeva 
soccorso, dicendo di essere 
vittima di minacce da parte di 
due extracomunitari. Ut squa¬ 
dra operativa, arrivata nella se¬ 
de della cooperativa, si è trova¬ 
la davanti una coppia di co¬ 
niugi originari di Casablanca, 
entrambi sui trentanni. Ma 
nessuno minacciava Lazzarini: 
semplicemente i due. dopo 
tante disavventure con la Savi* 
gnanesc. chiedevano il paga¬ 
mento di 12 milioni * mesi e 
mesi di lavoro • c la restituzio¬ 
ne dei passaporti per rientrare 
in patria. Non a caso i carabi¬ 
nieri, fin dalle prime indagini, 
avevano avuto il sospetto che i 
dirigenti della Savignane.se se¬ 
questrassero i documenti ai 
giovani immigrati, con la scusa 


di far aver loro permessi di sog¬ 
giorna mai arrivati, li senza do¬ 
cumenti. non si può scappare. 

I carabinieri, nell’ufficio del¬ 
la cooperativa, hanno cercato 
di sedare gli animi, intimando 
a Lizzarmi di tirare fuori i pas¬ 
saporti e consigliando alla 
coppia - baila Moukrinc c Mah 
Amine Abde * di tornarsene a 
casa, A quel punto, lasciato so¬ 
lo, il presidente della coopera¬ 
tiva é salito in auto e si é diretto 
verso la casa dei due, non si sa 
se per cercare qualcosa o se 
per continuare con le sue mi¬ 
nacce. Ed é salilo nella casa - 
abitata anche da altri extraco¬ 
munitari - prima di baila e Ilah 
clic percorrevano il tragitto a 
piedi. È 11, nel cortile dello sta¬ 
bile di una frazione nei pressi 
di Spilamberto - Fonte Guerre • 
che si é consumato il tentato 
omicidio. Lazzarini ha aggre¬ 
dito i due marocchini fin den¬ 
tro la loro casa, provocando 
alla donna un trauma cervica¬ 
le: Aziz. avutone notizia, é cor¬ 
so in aiuto dei suoi connazio¬ 
nali. Ma ha avuto la malasorte 
di incrociare Lazzarini, già al 
volante della sua potente auto. 



Interrotto lo sciopero della fame iniziato per protesta da un comitato di giovani 

Parisi tra i digiunatoli di Bovalino 
Dodici fermi per il sequestro Cartisano 


Alcuni giorni fa, a Bovalino. nella Locride, hanno 
cominciato lo sciopero della fame e ieri fra loro è ar¬ 
rivato il capo della polizia, Vincenzo Parisi. Il prefet¬ 
to ha detto: «Siamo rammaricati di non avere anco¬ 
ra completamente debellato il fenomeno dei seque¬ 
stri, ma possiamo dire che in questo territorio abbia¬ 
mo riportato la legalità». Per il sequestro-Cartisano, 
ieri sono stati emessi 12 ordini di fermo (8 eseguiti). 


■■ BOVALINO. «Siamo ram¬ 
maricali di non avere ancora 
debellato completamente il fe¬ 
nomeno dei «equestri di perso¬ 
na, ma. con tu smembramento 
di grande bande criminali e la 
carcerazione di polenti boss, 
possiamo dire di avere riporta¬ 
lo la legalità in questo territo- 
rio-. Parole pronunciate, ieri 
mattina a Bovalino (Reggio 
Calabria), dal capo della Poli¬ 
zia Vincenzo Parisi. Il prefetto 
si 0 recato nella località della 
Locride, dopo le sollecitazioni 
avanzate dal comitato «Pro Bo¬ 


valino libera» i cui aderenti - in 
gran parte giovani - hanno ini¬ 
ziato. alcuni giorni fa, uno 
sciopero della lame «a catena» 
per chiedere la visita del Mini¬ 
stro dell'Interno e della Com¬ 
missione parlamentare anti¬ 
mafia al fine di richiamare l'at¬ 
tenzione sul fenomeno dei se¬ 
questri di persona, l'ultimo dei 
quali è avvenuto lo scorso 22 
luglio: vittima, il fotografo 
Adolfo Cartisano. 

Il capo della polizia, appena 
giunto in paese, rispondendo 
alia domanda di un giornalista 


che gli chiedeva un giudizio 
sui giovani della città che han¬ 
no dato vita al Comitato, ha 
detto: «Sono già cinquecento 
le persone che hanno lascialo 
il crimine e operano con noi. 
Segno evidente che la società 
sta cambiando. Figuriamoci, 
poi, i giovani che si stanno im¬ 
pegnando per una società 
nuova e migliore». Tra i pro¬ 
motori del Comitato vi è anche 
la figlia del fotografo rapito, 
Deborah. 

Parisi, quando i giovani di 
Bovalino gli hanno chiesto un 
maggiore impegno contro i se¬ 
questri di persona, ha dichia¬ 
rato che «Io Stato non paga ri¬ 
scatti, bensì laute ricompense 
a chi coliabora. concretamen¬ 
te, per individuare chi tiene se¬ 
gregato un ostaggio-. Ha poi ri¬ 
conosciuto i «forti contributi» 
che stanno arrivando dalla Ca¬ 
labria nella fotta al crimine, in¬ 
vitando quindi i fondatori di 
«Pro Bovalino libera» ad inter¬ 
rompere la «cafona del digiu¬ 
no», Invito che è stato accolto 
dai giovani, secondo l'annun¬ 


cio latto da Michele Uzzi, re¬ 
sponsabile del comitato. Nel 
corso dell'incontro gli stessi 
giovani hanno donato al capo 
della polizia una maglietta 
uguale a quelle indossate da 
quanti hanno digiunato. Su di 
essa, la scritta «Lollò libero» 
(Lollò 0 il diminuilivo di Adol¬ 
fo Cartisano). che sovrasta 
due mani legate da una cafo¬ 
na. 

Nel corso dell'Incontro ha 
preso la parola anche il consi¬ 
gliere segretario del consiglio 
regionale calabrese Salvatore 
Zoccali, che ha partecipalo al 
digiuno. Ha proposto, nell' 
ambito di una più efficace lotta 
all'Intreccio ma(ia-politica-af- 
fari, lo scioglimento del consi¬ 
glio cumunale di Reggio Cala¬ 
bria. Zoccali ha chiesto inoltre 
un maggiore rigore nella lotta 
anche economica alla crimi¬ 
nalità organizzata e maliosa, 
affermando che «in Calabria si 
sequestrano molti • beni che, 
però, con grande facilità, ven¬ 
gono restituiti ai proprietari». 
Conclusione di Parisi: «In Cala¬ 


li sindaco di San Benedetto del Tronto, Paolo Perazzoli, promette battaglia 

Tir in città, i Comuni dell’Adriatico 
marciano contro la direttiva-Merloni 


Il presidente vicario del 
tribunale di Milano diede 
il nullaosta al pagamento 
di due miliardi a Palladino 

«Caso Enimont» 
H giudice Curtò 
inquinò le prove? 


Doveva essere infuriato, il pre¬ 
sidente, c ha premuto sull’ac¬ 
celeratore fino ad investire 
Aziz. Ora Lazzarini dice che si 
è trattato di una disgrazia, che 
non ha «frenato in tempo». Su 
di lui, oltre all'accusa di tenta* 
lo omicidio, pesa quella di vio¬ 
lazione di domicilio, di viola¬ 
zioni delle leggi sul lavoro c di 
indebita appropriazione dì do¬ 
cumenti. 

La vicenda della Savignane- 
se dura da metà luglio: dopo le 
denunce, le perquisizioni, gli 
accertamenti delle irregolarità, 
i dirigenti della cooperativa di 
facchinaggio - che però impie¬ 
gava gli immigrati anche in al¬ 
tri genere di lavori, per pulizie 
ad esempio • si difesero con 
veemenza e sdegno: «Li face¬ 
vamo lavorare per permettere 
loro di sopravvivere e dare da 
mangiare ai loro figli». Peccato 
che venissero pagati pochissi¬ 
mo - 600 mila lire al mese circa 
- e che dovessero sborsare par¬ 
te della loro «busta paga» per 
dormire. In più al momento 
dell'«assunzione» erano co¬ 
stretti a firmare una dichiara¬ 
zione liberatoria di rinuncia al¬ 
la liquidazione. 


MARCO BRANDO 


bria lo Stato ò presente e sta 
portando avanti un'azione sc¬ 
ria e qualificata. Occorre co¬ 
munque che esso abbia mag¬ 
giori collegamenti con i cittadi¬ 
ni». 

Il caso ha voluto che, in 
coincidenza con l’arrivo del 
capo delia polizia a Bovalino, 
la Procura distrettuale di Reg¬ 
gio Calabria abbia emesso do¬ 
dici ordini di fermo (otto dei 
quali eseguiti) nell'ambito del¬ 
le indagini sul sequestro-Carti¬ 
sano. Il sostituto procuratore 
Roberto Pennisi, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
spiegato che i provvedimenti 
non possono essere messi in 
stretta relazione con il seque¬ 
stro di Adolfo Cartisano: ipotiz¬ 
zano l'accusa di associazione 
per delinquere di tipo mafioso 
finalizzata alle estorsioni. Le 
indagini sul rapimento del fo¬ 
tografo di Bovalino, comun¬ 
que, avrebbero contribuito in 
modo sostanziale ad indivi¬ 
duare elementi di prova a cari¬ 
co dei fermati. 


■■ MILANO. Le coni* si metto¬ 
no di male in peggio per Diego 
Curtò, il presidente vicario del 
tribunale di Milano sotto in¬ 
chiesta per favoreggiamento 
nell’indagine sulI'Enimonl. 1 
pm di «Mani Pulite» sospettano 
che di recente abbia cercato di 
inquinare le prove per offrire 
una via d'uscita a Vincenzo 
Palladino, ex custode giudizia¬ 
rio delle azioni Enimont, in ga¬ 
lera per concussione. Era stato 
Curtò a decidere il sequestro 
dei titoli di proprietà di Monte- 
dison (40 ed Eni (40 
chiesto da quest’ultimo ente 
per bloccare la scalata di Raul 
Gardini al colosso della chimi¬ 
ca. Ed era stato sempre lui a 
scegliere Vincenzo Pailadino, 
avvocato socialista e vicepresi; 
dente della Banca Commer¬ 
ciale Italiana, come custode 
giudiziario. Palladino svolse il 
compito per 23 giorni ed otten¬ 
ne da 11'Eni, col consenso pre¬ 
ventivo di Diego Curtò, il paga¬ 
mento di una parcella strato¬ 
sferica: 2.000 milioni. Inoltre, 
in nero, ottenne altri 2.500 mi¬ 
lioni dalla Montedison. 

Il vicepresidente della Co¬ 
mi!. interrogato in carcere, ha 
sempre sostenuto che quei mi¬ 
liardi erano il compenso per le 
sue prestazioni. Gli inquirenti 
non la pensano così. Da parte 
sua, il giudice Curtò ha detto 
che aveva effettivamente aval¬ 
lato il pagamento da parte del* 
l'Eni ma che non sapeva nulla 
di quello da parte della Monte¬ 
dison. I 2.000 milioni sono co¬ 
munque ritenuti una cifra spro¬ 
positata rispetto a un impegno 
concretizzatosi solo nella con¬ 
vocazione di un'assemblea de¬ 
gli azionisti, subito rinviata. 
Inoltre i pm sospettano che in 
tempi anche recenti il presi¬ 
dente del tribunale abbia ope¬ 
rato in modo da rafforzare la 
tesi di Palladino secondo la 
quale quei 2 miliardi gli erano 
effettivamente dovuti. Tesi che 
vacilla anche davanti al fatto 
che in base alla legge Palladi- 
nò avrebbe dovuto svolgere ta¬ 
le impegno gratuitamente, a 
meno che al momento della 
nomina il giudice gliel’avesse 
concesso. Invece egli si fece 
avanti molti giorni dopo il dis¬ 
sequestro dei titoli Enimont. 

Un'altra perplessità. Il giudi¬ 
ce Curtò ha sostenuto di aver 
scelto nel novembre 1990 Vin¬ 
cenzo Palladino perché era 
uno dei migliori professionisti 
sul mercato. Eppure il vicepre¬ 


sidente della Comi! appariva 
assai pix’o indicalo. All'inizio 
rieU'uuIunno 1990 il boss della 
Montedison. Raul Cardini, uno 
del maggiori clienti della Ban¬ 
ca Commerciale dri), chiese 
all’istilutc* i soldi necessari per 
acquistare il 40 dcll'Enimont 
in mano all'Em. L’amminisira* 
toro delegato Luigi Fausti gli ri¬ 
spose picche Così Gardini lo 
accusò di fare i! gioco del Psi e 
sancì il divorzio della Montedi¬ 
son dalla Comit. provocando 
alla banca la perdita di un giro 
d'alfari di 1 Ornila miliardi. Il 3 
ottobre 1990 lutti i quotidiani 
dedicarono ampi spazi al fat¬ 
taccio, Perché un mese dopo il 
presidente del tribunale scelse 
proprio Vincenzo Pailadino 
come custode giudiziario, visto 
che, alla faccia delle garanzie 
di equilibrio, era un consigliere 
della banca accusala da Gardi- 
m di sabotaggio? Il giudice 
Curtò non poteva ignorarlo. 

Fatto sta che, come ha rac¬ 
contatilo ai magistrati l’ex prc- 
sidcnle delia Montedison Giu¬ 
seppe Garofano. Gardini e gli 
.litri dirigenti del gruppo inter¬ 
pretarono la scella di Curtò co¬ 
me il segnale dei fatto che De e 
Psi non avrebbero mai per¬ 
messo la loro scalala all’Eni- 
mont. Così : vertici della Moti* 
tedison, secondo Garofano in¬ 
coraggiati dallo stesso Palladi- 
nò. decisero di pagare la me¬ 
ga-mazzetta di 150 miliardi a 
Craxi, Forlani. Martelli e Cirino 
Pomicino, in modo da uscire 
duU’Eniniont e ottenere una 
Lut^ buonuscita (2800 miliar¬ 
di). I) presidente del tribunale 
Diego Curtò lia raccontatilo di 
non saperne nulla Spetterà al¬ 
la procura di Brescia, cui quel¬ 
la di Milano trasmetterà doma¬ 
ni o dopodomani il fascicolo 
su Curtò, vederci più chiaro. 

Intanto ieri il procuratore 
della repubblica Francesco Sa¬ 
verio Borrelli ha interrotto bre¬ 
vemente le ferie per tornare a 
Milano c aggiornarsi sugli ulti¬ 
mi sviluppi dell'inchiesta sulle 
tangenti e di quella sulla bom¬ 
ba di via Palestra. Si é incontra¬ 
to con il procuratore aggiunto 
Gerardo D'Ambrosio ed i sosti¬ 
tuti Gherardo Colombo e Pao¬ 
lo lelo. I la trovato ad attender¬ 
lo una scorta armata, imposta¬ 
gli dopo l’allarme sulla sua in¬ 
columità lanciato una settima¬ 
na fa dal presidente dell'Anm 
Franco Ippolito. Un'iniziativa 
che Borrelli non sembra aver 
gradito molto. 


un affettuoso grazie 
ai fedelissimi 

che hanno rinnovato l'adesione 


M MESSINA. Una signora di 
53 anni, casalinga dì Messina, 
giovedì scorso, con le feci, ha 
espulso una pinza da chirur¬ 
go: le era stata dimenticata 
nel ventre sei anni prima, 
quando si sottopose a un'o¬ 
perazione, 

La pinza è lunga 14 centi¬ 
metri e. insieme con le cartel¬ 
le cliniche della signora, ora ù 
stata sequestrata dalla giudi¬ 
ce della pretura circondaria¬ 
le, Marilena Scanu, che si oc¬ 
cupa del caso. 

Vicenda incredibile, ma ve¬ 
ra, verissima, che gli inquiren¬ 
ti confermano. La signora Lu¬ 
cia D. fu operata nel 1987. 
L'intervento non era difficile; 
anzi, quasi banale. I medici 
del Policlinico di Messina le 
asportarono, infatti, alcuni 
calcoli alla coliciste. Poi, do¬ 
po qualche giorno, rimanda¬ 
rono a casa la paziente: «Lei è 
guarita». 

E invece la signora Lucia 
D„ dopo l'operazione, è sem¬ 
pre stala piuttosto male. Ficco 
il racconto di suo genero, Sal¬ 
vatore S.: «Spesso si lamenta¬ 
va, dicendo che sentiva dei 
dolorctti. Altre volte le ritte 
erano molto forti, E cosi, per 
esempio, non poteva dormire 
sul fianco, dove era stata ope¬ 
rala. Ha fatto, in questi anni, 
tante analisi. Però...». 


Però, nessun medico è mai 
riuscito a spiegarle perché 
stesse cosi male. Non si sa se 
alla signora, in lutto questo 
tempo, siano state fatte radio¬ 
grafie; ma sta di fatto che 
nemmeno una ecografia, ese¬ 
guita pochi giorni fa, ha rive¬ 
lato la presenza della pinza 
da chirurgo nell’intestino. La 
diagnosi? Il medico che si è 
occupato di quest'ultimo test 
ha solo azzardato un'ipotesi: 
■La signora avrò del "gas” nel¬ 
lo stomaco...». 

Ma poi, giovedì scorso, 
mentre era in bagno, Lucia D, 
ha improvvisamente espulso 
la pinza. Ancora suo genero: 
«Non me ne intendo, ma pare 
uno di quegli attrezzi che si 
usano per ricucire, per mette¬ 
re i punti,..». E davvero è lun¬ 
go 14 centimetri? «Si. Per ca¬ 
pirci: sembra un paio di forbi¬ 
ci dì media grandezza, E uno 
degli anelletti di metallo man¬ 
ca, non c'è. Mia suocera è tur¬ 
batissima, impaurita e, a dir la 
verità, anche tanto imbaraz¬ 
zata..,». 

La signora ha chiesto aiuto 
al suo avvocato e a un altro 
parente, che è ispettore di po¬ 
lizia. E ieri mattina ha firmato 
la denuncia. Ora si attende 
che sul Policlìnico si abbaila 
la bufera: fra ì coinvolti figure¬ 
rebbe un notissimo chirurgo, 


ROBERTO QIOVANNINI 


M ROMA. La surreale circola¬ 
re emessa dal ministro dei La¬ 
vori Pubblici Merloni che dà 
via libera ai Tir in città conti¬ 
nua a far discutere. Mentre Pa¬ 
lazzo Chigi e il ministro dei 
Trasporti Costa cercano di 
smorzare la polemica, ieri alle 
profoste degli ambientalisti si 
sono aggiunte quelle degli am¬ 
ministratori locali. 

Ricordiamo brevemente i 
contenuti della direttiva Merlo¬ 
ni, frutto dell'accordo con gli 
autotrasportalori dell’Unatras. 
Prima di vietare o limitare il 
traffico dei mezzi pesanti nel¬ 
l'attraversamento dei centri 
abitati, sindaci e prefetti do¬ 
vranno prima considerare »i ri¬ 
flessi sulle attività economi¬ 
che»; poi. concordare i provve¬ 
dimenti con le associazioni di 
categorìa, e «individuare ade¬ 
guati percorsi alternativi», che 
non dovranno obbligare i ca¬ 
mionisti a passare per auto¬ 
strade a pagamento. 

L’altro ieri avevano protesta¬ 
to due deputati verdi, Maurizio 
Pieroni e Sauro Turronì, e il pi- 
diessino Chicco Testa. Rinca¬ 
rano la dose i sindaci delle cit¬ 
tà delle costa adriatica, dove 
più aspro è il braccio di ferro 
tra residenti e camionisti. Mol¬ 
tissimi Tir, infatti, per rispar¬ 
miare il pedaggio autostradale 
della A14 da sempre preferi¬ 


scono percorrere la statale 16 
Adriatica. Il guaio è che la sta¬ 
tale aitraversa tutle le città del¬ 
la costa, impestando le strade 
di smog e ponendo a rischio la 
sicurezza dei citiadini, Da qui 
nascono i numerosi divieti im¬ 
posti dagli enti locali, che 
adesso vengono di (atto resi 
impossibili, visto che i «percor¬ 
si alternativi non a pedaggio» 
non potranno certo essere le 
stradine dell'Immediato retro¬ 
terra, 

Venerdì Merloni aveva spie¬ 
gato che voleva solo spingere i 
comuni a indicare percorsi al¬ 
ternativi non su autostrada, per 
non aggravare i costi degli au- 
lotrasportatori. Ieri dalla presi¬ 
denza del Consiglio il concetto 
è stato ribadito: «la direttiva 
non significa affatto libertà di 
accesso agli autotrasporti nei 
centri abitali», dice Ciampi, e 
gli enti locali potranno «indica¬ 
re percorsi alternativi su strada 
statale». Forse a Palazzo Chigi 
non ci si rende conio che mol¬ 
te strade statali (Ira cui l'Adria- 
tica) passano per i centri delle 
città. Ieri è intervenuto sulla vi¬ 
cenda anche ii ministro dei 
Trasporti Raffaele Costa. Costa 
spiega di comprendere «le ra¬ 
gioni die hanno determinato 
le scelte del collega Merloni», 
ma «l'argomento della circola¬ 
zione Tir e mezzi pesanti deve 



Il ministro Merloni 


essere affrontato globalmente. 
Fra 45 giorni entrerà in vigore il 
nuovo codice, e l'occasione 
potrebbe risultare positiva per 
una verifica complessiva dei 
rapporti fra trasporto, circola¬ 
zione, incolumità». Comun¬ 
que. conclude Costa, «giocan¬ 
do opportunamente sulle tarif¬ 
fe si riuscirà a far viaggiare i Tir 
di più di notte, con benefici 


per la sicurezza degli altri uten¬ 
ti che si muovono di giorno». 

Intanto, i sindaci sono lette¬ 
ralmente infuriati. Il sindaco di 
San Benedetto del Tronto Pao¬ 
lo Perazzoli, responsabile del 
coordinamento delle città del¬ 
la costa marchigiana e abruz¬ 
zese, sottolinea che nei centri 
interessali «spesso non ci sono 
percorsi alternativi, oppure so¬ 
no impervi», «La circolare C di 
una inutilità pratica totale, per¬ 
chè riafferma concetti già noti 
- dice Perazzoli - cd è di una 
gravità politica estrema, per¬ 
chè fonde a minimizzare il pro¬ 
blema e a scoraggiare altre so¬ 
luzioni alternative». Infatti c'è 
già una proposta di legge per 
spostare il Iraffico pesame dal¬ 
la statale «Adriatica» all'A14, ri¬ 
partendo l'ammontare del pe¬ 
daggio fra enti pubblici e auto- 
trasportatori. Perazzoli pro¬ 
mette battaglia, c ricorda una 
sentenza del 1989 dei Consi¬ 
glio di Slato sulla deviazione 
del Iraffico dal centro abitato, 
favorevole al Comune. «Sono 
sbalordita - commenta da Pe¬ 
saro l'assessore all'Ambiente 
Luciana De Angelis - soprat¬ 
tutto perché la salute dei citta¬ 
dini viene subordinata alle atti¬ 
vità economiche. Ma lo sa ii 
ministro che gli incidenti stra¬ 
dali avvenuti nei centri abitati 
italiani fra il 1990 e il 1991 so¬ 
no coslali alla collettività circa 
20.000 miliardi di lire?». 


Napoli, ragazza 
uccisa 
sul portone 
di casa 


NAPOLI. Una giovane di 
22 anni, Debora Pellecchia. 
figlia dell'avvocato Antonio, è 
stata uccisa ieri notte a colpi 
di corpo contundente nell'a¬ 
trio del palazzo dove abitava, 
in viale Gramsci, nella zona 
di Mergellina. L'assassino, 
per il momento sconosciuto, 
ha chiamato attraverso il cito¬ 
fono la giovane Debora, la 
quale era sola in casa, essen¬ 
do i genitori da qualche gior¬ 
no in vacanza. Debora Pel¬ 
lecchia, che quasi certamen¬ 
te conosceva chi l'ha chia¬ 
mata, è scesa ad aprire il por¬ 
tone dello stabile. È probabi¬ 
le che nell'androne abbia 
avuto una discussione con 
l’assassino prima di essere 
colpila, A far scoprire il delit¬ 
to è stato un anonimo interlo¬ 
cutore con una telefonata al 
113. Si pensa ad un delitto di 
natura passionale, ma gli in¬ 
vestigatori indagano anche in 
altre direzioni. 
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«Via i portaborse dai posti importanti, 
nuovi incentivi per i dipendenti più capaci, 
più responsabilità agli uffici e controlli più 
efficaci. Riequilibrio territoriale delle forze» 


Imminente la sperimentazione dello sportello 
unico della pubblica amministrazione: entro 
il prossimo mese sarà attivo in dieci città 
tra cui Roma, Novara e Vibo Valentia 


A settembre la «rivoluzione» di Cassese 


«Tra scuola, poste e ferrovie gli esuberi sono lOOmila» 


La rivoluzione della «macchina pubblica» arriverà a 
settembre. Parola del ministro della Funzione pub¬ 
blica Cassese. Dunque, via i portaborse dai posti di 
responsabilità, nuovi incentivi e valorizzazione per i 
dipendenti capaci, più responsabilità agli uffici e 
controlli più incisivi, tagli nei settori dove si registra¬ 
no esuberi e riequilibrio territoriale del personale. 
Tra scuola, poste e ferrovie lOOmila persone in più. 




MARCO TEDESCHI 


ROMA. Via i portaborse 
dai posti di responsabilità, 
nuovi incentivi e valorizzazio¬ 
ne per i pubblici dipendenti 
capaci, più responsabilità agli 
uffici e controlli più incisivi, ta¬ 
gli nei settori dove si registrano 
esuberi e nequilibrio territona- 
le del personale: il ministro 
della Funzione pubblica Sabi¬ 
no Cassese, in una intervista 
alla Adnkronos, conferma che 
la sua non sarà una rivoluzio¬ 
ne che resterà solo sulla carta 
e annuncia per il prossimo set¬ 
tembre la sperimentazione 
dello sportello unico della 
pubblica amministrazione. 

■La pubblica amministrazio¬ 
ne • afferma Cassese • ha nel 
paese una immagine bassissi¬ 
ma: una scarsa considerazio¬ 
ne che nasce da un lato dallo 
storico distacco tra governanti 


e governati e dall'altro dalle 
prestazioni che offre. La nostra 
amministrazione dà tardi un 
servizio che è di cattiva qualità: 
mediamente servizi che do¬ 
vrebbero essere dati a vista allo 
sportello vengono dati dopo 
ore di fila. Se a ciò si aggiunge 
che spesso al cittadino vengo¬ 
no chiesti documenti che sono 
in possesso di altri uffici della 
pubblica amministrazione ci 
accorgiamo che anziché avere 
una amministrazione al servi¬ 
zio del cittadino si verifica il 
contrario», 



Il ministro 
della Funzione 
pubblica 
Sabino 
Cassese 


Vi è poi un progetto di razio¬ 
nalizzazione di tutta la P.a. che 
partirà con la prossima mano¬ 
vra economica. In Italia abbia¬ 
mo un numero di dipendenti 
pubblici inferiore a quello del¬ 
la Francia e deiringhiltrenra. 
Però in alcuni setlon e aree 
geografiche ce ne sono troppi. 
In genere registriamo un so¬ 
vraffollamento al Sud e caren¬ 
ze diffuse al Nord. 


emersi con tangentopoli, di¬ 
minuendo magari la discre¬ 
zionalità dei funzionari? 


Qual'è la situazione nei vari 
settori? 
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le a quella rappresentata dal 
film "Il grande cocomero". 

Ovvero? 


Ma le colpe di chi sono, solo 
- e tutte - dei dipendenti? 

La nostra P.a. ò fatta di perso¬ 
ne di buona qualità, il proble¬ 
ma Oche molto spesso idipen¬ 
denti si sentono demotivati. 
Abbiamo una situazione simi- 


C'ò uno siaselo in cui ci sono i 
muri imbrattati, le sale chiuse e 
le persone scansafatiche, ma 
alla fine ci sono anche perso¬ 
ne che fanno più del loro do¬ 
vere. Il mio tentativo ò quello 
di chiamare a raccolta le ener¬ 
gie migliori. Le persone serie, 
quelle che hanno vinto rego¬ 
larmente i concorsi e hanno 


voglia di lavorare. Chi si spa¬ 
venterà, invece, sono le perso¬ 
ne che occupano posti di re¬ 
sponsabilità per meriti politici 
e sindacali». 

Ma quando 1 cittadini comln- 
ceranno ad accorgerai della 
«curaCaaacse»? 

Abbiamo già semplificato una 
serie di procedure amministra¬ 
tive in materia di normative 
ambientale stiamo realizzan¬ 
do la semplificazione dei pro¬ 


cedimenti amministrativi di 
autocodificazione. A settem¬ 
bre pariirà poi la spenmenla- 
zione in IO città, tra le quali 
Roma. Novara c Vibo Valentia, 
dello sportello unico della P.a. 
Si tratta di consentire al cittadi¬ 
no di recarsi in un solo posto e 
dialogare con più amministra¬ 
zioni per informazioni su una 
sua pratica o per avere certifi¬ 
cazioni. L'iniziativa dopo la fa¬ 
se sperimentale sarà estesa a 
tutto il territorio nazionale. 


Registriamo esuberi notevoli 
nella scuola (più di 30 mila 
unità), nelle Poste (più di 35 
mila), soprattutto in relazione 
alla produttività, e nelle Ferro¬ 
vie (più di 30 mila). Si tratta di 
personale che comunque po¬ 
trebbe essere spostalo in quei 
settori dove abbiamo carenze. 
In generale nelle aree del Nord 
e soprattutto nell'amministra¬ 
zione finanziaria, nel ministero 
dell'Interno e nel ministero dei 
Beni Culturali, Vi ò poi anche 
un problema di razionalizza¬ 
zione e chiusura di alcuni uffi¬ 
ci: lo stesso accordo sul costo 
del lavoro prevede il riordino 
degli uffici territoriali del mini¬ 
stero del lavoro. 


Lina amministrazione più ef¬ 
ficiente potrebbe anche es¬ 
sere un a barriera al ripeter¬ 
si di fenomeni come quelli 


La P.a. ha certamente le sue re¬ 
sponsabilità nel fenomeno 
delle tangenti ma il problema 
non sarebbe comunque risolto 
diminuendo la discrezionalità 
degli uffici. Anzi la strada da 
seguire ò quella di dare mag¬ 
gióre responsabilità alla P.a. 
introducendo però controlli 
più efficaci. Deve, per esem¬ 
pio, cambiare il ruolo della 
corte dei conti: anzichò con¬ 
trollare tutto deve verificare se 
funzionano i controlli interni 
all'amministrazione sul rap¬ 
porto costi/benefici. Se c'è o 
meno una tangente non si sco¬ 
prirà mai controllando le carte 
ma solo facendo controlli di ri¬ 
sultato. 

Diverso è il problema della 
certezza dei tempi nel rilascio 
di autorizzazioni e certificati. 
La legge già c'è, faremo in mo¬ 
do che tutti i tempi siano certi 
e pubblicati sulla gazzetta uffi¬ 
ciale. I procedimenti per i quali 
abbiamo già i tempi definiti so¬ 
no 4.100. Per comuni e provin¬ 
ce è in corso una ricognizione. 
Tra 6 mesi tutti i cittadini sa¬ 
pranno entro quanto tempo 
avranno diritto ad avere un 
certo atto, certificato, ecc., Su 
questo nessuna discrezionali¬ 
tà. 


Per «Salomon Brothers» bisogna abbassare i tassi, per Siro Lombardini vanno ridotte le imposte sul reddito personale 


Per la ripresa, politica monetaria o leva fiscale? 


Come far ripartire l’economia e fronteggiare l'emer¬ 
genza disoccupazione nel nostro paese? Le ricette 
sono contrastanti. Per gli analisti della merchant 
bank Salomon Brothers, l’unica strada è una ridu¬ 
zione dei tassi d’interesse. Per l’economista Siro 
Lombardini, invece, è indispensabile una politica 
europea di riduzione delle imposte sul reddito e di 
rilancio degli investimenti. 


NOSTRO SERVIZIO 


■I ROMA. Per rilanciare l’oc¬ 
cupazione l’Italia deve ridurre i 
tassi di interesse, e le preoccu¬ 
pazioni del governo sul deficit 
pubblico e sul debito si rivele¬ 
ranno presto come un limite 
alle misure di stimolo in pro¬ 
gramma. Questa la ricetta per 
far ripartire l’economia e risol¬ 
vere l'emergenza disoccupa¬ 
zione degli economisti londi¬ 
nesi della Salomon Brothers. 


■Il rapido declino dell’occupa¬ 
zione - si legge infatti nel capi¬ 
tolo dedicato all'Italia nella 
settimanale analisi dei mercati 
- conferma la severità del ral¬ 
lentamento economico in atto 
e le pessimistiche prospettive 
per la domanda interna e per 
la crescita». Secondo la mer- 
chant bank, infatti, «nonostan¬ 
te il recente miglioramento sul 
fronte dell’export, le speranze 


di una ripresa entro l’anno so¬ 
no destinate a rimanere delu¬ 
se». Mentre, d’altro canto, la 
crescita sotto controllo dell'in¬ 
flazione e dei salari si pone co¬ 
me condizione che «favorirà 
un allentamento monetario». 

Secondo la Salomon Bro¬ 
thers lo scenario occupaziona¬ 
le dell'Italia si sta deteriorando 
rapidamente, prova ne è il set¬ 
tore servizi che. dopo aver as¬ 
sorbito i problemi occupazio¬ 
nali derivanti dalla congiuntu¬ 
ra recessiva degli anni ’80, at¬ 
traversa ora una fase di profon¬ 
da crisi. «L’attuale situazione di 
debolezza economica - conti¬ 
nua l’analisi - ha peggiorato le 
rigidità strutturali che esistono 
nel mercato del lavoro italiano 
dalla metà degli anni ottanta», 
•Una situazione aggravata dalla 
■combinazione di alta crescita 
dei salari, eccessiva partecipa¬ 
zione dei sindacati e dal nu¬ 


mero crescente di nuova (orza 
lavoro sul mercato». A questo 
punto, commenta la Salomon 
Brothers, «le recenti misure- 
prese per dare più flessibilità al 
mercato del lavoro e l'abolizio¬ 
ne della scala mobile, non sa¬ 
ranno sufficienti a controbilan¬ 
ciare l'andamento recessivo». 
Non resta che prevedere, con¬ 
clude lo studio, «che divente¬ 
ranno sempre più pressanti le 
richieste di tagli significativi dei 
tassi di Interesse», 

Di altro avviso è Siro Lom¬ 
bardini, presidente della socie¬ 
tà italiana degli economisti: in 
questa fase di recessione è in¬ 
vece indispensabile una deci¬ 
sa riduzione delle imposte per¬ 
sonali sul reddito. Una propo¬ 
sta simile - da adottare su sca¬ 
la europea - l’ha lanciata il 
premier francese Balladur. In¬ 
tervistato da Italia Oggi, l-om- 
bardini afferma che «il nostro 


paese, se vuole evitare un sui¬ 
cidio, non ha bisogno di "ope¬ 
razioni di maquillage", quanto 
piuttosto di un’espansione del¬ 
la domanda». Una necessità 
che sarebbe soddisfatta qualo¬ 
ra si adottassero la «riduzione 
delle imposte e spese mirale 
agli investimenti». «Ha molto 
più efficacia - incalza Lombar- 
dmi - la politica fiscale per p- 
dare fiato a un’economia in 
crisi». D'altra parte, aggiunge il 
presidente della società degli 
economisti, -le manovre sui 
tassi di interesse, oltre che diffi¬ 
cili da concordare sul piano in¬ 
temazionale, sono anche me¬ 
no incisive». Se la riduzione co¬ 
mune delle tasse non dovesse 
avvenire, Lombardini prevede 
che -la ripresa non arriverà 
mai», mentre la disoccupazio¬ 
ne si trasformerà «da questione 
economica in grave problema 
politico», 




Le imprese italiane guardano con grande interesse al paese di Mandela, anche se... 


Il Sudafrica dopo Tapartheid, un business per ITtalia 


Gli italiani puntano al Sud Africa del dopo apar¬ 
theid? «Per il momento stanno alla finestra a vedere 
quel che succede», rispondono all’lce di Johanne¬ 
sburg. In realtà, il nostro paese non ha mai chiuso i 
rapporti con Pretoria, nemmeno al tempo delle san¬ 
zioni. Tanto oro. ma anche attività di ogni genere. 
Fiat, Generati, Olivetti, ma anche piccoli e medi im¬ 
prenditori che da queste parti hanno fatto fortuna. 


OAL NOSTRO INVIATO 

GILDO CAMPESATO 


Hi JOHANNESBURG. «Gli ita¬ 
liani? Sembrano aver riscoper¬ 
to il Sud Africa, anche se per 
ora stanno alla finestra a vede¬ 
re quel che succede». All’lce di 
Johannesburg non hanno 
dubbi: la fuga degli investi¬ 
menti stranieri dopo il boicot¬ 
taggio intemazionale contro 
l’apartheid ò ormai storia del 
passato. Gli uomini d'affari so¬ 
no pronti per tornare a scom¬ 
mettere sul paese più sviluppa¬ 
to dell’Africa Australe. O me¬ 
glio. a scommettere sul difficile 
percorso di riconciliazione na¬ 
zionale che Nelson Mandela e 
Frcderik De Clerk stanno fati¬ 
cosamente mettendo a punto. 
Mai come in questa occasione, 
affari e politica sono legati ad 
un unico destino. Se riuscirà 


l’esperimento di superare la 
drammatica eredità dell'apar¬ 
theid senza la deflagrazione o 
il collasso dell'Intero paese, il 
Sud Africa costituirà un merca¬ 
to più vasto dei suoi 37 milioni 
di abitanti, Diventerà il polo di 
attrazione politica ed econo¬ 
mica di tutti i paesi dell’emisle- 
ro meridionale dell'Africa, dal 
Mozambico all’Angola allo 
Zimbabwe, ed anche più su 
verso lo Zaire e la Tanzania, 
Un mercato di quasi 200 milio¬ 
ni di persone. Paesi poveri, po¬ 
verissimi oggi, ma con un po¬ 
tenziale da non sotlovalutare. 
Anche perchè la scarsità di 
reddito può essere surrogata 
da una quantità imponente di 
materie prime. Per estrarle ci 
vogliono capitali, logistica, 
know how: carte che il mondo 


occidentale potrà mettere sul 
piatto quando la situazione 
politica e sociale del Sud Afri¬ 
ca avrà trovato una dimensio¬ 
ne più consona al mondo civi¬ 
le. 

Intanto, anche se in sordina, 
senza darlo troppo a vedere, la 
corsa del capitale intemazio¬ 
nale al Sud Africa è iniziata sin 
dall’indomani del discorso 
con cui il 2 febbraio del 1990 
De Clerk annunciò al Parla¬ 
mento di Pretoria la volontà di 
cancellare l’apartheid. Del re¬ 
sto. negli affari vale il vecchio 
detto: chi primo arriva meglio 
alloggia. Per rendersi conto del 
nuovo clima basta dare un'oc¬ 
chiata ai voli Alitalia: sempre 
pieni, soprattutto la business 
class. Tanto che la nostra com¬ 
pagnia di bandiera sia valutan¬ 
do il potenziamento dei colle¬ 
gamenti. Molte industrie italia¬ 
ne hanno già fatto arrivare al- 
i’Ice I propn listini. C’è il bando 
dell’export di armi, ma qualcu¬ 
no si è fatto avanti anche In 
questo settore. Del resto, con 
la violenza che c’è di questi 
tempi in Sud Africa, sempre 
più diffusa e dai contorni tra 
politica e delinquenza sempre 
più contorti, quello delle armi 
è un mercato che non conosce 
recessione. Gli italiani in Sud 


Africa sono circa 70.000, an¬ 
che se soltanto la metà porta 
in tasca il passaporto della Re¬ 
pubblica. Più di qualcuno ò 
quidaquandovifu portalo co¬ 
me prigioniero di guerra. Non 
è una colonia numerosa, ma è 
abbastanza ben inserita nei 
gangli deH’econoinia sudafri¬ 
cana: geslori di ristoranti, di 
pizzerie ma anche imprendito¬ 
ri neppure tanto piccoli. Ha ad 
esempio un nome italiano, 
Carlio, la società di autobus 
clic tulle le mattine porta 
200.000 lavoratori neri da So- 
weto alle aree industriali di 
Johannesburg. Sono bus ab¬ 
bastanza conosciuti anche in 
Italia: sono quelli che vediamo 
bruciare in televisione quando 
nel ghetto esplode la violenza. 
Ma il Club Italia prelcrisce ri¬ 
trovarsi in aree più sicure, ad 
esempio nell'elegante quartie¬ 
re di Standton dove ha sede il 
comitato Man to Man. il circolo 
degli imprenditori italiani. -La 
situazione politica è difficile, 
ma non pensiamo affatto di 
andarcene. Anzi, proprio ora 
potrebbero nascere possibilità 
interessanti per gli investori ita¬ 
liani, soprattutto nel settore 
deH’artigianato». spiega Gian¬ 
carlo Barsotti, presidente della 
Camera di commercio italo- 


sudafricana, 

Anche Ann More, generai 
manager della Salto, l’organiz¬ 
zazione per gli scambi com¬ 
merciali, è convinta che nella 
punta meridionale del conti¬ 
nente africano ci sia molto 
spazio per l'Italia: «Abbiamo 
bisogno di crescere, ma man¬ 
chiamo di tecnologie, know 
how, management. Molti grup¬ 
pi Italiani potrebbero stringere 
are ordì di joint venture pen¬ 
sando ad un mercato che po¬ 
tenzialmente è quello di tolta 
l'Africa Australe». Dopo anni di 
isolamento intemazionale, il 
Sud Africa ha fame di capitali 
stranieri: «C'ò un bassissimo li¬ 
vello di investimenti italiani. Ed 
invece potrebbero esserci un 
buono spazio in molti settori, 
dall'alluminio all’agroindu¬ 
stria. ! salari sono bassi e vi so¬ 
no molte agevolazioni fiscali e 
finanziarie», fa osservare John 
De Bruyn, generai manager 
della Idc, una organizzazione 
tutta sudafricana a metà tra Iri 
e una merchant bank di Stato. 

In attesa degli imprenditori 
italiani (se mai arriveranno) 
sono i grandi gruppi ad aver 
già messo gli occhi sul Sud 
Africa. Anzi, qualcuno come 
l’Olivctti ci ha già messo le ma¬ 
ni. O meglio, non le ha lasciale 


nemmeno ai tempi dèlie san- _ 
zioni, -Siamo qui dal 1948‘éd ’ 
abbiamo una forte organizza¬ 
zione con 600 dipendenti - 
spiega Virgilio Zaina, respon¬ 
sabile dell'Olivetti Sud Africa - 
Siamo la quarta società infor¬ 
matica del paese con un mer¬ 
cato costituito soprammo da 
banche, grande distribuzione, 
uffici governativi. Il baricentro 
dell'Africa si sta spostando 
sempre più qui: ormai seguia¬ 
mo anche i contratti col Ke¬ 
nya». 

A Johannesburg la Fiat Auto 
ha chiuso i suoi impianti a me¬ 
tà anni '80. -Perchè perdevano 
troppo, non per le sanzioni», 
spiega il rappresentante. Ar¬ 
mando Rossi. Ma non ha ab¬ 
bandonato il mercato. Ironia 
della sorte, negli stessi stabili- 
menti che producono la Nis¬ 
san. viene ora assemblala an¬ 
che la Uno. «Un successo enor¬ 
me: abbiamo il 5% del mercato 
dell'auto, la totalità nel seg¬ 
mento della Uno», afferma 
Rossi. E dal primo giugno in 
Sud Africa viene esportata an- 
■ che l'Alfa Romeo (modelli a 
partire da 100 milioni): «Pun¬ 
tiamo a far salire al 6% la no¬ 
stra quota di mercato». Corso 
Marconi è intenzionata ad al¬ 
largare la sua presenza anche 


L’Italia «molla» 
Amato? 

De Larosiere 
unico candidato 
perlaBers 



fi i- 


Il governatore della Banca di 
Francia. Jacques De Larosie- 
re, si sarebbe ormai assicu¬ 
rato la presidenza della Bcrs, 
restando unico candidato in 

campo nella corsa alla prestigiosa carica inteni.izinii.tif- K 
quanto senvevano ieri due giornali londinesi Ftnanc tal Times 
c thè Times secondo cui gii ultimi cavalli ancora in c orsa a 
fianco della Francia, l'ex presidente del Consiglio italiano 
Giuliano Amato (nella foto), e l’ex ministro delle Finaii/e 
polacco, Le.szck Balccrowtcz. avrebbero ritirato !c loro cuti 
didature. Il direttore per l'Italia della Bers, Giuseppi* Mae* 
sca, avrebbe intatti affermato al Financial Times di a\er rk . - 
vuto venerdì mattina una comunicazione dal suo governo 
nella quale veniva detto che l'Italia non sosteneva piu la 
candidatura dell’ex primo ministro. 


Oro nelle Infrante le aitese di un rtlur- 

ricrei nodeirmllu/jone m l su 1i>« 

» • ro hd concluso la settimana 

altri dOllan uscente in Europa ai livelli 

nA iu i nttiiumi nummi dallo scorso giugno 

nBlla settimana dopo aVLM [OCCtl!o 1XM })nmi 

di agosto i massimi da 32 
mesi. Ut liquidazione di 
massa che ha investito tutti i mercati, ha trascinato 1*> quote 
de] metallo prezioso a perdere dall'inizio del mese di agosto 
circa 38 dollari in Europa e circa 3G dollari sui mere .iti statu¬ 
nitensi. A New York l'oro ha chiuso venerdì seni a 369,30 
d/o, recuperando marginalmente dai 367,50 dodi giovedì, 
ma in netto calo dai 376,50 dell’ultima chiusura settimanale 


Officine I dati ufficiali del bilancio 92 

Reggiane (Efim) ^XpSdepoxk 

Nuove falle ti m tribunale rivelano una 

noi hilanrin f Q7 situazione più grave di que!- 
neiDlianUO la finora conosciuta il 92 si 

è chiuso con 86 miliardi di 
passivo contro i 0 miliardi 
dell’anno precedente, il fatturato ù passalo da 101 a 6-1 mi¬ 
liardi e il margine operativo lordo è in rosso di quasi ù miliar¬ 
di contro i 12 miliardi c 891 milioni di .itiivo registrati in pm 
cedenza. 


Paolo Berlusconi Il quotidiano imi.mese la 

ha oaqato ? ollee roMj : u j ,VKi L t ;, Bl ’ r - 

V j lusconi 1 miliardo e :>0 mi 

1 meliamo boni di lire E quanto si ev m- 

npr «la Motto» dd lJ),d pubblici!,i umili 

per«ia None» su!1o stt . sso quondam, se¬ 
condo l’unnuncio. m d.itu'2! 
luglio 93 lu Arcus, mx ictà .ii 
cui Paolo Berlusconi è amministratore unico. Ila .u quisilo 
dalla Società Italiana Quotidiani editore il 51”. dell., i’i'iiu >t 
editrice de fa Notte per 600 milioni di Ine e il -12 '. detonino 
dalla Isliluip Mobiliare Finanziario, società di Scrgir C'js.ini. 
inquisito per le vicende Enimont, per 4 50 milioni. 


Editorìa: La Finegil, la fmalizimi.i che 

FinPflil controlla i giornali locali oel 

rinculi gruppo Espresso-Culaccio 

incorpora lo, incorporerà le proprie 

lo rnntrnlhto controllate, la -Editoriale 

IC cuniruildie quotidiani veneti», la -Edito¬ 

riale le gazzette», e la «socie- 
là editoriale Genito Malia» K 
stato infalti pubblicato sulla «Gazzella ufficiale- l'annuncio 
della convocazione, da parte del presidente della Finegil 
Carlo Caracciolo, dell'assemblea straordinaria della (inan¬ 
ziana, fissata per il 20 settembre, con all’ordine dei giorno la 
proposta di fusione per incorporazione delle Ire coni rollale. 


Waigel: la stabilità del marco 
è più importante dei tempi 
dell’unione monetaria europea 


M BONN, il mantenimento della slabilità del marco tedesco è 
una meta più importante della stretta osservanza del calendario 
per l’introduzione della moneta unica europea. Lo ha ribadito il 
ministro delle Finanze tedesco. Theo Waigel in un’intervista 
pubblicata ieri dal quotidiano tedesco Sueddeutsche zeitung. 
Facendo eco alle dichiarazioni di inizio settimana del cancellie¬ 
re Kohl che aveva ipotizzato uno slittamento dell’Unione mone¬ 
taria a favore di una maggiore convergenza economica tra i 
paesi Cee, Waigel ha precisato che «non è cosi importante che 
la moneta unica sia introdotta nel 1999 o nel 2.003, mentre de¬ 
cisivo è l’attenersi ai criteri di stabilità sanciti dal trattato di Maa¬ 
stricht». L’introduzione della moneta unica europea, prevista 
nella terza fase del franalo da avviare nel 1997 o al massimo nel 
1999, sigillerebbe definitivamente, secondo gli accordi dei do¬ 
dici, l'avvenuto processo di unificazione monetaria. 


Il prosciutto Fer il prosciutto di Sun Du- 

C an n^nirilo melo è giunto il momento 

j, i n*” riconoscimento ullicule 

diventa «Dot» con tanto di Dol ( Oenomi 

nazione di origine tutelata i. 
Il mmislro dell'Industria e 
commercio, di concert': ^on 
q Ue ijj deH’AgriculniM e del¬ 
la Sanità, ha emanato un decreto di ben 41 articoli che rego¬ 
lamenta ogni passaggio, dalla produzione alla distribuzio¬ 
ne, di questo prodotto tipico, celebre anche all’estero, et in- 
sempre più negli ultimi tempi veniva insidiato dj mutazioni 
e sofisticazioni. 


FRANCO BRIZZO 


ili 1 , 

RF ’cfl'-r 


_jn altri settori: tra breve arriverà 
un suo ambasciatore che si oc¬ 
cuperà non solo di auto ma di 
tutto J’insieme del business 
Fiat. 

Intanto, mentre nei negozi 
di Cape Town hanno fatto ca¬ 
polino anche gli United Colore 
of Benetion, Tiri ha deciso di 
sondare il Sud Africa. Le vicen¬ 
de di Tangentopoli, l’arresto 
del presidente Nobili, il cam¬ 
bio della guardia con Prodi, il 
precipitare dei problemi finan¬ 
ziari di via Veneto hanno però 
rinviato a tempi migliori l’arri¬ 
vo dell’esploratore del mag¬ 
gior gruppo pubblico italiano, 
Da parte loro, le Generali non 
hanno mai mollalo il Sud Afri¬ 
ca: «La nostra Compagnia non 
ha mai lasciato un paese a me¬ 
no che non ci abbiano caccia¬ 
ti», dice orgoglioso il rappre¬ 
sentante locale. Roberto Gran¬ 
di. 

In attesa del futuro, si fanno i 
conti sul presente. E si scopre 
che l’Italia è il primo partner 
commerciale de! Sud Africa. 
Grazie all'oro. Nel 1992 ne ab¬ 
biamo importato per 2.327 mi¬ 
liardi cui vanno aggiunti altri 
280 miliadi per carbone ed al¬ 
tri minerali. Complessivamen- 
le. nel 1992 abbiamo importa¬ 
lo dai Sud Afnca merci per 
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Una veduta del centro di Johannesburg 


3.124 miliardi di lire con uno 
sbilancio a nostro sfavore di 
ben 2.372 miliardi. Anche se 
dalle transazioni escludiamo 
l’oro che va ad alimentare le 
industrie di Vicenza. Valenza 
ed Arezzo. l’Italia resta uno dei 
maggiori paesi che fanno affari 


col Sud Africa e-.portando in 
particolare macchinari, prò 
dotti metalmeccanici, macchi¬ 
ne per ufficio, parti di autovei¬ 
coli. 

(2. Fine Lu precedente puntata 
& stata pubblicata giopeJ/ 12 
agosto ) 
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Volevano cambiare 
il capitalismo italiano e sono 
falliti. Ecco la vera storia 
dei Ferruzzi e del loro crack 
I fasti degli anni 80, 
gli affari sballati, il suicidio 
di Gardini. E Carlo Sama 
che voleva mollare tutto 



A sinistra Raul 
Gardini con il 
cognato Arturo « 

Ferruzzi. Nella ~ 

foto a destra 
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La grande famiglia del «malaffare» 

I Ferruzzi, dal boom degli anni 80 al clamoroso naufragio 


Dai fasti degli anni ’80 alla fragorosa caduta del 
1993. L’epopea di un gruppo che sembrava voler 
cambiare il capitalismo italiano. Il mai chiarito affa¬ 
re Fondiaria, il tentato assalto alla Borsa Merci di 
Chicago, gli sperperi familiari, ed infine, la tragedia 
Enimont. Poi, il divorzio di Raul Gardini dai Ferruzzi. 
E ora Carlo Sama continua a ripetere: «Chi me l’ha 
fatto fare a rimanere». 


DARIO VENEQONI 


Hi MILANO. In Foro Buona- 
partc, quarticr generale della 
squadra che lavora al piano di 
salvataggio della Ferruzzi, vige 
la consegna del silenzio. Gui¬ 
do Rossi, il professore di diritto 
societario che ha assunto la 
presidenza delle due maggiori 
società del gruppo, la Fcriin c 
la Montedison, lavora si dice 
<in tempo reale-, senza margi¬ 
ni e senza rete. I dati sulle per¬ 
dite scoperte nei conti della 
Ferruzzi Finanziaria portati in 
consiglio di amministrazione 
per giustificare la rettifica dei 
conti al 31 maggio scorso (e 
che rettifica: 64-1 miliardi di 
perdite aggiuntive) anche Ros¬ 
si li aveva appresi di buon'ora 
quella mattina stessa, dalla Dc- 
loilte & Touche. la società alla 
quale è stato allldato il compi¬ 
to di fare chiarezza sulla reale 
dimensione della voragine. ■ , 
Gli uomini che in questi ulti¬ 
mi 7. 8 anni hanno accompa¬ 
gnato l’avventura gardiniana 
sono semplicemente sgomen¬ 
ti. 11 fragore della caduta supe¬ 
ra persino l'eco degli squilli di 
tromba che accompagnarono 
(otto anni fa. sembra passato 
un secolo) l'avvento di questi 
nuovi protagonisti sulla scena 
della grande finanza mondia¬ 
le. E la scoperta degli intrighi, 
delle irregolarità, dei furti per¬ 
petrati in questi anni lascia 
spazio allo smarrimento tra chi ' 
per anni si era illuso di parteci¬ 
pare al successo di uomini 
nuovi, espressione di una filo¬ 
sofia degli affari che rompeva 
con le consorterie deU'ltalia 
delle tangenti e del malaffare. • 
La verità, ti dicono adesso, è 
che forse solo Gardini cono¬ 
sceva le dimensioni del «bu- 
co-, il perimetro incredibile 
dell'arca degli abusi, delle irre¬ 
golarità. della finanza scellera¬ 
ta e allegra. Chissà se morto 
lui, in quel modo, poi, si saprà 
mai la vera storia di quello che 
sempre più appare come lo 
scandalo del secolo. 

D capitalismo familiare. 

Di certo, se è lecito saltare su¬ 
bito alle conclusioni, questa vi¬ 
cenda segnerà uno spartiac¬ 
que, una linea di confine. La 
storia del -capitalismo delle fa¬ 
miglie» italiano, dei «sciur . 
Brambilla» che crescono c por¬ 
tano la «fabbrichetta» a con¬ 
quistare il mondo mantenen¬ 
do intatto il modello paternali¬ 
stico del comando; di certo 
questa storia finisce qui. Ci vor¬ 
ranno degli anni pcrcambiare, 
per trasformare i grandi gruppi 
italiani ■ in moderne imprese 
multinazionali. Ma la caduta 
dei Ferruzzi trascina nella pol¬ 
vere anche il modello dell'a¬ 
zienda familiare, del padrone - 
che fa da solo con i quattro 
amici di un tempo, sulla base 
di una delega incondizionata. •• 1 
Non é probabilmente un ca¬ 
so che questo modello mostri 
per intero la sua inadeguatez¬ 
za nel momento in cui crolla il 
sistema politico che ha retto il 
paese per SO anni. I! modello 
infatti aveva bisogno per so¬ 
pravvivere dell'appoggio di un . 
sistema bancario protetto, a 
sua volta condizionato da! po¬ 
tere politico. E aveva bisogno 
del sostegno (quanto interes¬ 


sato lo vediamo davvero solo 
ora) della mano pubblica, in 
una commistione di lavori e af- 
fan che era la negazione del 
tanto favoleggiato libero mer¬ 
cato. 

I Ferruzzi non sono soli nel 
tracollo. In questi stessi mesi 
altre lamiglie stanno misera¬ 
mente facendo i conti con il 
fallimento dei propri sogni di 
gloria. 1 debiti stanno strango¬ 
lando altre imprese dal bel no¬ 
me altisonante, e in qualche 
caso il salvataggio dell'azienda 
passa intanto per l'allontana¬ 
mento dell'imprenditore che 
l'ha fondata e portata alla no¬ 
torietà. Tanto per (are un no¬ 
me. è il caso del gruppo Sottri¬ 
ci. dove le banche hanno affi¬ 
dato a due commissari (Fran¬ 
co Tatò e Carlo Peretti) il com¬ 
pito di smembrare, vendere, ri¬ 
costruire l'impero cartario che 
l'industriale varesotto aveva ra¬ 
dunato a suon di debiti in que¬ 
sti anni. - • 

E se 6 ovvio che non si pos¬ 
sono mettere sullo stesso pia¬ 
no situazioni troppo diverse tra 
loro, non è ugualmente senza 
significato che il tracollo dei 
Ferruzzi avvenga nelle settima¬ 
ne in cui si avvia concretamen¬ 
te per la prima volta la trasfor¬ 
mazione del gruppo Berlusco¬ 
ni da azienda a conduzione fa¬ 
miliare a moderna società 
quotata in Borsa. 

Le cronache dì questi giorni 
ci hanno raccontato che i Fer¬ 
ruzzi e Gardini trattavano le so¬ 
cietà del gruppo alla stregua di 
un piccolo negoziante, che 
quando deve fare una spesa 
prende i soldi direttamente 
dalla cassa. Poi ce li rimetto, 
dice magari, e qualche volta 
addirittura lo fa. 

A Gardini piaceva la splen¬ 
dida Ca' Dario, sul Canal Gran¬ 
de. a Venezia. Una società del 
■ suo gruppo ha assunto il con¬ 
trollo della pìccola compagnia 
di assicurazioni che aveva il 
palazzo nel suo patrimonio. La 
residenza veneziana 6 stata sfi¬ 
lata da quel portafoglio e par¬ 
cheggiata in un'altra società. 
La compagnia è stata ceduta a 
un gruppo assicurativo, con la 
scusa di «fare ordine». Fine del¬ 
l'operazione. Gardini si è tolto 
lo sfizio di assicurarsi forse la 
più bella residenza privata di 
Venezia senza sborsare lette¬ 
ralmente neanche una lira. 
Dello splendido restauro ha in¬ 
caricato una delle due figlie 
che ha attinto a fondi sulla pro¬ 
venienza dei quali è meglio 
non indagare. 

E il Moro? Alla luce del disa¬ 
stro odierno i fasti della Coppa 
America hanno un che di sini¬ 
stro: la barca affondava e l'or¬ 
chestrina non la smetteva di 
suonare. 

L’origine del disastro. 

Si è molto parlato, in questi 
giorni, degli sperperi della fa¬ 
miglia di Ravenna, grazie ai 
fondi neri gestiti in Svizzera dal 
fido Berlini. Venti miliardi a te¬ 
sta per ciascuno dei 4 fratelli, si 
dice, svaniti nell’acquisto di 
gioielli, pezzi d'antiquariato, 
opere d'arte. 1 Ferruzzi erano 
una delle famiglie più ricche 
d’Italia e si comportavano di 
conseguenza. Molti commer- 
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26 maggio. Le azioni Fcriin 
valgono in Borsa 1100 lire. 

8 giugno. Si alzano i veli sui 
debiti del gruppo di Ravenna: 
il buco é di 31.500 miliardi. Le 
Fcrfin crollano a 876 lire. 

9 giugno. Vertice liume nella 
sede di Mediobanca tra i Fer¬ 
ruzzi e le banche creditrici. 

10 giugno. La famiglia di Ra¬ 
venna affida alle banche man¬ 
dato pieno per salvare il grup¬ 
po. compresa la nomina dei 
nuovi amministratori delle so¬ 
cietà. 

18 giugno. Il Procuratore ca¬ 
po di Milano, Francesco Save¬ 
rio Borrelli. apre un dossier sul 
salvataggio del gruppo Femiz- 
zi-Montedison. Il tribunale vigi¬ 
lerà sugli sviluppi della vicen¬ 
da per tutelare gli interessi dei 
soci dì minoranza. 

28 giugno. Colpo di scena al¬ 
l'assemblea Montedison: la 
riunione slitta dì mezz'ora per 
una riunione d'emergenza del 
consiglio d'amministrazione e 


poi, di fronte alla platea dei so¬ 
ci. Carlo Sama annuncia: «Scu¬ 
sate, abbiamo scoperto una 
perdita addizionale di 320 mi¬ 
liardi*. Guido Rossi viene no¬ 
minato presidente della finan¬ 
ziaria. 

29 giugno. La Procura di Mila¬ 
no sospetta l'esistenza di nuo¬ 
ve perdite nascoste nei bilanci 
del colosso di Foro Bonapartc. 
34 giugno. Assemblea della 
Ferruzzi Finanziaria per l'ap¬ 
provazione del bilancio 1992: 
le perdite raggiungono quota 
1226 miliardi, Sono invece 492 
I miliardi persi nei primi cin¬ 
que mesi de! '93. Guido Rossi 
sostituisce Arturo Ferruzzi alla 
presidenza della società. 

7 luglio. La società di revisio¬ 
ne Price Waterhouse revoca la 
certificazione del bilancio '92 
di Montedison e Ferfin. Si sco¬ 
prono crediti inesigibili per 
2200 miliardi. 

14 luglio. La Consob denun¬ 


cia li gruppo Ferruzzi al Tnbu- 
nalc di Milano (e poi a quello 
di Ravenna) per false comuni¬ 
cazioni sociali. 

20 luglio. Nel carcere di San 
Vittore si suicida Gabriele Ca¬ 
gliari. ex presidente dell'Eni. 
Assieme a Gardini. Cagliari era 
stato uno dei protagonisti del¬ 
l'affare Enimont, 

22 luglio. Vengono resi noti i 
verbali degli intcrrogaton di 
Giuseppe Garofano, ex nume¬ 
ro uno della Montedison. rien¬ 
trato in Italia dopo una lunga . 
latitanza. Garofano spiega ai 
giudici di Milano come Raul 
Gardini occultasse i buchi dei 
bilanci, costituisse «fondi neri» 
all'estero e smistasse le tan¬ 
genti. 

23 luglio. Raul Gardini viene 
trovato morto nella sua resi¬ 
denza di Milano. Palazzo Bei¬ 
gioioso. Si è suicidato sparan¬ 
dosi un colpo di pistola alla 
tempia. 

Scatta una raffica di arresti: fi¬ 


niscono i carcere accusati di 
corruzione e violazione della 
legge sul linaziamento ai parti¬ 
ti Carlo Sama. Vittorio Giuliani 
Ricci e Sergio Cusani. 

2 agosto. Inizia la normalizza¬ 
zione del gruppo; l'assemblea 
della Fondiaria approva la pro¬ 
posta di triplicare il capitale. A 
operazione conclusa il con¬ 
trollo passerà dalla Gaie (Fer- 
ruzzi-crcdi Camillo De Bene¬ 
detti) a Mediobanca e alleati. 

29 agosto. Sama e Garofano 
agli arresti domiciliari, escono 
perù in segreto dal carcere per 
«ragioni di sicurezza». 

30 luglio. Por la mega-tangen- 
te Enimont da 130 miliardi pa¬ 
gata dalla Montedison ai parti¬ 
ti, avvisi di garanzia a Craxi, Fr- 
lani, Cirino Pomicino, Martelli, 
La Malia, Vizzini, Altissimo e 
Citaristi. 

3 agosto. Su richiesta di Rossi, 
i giudici dispongono il seque¬ 
stro cautelativo dei beni per gli 


ex amministratori Montedison 
per un valore di 500 miliardi. 

10 agosto. Si allarga il buco 
nei conti della Ferfin: nei primi 
sei mesi del '93 il deficit rag¬ 
giunge quota 1165 miliardi. 11 
consiglio d'amministrazione 
della società decide di abbat¬ 
tere il capitale e ridurre il valo¬ 
re nominale delle azioni da 
1000 a 5 lire. I titoli Feruzzi e 
Montedison sospesi in tutte le 
Borse. 

11 agosto. Il eda della Monte- 
dison decide di convocare per 
fine agosto l'assemblea dei so¬ 
ci per procedere con l'«azione 
di responsabilità» contro gli ex 
amministratori della società. I 
debiti del gruppo scendono a 
quota 28.800 miliardi, ma il 
piano di salvataggio slitta a 
metà settembre. 

12 agosto. Ferfin e Montedi¬ 
son tornano sui mercati: alla 
Borsa di Milano la prima perde 
il 46% (dopo aver aperto a - 
75), la seconda il 7,7%. 


danti e imprenditori del Nord, 
meno famosi di loro, hanno 
mantenuto in Svizzera il loro 
malloppo, hanno scialato alla 
grande, senza badare agli zeri. 
Non più tardi di un anno fa, in 
piena crisi valutaria, il proprie¬ 
tario di una media concessio¬ 
naria di auto è stato beccato 
con la vecchia mamma alla 
frontiera con le ricevute di ver¬ 
samenti in Svizzera per 17 mi¬ 
liardi. Glieli hanno sequestrati, 
ma non è mica andato in rovi¬ 
na. 

Non saranno stati 20 miliar¬ 
di di spese ad aver mandato in 
rovina un gruppo di queste di¬ 
mensioni. La verità è che il di¬ 
sastro ha due nomi: uno è il 
commercio (loro dicono tra¬ 
ding) cerealicolo; l'altro 0 l’af¬ 
fare Fondiaria. L'uno e l'altro, 
poi, hanno origine dell'osses¬ 
sione gardiniana di primeggia¬ 
re nella chimica. In una paro¬ 
la, è l'Enimont la madre di tut¬ 
te le disfatte. 

È nell’88 che prende corpo 
davvero, dopo molte chiac¬ 
chiere, il disegno del «polo chi¬ 


mico italiano». Ed é l'anno suc¬ 
cessivo che Gardini intrawede 
concretamente la possibilità di 
mettere le mani suH'Enimont, 
e di radunare attorno a sé un 
gruppo industriale di dimen¬ 
sioni internazionali. Gli servo¬ 
no soldi, molti soldi. E si dà da 
fare per procurarseli. 

L'assalto alla Borsa merci di 
Chicago è di quei mesi. Gardi¬ 
ni orchestra una gigantesca 
speculazione sulla soia: accu¬ 
mula nei propri magazzini tut¬ 
ta la soia che trova e si lancia 
in un gigantesco rastrellamen¬ 
to di contratti a termine. Alla 
scadenza dei contratti, fa sape¬ 
re che non accetterà compen¬ 
sazioni in denaro (come si usa 
in questi mercati, nati come 
una sorta di assicurazione di 
produttori e trasformatori con¬ 
tro le eccessive variazioni di 
prezzo delle materie prime), 
ma che intende ritirare proprio 
la soia. Una montagna di soia, 
tanta quanta non se ne trove¬ 
rebbe in tutti gli Stati Uniti. 

L'idea era semplice: pur di 
onorare i loro contralti, le con¬ 


troparti dei Chicago Board Cf 
Tradc avrebbero dovuto com¬ 
prare la soia, ricorrendo quindi 
agli stessi magazzini Ferruzzi. 

Il prezzo sarebbe andato alle 
stelle e Gardini avrebbe accu¬ 
mulato in Svizzera una autenti¬ 
ca fortuna. 

In questa speculazione, am¬ 
mettono a denti stretti adesso 
alcuni degli stessi collaboratori 
dell'ex presidente Montedison, 
vi era una grave violazione del¬ 
la stessa ragion d'essere del ' 
mercato, nato proprio per 
scongiurare ì rischi di eccessi¬ 
ve oscillazioni di prezzo. Pesò 
forse anche la difesa corporati¬ 
va dei produttori americani 
(che comunque un operatore 
esperto avrebbe dovuto mette¬ 
re nel conto dell'operazione); 
latto sta che l'organismo di au¬ 
togoverno del mercato intimò 
a Gardini di abbandonare il 
proprio disegno speculativo. 
Prima venne una raccomanda¬ 
zione informale, e poi l'annun¬ 
cio di un provvedimento uffi¬ 
ciale. 

In qualsiasi mercato • del 
mondo la notizia che sta per 


arrivare una immensa quantità 
di merce in vendita coatta pro¬ 
duce l'effetto di abbattere il • 
prezzo di quella merce. Nel gi¬ 
ro di pochi giorni la Ferruzzi si 
trovo in casa una montagna di 
soia che nessuno voleva e che 
ugualmente era costretta a 
vendere. Fu un disastro, di cui 
ancora oggi non sono chiari fi¬ 
no in fondo i conlomi. 

Le perdite, scaricate da Car¬ 
dini sulla gestione parallela, il¬ 
legale c occulta di Ginevra, 
ammontavano a circa 500 mi¬ 
lioni di dollari. Con gli interes¬ 
si, si dice, oggi c’ù li un «buco» 
di 1.000 miliardi di lire. 

Al danno immediato si ac¬ 
compagnò la dilapidazione di 
un patrimonio di credibilità e 
di autorevolezza accumulato 
in decenni di attività sul mer¬ 
cato di Chicago. Con conse¬ 
guenze gravissime fino ai gior¬ 
ni nostri: la Ferruzzi ò stata co¬ 
stretta a pagare una multa re¬ 
cord, pari a oltre 3 miliardi di ' 
lire. E il 9 agosto scorso è stata 
«sospesa a tempo indetermi¬ 
nato» dalla Borsa di Chicago, 


perché «incapace di lomire 
adeguate garanzie finanzia¬ 
rie». 

È stato cosi che il trading ce¬ 
realicolo, che aveva dalo origi¬ 
ne alla fantastica fortuna per¬ 
sonale di Serafino Ferruzzi, ha 
impiombato definitivamente i 
conti dei suoi eredi portandoli 
alla rovina. 

Il mistero Fondiaria. 

Verso la fine dell'89, mentre 
già era chiaro il disastroso 
sbocco della speculazione sul¬ 
la soia, Gardini lancia (violan¬ 
do precisi vincoli contrattuali 
con l'Eni) la scalata all'Eni- 
mont. Sul mercato c'é un 20% 
del capitale. Chi controlla 
quella quota ha la maggioran¬ 
za assoluta della società, in 
barba ai patti stipulati. 

Gardini si lancia nel rastrel¬ 
lamento. ma il suo bisogno di 
capitali ò addirittura disperato. 
Dato uno sguardo al proprio 
gruppo, decide di sacrificare la 
Fondiaria, la compagnia di as¬ 
sicurazioni di cui la Ferruzzi 
controlla la maggioranza de) 
capitale. 



Una rapida trattativa con 
Camillo De Benedetti porta al¬ 
l’intesa che si conosce: Camil¬ 
lo avrebbe rilevato dalla Fer¬ 
ruzzi la metà della quota di 
controllo per ben 3.600 miliar¬ 
di. Gardini avrebbe incassato 
la liquidità, continuando a par¬ 
tecipare alla gestione della 
compagnia. 

Questo affare costituisce an¬ 
cora uno dei più impenetrabili 
misteri della finanza italiana. 
Camillo De Benedetti, cugino 
di Carlo, aveva fatto della riser¬ 
vatezza il proprio stile di vita. Si 
sapeva che disponeva di una 
cospicua fortuna personale, e 
che aveva amici polenti, in Ba¬ 
lia e all'estero. Dove avrebbe 
trovato tutti quei soldi? 

Noi continuiamo a credere, 
nonostante le molle smentite, 
a una ricostruzione di quelle 
settimane che vede in primo 
piano una grande banca, e in 
particolare la Comit. Secondo 
questa ricostruzione sarebbe 
stato Enrico Braggiotti, allora al 
vertice della banca milanese, 
ad assicurare a Camillo i finan¬ 
ziamenti necessari a rilevare il 
pacco di azioni Fondiaria ce¬ 
duto da Gardini. La banca 
avrebbe in seguito rilevalo di¬ 
rettamente una quota Fondia¬ 
ria. nel quadro di un'intesa di 
largo respiro. 

L'operazione incontrò però 
la furiosa opposizione di Me¬ 
diobanca. Enrico Cuccia, forte 
di un 15% da sempre possedu¬ 
to nella Fondiaria, non aveva 
smesso di pensare alla compa¬ 
gnia fiorentina un po' come a 
cosa propria. 

Lo scontro fu violento, e 
Braggiotti ebbe la peggio. Tan¬ 
to che al compimento del ses- 
santacinquesimo anno fu pen¬ 
sionato e sostituito a! vertice 
senza altri incarichi da parte 
dell'azionista pubblico. 

L'intesa con la Comit saltò, e 
non a caso fu allora che Gardi¬ 
ni gridò al tradimento, annun¬ 
ciando l'interruzione di ogni 
rapporto con la banca milane¬ 
se, 

Camillo De Benedetti si tro¬ 
vò senza i soldi per comprare 
la quota di Gardini. Fu in defi¬ 
nitiva quest'ultimo a prestar¬ 
glieli. Sottobanco, naturalmen¬ 
te, tanto che di questa opera¬ 
zione non si é saputo nulla Ti¬ 
no a un anno fa. 

Conclusione: non solo la 
Ferruzzi non ricavò da quella 
cessione i 3.600 miliardi spera¬ 
ti, ma dovette incrementare ul¬ 
teriormente il proprio vertigi¬ 
noso indebitamento per soste¬ 
nere il socio De Benedetti, For¬ 
se Guido Rossi ci dirà tra qual¬ 
che tempo quanto é costato lo 
scherzetto al gruppo. 

Chi sapeva? 

A colpi di centinaia di miliardi 
di perdite, e di interessi sull'in¬ 
debitamento il gruppo 0 stato 
messo Ko. Chi era al corrente 
della situazione reale? Difficile 
rispondere a questa domanda. 
Probabilmente non immagina¬ 
va nulla di simile neppure Gui¬ 
do Rossi, che un mese e mez¬ 
zo fa ha accolto l'invilo di Me¬ 
diobanca ad assumere l'incari¬ 
co di guidare il salvataggio. Ma 
presumibilmente non doveva¬ 
no avere chiaro ii quadro della 
situazione neppure i tre fratelli 
Ferruzzi, se appena due anni 
fa accettarono di liquidare il 
cognato con un assegno da 
505 miliardi sonanti. 

Carlo Sama ha capito certa¬ 
mente cosa stava succedendo 
solo dopo aver assunto l'inca¬ 
rico di amministratore delega¬ 
to della Montedison. Rilette og¬ 
gi, certe sue dichiarazioni sulla 
necessità di rompere con il 
passato, con il «delirio di onni¬ 


potenza» di Cardini, e di ab¬ 
battere l'indebitamento a tutti t 
costi assumono il sapore di un 
fosco presagio 

Chi gli ù stato vicino in que¬ 
sto anno ricorda il suo sgo¬ 
mento di Ironie all'awicinarsi 
della tragedia ineluttabile. «Sa¬ 
nta». ci hanno detto l'altro gior¬ 
no in Foro Buonaparlc «sem¬ 
brava un uomo che accortosi 
della falla nella diga corresse 
disperatamente, pur disperan¬ 
do di farcela a precedere l'on¬ 
data di piena che tutto avrebbe 
spazzato-. 

«Chi me l'ha latto fare, chi 
me l'ha fatto fare» ripeteva il 
marito di Alessandra Ferruzzi 
negli ultimi mesi, ripensando 
alla decisione ormai quasi pre¬ 
sa dalla moglie di abbandona¬ 
re i fratelli e di cedere la pro¬ 
prio quota. Una decisione che 
la definitiva rottura con Gardi¬ 
ni fece rientrare Alla più gio¬ 
vane delle sorelle Ferruzzi e a 
Carlo Sama sembrò allora, ap¬ 
pena due anni fa, che non 
avrebbe avuto senso mollare il 
gruppo che portava il nome 
della famiglia se si ritirava 
Raul, il cognato con il quale si 
era tante volte scontrata. «E co¬ 
sì sono rimasti loro con il ceri¬ 
no il mano: e si scottano. Ecco¬ 
me se si scottano!». 

Cosa resta. 

La rovina e il disonore hanno 
travolto il gruppo. Il clima di 
sospetto attorno ai Ferruzzi è 
tale che molti si sentono auto¬ 
rizzati a pensare che in verità, 
all'estero, gli sia rimasta più di 
qualche frattaglia dell'immen¬ 
sa eredita di Serafino. Ma in¬ 
somma la loro parabola im¬ 
prenditoriale 0 finita nel fango. 

A Milano si dice che tra pochi 
mesi anche del nome Ferruzzi 
non rimarrà traccia in Borsa. 
La Ferfin sarà fusa nella Mon¬ 
tedison, o avverrà qualcosa de! 
genere. 

Se avrà successo (e non é 
scontato) il piano di salvatag¬ 
gio comporterà in ogni caso 
una energica cura dimagrante. 
Obiettivo di Rossi, si bisbiglia 
in Foro Buonaparte, 0 quello di 
assicurare la continuità a un 
gruppo (ondato sull'agro-ali- 
mentare e sull'energja. In altre 
parole, sempre che si trovi un 
compratore, e anche questo 
non è detto, via la Fondiaria 
(davvero, questa volta), con 
piena soddisfazione di Enrico 
Cuccia e con l'aiuto delle Ge¬ 
nerali; via la Calcestruzzi, con 
tantodfHcracles (lacontrolla¬ 
ta greca sul cui acquisto resta il 
sospetto di tangenti 1 ); via l'edi¬ 
toria, il Messaggero e Tele- 
montecarlo: via Himont, Ausi- 
mont, Antibioticos: via la Tec- 
nimont. 

Se ci riescono. Rossi e Bondi 
si terranno l'Eridania-Béghin 
Say e la Edison, che con le sue 
centrali elettriche è un'autenti¬ 
ca gallina dalle uova d’oro. Se 
attorno a questi due pilastri ri¬ 
marrà un po' di chimica, me¬ 
glio. «Ma ormai é chiaro», ci ha 
detto con un amaro sorriso 
uno che nell'assalto di Gardini 
aveva creduto «che la chimica 
non siamo noi». 

Forse quello che pesa di più 
0 il disonore che accompagna ' 
la caduta: «In tanti abbiamo 
creduto nella favola di un 
gruppo nuovo c pulito, con un 
capo dinamico che odiava il 
vecchio sislema e che aveva il 
coraggio di andare per conto 
suo. Adesso alla luce delle 
ammissioni degli ultimi mesi, 
vediamo come questa immagi¬ 
ne fosse falsa. Ci siamo com¬ 
promessi come gli altri, più de¬ 
gli altri. Se quella dell'Emmont 
è stata "la madre di tutte le tan¬ 
genti” 0 stato anche perché 
eravamo gli ultimi arrivati». 
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Ferragosto senza tregua per Cuccia, anche ieri 
al lavoro in Mediobanca. Indiscrezioni sul sequestro 
dei titoli della «Serafino Ferruzzi» di proprietà 
di Arturo. Domani alle 11 udienza per la convalida 


Domani si decide sui sequestri 

Requisite anche le azioni date in pegno alle banche? 


Si attende per lunedì la convalida da parte del tribu¬ 
nale di Milano del sequestro dei beni di tutti gli ex 
amministratori Ferruzzi. Intanto di apprende che 
verranno sequestrate anche le anioni della holding 
di Ravenna date in pegno alle bemche. Ieri giornata 
di lavoro in via dei Filodramatici nella sede di Me¬ 
diobanca. Un incontro segreto fra Guido Rossi, Enri¬ 
co Bondi ed Enrico Cuccia? 


FRANCO BRU20 


M ROMA. Lunedi impegnati¬ 
vo quello del 16 agosto per gli 
amministratori Perni zzi. Il tri¬ 
bunale di Milano darà alle 11 
la convalida per i sequestro dei 
beni, circa 500 miliardi richie¬ 
sti da Guido Rossi e decisi dal 
giudice Baldo Marescotto. 

•Se il sequestro sarà convali¬ 
dato - ha detto l'avvocato Gio¬ 
vanni Panzarini che ha presen¬ 
tato l’istanza di sequestro per 
la Montcdison- sarà una cosa 
importante non solo per ragio¬ 
ni finanziarie, ma anche per 
dare un segnale che le cose so¬ 
no cambiate e che con i bilan¬ 
ci e con i soldi altrui non si 
scherza». Intanto alla vigilia 
dell'udienza un nuovo colpo 
di scena nello scandalo Mon- 
ledison. Nel provvedimento di 
sequestro sarebberocomprcse 
anche la azioni della Serafino 
Ferruzzi Srl di proprietà di Ar¬ 
turo Ferruzzi. Lo ha rivelato ier' 

II sole 24 ore. Si tratterebbe di 
quei titoli che i Ferruzzi aveva 
no dato in pegno alle banche- 
creditrici quando era stato : 
chiaro il fallimento del gruppo 
e il tragico indebitamento -di 


ben 31.000miliardi.Gli ufficiali 
giudiziari avrebbero prelevato 
il 3 13', della holding della cas¬ 
saforte di famiglia di proprietà 
di J vrturo Ferruzzi. 

U sequestro delle azioni date 
in pegno alle banche 0 insom- 
ma la novità di Ferragosto. 
U na novità sulla quale l'avvo¬ 
cato Panzarini non si pronun¬ 
cia direttamente. <Non posso 
confermane, ma mi sembra 
probabile-, ha detto. La notizia 
che precisa meglio quanto av- 
■ /enuto il 3 agosto scorso quan¬ 
do l'attuale presidente della 
Montedison Rossi ha chiesto al 
tribunale di Milano il sequestro 
dei beni dei manager del grup¬ 
po per tentare di tappare i bu¬ 
chi dei bilanci di Foro Bona- 
parte. Il giudice Marescotti ave¬ 
va accolto la richiesta di Rossi 
e cosi sono stati sequestrati i 
beni di Giuseppe Garofano e 
di Arturo Ferruzzi, dell'ex am¬ 
ministratore delegato Carlo Sa¬ 
ma , dell'ex direttore generale 
della Ferfin Roberto Magnani, 
dell'ex direttore finanziario 
della Montcdison e di Ferfin 
Romano Venturi e, infine, de¬ 
gli eredi di Raul Gardini. Nel 



mirino del nuovo presidente 
Montesidon e del giudice di 
Milano, in poche parole parte 
consisten dell'impero della fa¬ 
miglia di Ravenna. Poi l'ulterio¬ 
re notizia. Quella appunto del 
sequestro delle azioni date in 
pegno alle banche. Un'azione 
che non passerà sicuramente 
inosservata e che susciterà nei 
prossimi giorni risposte e pole¬ 
miche. 


Gli istituii di credilo si vedo¬ 
no privati delle uniche garan¬ 
zie nei confronti del gruppo 
Ferruzzi e dei debiti Montendi- 
son. È pur vero che per le ban¬ 
che creditrici si tratta di bene 
misere garanzie dal momento 
che i titoli della Ferruzzi non 
valgono quasi più niente. E poi 
c’è chi pensa che nella dram¬ 
matica situazione del gruppo 
la decisione del presidente 


Nel racconto di Giuliani Ricci un altro capitolo delle tangenti Ferruzzi. 

«Ecco come pagavamo l’Enel 
Era Raul che decideva tutto » 


Comprare una flotta, con in tasca già pronti i contrat¬ 
ti dell’Enel per il trasporto del carbone. E pagare 
tangenti salate per avere i suddetti contratti. Un altro 
capitolo nell storiai della Ferruzzi. Questa volta lo 
racconta Vittorio Giuliani Ricci, marito di Franca, 
una delle tre figlie «di Serafino, e cognato obbediente 
di Raul Gardini al giudice Gherardo Colombo. Ecco 
la deposizione. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA L'investin lento era 
sicuro. Comprare u.na (lotta 
con in tasca già premi i con¬ 
tratti dell'Enel per il trasporto 
del carbone. È un al tro capito¬ 
lo - come scrive il s ettimanale 
il Mondo - nella storia delle 
tangenti pagate dalla dynasty 
di Ravenna. Protagonista Vitto¬ 
rio Giuliani Ricci, marito di . 
Franca, una delle tre figlie di 
Serafino Ferruzzi. • 

Dopo il matrimonio con 
Franca nel 1961. Giuliani Ricci 
diventa prima amministratore 
delegato, poi presidente della 
Fermar, una dcll-c tante società 
del gruppo. L'avventura navale 


inizia intorno al 1964. quando 
il vecchio Serafino decide di 
investire nei trasporti marittimi 
c ordina alla Fincantieri quat¬ 
tro navi. Che dovevano servire 
per muovere granaglie. Un 
buon business fino agli anni 
otlanta. quando le esigenze 
dei Ferruzzi cambiano. Non si 
importano più cereali e le navi 
cominciano a pesare sul bilan¬ 
cio della famiglia. Quelle più 
vecchie vengono vendute, le 
altre modificate. E nasce an¬ 
che una nuova società. È il 
Ì983, Raul Gardini ormai è il 
leader assoluto nella corte di 


Ravenna. Al suo fianco c'è Lo¬ 
renzo Panzavolla, già uomo di 
fiducia di Serafino Ferruzzi e 
presidente della Calcestruzzi. 
Ed è proprio Panzavolla, se¬ 
condo quanto ha raccontalo 
Vittorio Giuliani Ricci al sosti¬ 
tuto procuratore Gherardo Co¬ 
lombo. a suggerire l'altare del¬ 
le navi. In quel periodo l'Enel 
studiava il potenziamento del¬ 
l'importazione del carbone. 
Panzavolla ò ben informalo su 
questi progetti: da parecchio 
tempo lavorava con l'ente 
pubblico. *MÌ disse che sì stava 
formando un pool di armatori 
che dialogava con l'Enel per 
individuare un tipo di nave de¬ 
dicala alle loro necessitò», ha 
raccontato Giuliani Ricci ai 
magistrati. «Io risposi a Panza- 
volta che non ero favorevole a 
entrare in questo pool, perché 
non ritenevo opportuno co¬ 
struire navi dedicate, in quanto 
tròppo dipendenti alle esigen¬ 
ze delle committenze e perché 
non mi pareva che l'esperien¬ 
za precedente, fatta con navi 
dedicale al gruppo Fenuzzi. 


fosse statò positiva». 

A quel punto interviene Gar¬ 
dini. Incontra un paio di volte 
Panzavolta e decide: entriamo 
nel pool degli armatori, nono¬ 
stante l'opposizione di Ricci 
l'affare parte. *Si decise per la 
costruzione di una prima na¬ 
ve», racconta il marito di Fran¬ 
ca Ferruzzi, -io fui messo in mi¬ 
noranza. non firmai il contrat¬ 
to proprio per sottolineare il 
mio dissenso». 

Siamo nel 1985, Le navi - 
prosegue il Mondo ■ sono qua¬ 
si pronte e iniziano i primi in¬ 
toppi: Panzavolta si presenta 
negli uffici di Giuliani Ricci: 
«per aver un contratto decen¬ 
nale con l'Enel devo conse¬ 
gnare a persone di fiducia una 
tangente di 350 milioni». E per 
Ricci é un duro colpo. »Fu co¬ 
me se mi avessero sparalo al 
cuore. La Fermar non aveva 
fondi neri. Non era quindi in 
grado di effettuare pagamenti 
che non risultassero dalla con¬ 
tabilità. Feci presenti queste 
difficoltà, ma lui se ne disiate- 


della Montcdison di puntare 
tutto sul risanamento di Foro 
Bonaparte non può non porta¬ 
re vantaggi anche agli istituti di 
credilo, 

la situazione di emergenza 
di questi giorni non ha per¬ 
messo agli attori principali del¬ 
la tragedia che si sla consu¬ 
mando fra Ravenna e Milano 
di prendersi neppure una pau¬ 
sa di sospensione per F» Trago- 


Il presidente . 
Montedison 
Guido Rossi e. 
a sinistra, la 
sede di 
Mediobanca. 
Sotto Vittorio 
Giuliani Ricci, 
marito di 
Franca 

Ferruzzi. Nella 
foto in alto 
Enrico Cuccia, 
in una delle 
sue tante 
passeggiate 
solitarie 


sto. Ha lavorato ieri a Milano 
Enrico Cuccia nelle cui mani ò 
gran pane del piano di salva- 
laggio del gruppo di Ravenna. 
Il presidente di Mediobanca si 
é recalo anche ieri regolar¬ 
mente in via dei Filodrammati¬ 
ci. Si parla di un incontro natu¬ 
ralmente riservatissimo con i! 
presidente Montedison Guido 
Rossi e con l'amministraorc 
delegalo Enrico Bondi. 



L'impero Ferruzzi 



ressò dicendomi che erano 
problemi miei, che ero io il 
presidente della società e che 
dovevo preoccuparmi per tro¬ 
vare il denaro», Come fare? ba¬ 
ste una operazione di swap 
(allora violata dalla legge ita¬ 
liana) e la bustarella é pronta. 

In dettaglio, la Ferruzzi ven¬ 
de a termine all'estero un am¬ 
montare di dollari a prezzo 
prefissato di 1.300 lire. Il cam¬ 
bio aumenta. Il gioco 0 riusci¬ 
to: saltano fuori 600 milioni. È 
Roberto Michetli, uno degli uo¬ 
mini dì fiducia dì Raul, a con¬ 
durre l'operazione. »Ho ricevu¬ 
to i 600 milioni», ha dello Ricci, 
«me li trovai a Ravenna sul ta¬ 
volo, evidentemente portati da 
uno spallone perché dovetti 
una commissione abbastanza 
elevata, dell' 1% o 2%. T rattenni 
250 milioni e ne feci amere 350 
a Panzavolla. mi pare tramile 
un commesso». ■ 

Siamo nel 1985. A quel pun¬ 
to la Fermare il suo presidente 
sono entrati nella spirale delle 
tangenti. 

•Nel 1990 • dice Ricci - si trat¬ 


tò con l'Enel la costruzione di 
una petroliera ecologica. Pan- 
zavolla mi disse che dovevo 
preoccuparmi . di preparare, 
per il futuro, una provvista per 
provvedere ai pagamenti». 
Questa volta Ricci se la cava 
con 200 milioni, già in cassa 
come resto dell’operazione di 
»swap». E questa volta Ricci 
agisce da solo, senza consul¬ 
tarsi con la famiglia: «quando 
Panzavolta mi venne a chiede¬ 
re i soldi, li aveva già promes¬ 
si». Bisogna poi ricordare che 
Panzavolta. durante le sue te¬ 
stimonianze ai giudici, ha par¬ 
lalo di una lerza langente ai 
parliti relativamente a un con¬ 
tratto Enel, quella volta acqui¬ 
sito nell'ambito del Consorzio 
curiato. ■ , 

Giuliani Ricci, nella sua de¬ 
posizione, sottolinea inoltre 
come il potere di Gardini all'in- 
temo del gruppo fosse assolu¬ 
to e come a lui fosse stato affi¬ 
dato un mandato a 360 gradì 
per la gestione del »lesoretlo» 
di 250 miliardi in Svizzera, am¬ 
ministrato da Berlini. 


Dai mangimi al cemento, 
il secondo gruppo italian 


wm Zucchero, amido, prodotti di consu¬ 
mo, olio industriale, mangimi, chimica, 
energia, ingegneria, editoria, assicurazio¬ 
ni, cemento, trasporto marittimo. Anche 
dopo l'uscita dalla farmaceutica, con la 
cessione della Farmitalia Carlo Erba, il 
gruppo Ferruzzi rappresenta il secondo 
gruppo privato italiano dopo la Fiat. Ne! 
'91 ciò significava quasi 18mila miliardi di 
fatturato complessivo, e un margine indu¬ 
striale vicino ai duemila miliardi di lire. Al 
vertice del gruppo la holding della fami¬ 
glia, ia Serafino Ferruzzi. Una Srl. con sede 
a Ravenna e 460 miliardi di capitale socia¬ 
le. Presidente Arturo Ferruzzi, unico figlio 
maschio del fondatore Serafino, vicepresi¬ 
dente Alessandra Ferruzzi e amministrato¬ 
re Vittorio Giuliani Ricci, marito di Franca 
Ferruzzi. L’altra sorella, Idina Ferruzzi, è 
stata socia fino all'estate del '91, quando 
ha deciso di seguire le sorti del marito, 
Raul Gardini, in uno dei più clamorosi «di¬ 
vorzi» industrial-finanziari degli ultimi anni. 
Principale asse !della cassaforte di famiglia 
è la Ferruzzi Finanziaria, controllata con 
circa il 45 percento del capitale ordinario, 
Alia holding quotata in borsa fanno capo 
la Sepad (che controlla Fondiaria attraver¬ 
so Gaie), Calcestruzzi, Fermar (navi), 


Trenno (ippodromi e immobili), l'Isvim 
(finanza, immobiliare e i cacciamine dei- 
l'Intermarine), la Sefimed (Banca Mercan¬ 
tile) e infine l'editoria con il Messaggero e 
Telemontecarlo. 

L’architettura finanziaria attuale dei 
gruppo prosegue a cascata: sotto Ferfin 
l'altra holding Montedison. a sua volta a 
capo dei due rami "industriali»: chimica- 
energia e agroindustria, coordinate da 
Montecatini e Eridania-Beghin Sav. Ausi- 
mont. Edison, la joint-venture Monteshell, 
Himont e Moplefan. Le ultime due in pro¬ 
cinto di uscire dal perimetro di consolida¬ 
mento grazie all'accordo con la Shell già 
annunciato qualche mese (a. Cuore del 
business Ferruzzi, e vocazione slorica dei 
gruppo, le attività agroindustriali raggrup¬ 
pate sotto l'Ebs e coordinate da diverse 
sub-holding: Ceresucre per lo zucchero. 
Cerestar per amido e derivati, Cereol per i 
semi oleosi in Europa, Central Sova per i 
semi oleosi e i mangimi negli Stati Uniti, 
' Provimi per i mangimi in Europa e. inline 
la Medeol per il largo consumo, che con¬ 
trolla a sua volta Lesieur (Francia). Cara- 
pelli (Italia). Ducros (erbe, spezie, ingre¬ 
dienti per pasticceria), e la spagnola Koi- 
pe. 


CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: l'alta pressione insiste Im¬ 
perterrita sulla nostra penisola. Fatta eccezione 
per i soliti annuvolamenti ad evoluzione diurna e 
per qualche briciola nuvolosa sfuggita alla de¬ 
pressione dell'Europa nord-occidentale, il tem¬ 
po rimane soleggiato su tutte le regioni italiane, 
Elevate le temperature, oltre i limiti stagionali. 
Un Ferragosto senz'altro favorevole a tutti i va¬ 
canzieri, un po’ meno per quelli che sono rimasti 
nelle grandi città, meno ancora per l'agricoltura 
e per le riserve idriche. Tuttavia non bisogna di¬ 
menticare, dal punto di vista statistico e climati¬ 
co, le tradizionali burrasche di metà agosto: que¬ 
st'anno sembrano essere in ritardo sul calenda¬ 
rio ma comunque arriveranno, 

TEMPO PREVISTO: tempo soleggiato e caldo su 
tutte le regioni italiane, Il caldo è particolarmen¬ 
te accentuato al Centro e al Sud. Nelle zone pia¬ 
neggianti si aggiungono anche fastidiose condi¬ 
zioni di caldo atoso. Durante le ore pomeridiane 
addensamenti nuvolosi, prevalentemente di tipo 
cumulitorme, In prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica dove non è da esclu¬ 
dere la possibilità di episodi temporaleschi. 
VENTI: deboli con rinlorzi locali di brezza. 

MARI: generalmente calmi, 

DOMANI: nulla di particolare da segnalare in 
quanto si prospetta un'altra giornata calda e so¬ 
leggiata su tutte le regioni italiane. A differenza 
dei giorni scorsi possono intensilicarsi gli annu¬ 
volamenti pomeridiani in prossimità dei rilievi e 
con essi i tenomeni temporaleschi. 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO 
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Lettori un po’ speciali / 3. CORRADO AUGIAS 

«Ijdggo di tutto e quando scelgo mi fido del mio intuito 
e dei consigli della mia redazione... Amo Musil e Kundera 
mi hanno dato un breviario della contemporaneità» 

La grande 


abbuffata 


IH K1»\i<h.i tl li tlor pr 
f» ssu m ik p tg t o ; * r 1» ggi ri 
riH-t nsiri si vi tl in \n in di 
chi divor 11 i « usuiti t pi r un 
stu ri v tildi p isti lil r tri I n 
bulimia o di 11 t li tur i t In u 
char nuli uni ( i rr ab> \u 
w*t ts t, ondutlori ili fiat* I i I 
trilla ninni disi t t m ritti>n 
alibi min i * ri iti II i Ipm i u 
mi si «nutrì. " qu* st< p traimi t 
n littori pussibilim liti ivi 
t nulo I incintistini i !\r su 
prtn si li sui «tbbuff di sono 
ira or t divi rti nti vistosi tl 
kgrt 

Augias, la gente certamente 
ni chiede ne lei legge tutti l li 
bri che presenta 

N ituralnu riti 11 sono i trini In 
di I misti* ri In gì ni ri I* ggo 
intignimi uh solo j libri ila 
segi i do 11 rit tnlo \1 1 scorri n 
ilo m un solo pomi riggio i ti li 
bro duu su movi I tutori si 
possono capire molti cosi 
Sfuggono li sottighiz/i in t si 
il ti sto »> importanti << non u 
è) lo s c «pivi ii ri munte 
K mime iti t posti non mi so 
no pmt lodi u ì giudizio 
Veniamo ai trucchi 
IV tuli imo un libro qu dsiasi 
qui sto Ut Riterrà muti!* ili 
Morris editore l ungala si Si 
tratta d uno st meo itigli si 
ehi scrive di Ibi e impugna d I 
tatti Son lo conosco allori 
elle iosa m atuta'Pcr esempio 
v»pt re ionie la storiografia in 
glese ha in geni ri tr dialo I Ita 
li i b questo pur essi falò un li 
bro i riticu su comi si compor 
tò il ioni indo alU do tra il 
1DU e il 1 r ) non si sottrie a 
certi luoghi comuni Comi 
scoprirlo'B«estit gu talari la l>i 
bltogrifia in dodici pagine 
non e è neppure un autore da 
hallo leggendo alcuni capilo 
li infatti si trova un certo gai 
di/to sulla Resistenza i sul suo 
apporto irrisorio alle sor*i della 
guerra Intendiamoci m que 
sto libro st dicono anche cose 
giuste condivisibili ma a Mor 
ns sfugge completamente che 
la Resistenza ha avuto un st 
gnificato politico importanti 
se* avesse letto P ivo ne lo sa 
prebbe Quante pagine ho let 
to per tirare fuori queste mfor 
inazioni 0 Ottanta 

Lei è un giallista, procede 
per Indizi, affronta un libro 
come un enigma? 

Credo che tutti quelli che fan 
no letture rapide procedano 
un po così Naturalmente par 
Itamo ili saggistica 
h I romanzi? 




IV udì uno II ( <tnfiltn addtil 
nito eh II » ( )**k si Ni hi h Ito 
un i rzo ng i pi r rig « i mi so 
IK re so conto ehi SI tr dt iv I eh 
mi gr indi lib-u I Io <k i iso ili 
[>arl irni subito t Iktbt !< si nz i 
irnv ire m fonilo al rolli inzo 
Non mi sono pentito I unica 
iosa ilu tvril detto m piu i 
li ttur i i lumai i i i V si tr d i 
di un libro ulto un im nzioiu 
irtieul d i i contraddittori t dt 
k ttur t un po f dieo\ » 

Quando sceglie un libro, si 
fida del suo gusto o si pone il 
problema di incontrare 
quello del pubblico 9 
St guo pri v ili nti me nte il nno 
Però mi fieno anelli consi 
gliare Sono un signori di un i 
c* rt » i ta con gusti orni u con 
solici di C on liti si divelli i 
stupiti unente sicuri di III prò 
pru idi e I) dira p irte i un 
uomo ili me zza e 1 1 non si può 
limili re di ssere troppo in 
certo sarebbe grotti scoi uri 
maturo Dunqui corro inselli 
dell * 1 1 e acce Ito le tuie predi 
lezioni per certe i poche urti 


(jiorn.ilist.i icritlor». toncLiUori di Ir isinivsiom teli 
sisiu i lettori ili proli ssioik C orr.ido •Vii^uis con 
stilli., granili pasti librari !. per evitare pericolose in 
digestioni proii.de per indi/i affrontando il libro 
c onie un Rialto da risolvete 11 mio grande incontro 
ton la letteratura dive lo hanno segnalo Musil e 
Kundera Pur nella loro diversità mi hanno dato la 
stessa e osa un breviario de Mae ontempeirancitu 


ANNAMARIA GUADAGNI 


Moni 
mi i i 
mi fui 


i e rti tutoli 1 01 pi io h • 
i d iziont g ov uu di e in 
I ) iI h min nsigl i 
K‘nni*unoci alle sue predile 
/ioni epoche filoni, «ultori 
Il \>* nodo e tu imo dt piu * 1« 
blu ehi secolo scorso 1 ( )it 
cinto ehi h i pi riluto k suu 
ri zzi tino u primi v< ut inni ili 
qui si vii 1» in ni ri ho t dt 
( u isi hi t« li i tt in d il hligo 
m t pri dii e>o 1 1 n irr div t mi 
ili l Si si k ggi R dh i si k ggi 
R tlk i i b ist i non « vero i III 
e i I i su 11 p ic » I o ste sso \ ili 
per Di stoi vshu II gì mo p tri t 
priv ik nt* mi Idi li se sti sso 


h t ut’o ik litro ili s« f il n trra 
* n un dio eh r leeoni i e io 
e In vive intorno i lui 13 i qui 
sto punto ili vist t 1 1 n irr diva 
i rullili ili < il gì ilio ) i doppi i 
i ii n*c privilegi d t 11 di luto i 
eli |x r sé un poti liti rivi I dorè 
di e io e hi lei uh III Ul p il se 
Impossibili infine uni gir ir 
In t di gli nitori 13 >vri i io 
mine i iri 1 1 ( olloeli e Ini re i 
ejile 111 i III st* k ggi mio | poi 
gli udì ri mi di i inibì ino ni 1 
e orso di 11 tvit i 

Diciamo quelli che hanno 
segnato un grande incontro 
non tutti gli autori amati io 


sono stati 

Musil t poi Kundi ri c he pur 
i * si divi isi n i luro mi hanno 
d d > 1 1 si» ss i e )s t un bri vi i 
rio <k 1« conte inpor me ’ i I t 
p ir tlx>l i di / uomo \« nza 
(judltta se riho sulle m «cerie 
di I! unpi r i lustro ung irico e 
n fondo qui Ila di un uomo 
e subì rutti in qualità e In ne 
h i molli m t non pili rili nbili 
tei ile UH si te ni t 1 Jh re io non 
e i sono pun i eli rik rune nto s< 
non eie Ik viocchi/zc iut<uri» 
nule \ggnmgo Kundi r \ pi r 
e he ne / immortalila «ggn rn t 
qui i riferimenti id Ut indoli il 
mondo de i me di t il hi isso 
li II 1 1\ e dei giorn ili 
Sono due autori mitteleuro- 
pei, eppure lei passa per un 
anglofilo 

Non sono un inglobili Ih» so 
lo I tUo il eorrispeuideidi el tgh 
Vili futi i il mio molatoci i 
lezione letterari v e proprio 
eji i Nodi Runder i e di Musil 
Lei fa una lettura emotiva o 
scivola sulle parole 9 
I > {e itele In gene re un le ttorc 


Da «Telefono giallo» a «Babele» 
Un critico che ama la televisione 


WM C orrado Augias e’ nato e’ vive a Roma «Giallista «qor 
n ilis* i culturale (collabora con la Repubblica dai 198/) c 
eonduttorc m televisione’ («I eie fono giallo e «Babele») ò 
tutore eli Quel treno da Vienna ( 19M ) H fazzoletto azzurro 
r 1»M) / ultima primavera (’ÓSS) tutti editi da Rizzoli e 
raee dìi in un unico volume dal titolo Guerra di spie uscito 
nellbV) 

Il suo ultimo romanzo Una radazza per ta notte intrecciando 
1 1 sua trama tra giornalisti politici mtnis’ri faccendieri non 
ehC* rtg izze «intr tprende nti offre uno spaccato insieme 
ironico e dramm etico dell Italia dei nostri giorni 


tecnico si lascia prendere dal 
libro ma bene un pi zzo della 
testa libero per poterlo valuta 
re Boi ogni t into e ipita di tro 
v irne lino che da emozioni 
p irtieul tri a me e successo 
con Mia madre di Albert 
Cohen 8u una cosa che in fon 
elo logor ì come I amore filia 
k 0* riuscito a dire cose dawe 
ru inedite Ecco con un libro 
cosi non ei si «1/a dalla sedia 


finche non <> finito 

Un lettore professionale può 
permettersi delle passioni? 
Per esempio detestare un 
autore certamente bravo? 

I-Ki critica letteraria ha i suoi 
strumenti la sua necessaria 
freddezza la sua «scientificità» 
Ma io sono un lettore militante 
di gusto quindi molto piu libo 
ro Non credo di avere partico 


ari obblighi Per esempio de 
testo tutti i libri di narrativa do 
vi Ii parte intellettuale forma 
le stilistica supera la narra/io 
ile* Naturalmente ei sono le 
grandi eccezioni in Gadda 
narrazione c forma sono altret 
t jnto furti Ma se prendiamo 
Omino mare di Bariceo non 
riesco ad andare oltre pagina 
trenta Bravissimo ma non mi 
interessa 
Manierista? 

Addirittura rococò Isaac li 
bmger poteva permettersi di 
scrivere in viddish una lingua 
quasi moria tradotta in inglese 
dai suoi figli perchO la forza di 
ciò che ha scntto sopportatine 
ir iduzioni Non so cosa succe 
de rebbe i tradurre Baricco 
Le piace il libro come ogget 
to. tiene ad averne molti? 
Non sono un bibliofilo Un 
tempo ai libri tenevo molto 
ora meno Ho capito che non 
sono indispensabili a parte 
quelli di consultazione Allora 
tanto vale avere solo i cento 
che contano Basta 

La passione per la lettura si 
può trasmettere? 

Non solo si può si deve Non 
per nulla ho così insistito con 
liatx.de Ma la lettura è un po 
come li musica nella sua es 
senza si trasmette solo attra 
verso un altro che ne ha pas 
sione un maestro che ne co 
nosce il piacere Per questo 
nella precedente edizione di 
Babele avevo voluto «il raccon 
todi mezzanotte» 

Non trova che di libri si par¬ 
la in modo troppo freddo e 
tecnico, incapace di comuni¬ 
care che leggere in fondo è 
un'esperienza di vita? 

Credo anch io che sia questo il 
cuore dell argomento chi leg 
ge molto sa ricavarne emozio 
ni come quelle della vita della 
stessa intensità Naturalmente 
non sempre accade solo qual 
che volta Ma la ricerca di quel 
la volta è importante Del re 
sto anche quando si bacia 
una ragazza è così molte volte 
C solo un esperienza piacevo 
le alcune volte un emozione 
particolare E tutti siamo alla n 
cerca di quell emozione Nel 


Un disegno di 
SaulSteinberg 
e al centro 
Corrado 
Augias 


bacio cernie* ih Ila lettur « I3i!fi 
elle trasmettere questo bopral 
lutto in Nelle come si si i un 
mezzo freddo Infatti si cerca 
di scaldalo facendo litigare la 
gente in studio Questo però 
funziona perii dibattito politi 
co e in momenti di furore* e ri 
volta come quelli elle stilino 
attraversando Non vale* per 
emozioni piu sottili e* sofistic i 
te come quelle che* si ricav jno 
da un libro 
AUora 9 

Il difficile di Babeli M ho dc’tlo 
spesso) ò che comincia quali 
do finisce Capisci se funziona 
quando vedi che i libri segna 
lati cominciano j vendere* un 
po di piu nei giorni succi ssivi 
Ma non so se* quc’sto significa 
davvero aver aece*so la voglia 
ai leggere* Del resto ò difficile 
capire persino come si e n e e 
sa in noi stessi Sira stato Pi 
nocchio oppure Edgar \V ili ì 
ce letto a quindici annU Per 
giunta rispondere* i quc*sla 
domand i oggi no i basta pm 
Infatti ci sono molti altri stru 
menti dai quali trarre cono 
setn/c e*d emozioni perche’* 
leggere allora^ 

Perchè? 

Perchè la lettura resta uno stru 
mento ricco il piu moderno di 
tutti L unico che lasci a chi 
legge il completo controllo 
della materia Un > bro lo si 
può leggere e rileggere saltan 
do capitoli o dalla prima all ul 
lima riga oppure trasversai 
mente L uso che se* ne fa è as 
volutamente personale Ognu 
no legge* in modo diverso se 
condo tempi e con la capacità 
di assorbimento di cui è capa 
ce La duttilità del mezzo as 
soiuta La televjs.one invece è 
impositiva è il condut ore che 
impone velocita e ritmo Per di 
piu come sa chiunque abbia 
provato a proporre le stesse 
cose in televisione e scrivendo 
non c è confronto possibile tra 
la densità d informazioni con 
tenute in una pagina scritta e 
quelle che si possono affidare 
all oralità della tv 

Che cosa consiglierebbe a 
on lettore inesperto un iti¬ 
nerario da seguire o di la¬ 
sciarsi trasportare un po* 
selvaggiamente dalla pro¬ 
pria curiosità? 

Ciascuno si ferma dove il suo 
eros lo indirizza Se fossi un 
critico forse spiegarci da dove 
cominciare Ma per fortuna so 
no solo un lettore Perciò i) 
consiglio è que*sto entrate in li 
brena e lasciatevi tentare 


Hamilton & Company: i padri del federalismo unitario 


■i federalismo mai parola 
fu piu ambigua Ambigua perii 
sovrapporsi dei suoi diversi si 
gmficah nella storia Federate 
furono le citta greche contro i 
Persiani e le urie contro te al 
tre nelle guerre del Pelo penne 
so descritte da 1 ucididt ()p 
pure quelle etnische contro i 
Greci e quelle latine con Ro 
ma sebbene il «foedus fosso 
ineguale ossia tutto a favore 
del predominio centralizzatore 
quirite «Federati» t barbari ai 
confini dell Impero autorizzati 
a prestar servizio nelle legioni 
E poi nel medioevo i centri ur 
barn in «lega» Contro Barba 
rossa e Federico 11 di Svevia Si 
po trebbi* continuare senza 
centrare il vero problema ino 
derno del federalismo Ad in 
quadrare il quale c è invece un 
penodo essenziale il biennio 

1787 1788 ovvero gli anni del 
la Costituzione federale amen 
cuna attorno ai quali si gioca 
la partita fondamentale per il 
nostro discorso 1 ra il 1787 c il 

1788 proprio per far cfuarez 
za escono sul hederahst gli ar 


ticoli di Hamilton lav e M idi 
son a sostegno ile II » nuuv i 
configurazione giundii i kik 
ratti ilelle I 5 coloni* doltreo 
i eano liber itisi dalli Gru» 
Bri t ign i 

Oggi alcuni di quegli arhcoh 
riudono l«t Imi in una di g in 
’e collanina («Il lusso dilli 
pausa ed Rcdifin Milano i 
euri di Dominici de Misi) 
icon un titolo canonico II U 
di rat isti to i hiosatu da Domi 
nico hsichclla e tr idottn di 
Bianca Mani Iodi sellini I «III 
Un prezioso brevi ino du 
può fare giustizia ili t iriti equi 
v*xi innanzitutto dt quelli ih 
rnt ntati dalla prcdic izioni li 
ghist t nel nostro paese si bbe 
ne I intento del volumetto non 
app uà 11 rto schiacc i ito su un 
polemica uri ostri» » Perche e 
importanti la raccolt H Pi rdu 
imi indo ville r idiei dt 11 » que 
stioni dimostra innanzitutto 
una cosvi il federtlismo mo 
derno è nato ila un esigui/i 
untarla ilalliMgtn/t noe di 
superare i! mero rapporto p it 
tizio tra st iti sovr tm pi ism in 


La moderna teoria federalista 
nasce col dibattito costituzionale 
americano: una struttura politica 
decentrata, capace di combattere 
egoismi, piccoli e grandi localismi 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


do tppUMlu gli st iti s vi rso 
uu v »vi tuo b is i o sull sovr t 
mi i n i/u»n ili (Ih usi stgut 
fu i Ngnifk i i s iti uni un 
qui I dii i fi «k r ihsti ivi il 
m mi nti \k nt iltrodu 1 1 11 
sut i di uno st ito u i/ioni fon 
d ito su un i r ippn si ntanz i 
n i/ion ili i ik n sul miscuglio 
c unir ittu ili di si gnu liti lini 
u i ti rriton ili ( on un i si ru di 
ittribu/K m Ideili denutriti 
poh/i i giustizi i si li jk por 
/ioni eli lise tilt i II tutte pi r > 
so*te> I e gul i di prilli tpi u uve r 
s ili i e ostini/ on ili r itifu iti 
dii popolo I «i ( ostitu/ioiu 
e hi v li ni prt pe st i se rivi 


\k \ indir 11 unilton - lungi 
el iti impili ire un iboli/ione 
el* i gole rm st it ili li re ndi p tr 
t e ostitele nti eli un i nazioni 
sovr tu i e ernie eie mio loro dii i 
lire tt ì r ippre se nt in/ i in Se 
n et >e I imi indo tu Ile loro m i 
ni un i l)ii m i p irte de 11 i se) 
vi uni i P irti di una n iz oni 
sovr ella ejuimll dem gii e le Iti 
uusur iti propeimonahm nk 
pi r st ite sono r ippre se nt tnh 
ge in r ih de gli St ih l luti ti A 
me ne i I imi hi 11 i spieg i molto 
be uè il rigu mio k impili «zio 
ni lei ile ss ) ee litro pe rife il ì 
Non st tr ilt i *ti imi r ippn se n 


t m/ i corporali i Mjgun si 
nuli i que 111 oggi nispie ita in 
uno de i sue i t Ulti proge tli 
ee nlctlcr ili» da Gianfranco 
Miglio eluvi le «maeroregiom 
e « »nt in nume ne a mente per 
I immolli in delle t issi versi 
♦e \l coni*’ ine) sovr.ino < il po 
perle) set ondo il e n'irio una 
testa un voto r nemmeno di 
una rippriM*n ìn/a «comuni 
lari i tipie t du paesi «misti a 
propor/ion ilei tmc i 

Mie» un il‘ro problema 
ile he ito die H multo» tlfron 
ti «Umilissimo il f sio Bine 
gli ivm rs tri interni elei k )f ri 
lisine) uni rii modi ìllori e osi 
e olile i le giusti oggi sostenevi 
ilo li quote fise ili d i ne gu 
zi ire fr t gli st ili inno pi r m 
no s «ri bbe si il 1 1 i ehssolu/io 
ih de di l s i i con 1 1 vittoria 
postumi di quii criterio du 
noi s iri \ ire oggi 1 « dissaliìzio 
ni eli II i sovr »mt i it iluin i Pro 
prie» in virtù di un uitoiioima 
senr ili i die come s ipe va I la 
unitoli non li i nuli ì i e he t «ri 
e e>n I intonimi i imposizione 
lisi ili i il ini mei«» ( ul fetk 



Hamilton in una stampa americana del 700 


rahsmo» infatti un cespite di 
imposte va allo stato imposte 
progressivamente eguali per 
tutti mentre i governi locali ac 
certano il reddito erogano bai 
zelli indiretti e trattengono 
una parte delle risorse finan¬ 
ziane li tutto sempre ne) ri 
spetto di criteri costituzionali 
valevoli per tutti i cittadini che 
a loro volta possono appellarsi 
ai tribunali Niente a eh * vede¬ 
re dunque con le impostazioni 
separatiste e censitane di Bossi 
e Miglio Piccolo particolare 
riassuntilo «federale* in Ame 
rica significa nazionale 11 di 
stretto di Washington è un di 
stretto «federale» perchè ri 
sponde direttamente all auto¬ 
rità centrale appunto «federa 
le» 

Dalla stona Usa a quella ita 
liana Spulciando tra gli equi 
voci stona non sarà inutile 
una puntualizzazione anche 
sul Cattaneo e sul suo -federa 
lismo» visto che I artefice del 
Boli tecnico viene sovente an¬ 
noverato tra gli «eroi* della Le 
ga Fino al 1848 fu certamente 


«confederaiMa convinto della 
possibile tras'ormazione del 
Lombardo Veneto in stato au 
tonomo entro I impero austro 
ungarico (I unita confederale 
italiana sarebbe venuta do 
po) Ma I esperienza della 
«cinque giornate ^durante le 
quali fu comandante militare) 
convertì Cattane*o all unitari 
smo repubblicaro e autono 
mista II che non gli impc*dì in 
seguito di segnare gh «Stati 
uniti d Europa» stati però na 
/tonali e sovrani ) celerai isti ra 
dicali furono prima del 1848 i 
moderati Gioberti e* Balbo an 
eh essi però convertiti all uni 
tansmo dopo il fallimento del 
«neogueifismo» filovaticano E 
poi anche dopo i) 1848 ferra 
ri protosociahsta In ogni caso 
e per concludere il federali 
smo moderno nasce per supe 
rare le divisioni mentre* quello 
antico perpetua le divisioni 
razziali corporative t**rnloria 
h Insomma come mostra la 
stona il vero federalismo è na 
tope* unire non certo perdivi 
dere 
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Scienza&Tecnolosia 
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Pesca grossa 

Trichechi: 
dalla Russia 
con dolore 


■1 Un tinippo di pescato¬ 
ri di Cluikotka, in Russia, ti¬ 
ra sù dal mare un tricheco 
catturato e ucciso poco pri¬ 
ma proprio nella regione di 
Cluikotka, a 90 chilometri 
ad est della costa dell'Alas- 
ka. 

L'uccisione di centinaia 
di trichechi ò la principale 
fonte di guadagno di questi 
gruppi di pescatori. Infatti, 
come accade per le balene 
( anche per i maiali), di 
questi grando bestioni ma¬ 
rini non si butta mai niente 
dell'animale e utilizzano 
ogni parte per fabbricare 
oggetti di vario uso (le zan¬ 
ne per utensili da intaglio, 
perescmpio). 


! YrJH 



La tuta 
di Gagarin 
all’asta 


M Un'immagine che ha fatto il giro del mondo Ma, an¬ 
che il soggetto, non è da meno! Si tratta, infatti, della tuta 
spaziale del signor Vun Gagarin che, in fatto di giri intorno 
al mondo se ne intendeva. Si trova in un magazzino di 
New York in attesa di essere «battuta» all'asta da Sotheby 
nel prossimo dicembre insieme ad altri «ricordini» del pro¬ 
gramma spaziale sovietico. 


Spazio 

Un pallone 
scientifico 
per l’Italia 


M II stato lanciato dalla 
base spaziale Asi di Trapani- 
Milo un pallone di circa 1 mi¬ 
lione di metri cubi. Il pallone 
ha raggiunto una quota di 
galleggiamento di oltre -IO 
km che ha mantenuto fino 
alla separazione in territorio 
spagnolo II pallone <5 il più 
grande in assoluto lanciato 
dalla base di trapani-Milo II 
carico scientifico era costitui¬ 
to da un telescopio IR per ri¬ 
cerche sulla radiazione del 
fondo cosmico. È il primo la¬ 
voro realizzato dagli italiani 
in collaborazione con gli 
spagnoli, dopo il divorzio 
con i francesi. Nella foto: un 
pallone sonda lanciato negli 
I Stati Uniti. 



mmm 






Via 


D «Dottor Morte» ha assistito il suo diciassettesimo suicida 

ggi in autostop per l’aldilà 


M II «Dottor Morte» ha rag¬ 
giunto l'infausto numero 17. 
Alludo al Dr. Jack Kevorkian, il 
medico del Michigan che «assi¬ 
ste» in un «furgoncino del tra¬ 
passo» le persone che voglio¬ 
no suicidarsi, dando a questa 
assistenza la massima pubbli¬ 
cità possibile. Il diciassettesi¬ 
mo suicida, T.W. Hyde di 30 
anni, sofferente del morbo di 
Lou Gehrig.^ha scelto come 
suo estremo desiderio quello 
di essere assistito, nel suo pas¬ 
saggio all'aldilà, dal Dr. Morte. 
Nel famoso furgoncino, fermo 
a poche centinaia di metri dal¬ 
la stazione di polizia di Detroit. 
Michiagn. Come al solito. ! 
giornali americani hanno dato 
il massimo rilievo all’ultima 
impresa di Kevorkian. c all'In¬ 
tricato dibattito giuridico ed 
etico che accompagna ognu¬ 
na delle «sfide» del Dottor Mor¬ 
te. 

In Italia anni (a avemmo «il 
caso Tassinari»: un giornalista 
ossessionato dalla sovrappo¬ 
polazione venne processato 
per aver aiutato qualche suici¬ 
da a portare a termine il suo di¬ 
segno: ma certo non c'è para¬ 
gone tra l'eco che ebbe Vaffai¬ 
re Tassinari e quello che oggi 
riscuote negli Usa la Crociata 
Kevorkian per il «diritto a to¬ 
gliersi la vita». La differenza sta 
nel fatto che gli americani so¬ 
no visceralmente affascinali 
dal tema dei Diritti: non si par¬ 
la d'altro che di diritti delle mi¬ 
noranze, degli omosessuali, 
dei bisessuali, delle donne, dei 
malati, dei sadomaso, dei 
bambini, dei nudisti... e anche 
dei suicidari. Tassinari non di¬ 
venterà mai celebre, quasi un 


eroe, come Kevorkian. 

Ma in questa passiono per la 
crociata del Diritto alla Morte 
non c'è solo l'infatuazione 
amencana per le cose giuridi¬ 
che. C O un atteggiamento del 
tutto diverso - rispetto al no¬ 
stro. mediterraneo - nei con¬ 
fronti delle disgrazie, delle ca¬ 
tastrofi, delle malattie fatali, e 
quindi della morte. Quel medi¬ 
co alto, magro e allampanato 
del Michigan non sfida la men¬ 
talità americana, la porta solo 
alle sue logiche conseguenze; 
per l'amencano nulla va taciu¬ 
to, nascosto, rimosso - tutto va 
esposto pubblicamente, dibat¬ 
tuto e spettacolarizzato. La 
cultura che ha inventato il con¬ 
cetto stesso di privacy è quella 
che, oggi, meno di qualsiasi al¬ 
tra rispetta la privatezza del 
dolore e della disperazione. 

Basti vedere il modo in cui in 
America si affrontano sventure 
come il cancro o l'Aids. Al Poli¬ 
clinico di Roma invano si cer¬ 
cherà il reparto di Cancerolo¬ 
gia: esso è camuffato dietro la 
dizione «Radiologia». Gli italia¬ 
ni ridiventano d’un colpo bam¬ 
bini non appena sono diagno¬ 
sticati come cancerosi: non 
devono sapere che malanno 
hanno. In un importante ospe¬ 
dale romano la diagnosi scritta 
che viene data ai pazienti par¬ 
la di «Ca.». Che cosa è questo 
«Ca.»? «Carcinoma»: il medico 
lo capisce, ma il paziente, pie¬ 
tosamente mistificato, non de¬ 
ve capirlo. Nulla di questo ac¬ 
cadrebbe negli Stati Uniti. 

È un diritto acquisito del pa¬ 
ziente americano il fatto che 
egli non deve venire mistificato 
sulla diagnosi, anche se questa 


Chi è malato senza speranza 
e non vuole continuare a vivere 
entra nel suo furgoncino 
e trova tutta l'assistenza 
necessaria al decoroso trapasso 
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implica la prognosi più infau¬ 
sta, Se il medico non osa dire 
la verità al paziente, rischia 
una denuncia per disonestà 
professionale. Ma anche dopo 
che l'americano si sente dire 
che ha l'Aids, o il cancro, o al¬ 
tra tetra malattia, egli non deve 
perdersi d'animo. Occorre che 
egli resti positive, auro concet¬ 
to-chiave dcll'American Way 
of Life. Positive è un termine 
che a noi italiani suona antipa¬ 
tico, perchù noi, hegeliani lino 
al midollo, invece siamo affa¬ 
scinati dal Negativo (i nostri fi¬ 
losofi non hanno simpatizzato 
per il «pensiero negativo»). 
Perche sia positive, al malato 
americano amici e parenti re¬ 
galano una caterva di libri, ma¬ 
nuali e opuscoli su come af¬ 
frontare la malattia, del tipo 
Come vivere felici con il cancro 
oppure Amore, Medicina e Mi¬ 
racoli. o Dalla vittima alla vitto¬ 
ria, o Come evitare gli Effetti 
Collaterali della Chemolerapia, 
ecc. Poi, egli o ella partecipe¬ 
ranno a gruppi di Auto-Cura o 
di Auto-Sostegno: un gruppo a 
cui partecipano solo malate di 
cancro al seno, un altro solo di 
malati di linfoma, un altro solo 


di sieropositivi, un altro solo di 
persone con Aids conclamato, 
ecc. Chi scrive ha partecipato 
a molti di questi gruppi, Siamo 
lontani nulle miglia dal timora¬ 
to pudore e dalla pietosa reti¬ 
cenza che circonda i malati 
italiani, In questi gruppi regna 
il buonumore: si fanno battute, 
si scherza sulle proprie meno¬ 
mazioni, chi è avvilito viene 
spinto a battersi e a regire in 
modo appunto positive, ci si 
scambiano informazioni medi¬ 
che, si tessono sodalizi e ami¬ 
cizie. In California, capitale di 
tutte le culture alternative, eso¬ 
teriche, misteriche, magiche e 
deliranti, si offre un vasto me¬ 
nù di terapie eccentriche, a 
metà strada tra la psicoterapia 
e la liturgia religiosa. L'unico 
grido è il cosidetto Quantum 
Heating, il Risanamento Quan¬ 
tistico. esposto in un bestseller 
scritto da un endocrinologo in¬ 
diano, Dr. Dccpak Chopra. Le 
signore cancerose organizza¬ 
no festicciole e ccnettc a cui 
invitano i «con-patenti» (se mi 
si permette questo neologi¬ 
smo) e i loro coniugi. Le asso¬ 
ciazioni di cancerosi o di ma¬ 
lati di Aids, in competizione tra 
loro, cercano di attrarre la 
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clientela, con proposte non 
prono dolenti. Una di queste 
associazioni invia al neo-mala¬ 
to un opuscolo zeppo di infor¬ 
mazioni utili, dall'assistente 
sociale cui rivolgersi fino a chi 
vende parrucche: peccato che 
il primo indirizzo di questa lun¬ 
ga, c utile, lista sia quello delle 
pompe funebri! Un eccesso di 
senso pratico, evidentemente. 

La comunità omosessuale 
americana si è vistosamente 
mobilitata per l'Aids: organiz¬ 
za mostre fotografiche, ker¬ 
messe di protesta per chiedere 
più (ondi al governo, assisten¬ 
za a domicilio. Mentre in Italia 
i malati di Aids sono tenuti na¬ 
scosti negli armadi in Amercia 
vengono invitati nelle trasmis¬ 
sioni televisive. Chi sopravvive 
da anni diventa un guru: fa al- 
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follate conferenze per dire co¬ 
me fa a sopravvivere cosi a lun¬ 
go. 

Insomma, bisogna essere 
positive, anche se si è stati in¬ 
vestili dalle inondazioni del 
Mississippi. Il tipico alluviona¬ 
to amencano, intervistato da 
una rete televisiva, dirà «Mi ri- 
costmirò una casa più bella,., e 
proprio sul bordo del Missis¬ 
sippi!». 

Noi possiamo anche di- 
sprezzare come ingenua que¬ 
sta volontà americana di otti¬ 
mismo e di speranza, possia¬ 
mo lamentare la carenza di 
nobile tragicità in questo po¬ 
polo troppo «positivo». Ma è 
anche vero che questa scom¬ 
messa per la speranza e per la 
lotta, anche quando c'è ormai 
poco da sperare o da lottare, 


ha un suo alone commovente 
di eroismo: al silenzio della 
morte, si preferisce il chiasso e 
i colori della comunicazione 
sociale e dello show politico. 
Discussione, dibattito, argo¬ 
mentazioni. confronto, soprat¬ 
tutto understandmg (altra pa¬ 
rola-jolly che occorre oggi ca¬ 
pire, se si vuol vivere in Ameri¬ 
ca V le virtù comumca'ive non 
devono arrestarsi nemmeno 
davanti alla pena profonda, 
davanti al suicidio. Anche nel 
furgoncino della morte, dove 
opera il dottor Kevorkian - abi¬ 
le divulgatore mass-meriiatico 
della sua severa battaglia - de¬ 
vono brillare i mille fuochi dei 
servizi televisivi, degli articoli 
giornalistici, lutto deve far Fe¬ 
sta nello sterminato Villaggio 
Globale d'America. 









Negli Usa si prevede il declino delle pratiche psicoanalitiche. Troppo rigide le tecniche e troppo lunghe 
Sono solo i pazienti ricchi che possono oggi stendersi «sul lettino». Per gli altri tornano in auge le medicine 

Psicofarmacologìa nella vita quotidiana 


L’annuale congresso degli psichiatri americani ha 
visto la scarsa presenza di psicoanalisti. È in atto, in¬ 
fatti, un cambiamento sulla scena analitica statuni- 
tenze e il ricorso a tecniche psicanalitiche nelle 
strutture e nei servizi psichiatrici è in continua dimi¬ 
nuzione. Così mentre cresce la dimensione della 
sofferenza si toma a curare la gente con i farmaci, 
metodo considerato più veloce e meno costoso. 


GIUSEPPE DE LUCA 


M L’annuale incontro de¬ 
gli psichiatri americani che 
quest’anno si è tenuto attor¬ 
no al tema «L'assistenza psi¬ 
chiatrica nel 21esimo secolo. 
Difendere ì valori professio¬ 
nali in una situazione di cri¬ 
sieconomica» è un utile os¬ 
servatorio per capire le ten¬ 
denze della psichiatria nel¬ 
l'era di Clinton. 

Pslcoan aliai e psichia¬ 
tria 

Se si dà uno sguardo com¬ 
plessivo ai lavori del congres¬ 
so risalta subito all’occhio 
l'assenza di contributi psi¬ 
coanalitici. Come mai? Da 
anni il ricorso alle tecniche 
psicoanalitiche nelle struttu¬ 
re e nei servizi psichiatrici 
pubblici e privati è in conti¬ 


nua diminuzione e si preve¬ 
de a breve termine il suo de¬ 
clino. 

Il motivo dominante di 
questo cambiamento rispet¬ 
to agli anni 60 sembra sia ad¬ 
debitabile alla crisi economi¬ 
ca in atto ed alla natura del 
sistema previdenziale degli 
Stati Uniti che non prevede 
nessuna forma di rimborso o 
di copertura assicurativa per 
chi effettua un trattamento 
psicoanalitico. La psicoana¬ 
lisi continua ad avere un suc¬ 
cesso negli Stati Uniti nel¬ 
l'ambito della produzione ar¬ 
tistica e culturale meno in 
quello clinico. Solo pochi pa¬ 
zienti muniti di un alto reddi¬ 
to possono accedere ai van¬ 
taggi di un trattamento psi¬ 


coanalitico ed anche nei 
santuari privati della clinica 
psicoanalitica come Chest- 
nut Lodge si fa ricorso a tec¬ 
niche eterodosse. 

Ma accanto a questo moti¬ 
vo non esiste un altro che fo¬ 
calizza l'attenzione su una 
certa rigidità professionale 
degli psicoanalisti che non 
hanno saputo adattare le tec¬ 
niche di intervento ai nuovi 
bisogni emergenti. Questo 
ha provocato non solo una 
restrizione del loro campo di 
azione, ma anche un gradua¬ 
le loro allontanamento dai 
processi di cambiamento in 
atto nella qualità della vita e 
nella struttura dei bisogni 
delle persone in difficoltà. 

Emerge di conseguenza 
una cultura psichiatrica che 
valorizza il farmaco come 
una risposta compatibile con 
le limitate risorse economi¬ 
che e con il bisogno della 
gente di avere una risposta ai 
loro problemi che sia alla lo¬ 
ro portata e flessibile. 

L'importanza che viene at¬ 
tribuita alla ricerca psicofar¬ 
macologica nel trattamento 
di particolari forme psicopa- 
t'-'lofyche ricorrenti come la 
depressione, l'ansietà, le fo¬ 


bie sociali, la schizofrenia è 
dovuta sia al fatto che il pro¬ 
gramma denominato «la de¬ 
cade del cervello» punta sulle 
neuroscienze per colmare il 
divario conoscitivo sul fun¬ 
zionamento del cervello, sia 
a questa esigenza fonda- 
mentale di trovare una solu¬ 
zione immediata ed efficace 
ai molteplici disturbi psichici 
che affliggono la società 
americana. 

La dimensione della 
sofferenza. 

Uno studio recente dell’I¬ 
stituto dì Medicina, ricorda 
Tipper Gore, moglie del vice- 
presidente degli Stati Uniti, 
nella sua conferenza in ono¬ 
re di Monninger, stima che 
14 milioni di bambini soffro¬ 
no di disturbi mentali e psi¬ 
chici e che solo un bambino 
su cinque riceve una cura. 

Mezzo milione di adole¬ 
scenti poi ogni anno tentano 
il suicìdio e cinquemila di es¬ 
si vi riescono ad un ritmo di 
14 al giorno. Ogni famiglia 
americana spende ogni an¬ 
no 14.000 dollari in cure ed i 
52 milioni di americani che 
ogni anno hanno a che fare 
con un problema di salute 


mentale pesano sull'econo¬ 
mia per 270 miliardi di dolla¬ 
ri in perdita di produttività, 
trattamenti sanitari e costi so¬ 
ciali. 

La psicoterapia può con¬ 
tribuire a ridurre i disagi psi¬ 
chici e mentali che affollano 
i servizi psichiatrici ad una 
condizione: se saprà, cioè, 
essere breve, limitata nel 
tempo, orientata alla soluzio¬ 
ne di problemi che mettono 
la persona nella condizione 
di rientrare nell'assetto pro¬ 
duttivo e sociale, in una pa¬ 
rola se saprà essere una psi¬ 
coterapia integrata. In tal 
senso un movimento per Io 
sviluppo della psicoterapia 
integrata si è formato tra gli 
psichiatri e gli psicologi. Mol¬ 
ti sono gli approcci psicote¬ 
rapici brevi. Il più affermato è 
quello che è proposto dalla 
psicoterapia cognitiva, una 
deile poche forme di inter¬ 
vento psicoterapeutico diffu¬ 
sa nei servizi e che è molto 
efficace nel trattamento delle 
depressioni e dei disturbi di 
ansia. 

L’era di Clinton. 

Per fare fronte alla molte¬ 
plicità dei problemi occorre 


cambiare attitudine sociale 
verso la psichiatria introdu¬ 
cendo sostanziali e radicali 
cambiamenti. 

In primo luogo si deve 
prendere consapevolezza 
che i trattamenti per disturbi 
depressivi, di panico e di 
schizofrenia hanno una per¬ 
centuale di successo rispetto, 
ad esempio, ai trattamenti di 
chirurgia vascolare che va 
dal 20% al 100%. Eppure in 
molte zone degli Stati Uniti vi 
sono molti centri per la chi¬ 
rurgia a cuore aperto, ma 
nessun centro di salute men¬ 
tale. Cosi accade che chi è 
sottoposto a questi interventi 
ha una copertura assicurati¬ 
va e che una donna che ha 
bisogno di «Litium» per la de¬ 
pressione e di un intervento 
psicoterapico breve non ha 
nessuna copertura assicura¬ 
tiva. 

Un modo per sanare que¬ 
sta situazione è quello di 
considerare, nel nuovo siste¬ 
ma sanitario al quale stanno 
lavorando più di 500 esperti, 
la malattia mentale alla stes¬ 
sa stregua di una qualsiasi al¬ 
tra malattia. 

Bisogna quindi non discri- 


Una scena delfilm di Milos Forman «Qualcuno voli sul nido del cuculo»: in alto il dottor Jack Kevorkian detto «Dottor Morte» 


minare più la malattia della 
mente ed abbattere i miti che 
si sono creati attorno ad essa 
e lo stigma sociale che viene 
attaccato a chi ha avuto un 
episodio di sofferenza men¬ 
tale. 

In secondo luogo deve es¬ 
sere introdotto il principio 
del continuum terapeutico in 
modo che coloro i quali han¬ 
no bisogno di cura possono 
avere un loro programma ba¬ 
sato sulla coerenza e sulla 


continuità degli interventi. In 
assenza di questo principio 
molti interventi o sono inutili 
o si sovrappongono oppure 
creano confusione nella te¬ 
sta degli utenti o degli opera¬ 
tori. 

In terzo luogo bisogna 
creare un sistema territoriale 
di servizi di salute mentale 
che siano flessibili ed innova¬ 
tivi, favorendo le cure ambu¬ 
latoriali ed a domicilio ed il 
ricovero di quelle persone 


che vivono nelle strade in 
una condizione di degrado 
umano e mentale e che po¬ 
trebbero stare meglio se fos¬ 
sero curate in ospedale. 

«C'è oggi proprio un biso¬ 
gno disperato di migliorare 
l'attuale sistema sanitario - 
sottolinea Tipper Gore - l’e¬ 
lezione di Clinton è un'op¬ 
portunità, una speranza, bi¬ 
sogna agire subito, prima 
che subentri la reazione e l'i- 
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Riccione: nascerà 
a villa Mussolini ■ 
la cineteca - 
dedicata a Fellini 


Mi kit (Ioni Nascerti ncll ex vili.» di tonilo 
Mussolini, sul Imi^oin.tre di Kiccion.i. la <. iurte- 
ta dcdiuita «i Federico Fcllim, con tutte le sue 
opere in proiezione a circuito continuo L'int/ia- 
tiva £ del «Comitato per Mimi», nato pochi mor¬ 
ii i orsono nella cittadina romagnola, die ha in 
programma anche una mostra permanente dei 
disegni del grande regista. **.*' 


Da settembre 
Topolino & C. 
arrivano 
alla Fininvest 


Eccoci nella sala operativa 
del Pentagono: gli aerei Usa 
sono in volo, il congegno 
fine-mondo è in agguato... 
È «Il dottor Stranamore» 


OB ROMA Dopo decenni di tede Ita .dia Rai. 
Walt Disney debutto «i Canale 5 II 6 settembre 
prenderà i! via la serie animata Ecco ftpfjo, in 
onda dal lunedi al venerdì alle 16 L'accordo 
prevede anche la possibilità, per Canale 5. di 
trasmettere il sabato pomeriggio uno Speciale 
Disney di un'ora. Il 25 giugno anche la Rai ha 
rinnovato il suo accordo con la Disney. 




SKETCH 

D'ESTATE 



O Dal beffardo capolavoro 
di Kubrick vi proponiamo 
la grottesca telefonata 
fra i presidenti d'America 
e d'Urss. Con Peter Sellers 


■■ Eccoci, dunque, nel cuo¬ 
re della War Room, la sala 
operativa del Pentagono dove 
si svolge la tragicommedia del 
dottor Stranamore e di tutti i 
pazzi scatenati messi in scena 
da Kubrick e dai suoi sceneg¬ 
giatori (Peter George, autore 
del romanzo da cui il film è 
tratto, e Terry Southern). Nel- 
' la base di Burpleson, il gene¬ 
rale Jack D. Ripper (ovvero 
•Jack lo squartatore», tutti i 
personaggi hanno nomi da fu¬ 
metto) ha dato il via al piano 
d'attacco atomico contro l'U- - 
nione Sovietica. Solo lui cono¬ 
sce il codice per fermare i 
bombardieri. Ma si ò barrica¬ 
to, assieme all'ignaro ufficiale 
inglese Mandrake. E mentre 
l'esercito tenta di irrompere 
nella base, per fermare gli ae¬ 
rei, e il bombardiere coman¬ 
dato dal maggior? T.J. King 
Kong vola allegramente verso 
l'Ures, al Pentagono il presi¬ 
dente Muffley convoca i suoi 
consiglieri - fra cui il generale 
guerrafondaio Buck Turgid- 
son - e cerca di comunicare 
con il premier sovietico Kis- 
solf. A far da tramite c'è l'am¬ 
basciatore sovietico a Wa¬ 
shington, De Sadesky. Nella 
scena che inizia ora. De Sa¬ 
desky riesce finalmente a met¬ 
tere in comunicazione i due 
presidenti. Ricorderete che, 



Dopo Totò, Sordi, Manfredi e i Marx, facciamo un altro salto nel 
cinema americano. E omaggiamo Stanley Kubrick, il maggior 
cineasta americano vivente, capace anche di essere un sopraffino 
umorista in quel capolavoro di fanta-satira-politica che fu, nel 
1964, // dottor Stranamore. ovvero come imparai a non ■ 
preoccuparmi e ad amare la bomba. Titolo chilometrico per un 
film che metteva in scena l’angoscia della bomba all'idrogeno 
(c’era appena stata la Baia dei Porci), esorcizzandola con un 
umorismo feroce e scoppiettante. Forse vi incuriosirà sapere che 
il romanzo RedAlert, da cui il film ò tratto, raccontava la 
medesima storia in modo serio, quasi serioso. A scrittura de! film 
già avanzata Kubrick intuì l’enorme potenziale paradossale, 
grottesco, della storia, e la trasformò nella più fulminante. 
commedia nera del cinema di quegli anni. Buona lettura. 

la bomba 
Dimitri, 




la bomba all’idrogeno... 


alla fine, tutti gli aerei verran¬ 
no abbattuti tranne uno, che 
volerà sull'obiettivo e farà 
scattare il congegno fine- 
mondo. Al che. il folle dottor 
Stranamore. interpretato (co¬ 
me Muffley e Mandrake) da 
un superlativo Peter Sellers, 
elaborerà bizzarre teone su 
come sopravvivere all’olocau- : 
sto nucleare, e si ecciterà a tal ■ 
punto da vincere anche la pa¬ 
ralisi che lo costringe su una 
sedia a rotelle. L'ultima imma¬ 
gine del film sarà Stranamore, 
in piedi, sullo sfondo del fun¬ 
go atomico, che esclama sve¬ 
lando il proprio nazismo in¬ 
conscio: «Mein ' Fùhrer... io 

cammino!». -. 

Segretario presidente Usa 
Signor presidente, il primo mi¬ 
nistro russo non è al Cremli¬ 
no. nessuno sa dove sia. ma 
sanno che non sarà in ufficio 
prima di due ore 
Ambasciatore russo Certo a 
questa ora...provi 86546. At¬ 
traverso ufficio non troverà 
mai. Nostro primo ministro è 
uomo del popolo, ma è anche 
uomo... • • 

Generale Già, un comunista 
ateo e degenerato 
Ambasciatore Che cosa ha 
detto? 

Generale Ho detto che il vo¬ 
stro primo ministro è un co¬ 
munista ateo e degenerato, e 
lo ridico . • • - ■ 

Scoppia una zuffa, interrotta 
dalla voce del segretario 
Segretario II numero è stato 
chiamato. 

Generale Ah, ' t’ho beccato, • 
afferrando l'ambasciatore ras-. 
so per it colto maledetta spia. . 
Presidente Signori, non po¬ 
tete fare a botte in centrale 1 
' operativa. Che cosa succede, . 
esigo una spieoazione. 
Ambasciatore Questo idiota 
voleva mettere indosso di me 
ridicola macchina fotografica : 
Generale SI, adesso rivolta la - 
frittata. lui. Questo schifoso 
comunista stava prendendo 
fotografie, capisce Presidente, 
del quadro! Porge la macchina 
fotografica al Presidente. 
Presidente Mi ■ meraviglio, 
eccellenza. •• 

Ambasciatore - Ma ; questo 
idiota cercava di mettere in¬ 
dosso di me quella ridicola 
macchina fotografica. , 
Generale Che faccia tosta. 
Ce l'ho visto io. io coi miei oc¬ 
chi 

Presidente Insomma, non 
ho mai visto due persone 
comportarsi tanto male in una 
centrale operativa. 

Segretario Signor Presiden¬ 
te, il ministro Kissoff è in linea. 
Stacco sulla base del generale 
Ripper. Arrivano le truppe 
americane. Scoppia la batta¬ 
glia Ripper e Mandrake sono 
nella stanza del generate. Man- . 
drake guarda nervosamente 
l’orologio. Stacco sulla centra¬ 
le operativa. 

Presidente (rivolto att'am- 
basciatore) Gli dica che è qui 
e che interverrà nella conver¬ 
sazione se io dirò qualche co¬ 


sa di falso, ma per favore non 
gli dica niente di più. Aleksei. 
ìa prego, la scongiuro. 
Ambasciatore Dov'è il tele¬ 
fono? 

Presidente Stanley, andia¬ 
mo, presto... 

Ambasciatore (parlando 
con il primo ministro russo) 
Tovarisc.... (poi. rivolto al pre¬ 
sidente) Ho detto come vole¬ 
va. Ma attento, presidente, io 
credo che è ubriaco. 
Presidente Pronto? Pronto 
Dimitri? Dimitri non sento 
molto bene, li dispiacerebbe 
abbassare un po' il giradi¬ 
schi?... Ah, adesso è molto 
meglio, si...Bene, ti sento alla 
perfezione Dìmitri. la voce mi 
arriva chiara e senza il mini¬ 
mo disturbo. Anch'io non so¬ 
no disturbato, vero... Bene., 
bene. Allora vuol dire che né 
io né te siamo disturbati. Be¬ 
ne, si è una beila cosa che tu 
stia bene e anch'io, sono del¬ 
lo stesso parere, è bello stare 
bene. Senti un po' Dimitri, ti ri¬ 
cordi che noi abbiamo sem¬ 
pre parlato di questa possibili¬ 
tà... che succedesse qualche 
inconveniente con la bom¬ 
ba... La bomba. Dimitri, la 
bomba all'idrogeno. Beh, in¬ 
somma, è successo questo: 
uno dei nostri comandanti di 
base ha avuto come... beh, in¬ 
somma... gli é girato il bocci¬ 
no, beh. sai, è diventato un 
po' strano e. insomma... ha 
fatto una sciocchezzuola. Ec¬ 
co. adesso ti dico cosa ha fat¬ 
to: ha ordinato ai suoi aerei... 
(lunga pausa) di venirvi a 
bombardare. Ma lasciami fini¬ 
re Dimitri... e lasciami finire 
Dimitri, cosa credi, che io mi 
stia divertendo? Non te l'im¬ 
magini quello che sto passan¬ 
do io. Dimitri? E sennò perché 
t'avrei telefonato? Per dirti 
ciao? Certo che mi (a piacere 
parlarti, mi fa molto, moltissi¬ 
mo piacere, non adesso però, 
un'altra volta. Adesso t'ho 
chiamato per dirti che è suc¬ 
cesso qualcosa di veramente 
terribile. È una telefonata ami¬ 
chevole, sicuro che è amiche¬ 
vole. Senti, se non fosse ami¬ 
chevole... non te l'avrei fatta 
proprio, Nooo, i nostri bom¬ 
bardieri non raggiungeranno 
gli obiettivi prima di un'ora. SI, 
ma... lo dico sul serio Dimitri. 
Ma ne ho già discusso col tuo 
ambasciatore, non è uno stra¬ 
tagemma, te lo giuro,., Adesso 
ti dico: noi vogliamo dare al 
vostro Slato Maggiore tutte le 
notizie riguardami i bersagli, 
le rotte e il sistema di difesa 
dei nostri bombardieri... Eh 








In alto 
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Ridere con l’amaro in bocca 
sul terrore dell’atomica 


certo, beh, naturale, se non ci 
riesce di richiamare gli arerei 
mi pare che sia, insomma...vi 
dobbiamo aiutare ad abbat¬ 
terli, Dimìtri. Ma lo so che so- 
. no i nostri. Va bene, ma allo¬ 
ca, chi dobbiamo chiamare? 
No, dico chi è che dobbiamo 
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chiamare? (pausa. Il presiden¬ 
te continua, perplesso) Il po¬ 
polo? No, scusami non si è ca¬ 
pito molto bene. Il Quartier 
Generale della Dilesa Aerea 
del Popolo. E dove sta, Dimi¬ 
tri? Ad Omsk? Bene, si... Ah. li 
vuoi avvisare tu? Senti, ce l'a- 


VINCENZO CERAMI 



H L'operazione Fine del mondo é 
scattata perché al comandarne di una 
base missilistica americana ò d'improv¬ 
viso "girato il boccino». È cioè impazzi¬ 
to, I bombardieri con il loro carico di 
ordigni all'Idrogeno puntano dritti sui 
cicli dell'Impero sovietico e non hanno 
orecchi per nessuno. Neanche per ì lo¬ 
ro connazionali della torre di controllo . 
che invano li chiamano per tarli tornare 
indietro. Una volta pigiato l'Interruttore 
rosso niente può più fermare il tragico 
destino del pianeta. Il Presidente degli 
Stati Uniti, imbestialito e stravolto, è co¬ 
stretto a sollevare la cornetta del suo te¬ 
lefono speciale per mettersi diretta- 
mente in contatto con il collega di Mo¬ 
sca, il cigliuto Dimitri, Presidente di tut¬ 
te le Russie. Gli deve comunicare, con 
calma e con tanta pazienza, la terribile 
notizia. E deve anche rivelargli il segre¬ 
to miniare che permetterebbe alla con¬ 
traerea sovietica di abbattere la forma¬ 
zione degli aviogetti americani. Dimitri 
ha appena un'ora di tempo per tentare 
l’impossibile. Ma il Presidente dell'Urss, 
come nelle barzellette sul burocrate co- 
munista, non si fida. E in più ha un ca¬ 


rattere esuberante e permaloso, ed è si¬ 
curamente gran bevitore di vodka. 

Questa conversazione, insieme con¬ 
citata e divagatoria, é il cuore di un ma¬ 
gnifico film del grande regista statuni¬ 
tense Stanley Kubrick intitolato II dottor 
Stranamore, ovvero come ho imparalo 
a non preoccuparmi e ad amare la bora- 
ha. L'opera è del 1963 e può contare su 
un cast davvero azzeccato, Il generale ’ 
psicopatico è uno Sterling Haydcn dal¬ 
le brocche scassate. Peter Sellers recita 
due ruoli: il Presidente americano, che 
tanto somiglia a uno sceriffo con la te¬ 
sta sul collo, e lo scienziato ex nazista 
trafitto da mille tic nervosi. Un magnifi¬ 
co George C. Scott recita la parte di un 
militare che è talmente tifoso dell'avia¬ 
zione americana da restare indifferente 
alla possibilità di una catastrofe univer¬ 
sale. La chiusura del film è tragicomica. 
Vengono fermati tutti gli aerei dell'as¬ 
salto missilistico, tranne uno. Questo 
scaricherà su Mosca la sua micidiale 
bomba facendo sollevare in cielo il fa¬ 
migerato fungo, simbolo della fine del 
mondo. Come dire che la sorte dell'u¬ 


niverso è affidata a tipi strani, che la vita 
stessa degli uomini é legata a un filo 
sottilissimo tenuto in mano da uomini 
capricciosi e psicolabili. 

In verità questo film di Kubrick, forse 
senza volerlo, demistificava una paura 
che invece era autentica e che ha pro¬ 
fondamente segnato la cultura di un'e¬ 
poca. Il dottor Stranamore raccontava 
quasi in presa diretta le ansie di una ge¬ 
nerazione che ha visto innalzarsi il mu¬ 
ro di Berlino e che cantava nelle poesie 
di Ginsberg la rivolta e il terrore dei pa¬ 
cifisti, L'apparecchio telefonico riserva¬ 
tissimo ohe metteva in collegamento 
immediato Washington con Mosca 
venne realmente installato pochi mesi 
prima dell'Ideazione del film, subito 
dopo la crisi di Cuba. Fidel Castro ave¬ 
va appena espropriato le raffinerie 
americane, Ma gli Usa avevano già su¬ 
bito io smacco della Baia dei Porci, 
quando tentarono di rovesciare il regi¬ 
me di Castro mandando all'attacco dei 
rivoluzionari comunisti quasi 1200 esuli 
cubani addestrati in America. Ma la 
paura atomica non era soltanto occi¬ 


dentale. Già Krusciov e Eisenhower s'e- 
rano incontrati a Camp David per con- 
' cordare una possibile convivenza paci¬ 
fica. il terrore nucleare, da un lato para¬ 
lizzava i cittadini del mondo, dall'altro 
impediva che la guerra fredda portasse 
inesorabilmente alla terza guerra mon¬ 
diale. Intanto si preparava quella che 
sarà la spaventosa guerra del Vietnam. 
È del 1962 la spedizione ne! sud di quel 
paese di diecimila consulenti militari 
americani. 

Il film di Kubrick, a metà fra parodia 
e apologo, riscosse un grande successo 
in tutto il mondo. // dottor Stranamore 
fotografava in chiave comica e amara 
un sentimento che apparteneva a tutti. 
Tutti in quegli anni si sentivano sudditi 
dei grandi monarchi che sembravano 
padroni del destino umano. Quanto av¬ 
veniva sullo schermo a nessuno parve 
improbabile. La terza e ultima guerra 
mondiale non poteva che avvenire 
quasi per caso, per un errore delle tec¬ 
nologie ancora primitive, per impunta¬ 
tura capricciosa di questo o quel Presi¬ 
dente, per la pazzia di un generale me¬ 
galomane addetto ai bottoni rossi. 


vresti il numero di telefono, lì? 
Beh. va bene, lo chiederò al¬ 
l'ufficio informazioni di 
Omsk... Dispiace anche a me 
Dimìtri, mi dispiace molto, e 
va bene, dispiace più a te che 
a me, però dispiace anche a 
me. A me dispiace quanto a te 
Dimitri, non dire che a te di¬ 
spiace più che a me, perché 
io ho il diritto di essere dispia¬ 
ciuto quanto lo sei tu, né più 
né meno. Ci dispiace ugual¬ 
mente, va bene? D'accordo. 

È qui con me, si, ti vuole parla¬ 
re, un momento, le lo passo. 
Ambasciatore Tovarisc..-.. 
Assume un'espressione terro¬ 
rizzala - 

Presidente Che è stalo? Che 
c'è adesso? 

Ambasciatore Pazzi, pazzi 
furiosi.. 

Presidente Che è successo? 
Ambasciatore L'ordigno fine 
di mondo - 

Presidente L'ordigno fine di 
mondo, cos'è? 

Ambasciatore Un'arma che 
cancellerà tutti esseri viventi 
da faccia di terra 
Presidente Tutti gli esseri vi¬ 
venti... 

Stacco sulla base assediata do¬ 
ve si svolge la battaglia. Cene¬ 
rate Ripper e Mandrake 
Generale Mandrake 
Mandrake Generale? 
Generale Ha mai visto un co¬ 
munista bere un bicchier 
d'acqua? 

Mandrake No... veramente 
no, non l’ho mai visto 
Generale Vodka, ecco quel 
che bevono, mai acqua. 
Mandrake Si, adesso che ci 
penso mi pare proprio che 
bevonovodka . 

Generale Per nessuna ragio¬ 
ne un comunista berrà mai 
acqua. E sanno bene quello 
che fanno. 

Mandrake Già... però, non 
vedo dove vuole arrivare ge¬ 
nerale. 

Generale All’acqua, ecco do¬ 
ve voglio arrivare. Mandrake, 
l'acqua è la base di tutta la vi¬ 
ta. Sette decimi della superfi- 
ce terrestre è acqua. Ma lo sa 
che anche lei per il settanta 
per cento è acqua? 

Mandrake Caspita 
Generale E come tutti gli es¬ 
seri umani io e lei abbiamo bi¬ 
sogno di acqua pura, per rim¬ 
piazzare i nostri fluidi più pre¬ 
ziosi... Incomincia a capire? 
Mandrake ridendo nervosa- 
menteS !... 

Generale Mandrake...Man- 
drake, lei non s'è inai doman¬ 
dato perché io bevo solo ac¬ 
qua piovana, o distillata, e so¬ 
lo alcol medicinale? - • 
Madrake L'ho notato, vera¬ 
mente, l'ho notato, generale... 
Generale Lei sa cos'è la fluo- 
rocontaminazione. fluorocon- 
taminazione dell'acqua? 
Mandrake. Eh. si. sì. ne ho 
sentito parlare 

Generale Ma lo sa che cos’è? 
Mandrake No. no. non credo 
di saperlo • 

Generale Quindi non sa che 
la (luorocontaminazione è 



forse il piano più mostruoso 
che i comunisti abbiano mai 
concepito ai nostri danni? 

Spari, colpi di fudle. il genera¬ 
le prende una mitragliatrice e 
ordinari Mandrake ai combat¬ 
tere con luì. Mandrake gli con¬ 
fessi di avere una gamba di le¬ 
gno. Stacco sulla centrate ope¬ 
rativa 

Ambasciatore parlando del¬ 
l’ordigno fine di mondo Quan¬ 
do sarà latto scoppiare provo¬ 
cherà una pioggia radioattiva 
di tale intensità che dentro 
dieci mesi tutta superficie di 
Terra sarà pelatacome Luna. 
Generale Andiamo, andia¬ 
mo, non racconti balie. È as¬ 
sodato-che la peggiore piog¬ 
gia radioattive dopo due setti¬ 
mane non è più pericolosa 
Ambasciatore Lei non sa 
che cos'è il cobalto torio g... 
Generale No... cos'è? 
Ambasciatore Cobalto tono 
g ha una vita radioattiva di cir¬ 
ca 93 anni. Se lei prende cin¬ 
quanta bombe H sui 100 me- 
gatom circa e poi nveste di co¬ 
balto tono g quando lei fa 
scoppiare esse produrranno 
una nuvola radioattiva, «un 
manto funebre che avvolgerà 
la nostra Terra impedendovi 
ogni forma di vita per 93 anni 
Generale Ma guarda questo 
grandissimo figlio di buona 
donna, ma chi ci crede, eh? 
Presidente C'è qualcosa che 
non mi riesce molto chiaro. 
Kissoff ha minaccialo di usare 
quest'arma se noi non fermia¬ 
mo gli aerei? 

Ambasciatore No signore, 
nessun uomo sano di mente 
lo farebbe. Ma l'ordigno fine 
di mondo va in funzione auto¬ 
maticamente 

Presidente Beh, ma si potrà 
anche disinnescare.. 
Ambasciatore No, anzi, se 
qualcuno tenta disinnescare 
lui scoppia immediatamente 
Generale È uno stratagem- i 
ma, signor Presidente, questi ‘ 
ci fregano Inciampa e ruzzola 
a terra. Guardate il quadro, si 
preparano a darcele 
Presidente Ma questa è paz¬ 
zia pura e semplice, eccellen¬ 
za. Perché avete fatto un mo¬ 
stro simile? 

Ambasciatore Quaicur-o di 
noi era contrario, ma guaio è 
che non potevamo sostenere 
noi spese di corse a arma¬ 
menti, di corse a spazio e di 
corse a pace. Tanto più che 
nostro popolo voleva calze di 
nylon, e voleva lavatrice. Ordi¬ 
gno di fine di mondo ci è co¬ 
stato frazione insignificante di 
quanto noi spende per arma¬ 
menti. Ma fattore decisivo fu 
che voi avete progetto simile, 
per cui noi temevamo line di 
mondo - 

Presidènte Ma questo è 
inaudito, lo non ho mai ap¬ 
provato niente del genere 
Ambasciatore Noi ha letto 
su vostri giornali 
Presidente Dottor Stranamo¬ 
re, abbiamo qualcosa del ge¬ 
nere aJlo studio? 

Stranamore Un momento 
prego Spiego come sia possibi¬ 
le costruire un ordigno deI ge¬ 
nere e poi, rivolto ali'amba¬ 
sciatore... Perché, insomma, 
lo scopo dell'ordigno fine dei 
mondo è perduto se si tiene 
segreto. Perché non l'avete 
detto a! mondo, eh? 
Ambasciatore Doveva esse¬ 
re annunciato a congresso di 
Partito lunedi. A Kissoff piace 
fare sorprese. 
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GRAIUNO RAIDUE - RAJTPE 


DADAUMPA. Varierà_ 

IL MONDO DI QUAR K __ 

LA BANDA DKLLQTzKCCHINO. 
D all Antonuino di B ologna 

Q UAND I MOSTRI _ 

SANTA MESSA_ 

P AROLA B VITA _ 

LINE A VERDE _ 

CONCERTO DI FERRAGOSTO 

TE LEGIORNALE UNO _ 

FORTUNISSIMA. Conduco Ro¬ 
sanna Vaudetti _ 

SUL LAGO DORATO. Film di 
Mark Rydelt con Henry Fonda 

Katharmo Hopburn __ 

INCONTRO DEL PAPA CON I 
GIOVANI. In collegamento via 



TQ UNO SPORT_ 

GIALLO A CRETA. Film di Ja¬ 
mes Neilson con Hayley Milla Eli 

Wallacn _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

1-2-3- TOQNAZZIL L uomo 
I attore m 3 puntate presentate da 

. Giancarlo Governi _ 

LA DOMENICA SPORTIVA 

TELEGIORN ALE UNO_ 

MARITI IN PERICOLO. Film di 
Mauro Morassl con Sylvia Kosci» 

na, Franca Valeri _ 

4ESSE A LESTER. DUE FRA¬ 
TELLI IN UN POSTO CH1AMA- 

TOTWNfTA. Film _ 

A FU. PI BRADA. Film _ 

DIVERTIMENTI 


DOCUMENTARIO_ 

CIRCO. I camp ionat i del mondo 

ALTEZZA RE A LE. Film _ 

AUTOMOBILISMO. Gran Pre 
miodi Unghonadi Formula 1 
JACK LONDON STORY. Film di 
Poter Carter con Rod Steigor Nel 
corso del film alle 11 TG 2 Flash 
L’ARCA DEL DOTTOR BAYER. 

-Un cane bene addestrato- 

TQ 2 ORE TREDICI _ 

AUTOMOBILISMO. Gran Pre¬ 
mio di Ungheria di Forula 1 Da 

Hungaronng _ 

LA DONNA ESPLOSIVA. Film di 
John Hughes con Anthony Mi 

chaelHall Kelly Le Brock _ 

ATLETICA LEGGERA. Campio- 
nato del mondo Da Stoccarda 

TQ 2 TELEGIORNAL E_ 

TO 2. Domenica apro* _ 

BEAUTIFUL 742' puntala 
IL NUOVO CANTAGIRO '93 

Presentano L Vasini c A Fassa- 

n Da Porto San Giorgio _ 

TQ2 NOTTE _ 

SORGENTE PI VITA _ 

ATLETICA LEGGERA _ 

CICLISMO. Internazionale das- 

sica Daleeds _ 

UNA RECITA A QUATTRO. Film 
di J Rivetto con Bulle Qgier 
DUELLO INFERNALE, film 
IL PASSATORE. Film 


LJCjJ.^fd'cola _ _ 

CAROSELLO CAROSELLO 

TQ3. c d COL_ 

S CHEGG E _ 

CONCERTO ITALIANO, violini 
nta e direttore Rodolfo Bonucci 
Dal Teatro Comunale di Bologna 
ATLETICA LEGGERA. Campio- 
nati del mondo Da Stoccard a 
L'UOMO CON LA MACCHINA 
DA PRESA. Film di Dziga Vortov 

SCHEGGE _ 

TELEOIONAU REGIONALI 

TG3- P OMER IGGIO_ 

PLACIDO DOMINGO IN- -La 
tanciulla del West- di G Puccini 
con Placido Domingo Carol Ne- 

blett Silvano Carroll _ 

TENNIS. Torneo Maschile ATP 

T0 3. Telogiornalo _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 
ATLETICA LEGGERA. Campio- 
nati Col mondo Da Stoccarda 
SETTE CHILI IN SETTE GIOR¬ 
NI. Film di Luca Vordone con 
Renato Pozzetto e Carlo Verdone 
Nel corso del film alle 22 30 TG3 

Vontidue e trenta _ 

AMORE, PIOMBO E FURORE. 
Film di Antonio Brandt con Fabio 

Testi WarronOates _ 

TQ3 EDICOLA _ 

MARGHERITA QAUTHIER. 
Film di George Cukor con Greta 

Garbo Robert Taylor _ 

GELOSIA. Film _ 

VtDEÒBOX. DiB Sgrani 
SCHEGGE 


IMPRIMA PAGINA. News_ 

CHARLirS ANOEL S. Telefilm 
i LA ROSA TATUATA. Film di Da 
mol Mann con Anna Magnani 

Burt Lancaster _ 

i LE NUOVE AVVENTURE 01 

SKtP PV. Telefilm _ 

• SUPERCLASSI FICA SHOW. 

Con Maurizio Seymandi Nel cor 
sodel programma alle 13 TG5 
NELL’ANNO DEL SIGNORE. 
Film di Luigi Magni con Nino 

Manfredi Alberto Sordi __ 

i AMICI. Attualità Replica di alcu¬ 
no puntate della seconda edizio¬ 
ne della trasmissione condotta da 

Maria De Filippi _ 

■ ODISSEA. Varietà con Jcrry 
Scotti Francesco Salvi Andrea 

Roncato _ 

i I ROBINSON. Telefilm -Cera 

una volta- con Bill Cosby _ 

TOS Telegiornale _ 

TRAPPOLA PER UN INNOCEN¬ 
TE. Film di Anson William conC 

Walker CharUe Schiatter _ 

ARRENDERSI O MORIRE. Film 
di Anson William con Traci Lords 

Richard Roundtreo _ 

TQ 5 NOTTE _ 

CHARUE’SANOELS. Telefilm 

I ROBINSON. Telefilm _ 

TGS-EDICOLA _ 

I ROBINSON. Telefilm _ 

TGS-EDICOLA _ 

LE NUOVE AVVENTURE DI 

SKIPPY. Telefilm _ 

TGS-EDICOLA _ 

15DEL 3*PIANO. Telefilm 


6.30 CARTONI FAVOLOSI. Risco¬ 
priamo te Americhe Niente paura 
c 6 Alfred Bentornato topo Gigio 
_Scuola di polizia___ _ 

9.40 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 

_ film-Rencò non morire- _ 

10.0 5 VELA . Girod Italia _ 

10.45 AM ERICAN GLA PIATORS 

11.45 GRAND PRIX. Rubrica di auto- 
mobil smo condotta da Andrea De 
Amamch la puntata di oggi prò* 
prone un servizio sul Gran Pre- 

_ mio d Unqhona di Formula t 

12.40 STUDIO APERTO _ 

13.00 CAPRICCIO ALLTTAUANA. 

Film con TotO Renzo Mangnano 

_ Franco Franchi Ciccio Ingrassia 

19.15 UNA PISTOLA PER RINOO. 
Film di Duccio Tessari con Mont- 

_ gomeryWood Fernando Sancho 

17.00 CHIARA E GLI ALTRI. Telefilm 

16.00 T.J. HPOKER. Telefilm _ 

19.00 PAGATI PER COMBATTERE. 

_ Tele! m-Il maestro- _ 

20.00 BEHHY HILL SHOW _ 

20.30 I COMANCEROS. Film di Mi- 
chael Curtiz con John Wayne 
_ Lee Marvin _ 

22.40 CORNETTI ALLA CREMA. Film 
di Sergio Martino con Edwige Fe- 

_ noch Lino Banfi _ 

0.35 SPORT. Speciale sul Gran Pre- 

_ mio di Ungheria di Formula 1 

0.50 STUDIO SPORT 

1.10 SQUADRAANTITRUFFA. Film 

3.10 ALIEN D EGLI A BISSI. Film _ 

5.10 TJ.HOOKER. Telefilm _ 

6.00 SUPERVICKY. Telefilm 


i HOT E L Telefilm _ 

LA FAMIGLIA BRADFORD 

W LE DONNE. Varietà _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP¬ 
PIE . Gioco a quiz _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm con Harry Hamlin _ 

TQ4 Telegiornale _ 

CAROSELLO MATRIMONIAUL 
Film di Walter Lang con Susan 

Hayward James Mason _ 

AFFARI DI CUORE. Attualità 

IO, TU E MAMMA Quiz _ 

IL GRANDE CIRCO. Varietà Nel 
corso del programma alle 

t7 30 TG4 Pomeriggio _ 

T 04 SERA _ 

ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

con Roger Mooro _ 

TORNA A SETTEMBRE. Film di 
Robert Mulligan con Rock Hud¬ 
son GmaLollobrigida _ 

BELLEZZE AL BAGNO. I mo¬ 
menti piu divertenti del varietà 
condotto da Giorgio Mastrota ed 

HoatherParisi _ 

TQ4 NOTTE _ 

SAPORE DI MARE. Varietà con 

L Barbareschi _ 

MARITI IN CITTA. Film _ 

STREGA PERAMORE. Telefilm 
L’AMANTE PURA. Film 
STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telefilm 




7.00 1UWOW1W». Il tg europeo 

0.00 8ATMAH. Telefjlm _ 

9.86 ATLETICA. Mondiali _ 

13.00 ANOILUS. Benedizione di Papa 

_ Giovanni Paolo II ~ _ 

12.18 ATLETICA- Mondiali _ 

13.00 IMIMUBIH _ 

13.30 MOIirr SHOW «STATI 

15.00 CICLISMO. Leeds Word Cup 
_ Clasiic _ 

10.30 ATLETICA. Mondiali _ 

1B.48 TMCN1WS. Telegiornale 

10.00 ATLETICA. Mondiali _ 

22.00 TMCXtWV Telegiornale 

23.30 MAYnjOWm MADAM. Film di 
" Lou Antonio con Candlce Berger 

0.18 LA FUGA. Film di Lance Confort. 

* con Tony Brltlon, William Luca» 

1.40 CNN. Collegamento In diretta 
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8.00 CORN FLAKES _ 

10.00 THE MIX _ 

12.66 VM GIORNALE FLASH _ 

13.00 THE MIX _ 

19.00 VASCO ROSSI. I mitico Vasco 
Rossi si confessa al microfoni di 
Videomusic In una esclusivissima 
_ intervista _' 

20.30 SUMMERVIDEO _ 

22.00 EUGENIO FI NARDI. Concerto 

23.30 INDIES. Rubrica condotta da Atti- 

_ lioGrilioni _ 

24.00 HARD A HEAVY. Rubrica dedi¬ 
cata a vari gruppi che fanno musi- 
_ ca rock _ 

1.30 AFTER HOUR _ 

2.00 NOTTE ROCK 


13.30 SPECI ALE MQTOMON DIA LE 

15.30 NERO WOLF, Telefilm _ 

16.30 SCIPIONE L’AFRICANO. Film 
di Carmino Gallone con Annibale 

_ Nmchi _ 

19.00 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 IFIGENIA. Film di Michael Ca- 

_ coyanms con Irene Papas _ 

23.00 INFORMAZIONI REGIONALI 
23.15 L’AMORE. Film di R Rossettim 


13.30 LA PICA SUL PACIFICO. Film 
di R Monterò Bianchi 

15.00 ATTENTI Al RAGAZZI. Telefilm 

15.30 PROGRAM NAZIONE LOCALE 

17,40 IL SEGUGIO. Film _ 

20.30 L’ARCIERE VERDE. Film 

22.20 FORMULAI. Telefilm _ 

23.20 IL LABIRINTO. Film 


Programmi codificati 

17.20 LA VIA DEL TABACCO. Film 
18.55 FX2-REPLAV DI UN OMICIDIO. 

_ Film con Bryan Brown _ 

20.45 SCELTA D'AMORE. Film 

22.35 SAINT TROPEZ. Film _ 

0.25 NIGHTMARE6. Film 


TELE 



7f.»-Tf r-"Tr»zi; 


ciMiimlli 

13.00 ORCHIDEE E SANGUE. Sce- 

; _ negqiato2‘puntata _ 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
18.00 LA VIA DEL WEST, 5* puntata 

20.30 HANTA YO IL GUERRIERO. 

_ Sceneggiato T puntata _ 

21.30 VERNICE FRESCA. Varietà 

22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 


17.35 VIAGGI E SCOPERTE 

20.30 IL FLAUTO MAGICO. Film 

22.45 MUSICA E NATURA 


Q& 


20.30 UN UOMO DA ODIARE. Telono- 

vela con Edith Gonzales _ 

21.18 IL PECCATO DI OVUKI. Tela 

22.30 NEON LUCI SUONI. MagazJne 


RADIOGIORNALI. GR1 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2 8.30; 7.30; 8.30; 
9.30, 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3 
7.15; 8.45; 11.«5:13.45; 18.45; 20.45. 
RADiOUNO. Onda verde 6 56 
7 56, 10 13 10 57 12 56, 15 45 
17 25. 18 00, 18 56 21,12, 22 57 

8.30 East West Coast 10.20 La sco¬ 
perta dell'Europa, 12.01 Rai a quel 
paese 14.05 Che libri leggi?, 19,20 
Ascolta si fa sera, 19.25 Noi come 
voi 20 La vita di Vincent Van Gogh, 

20.30 Opera lirica -Adriana Lecou- 

vreur-, 23.01 La telefonata 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 
7 2b 6 26, 9 27, 11 27. 13 26, 15,27 
16 27 17 27, 18 27 19 26 22 27 

8.48 Caffè corretto. 9.39 Renatino il 
grande 11.00 Paese che vai 14.07 
Musica por voi 21.00 Ruggiti in ca¬ 
sa Sloop. 22.23 Missione sguazzi¬ 
no 22.36 Buonanotte Europa 
RADIOTRE. Onda verde 8 42. 
11 42, 18 42 11 43 7.30 Prima pa¬ 
gina, 9.00 Concerto. 12.40 Folkcon- 
certo 14.00 Paesaggio con figure, 

17.30 La Rai per la musica. 21 I 
giorni della radio 23.20 Musiche 
per una notte d estate 
RADIOVERDERAI. Informazioni 
sul traffico dalle 12 50 alle24 


SCEGLI IL TUO FILM 


12.40 L’UOMO CON LA MACCHINA DA PRESA 

Regia di Dxlaa Vertov. eoo attori non professionisti 
Urss{ 1929) 67 minuti 

Film dell avanguardia sovietica prototipo df*l cinema 
verità (il cosiddetto Cine occhio) teorizzato da Vcr*ov 
in polemica con il cinema di sceneggiatura- di Sor- 
gei Eisenstoin Un operatore passa una giornata per 
le strade di Mosca riprendendo la vita della gente Al¬ 
la sera la macchina da prosa sfugge dalle sue man» 
e in una sala cinematografica si rivedono a ritmo ac¬ 
celerato tutto le immagini riprese nella giornata 
RAITRE 

13.00 CAPRICCIO ALL’ITALIANA 

Regia di Steno, Mauro Bolognini, Pier Paolo Pasolini, 
Pino Zac, Mario Monlcelli ConTotò Franchi e Ingras¬ 
ala. Silvana Mangano Italia (1968) 95 minuti 

Film a episodi senza un preciso filo conduttore Ne -Il 
mostro della domenica- Totò impersona un anziano 
signore con la mania di tagliare i capelli a giovani ca¬ 
pelloni Nell episodio diretto da Pasolini -Che cosa 
sono le nuvole- memorabile il trio Totò Franchie In¬ 
grasso 
MALIA 1 

14.15 SULLAGODORATO 

Regia di Mark Rydelt. con Henry Fonda. Katharlne 
Hepburn, Jane Fonda Usa (1981) 107 minuti. 

Due anziani coniugi si ritirano nella tranquillità della 
loro casa sul lago A pocm giorni dall ottantesimo 
compleanno di lui arriva ancne la figlia con il uturo 
marito e suo figlio I rapporto fra I adolescente o i 
«nonni» sono dapprima difficili poi si trasformano in 
una bolla amicizia Film delicato© intenso a tratti ter¬ 
so un po troppo sdolcinato 
RAIUNO 

20.30 IL FLAUTO MAGICO 

Regia di Inumar Beraman, con Ulrlk Colà, Joseph 
Costllnger, Blrglt Nordìn. Svezia 1974 135 minuti. 

Grande omaggio a Mozart del regista svedese che 
ha «ridotto- cinematograficamente una delle opere 
piu amate dai mozartiani Fiaba nordica inculi! prin¬ 
cipe Tamino deve liberare la principessa Ramina dal¬ 
la malefica Regina della Notte aiutato da fate folletti 
e da un flauto magico 
TELEPIU3 

20.30 ICOMANCHEROS 

Regia di Michael Curtlz. con John Wayne, Lee Marvin, 
Stuart Whltman. Usa (1961). 106 minuti. 

Un giocatore di professione dopo aver ucuiso un uo¬ 
mo in duello fugge verso il Texas dove conosce una 
bella avventuriera Dopo vane vicissitudini finisce 
però nelle grinfie dei «comancheros» una banda di 
banditi bianchi chesi ò alleata con gli indiani nel com¬ 
mercio di armi e liquori 
ITALIA 1 

20.30 TORNA A SETTEMBRE 

Regia di Robert Mufllgan, con Rock Hudson, Gina Lol- 
lobriglda, Bobby Garin. Usa (1961). 112 minuti. 

Ogni anno a settembre un miliardario americano pas¬ 
sa un mese nella sua splendida villa vicino a Firenze 
In compagnia di Lisa una ragazza romana Un anno 
però anticipando II suo arrivo viene a sapere che Li¬ 
sa sta per sposarsi e che il maggiordomo durante 
(anno trasforma la villa in un hotel 
RETEOUATTRO 

1.10 UNA RECITA A QUATTRO 

Regia di Jaques Rivette, con Bulle Ogler, Laurence 
Cote, Inés de Medelros. Francia (1988). 160 minuti. 

Film dal ritmo lento ma di grande fascino come tutte 
le opere di questo regista «rigoroso- della nouvelle 
vague francese Quattro ragazze studiano arte dram¬ 
matica vivendo assieme in una villa alle porte di Pari¬ 
gi Una sera uno sconosciuto salvauna di loro da 
un’aggressione Ma da allora il giovane comincerà a 
stare sempre noi dintorni della casa causando malu¬ 
mori o dissapori fra le amiche 
RAIDUE 




Q RAIUNO 


6.50 UNOMATTINA ESTATE 
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LE RAGAZZE DI PIAZZA DI SPAGNA 

Regia di Luciano Emmer, con Lucia Besè, Marcello 

Mastrolanni, Covetta Greco. Italia (1952). 100 minuti. 

Tra le strade che circondano una delle piu famose 
piazze del mondo si consumano le gioie e i do'ori di 
un gruppo di tre sartine «pedinate- dai regista secon¬ 
do i moduli di un neorolaismo «leggero- in voga in 
quegli anni C è quella che vorrebbe fare I indossatri¬ 
ce ma rinuncia per amore di un operaio che la spose¬ 
rà Quella delusa dal fidanzato che mirava solo al suo 
appartamento che si lascia consolare da un buon taxi¬ 
sta Quella infine piccola piccola che ha il sogno di 
un uomo alto e grosso e finirà invece per cedere alla 
corte di un fantino da sempre innamorato di lei 
CANALE 5 


i ETTEnU 


WO GIORNI D’AMORI. Film, con 

Marcello Maslroianni 


□E3E (•ix.-.-ru EIE 


3.05 SAMARtTAN. Film con M Sheen 


331- 


5.15 DIVERTIMENTI 





4.30 15DEL5*PIANO, Telefilm 


5.00 SUPEWRVICKY. Telefilm 


3.20 TUTTO A POSTO E NIENTE IN 
ORDINE. Film con Lina Polito 


ODEOn 


& 


TELE 


4€ 


RADIO 


7.00 EURONEWS. Il tg europeo 
8.00 BATMAN. Telefilm 


ATLETICA. Mondiali 


LI . I i-ì . 11 I 


14.13 AMICI MOSTRI. Gioco 

19.13 CARTONI ANIMATI 
15.00 L’IDOLO DELLE DONI 



16.00 L’IDOLO DELLE DONNE. Film 

di Jerry Lewis, con Helen Traubel. 

_ Pat Stanley Jerry Lewis _ 

17.65 ATLETICA. Mondiali _ 

1545 TMCNEWS. Telegiornale 

19.00 ATLETICA. Mondiali _ 

22,00 TMCNEWS. Telegiornale 

22.30 PER QUEL VIAGGIO IN SICI¬ 
LIA. Film dì Egidio Termine con 


0.16 CRONO. Tempo di motori _ 

1.00 LA LUNQA FAIDA Film di Clyde 

Ware con Jack Palanca _ 

2.20 CNN. Collegamento indiretta 


CORN FLAKES _ 

THE MIX _ 

VM • GIORNALE FLASH. Altri 
appuntamenti alle ore 15 30. 

16 30 17 30 18 30 _ 

RADIO LAB e HOT LINE. Nella 
rubrica Onde Rock il toma di oggi 
è la paura A Vidoo traduzione gli 
Arrested Development in Tenes- 

see _ 

THE MIX _ 

AREZZO W A VE. Manifestazione 
che presenta nuovi gruppi o affer¬ 
mati big Oggi presentiamo alcu¬ 
ne scoperte di Arezzo Wave gl» 

-A V Gerenla- _ 

METRO POLIS _ 

VM-GIORNALE _ 

SUMMERVIDEO _ 

BIAGIO ANTONACCI _ 

MOKA CHOC. Si parlerà di dro¬ 
ga con I inventore del LSD Albert 
Hoffman Incontreremo Paolo 

Rossi e Veniclo Capossela _ 

VM-GIORNALE _ 

BLACK _ 

AFTER HOUR 


TELEMENO. Varietà _ 

SPVFORCE. Telefilm _ 

PASIOHES. Telefilm _ 

SENORA. Telenovela _ 

VIPEOMARE. Varietà _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
COLOMBIA CONNECTION. 

Film di Len Kowalewlch _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
TREND. Magazinedi moda 
BRAVISSIMA. Campionato ito- 
lianoditalento 4*puntata 


USA TODAY. Attualità _ 

ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathis 
VALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

7 IN ALLEGRIA SI RIDE. Con- 

duce Betty Passano _ 

BENSON. Telefilm _ 

UN TRIO INSEPARABILE. Tele- 

tilm «Un caso disperato- _ 

IL LADRO DI DAMASCO. Film 
di Mano Amendola con Tony 

Russell _ 

VIETMANADDIO. Telefilm 
ESSERE DONNE. Film 



ciiinmlli 


Programmi codificati 

1640 LA PIÙ GRANDE AVVENTURA. 

_ Film _ 

18.35 QUALCHE GIORNO CON ME. 

_ Film con Daniel Automi _ 

20.45 IN VIAGGIO CON ALBERTO. 

_ Film con Sergio Castellino _ 

22.30 A PRAGA. Film con S Bonnaire 

24.00 LA SARTA. Film 


TELE 


16.30 VERMEER. Monoqralie 

20.30 ALL THAT BACH 

22.30 CAVALLI ECAVALIERI 


18.00 FIORE SELVAGGIO. Telenovela 




1WW.7-HM 

rnmnrrrr 

ULu.il 

nrTMBBBIBl 


TrnrywmrppjT 


7M 


_ di Busby Berkelo 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
23.00 SPORTA NEWS 


1T.OO STABLANPIA. ConM Albanese 
18.00 TUTTO CARTONI _ 

19.30 IN FORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPORT IN REGIONE _ 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

22.45 SPORTCINGUESTELLE 


A 


17.45 CHILPREN TIME. Varietà 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Teleno- 

_ vela con E Gonzaies _ 

21.15 IL PECCATO DI OYUKI. Tela 


RADIOGIORNALI. GR1 6; 7,8; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 19; 21; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30, 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15 30, 16 30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.30. GR3 6.45; 8.45, 11.45; 13.45; 
15 45,18.45,20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03 6 56 

7 56 9 56.11 57 12 56 14 57 16 57. 
18 56 20 57 22 57 9 Radlouno per 
tutti 11 15 Tu lui i figli gli altri 12.06 
Signori illustrissimi, 15.03 11 Museo 
rubato. 19.25 Audiobox 20.45 II gran¬ 
de cinema alla radio, 23.28 Notturno 
italiano 

RADIODUE. Onda verte 6 27 7 26. 

8 26 9 27 11 27,13 26,15 27 16 27 
17 27, 18 27 19 26 22 27 6 II buon¬ 
giorno dì Radiodue 9.07 Taglio di 
terza 10.31 Tempo'reale 14.15 Po¬ 
meriggio insieme 15 La zia Giulia e 

10 scribacchino 15.38 Pomeriggio in¬ 
sieme. 19.55 Ed è subito musica, 
23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 18 9 43. 

11 43 6 Preludio, 7.30 Prima pagina. 

9 Concerto del mattino 10.30 Interno 
giorno. 14 00 Concerti Doc 15.50 Al¬ 
fabeti sonori 19.30 Scatola sonora 
20.25 Festival dei Festival, 20 30 Fe¬ 
stival Tlbor Varga 23.58 Notturno ita¬ 
liano 

RADIOVERDERAI. Musica notizie 
informazioni sul traffico 12 50-24 


17.00 ODIO IMPLACABILE 

Regia di Edward Dmytryk, con Robert Young, Robert 
Ryen, Robert Mltchum. Usa (1947). 78 minuti 

Un classico del cinema antirazzista dell Immediato 
dopoguerra Usa Un gruppo di reduci si ritrova alla fi¬ 
ne del conflitto e un ufficiale antisemita uccido un sol¬ 
dato ebreo facendo che i principali sospetti ricadano 
su un altro giovane soldato II resto della stona ò 
scandita con il ritmo di un film nero attraversato dalle 
indagini di un poliziotto cui toccherà il compito di ri¬ 
stabilire la verità 
RAITRE 

20-40 WITNESS-IL TESTIMONE 

Regie di Peter Weir, con Herrison Ford, Kelly McGH- 
ils, Luce» Haas. Usa (1984). 112 minuti. 

Nella piccola ma affascinante comunità religiosa do¬ 
gli Amish una giovane vedova vive con il figlioletto 
involontaruio testimone di un delitto Un poliziotto 
scopre che I omicidio è in realtà un regolamneto di 
conti tra agenti corrotti e viene per questo «condanna¬ 
to a morte» T-ova rifugio tra gli stessi Amish e finirà 
con I innamorarsi della giovane donna e accettare i 
ritmi austeri della vita in comunità 
RAIUNO 

22.30 PER QUEL VIAGGIO IN SICILIA 

Regie di Egidio Termine, con Egidio Termine, Lucre¬ 
zia Lente Della Rovere, Francesca D'Aloia. Italia 
(1991). 104 minuti. 

Prima visiono tv per uno di quei piccoli film «italiani- 
prodotti in questi ultimi anni e che con enorme difficol¬ 
tà hanno provato ad affacciarsi nelle sale Girato inte¬ 
ramente in Sicilia interpretato da due bravo attrici 
quello di Termine non ò certamente tra i migliori del 
«genere» ma non mancano qua e là un certo garbo e 
la confezione ispira a tratti una generica simpatia 
La storia (che si rivelerà poi soltanto un incubo) o 
quella di una coppia di giovani sposi che ha giurato di 
suicidarsi il giorno in cui I uno tradirà I altro 
TELEMONTECARLO 

22.50 IL TESORO DI VERA CRUZ 

Regia di Don Siegei, con Robert Mitchum, Jane 
Greer, William Bendix. Usa (19499.71 minuti. 

Azione inseguimenti, ritmo ineccepibile in un classi¬ 
co di Don Siegei che racconta il furto della «cassa- di 
un reggimento del quale è mgiustamento accusato un 
tenente Infuga per sottrarsi ad una condanna Ingiu¬ 
sta ! uomo riesce a ristabilire con un colpo di coda 
la verità 
RAITRE 
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Spettacoli 


A Locamo tre attrici italiane in film d oltralpe: Valeria Bruni, Anna Galiena, Isabella Ferrari 

Giovani, belle, brave. Quasi francesi 



■■ l OC ARNO Sono tutto l tre 
bra\e belle, poliglotte E lavo¬ 
rano piu m Francia che m pa¬ 
tria Orante a una di quelle 
coincidenze tipiche dei festival 
di cinerrid, tre film francesi prc 
sentati qui a l^ocdmo tra len e 
venerdì sera sfoderano altret¬ 
tante atenei italiane in ruoli 
pnnctpah I nomi 9 Valeria Bru¬ 
ni-Tedeschi, Isabella Fcrran. 
Anna Gallona Diverse per età 
tipo fisico ed esperienze artisti¬ 
che, incarnano bene, tuttavia 
una nuova generazione di in¬ 
terpreti orgogliose di non farsi 
doppiare, duttili nel faccettare 
i ruoli più diversi (non neces¬ 
sariamente la bellona italica 
all estero) moderne nello stile 
di recitazione Valena Colino 
che siede in giuria, dovrebbe 
avere facile gioco nel sostener¬ 
le nella messa a punto del pai* 
marùs, senza temere di essere 
accusata di patriottismo 
La sorpresa del trio ò Valena 
Bruni-Tedeschi, per la cronaca 
sorella della top mode! Carla 
Bruni, della quale fortunata¬ 
mente non ha seguito le orme 
Tra meno di due settimane la 
vedremo a Venezia, in L'ulti¬ 
mo desiderio di un condannato 
a nozzeé i Piccioni, dove sedu¬ 
ce Sergio Rubini, ma chi ha la 
memoria lunga la ricorderà nel 
ruolo toccante dell amante 
bionda del venditore d occhia¬ 
li in Stona dt rateizzi e di ragaz¬ 
ze di Avuti Capelli tinti di scu- 


Pioggia di fischi per Un honune ù la rner di Jacques 
Doillon presentato venerdì sera in Piazza Grande. Il 
pubblico, urtato prima dallo show canoro detratto¬ 
re protagonista e poi dalla mancanza di sottotitoli, 
ha finito col prendersela con li film, certo arduo, ma 
non brutto Nel cast Isabella Ferrari. E ieri, m con¬ 
corso, altre due attrici italiane che recitano in fran¬ 
cese Anna Galiena e Valeria Bruni-Tedeschi 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 





Qui accanto 
una scena 
di««Lécnvan 
publique» 
con Anna 
Galiena 
A sinistra 
Valena Brun* 
e (sotto) 
Isabella Ferrari 


ro abbigliamento dozzinale 
dileggiamento insolente Vale¬ 
ria ò Martine nell opera prima 
di Laurcnce Farcirà Barbosa 
Le gens normaux n on rtent 
d'exceptionne! 1 itolo curioso 
da non prendere come una di* 
esarazione politica m chiave 
antipsichiatrica A sostenere 
c K e «le persone normali non 
hanno niente di eccezionale» ò 
un paziente di un ospedale 
psichiatrico in cui si ritrova af 
fetta da un amnesia tempora 
nea questa venticinquenne 
mollata dal fidanzato e già 
scorticata dalla vila 

1 «matti» sono un materiale 
cinematografico da prendere 
con le molle ma la trentenne 
regista mostra un tocco squisi¬ 
to nell intrecciare le vicende e 
gli incontri animati da Martine 
Parente stretta del Nanni Mo¬ 
retti di Bianca ’a ragazza trova 
nell ospedale un ambiente 
perfetto su cui esercitare la sua 
pretesa di «sistemare le cose* 
invadente c umorale prende 


in mano la vita sentimentale di 
due pazienti difficili scuote il 
tran tran del reparto portando 
gente da fuori organizza pic¬ 
nic riappauficaton esige ad 
ogni costo il lieto fine Ma il de 
stino si può forzare fino a un 
certo punto 

Valena Bruni ledeschi ù 
semplicemente str tordinaria 
nel cucirsi addosso questo per 
sonaggio di donna rischiosa e 
fragile al quale sembra dona¬ 
re un interiorità vissuta uno 
sguardo dolente molto intona 
to all atmosfera realistica-pa 
radossale del film E un «bra¬ 
vo*» come dicono i francesi va 
rivolto alla regista laurcnce 
Ferreira Barbosa che restituì 
scoi silenzi gli scatti e lo solitu¬ 
dini di questa comumt i «a par¬ 
te!'sc»n/a i trucchi tipici del ge¬ 
nere manicomiale con un uso 
discretissimo della musica e 
una pietà a fiordi pelle che tra¬ 
spare da ogni sequenza 

Di segno compir lamento 


opposto 0 il personaggio fem¬ 
minile che Anna Galiena dise¬ 
gna hi L Oc ri va tri pub he terzo 
titolo francese in concorso 
( passa oggi alla Fovi) scritto e 
diretto dal quarantenne Jean 
Francois Amiguet -La nostra 
non 0 un epoca da confessioni 
infiammate E i messaggi d a 
more sono in genere vaghe al¬ 
lusioni affidato facendo finta 
di mente alle segreterie telefo¬ 
niche» sostiene il regista Ecco 
allora la stona di uno scanzo 
nato dongiovanni Jacques 
clic si mette in testa di ncon- 
quistare la solare archeologa 
con cui si ò Lise iato da un an 
no inviandole appassionate 
lettere d amore anonime com 
poste da uno scrivano pubbli¬ 
co Naturalmente la faccenda 
si complica quando Jacques 
ottenuto un appuntamento 
con Fannv spedisce all incon¬ 
tro I incuriosito estensore a 
sua volta invaghitosi della don¬ 
na 

Tra echi notturni di Schubert 
e palpitazioni romantiche L 0 
crivam pubhc prepara il ren¬ 
dez-vous tra i due ex che si 
svolgerà in una suggestiva cor¬ 
nice greca finale non propno 
originale per una sonatina ul¬ 
tra* intellettuale tutta d atmo¬ 
sfera che naviga nel già visto 
Ma Anna Galiena ù come seni 
prc misurata e suadente nel 
porgere la femminilità tenta di 
Fannv mentre Robin Renucci 
nei panni di Jacques si diverte 
a comporre il ritratto di uomo 
pavido e ndrcisista che solo 
mentendo troverà la forza di 
dire la verità 

Un piccolo successo perso¬ 
nale I ha ottenuto anche Isa¬ 
bella Ferrari sensibile inter¬ 
prete del film piu f* pillato del 
festival Un boriiate ù la rner di 
Jacques Doillon Presentata 
fuori concorso 1 opus ri Jì del 
prolifico cineasta francese non 


d proprio jnd il t giu al pubbli 
co in genere clemente della 
Piazza Grande Magari ha urta 
to Li decisione dei produttori 
di non applicare alla pellicola i 
sottotitoli in tedesco o inglese 
e certo lo show canoro i iti prò v 
vis,ito sul palco dall altare 
istrione Jacques Higelin ha in 
nervosi to anzitempo la platea 
Eppure il film non 0* brutto 
condensa e reinventa i temi 
cari a Doillon la parola come 
scandaglio dentro I animo 
umano e campo di battaglia 
del confronto amoroso I inter 
rogarsi sulla v<*c< Inaia c la gio 
v mezza il gusto per i piani se 
quenza flessuosi e complicati 
che fotografano le vulnerazio 
ni esistenziali dei personaggi 
Lo stesso intreccio ò di quel¬ 
li a rischio Tre donne di età di 
versa I ex moglie Nicole Gar 
eia la nuova moglie Isabella 
Ferrari e la figlia della ex Mane 
Gillain raggiungono al Grand 
Hotel de Gabourg I uomo che¬ 
le ha messe nei guai Senza 
immaginare che Pierre Qlige 
lin; sù portato dietro in quel 
luogo proustiano perecccllen 
za un amichetta della figlia 
che ama di un tipo d amore 
ancora indefinibile In una cor¬ 
nice da commedia da baule 
vard subito smentita il com 
plotlo orchestrato dalle tre 
donne prende una piega ama 
ra in un gioco verbale pori.ito 
allo spasimo chi* si arricchisce 
del «portato* degli attori regi 
stra le intermittenze dell amo 
re e le deviazioni della rabbia 
introduce ossessioni autobio 
grafiche (Pierre come alter- 
ego di Doillon) Forse biso¬ 
gnava trovare al film una collo 
Cdzione diversa ma Muller a 
fine proiezione sembrava per 
fino soddisfallo «Me li aspetta 
vo quei fischi, non si può mica 
mettere tutti d accordo» 



1 i 


2i ru 


SPOT 


WHITNEY HOUSTON IN OTTOBRE A MILANO. Whit I 
nes l iouston sar \ m concerto il T c KoUobn al forum di j 
Ass igu (Milano) due s|x*Jt itoli coli cui la cintante 
anurie in i inauguri una olirmi clic* ittr ivt «v-ra dixhcr I 
nazioni europee prima di volare in Giappone In .ticuni 
di questi show al fianco della Houston ci sari anello il 
manto il cantante soni Bobln Brown I prezzi per li con 
et rto miJ meso vanno dalle 1 10 mi! i lire per i posti «Vip» | 
alle 10 nula delle* gradinate i 

BELLOCCHIO IN ANTEPRIMA AD AGRIGENTO. I ulti I 
ma opera di Marco Belkxc Ino un tv movie di immiti l 
in alfa d< finizione tratto d i L uomo da! fiore in bocca di [ 
brindello con Michele Pine do protagonista sara prc* 
si ninfa in anteprima al secondo { estivai dei cinema me 
di terra neo diretto d ilio stesso l'Iac idi* Il I eslival elle si 
terra ad Agrigento dal 21 al 2h tgosto con proiezioni an 
che a Se iacea Aragona c Grotte ha in programma una 
se rie di film inediti italiani e una rassegna di pellicole del 
I Est europeo 

STAR DELLE rELENOVELAS MALATO DI TISI. Raul I u 
lx> ÒH inni uno dei piu popo/ari interpreti d telenovelas 
irgenunc c* malato di tubercolosi Recentemente I attore 
era apparso molto dimagrito e affa'icato cosa che aveva I 
fatto sonare il sospetto che egli fosse malato di Aids f 
stato lo stesso 1 albo a i vela re che si tr ìlta di tubercolosi 
un male di nuovo in espansione anche se I attore non v i 
ve naturalmente nelle condizioni di miseri » e malnutn 
zionecho potrebbero favorire questa malattia 

«SEGNI BAROCCHI» IN UMBRIA. Si svolgerà dal 21 ago 
sto a* 26 settembre a Foligno Montelaleo Nocera bm 
bra Spello e '! revi la quattordic esima edizione del festi¬ 
val «Segni Barocchi In programma la mostra «Deus ex 
Machina» al museo di S 1 rancesco a Muntefalco che 
ospita il * settembre un mcontrocon Luca Ronconi mol 
ti spettacoli tc itrali protagonisti Rai Vallone Giorgio Al 
berta //1 U*o De Berardinis e una serie d. appuntinomi 
musicali con i Solisti Aquilani franco Battialo Alcesle 
Innocenti e Marco Pontini che curerano ) allestimento 
dell intermezzo de Ui serva padrona di Porgo lesi 
«CODICI IMMAGINARI», CYBERPUNK IN EDICOLA. E 
uscito il set ondo numero della rivista Codia Immaginari 
dedicata a fantascienza fumetti musica e teorie ispirate 
all immaginario cvbcrpunk Questo numero ospite un m 
ferventi) di Bito su «Cvboma/i e Naziskin» articoli sui fu¬ 
metti cv ber Dvlan Dog il disegnatore giapponesi* Masa 
mune Shirow i vidcogiochi e gli spot! del futi ro i Sonic 
Youth e altro ancora Nando Vitale e Roberto Cdlhparj 
che sono tra i principali animatori della r.vista hanno 
inoltre pubblicato un Milk lire per SI jmpa Mternativa in 
titolato Immagini dalCvberspa/io» 

( l oni De Base ale) 



«I due coccodrilli», nuovo film di Giacomo Campiotti 

«Vi racconto Gabriele 
venduto ai suoi fratelli» 


Intervista al regista Giacomo Campiotti che prepara 
in questi giorni il suo secondo film Cche girerà a set¬ 
tembre): / due coccodrilli. Una storia di famiglia, 
scritta con lo sceneggiatore russo Alexandr Adaba- 
scian, che racconta la vendetta di un uomo contro i 
fratellastri che molti anni prima lo hanno scacciato 
«Mi interessa descrivere un fallimento personale, 
sentimenti come l'invidia, la gelosia, il perdono». 

CRISTIANA PATERNO 


■i ROMA Come Bruno Bigo- 
ni o Alessandro Benvenuti, aij- 
che Giacomo Campioni ha vo¬ 
glia di raccontare questa Italia 
amara c spaccata attraverso 
stone antiche di veleni familia- 
n. di odio atavico c incom¬ 
prensione strisciante E il suo 
secondo film, titolo prowisono 
/ due coccodrilli, come quello 
di una canzoncina per bambi¬ 
ni degli anni Sessanta, è la sto¬ 
na dunssima di un uomo, Ga- 
bnelc, che vive tutta una vita 
meditando vendetta contro i 
fratelli. Perché - si capirà solo 
a metà film - l'hanno umiliato 
e scacciato di casa. 

Si gira, dalla fine di settem¬ 
bre, sul lago di Como, verso 
Lecco, in sette/otto settimane 
Produce la Fandango di Do¬ 
menico Procacci con la parte¬ 
cipazione di capitali francesi c 
i contnbuti della Rai e dell'ex 
ministero dello Spettacolo 11 
copione, Campioni, l'ha scntto 
a quattro mani col russo Alck- 
sandr Adabascian (collabora¬ 
tore anche di Michalkhov), 
per dargli un'impronta un po' 
cechoviana, un'atmosfera 
agro-dolce 

C’è un uomo sui quaranta 
(sarà Fabnzio Bentivogtio), un 
tipo freddo, senza sentimenti, 
che (a l'antiquario a Pangi 
Molti soldi, una vita elegante, 
un'amante tenute sempre un 
po' a distanza. Improvvisa¬ 
mente parte per l'Italia, toma 
nel paese da dove è partito 
vent'anm prima «Si capisce, 
attraverso i flash-back, che da 
bambino ha subito un'ingiusti¬ 
zia. Il padre, un industrialotto, 
aveva un'altra famiglia, legitti¬ 
ma. Quando la madre è morta 
l'ha portalo a casa, a vivere 
con i Iratcllastn, che l'hanno ri¬ 
fiutato e infine scacciato Lui è 
nmasto solo, con il suo deside¬ 
rio di vendetta, gli altri intanto 
hanno vissuto, si sono amati, 
hanno (atto dei figli, magari 
hanno anche sbagliato .• In- 
somma, Gabnele ncsce a rovi¬ 
nare economicamente questi 
(rateili crudeli, <ma nella vitto- 
na perde la sua ragion d'essere 
e si ritrova, come essere uma¬ 
no, in un deserto» 

Ut» storia quasi biblica, as¬ 
sai poco assimilabile al cine¬ 
ma civile o al neo-neoreali¬ 
smo. 

È vero che il soggetto 0 nato 
lontano dalla realtà di oggi, 
ispirato alla stona biblica di 
Giuseppe venduto dai suoi Ira- 
telli. Ma a posterion ci vedo un 
legame con quello che stiamo 
vivendo in questi mesi Ecco, 
per esempio, questi suicidi ec¬ 
cellenti.. L'ultima lettera di Ca¬ 
gliari la porto con me. nel por¬ 
tafoglio (tira fuori un ritaglio di 
giornale, ndr) Senti cosa dice 


«Concludo una vita vissuta di 
corsa in affanno, rimandando 
le cose davvero importanti» 

Vuol dire che «I due cocco¬ 
drilli» sarà anche un film sul 
fallimento di un certo stile di 
vita? 

Non neccssanamente chi 6 nel 
giusto, deve sentirsi a posto 
Anche se non ha colpa, questo 
personaggio 0 destinato a 
scontrarsi con una realtà, più 
ambigua e sfumata di come la 
immagina lui Mi interessava 
descnvcre un fallimento perso¬ 
nale, certi sentimenti, l'invidia, 
la gelosia, ma anche la com¬ 
passione il perdono Insom- 
ma. mi interessa l'uomo, col 
suo cuore e la sua testa, e que¬ 
sto mi pare attuale. 

Ma applicato alla situazione 
politica dell'Italia di oggi? 
Vedo in giro un desideno di 
forca, che mi spaventa E an¬ 
che li massimalismo dei giudi¬ 
ci mi spaventa vorrei piu ga¬ 
rantismo Manca una cultura 
della responsabilità, nessuno 
ha fatto davvero autocntica 
L'arroganza della Lega mi 
sembra l'erede del rampanti- 
imo socialista degli anni Ot¬ 
tanta Dilaga la cultura di Ca¬ 
nale 5 consumismo e indivi¬ 
dualismo esasperato 
Sembri piuttosto pessimista. 
Sono contento che sia caduto 
il vecchio, ma ancora non ve¬ 
do il nuovo Mi sembra che 
manchi un progetto politico- 
culturale, un tentativo di rifon¬ 
dare i valori 

Tu sei nato in provincia di 
Varese, a Casdago, dove bai 
ambientato il tuo primo 
film, «Corsa di primavera». 
Che rapporto hai con le tue 
radici? 

Guarda, io sono fuggito da 
quei posti a 18 anni andando 
pnma a Bologna, a studiare 
pedagogia, poi a Roma Ades¬ 
so qualche volta ci tomo, an¬ 
che perché ci sono le mie so¬ 
relle Ma continua a non pia¬ 
cermi la gente é gretta, bigot¬ 
ta Alle 9 di sera sono già tutti 
chiusi in casa a contare i soldi 
Se hai studiato pedagogia 
non pensavi di fare U regi¬ 
sta. 


No davvero non sono nato col 
pallino 11 buio della sala non 
mi eccita particolarmente, l'o¬ 
dore della celluloide non mi 
piace Credo che avrei potuto 
lare qualsiasi altro mestiere 
Ma comunque lare il regista è 
un lusso ti permette di inven¬ 
tare delle stone cercare delle 
facce, vivere tante vite 

E come et sei arrivato a! ci¬ 
nema? 

Facendo prima teatro di piaz¬ 
za, poi la scuola a Bassano, 
dove ho giralo tre lavori Uno 
di questi, Tre donne, racconta¬ 
va tre storie d'amore in epoche 
diverse, il primo dopoguerra 
la ricostruzione gli anni del- 

I impegno politico quelle don¬ 
ne erano mia nonna, mia ma¬ 
dre c mia sorella E ora ho latto 
un cortometraggio su tre don¬ 
ne che aspettano un bambino 
E alla fine si capisce che sono 
le mie sorelle 

La famiglia, 1 bambini: sono 
un po' questi i tuoi temi... 

II rapporto con mio figlio, Ni¬ 
cola, che ha 11 anni, è una 
delle cose più importami della 
mia vita È un rapporto profon¬ 
do con qualcuno che cambia, 
si modifica e quindi non c'è 
mai niente di stantio E poi è 
una specie di finestra privile- 
giatasul mondo 

Allora ti placeràTruffaut... 

È uno dei miei registi preferiti, 
e non solo per via dei bambini 
Mi piace perché sta dalla parte 
dell uomo anche a scapito del¬ 
la perfezione della storia Per 
lo stesso motivo mi piace Cas- 
savetes perché è uno che ama 
i suoi personaggi 
A proposito di bambini, è ve¬ 
ro che dovevi dirigere tu «lo 
speriamo che me la cavo», 
che poi ha fatto Una Wert- 
mflller? 

SI, ho fatto tutta la preparazio¬ 
ne senza prendere neanche 
una lira e poi non ho firmalo il 
contratto, anche se ero fermo 
da tre anni Non è che mi senio 
un autore, ma se una cosa non 
mi piace non la faccio Preferi¬ 
sco campare girando video¬ 
clip che è anche più diverten¬ 
te 
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Radiocuore 

TI SEGUE IN TUTTA 
LA PENISOLA NEI 
TUOI SPOSTAMENTI 
VACANZIERI. SEGUI 
ANCHE TU LA 
MERAVIGLIOSA 
PROGRAMMAZIONE 
DI RADIO- 
CUORE. 


TUTTI LE 
FREQUENZE 


RADNPeiMNt 


Direzione Generale Gruppo Radiocuore 
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ACAD€M V HALL 

Via Starnila 

v b 000 

Tei 4423 7 8 

Chiusu'a eViva 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L IOQOC 
M 6541*95 

Calile notti d ettate con T I hom.is Ho 
w»'il M’ 18 55-20 40 22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour ?? 

L 10 eoo 
Te. 32118% 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno di J Avne’ cor K Bdthns 

(1* 30 20-22 30. 

ALCAZAR 

Via Merry del Val 14 

L 10 000 
Tc 5880099 

Chiusura est va 

AMBASSADE 

Accademia Agiati y 

L 10 000 

Tel 540890! 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Via N del Grande 6 

L !0 000 
Tel 58!b!6tì 

Chiusura es'iva 

ARCHIMEDE 

Zia Archimede "1 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

VtaCicerQne 19 

L 10 000 
Tei 321259" 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
H (18 30-20 35-22 30) 

ASTRA 

VtaleJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

Tuscolana 745 

l 10 000 
Tel 7b1065ò 

Chiusura estiva 

AUGUSTUSUNO 

C so V Emanuele 2C3 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo spacciatore d> Paul SchraJcr con 
Susan Sarandon Willem Datoe G 

(18 30-20 30-22 30) 

AUGUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875456 

Stefano Ouanleelorte di Maurizio Ni 
Ghetti-BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 COO 
Tei 462-707 

Doppia perso nauti d> Brian Oc Palma 
conj Lithgow G 

(17 10 19-20 45-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barbenm 25 

L 10 000 
Tei 4827707 

Un* vita indipendente d. V Kanevski 
COnPavotNazarov DR 

(17 10-18 55-20 40-22 301 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un giorno di ordinarla (olila di Joet 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertDuvat OR ( 17 45^20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tei 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

PiazzaCapramca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco, Il ladro, sua moglie e ramante 

di Peter Grecnawoy con Michael Gam 
bon-DR (18-2010-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLA DI RIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 88 Tol 6878303 

Chiusuracsttva 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

L 7000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 

Via dotta Pineta 15 

L 8 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

Via Prenestma 230 

L 10 000 
Te) 295606 

Chiusura estiva 

E0EN 

P zza Colo di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

) Ubera di Pappi Corsicato con tara 
Forto-BR (17-18 50-20 40-22 30) 

EM8ASSY 

ViaStoppani 7 

L 10 000 
Tei 8070245 

Ctiiusufa estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Caccia mortale di Vie Armstrong con 
Dolphlundgren-A (18-20 15-22 30) 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10000 
Tol 5010652 

Chiusura estivo 

ESPERIA 

Puma Sonnuio 37 

L 8000 
Tel 5812884 

Il cameraman a l'aaaatalno di e con 
RcmmyBelvaux-G 

(17 30-19 20-20 50-22 30) 

ETOILE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tol 6876125 

Calde notti d’estate con C Thomas Ho- 
well. (17-18 55-20 40-22 30) 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
To' 5910986 

Eroe per caao di Stephen Froars con 
Oustin Hot1~an Geana Davis - 8R 

(ie-20 20-22 301 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tol 8555736 

Chiusura estiva 

EXCEISIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo do Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Come t'acqua per il cioccolato di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-DR-E 

(17 45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Quasi Incinta di Michael Detuise con 
Tanya Roberts e Joan Severance - BR 
(18 30-22 30) 

(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

Chiusura estiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 6 000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

ViaTaranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICH UNO 

ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tol 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREENWICH TRE 

VtaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Chiuso per lavori 

H0U0AY 

Largo B Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

P Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (18-2015-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417923 

Chiusura estiva 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Chiusura estiva 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Chiusuraestiva 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Chiusura estiva 

MAESTOSO UNO 

Via Appio Nuova 176 

L 10000 
Tel 766086 

Quasi incinta di Michael Detuiso con 
Tanya Roberis e Joan Severance • BR 
(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Un cuore in inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgme • DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tei 706086 

Zebra Head di Anthony Orozan • DR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

ViaAppia Nuova, 176 

L 10000 
Tel 786086 

Bagliori nei buio di Robert Lieber- 
mann conD 8 Sweeney-A 

(18-20 15-22 30) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tei 6794908 

fi Lezioni di piano di Jane Campion • 
SE (18-20 20-22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Chiusura ostiva 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tel 7810271 

Chi usura estiva 


□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante O.A.: Dis animali 
DO: Documentario, OR: Drammatico, E: Eroiico F: Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Giallo. H: Horror, M Musicale, SA: Satirico 
SE: Senllment, SM: Storico-Mitolog. ST: Storico. W: Western 
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NUOVOSACHER 

largoA^cunqh i 

l 1000C 
Tei 56*8116 

• **0 ( in» fTn ili aper'o 

PARIS 

V»,i MaqniG»t*c «i li? 

l 00 

Tel /0< o5ò8 

Caccia mortale di Jictor A'mstronq 
con Do pn LundQrt ,n o George Segai A 
(18-20 15-2? 30) 

PASQUINO 

Vico.o del P r*(1«» 19 

l *000 
Tel 5803622 

Ciosed 

QUIRINALE 

V a Nazionale 19C 

L 10000 
Tel 488?t>53 

1 racconti della camera rotta di Robert 
Vip E (VM 18) (16 30-20 402? 30) 

QUIRINETTA 

V.a M Mughetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castel l'tto DR(t6 50-10 45- 
20 35-22 301 

REALE 

p iazz«i Sonn no 

L 10 000 
Tel 5810234 

1 tratgrettori di Walter H II con Bil 
Paxton Ice Telce Cube DR 

['8-20 20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel b790763 

L'Impero del tenti d* Nagisa Oshima 
coni Fuji E Matsuda E (16-22 301 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del tonalo di Neil Jo'don 
DR (18 30-20 30-22 30 

ROUGE ETNOiR 

Via Salaria 31 

L 10 00C 
Tel 0554305 

lo teudo umano di Ted Post con Mi 
chael Dud.koff DR 118 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

l 10000 
Te) 70474549 

Cimitero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong o Anthony bd 
wards H (18 30-20 35-22 30) 




ÀS$ cult ARCI 

Via Nomentana 175 

Tel 084069? 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Sc«pion.84 

Tel 3701094 

SALA LUMIERE Morie a Venezia (20; 
Julete Jlm (22) 

SALA CHAPLIN 1 pugni In tasca (20 30) 

Il cielo sopra Berlino (22 30) 

AZZURRO MELIES 

ViaFaàDi Bruno 8 

Tel 3721840 

Chiusura estiva 

BRAMCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
Vialevanna li Tel 82000959 

Riposo 

CARAVAGGIO 

Via Paisiello 24/b 

Tel 8554210 

Riposo 

CINECLUB E CERUSICO 

Via A DcGaspor. 13/15 Ciampino 

Tel 7984653! 

Riposo 

CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema dei picco 1 1) 
Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Riposo 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Chiurusa estiva 

IL CINEMATOGRAFO L 8000 

Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Riposo 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

w 7 000 
Tel 3216283 

Chiusura estiva 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionali) 194 Tel 4885465 

Riposo 

POLITECNICO 

ViaG B Tieoolo t3/a 

L 5000 
Tel 3227559 

Riposo 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Mamme mi ti è allargalo II ragazzino 

(16-2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 99879% 

Chiusura estiva 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR 

Tacchi a spillo (16 30-18 15-20-21 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pamzza 5 

L 10 OCX) 
Tel 9420479 

SALA UNO Makolm X |17 30-21 30) 
SALA DUE 1 tratgrettori ( 17-2? 30) 
SALA TRE Un incantevole aprile 

(17 22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1° Maqgio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

Via G Matteotti 53 Tol 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottim 

L 10000 
Tel 5603186 

Ricomincio da capo 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Robocop3 (16-18 10-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V le della Marma 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Beila, pazza e pericolosa 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P zza Nicodem. 5 


L 6 000 
Tel 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 

Via Garibaldi 100 Tel 9999014 


Riposo 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 Chiusura estiva 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


I CINEMA ALL’APERTO I 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA II danne di Louis Malie (21) 
Tokiodocadence di R Murakam(24) 
SALETTA You’ll never get rich di S 
lanfricld (24) 

ESEDRA 

Via del Viminale 9 

L 8 000 
Tel 483754 

Gli spietati di CimtEastwood (21) Amo¬ 
re per sempre di Steve Mmer (23 20) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 8 000 
Tel 5818116 

il grido (21 ) L’avventura (23) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Puerto Escondido (20 45-22 45) 1 prota¬ 
gonisti (20 30-22 30} 

TOR BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com¬ 
mercialo Le Torri 

Gli spietati di Clmt Eastwood Una vita 
In gioco di Franco Giraldi (La proiezio¬ 
ne incomincia alle 20 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA UDISPOLI 


Profumo di donna (2130) 

ARENA LUCCIOLA S MARINELLA 

Ultracorpl.lnvasionecontinua (21 23) 

ARENA CORALLO S SEVERA 

Profumo dtdonn« (21 30) 




Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45-Tel 4880285 MoulinRouge Via M Corbmo, 23- Tel 5562350 
Odeon, Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne, 4 - Tel 620205 
Ulisse, via Tiburtina, 380 - Tel 433744 Volturno, via Volturno. 37 * 
Tel 4827557 


PROSA I 


ALLARtNGHIEflAlVi.il. . Rur HI 

r< i i n 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE IVi.i 
Mi-uccio Rum 4‘>) 

Rtposo 

ANFITEATRO QUERCIA OEL TAS¬ 
SO iPassoflQHtii dr> Gt micolo 
T i*l 6/b08? ) 

A u* ?1 15 La locarxJl^r* di Gol 
doni con P«i‘ri/ a Parisi Sergio 
Ammir itrt Luri<» Gu/Z.irdt Vt in 
roseo Mtidonn,. Rita Urli.» flogm 
di Sofaio Ammirai 

ANFITRIONE fVn b Snb \ 24 Tol 
i> bOH?/ 

Riposo 

ARCES-TEATRO (Vih N.iporone III 
4 F Tol 4406864) 

Por l.i sldgiono te itr..io 93/94 si 
osamindno proposte di iMitto sfila 
por prosa cabaret can*o 

ARCOBALENO {Via F Redi 1/A 
Tol 440?'19) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

Il Argo Argentina S? Te 
6680460! 2) 

Campagna abbonamenti Orario 
dol boVoQttino 10 14 o 1519 sa 
ba’o 10-14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natalo dol Orando ?1 
Tol 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO [Via Natale del 
Orando 27 Tel 58901M) 
Campagna abbonamenti stagione 
93- 94 Orario 15-19 escluso sa 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Se en/e 3 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degliZmga* 5? lei 
4743430) 

Riposo 

AVILA 'Corso d Italia 3/ Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI ( Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 58948/5) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Mondana 244 
Tol 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
07667742065- 742066) 

OgQ» alle 21 Concerto di Enrico 
Roggeri 

Mercoledì alte 21 Donne in bian¬ 
co e nero recital di Lucia Poli Mu 
Siene di Jdcquelme Perrolin 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Colsa 6 Tol 
679/270-6785879) 

Riposo 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no 1 Piazza Ac*lia - Jol 
86206/92) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932) 

Riposo 

OEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19 Tel 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 10 Tel 68/1639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Tealro Mar 
celio 4 Tel 6784380) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564 4018598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4018598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tol 
«14231300 8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Som 28 ♦ Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zabo- 
glia 42-Tel 5780480-5772479) 
Riposo 

DE 1 SERVI (Via dol Mortaro 5 Tei 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoro 6) 

Ripo so 

ELETTRA (Via Capo d Atrira 32 
Tol 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Eucitdc 34/a -Tei 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO (Via S Stotano del Cacco 


15 Ir i G 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Cannila 44 
lei '88/\ 1 4826919) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via I lami ma 118 Tei 3202878) 
Riposo • 

GIARDINO OEGLI ARANCI (le 

J ’29C51| 

Tutto le sere alte ?1 15 Osteria 
del tempo perso con F iorenzo F >0 
renimi 

GHIONE (Via de le Fornaci 3* Tel 
bJ 2294' 

Riposo 

IL PUFF IVia G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 19/ Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14 Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE [Vicolo Morom 1 
Tel 58330"’ 15) 

SAI A ntHFORMANCF Riposo 
SAlATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 6555936) 

Laboratorio teatrale - Antoni n Ar 
taud- per allievi attori Corso di 
dizione eortoloma 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tei 
5817413) 

Riposo 

L ARCILIUTO (P /za Montovecoo 5 
Tel 6879419) 


r POSO 

PICCOLO ELISEO (V i Nazionale 
18J Tr I 4885096) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G P T.epoio 
13/A Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via MmqheMi 1 Tel 
0794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6880?7/0i 
Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duiho CambeMotli 11 Tei 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 

taper 3 Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75- Tel 6^91439) 

Riposo 

SAN GENESIO Ivia Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolalo 10 Tel 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 

4826041) 

Da lunedi 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Ob« Oba 
Muslmini, Banfi, Moni esano Go¬ 
relli Botteghino dal lunedi al ve 
nerdl ore 10 18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (V.a Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (V.a L Speroni 13 Tel 



ber nudista tri musica a! Chiostro del Bramante con Dan tela Celftovtc 
pianista macedone impennata tri una romantica Chopiniana 


Riposo • 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6783148) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campanile 
14-Te! 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 il botteghino ò aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome¬ 
nica riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via dol Viminale 51 - 
Tei 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Tabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 - Tel 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a • 
Tol 68308735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 e 16-19 Sabato e domenica 


4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tei 5896707) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI¬ 
CA (Dalle 18 lei 5651310) 

Alle 20 Curatilo di T Macao 
Plauto regia di Giancarlo Sam- 
martano 

TEATROTENDA CLOOIO (P le ClO- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON ivia Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO (via L Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciam tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-tei 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle fon 


limili |||C i 
1 ~J j 'usili 1 ) 


tane ) rascati) 

Riposo 

VITTORIA /Piazza S Maria libera 
tfice 8 Tel 6 40598 5740170) 

(Apertura est va ParuoSunSeba 
stiano viale delle Terme 65 Tel 
*0496421) 

Alle 21 15 Voglia matta anni *80 

con la Corr pagnia -Allori e Tecm 

CI" 

■ PER RAGAZZI 

ANFITRIONE (via b Saba 24 le) 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO [Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta ? Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 "0300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via t Morosmi 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appta 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005260) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tol 5817004-5814Q42) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gmnicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 

■ edanza 

ACCADEMIA PORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tel 3234890) 

Gli uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si inaugura I 11 ottobre al 
Teatro Olimpico cor un concerto 
Jet pianista Svialoslav Richter 
Dal 30 agosto sono apèrte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M 

(Via G Bazzoni 3 Tel 3701269) 
Aperto iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
ndone violino fisarmonica sa* 
tlauto clarinetto canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 
6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 

ARCUM (Via Stura 1 Tel 5004108) 
Aperte audizioni stagione musi¬ 
cale 1994 Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci solistc (professionisti) - Monte- 
verdi Magnificat A8 voci e brani 
sacri solistici O Vecchi Anfipar 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 

5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S.ANGELO (Lungotevf'o Castel¬ 
lo 50 Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro31 -Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra oia- 
nofote, violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1 - Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 Tel 
3242366) 


ji tyiii i 


22 ru 


Hlpuso 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA- > 324^1/| 
l eziom gratuite di fteu’u traverso 
'lauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 

F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 1? Tei 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tei 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 6912627 5923034) 

R poso 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -I CAN¬ 
TORI DI S CARLO- (Via de* Geor 
gofili 120 Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso io studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti qli strumenti e matone 
complementari 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bos. 6 Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danze 
teatrale animazione 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica por bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscn 
zioni tei 58203397 
ESTATE AL FORO 
Domani alle 19 Concerto del chi 
tarnstd Luca Paglianl Ingresso h 
bero 

Martedì alle 19 Recital pianistico 
di Marco Marzocchi 
FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SlFD 

Corsi di f<au1o dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dal 7 set 
tembre al numero 3729667 ore 15- 
19 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notte Romane ai Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Oggi alle 21 La Campanella con 
certo di Hiroshi Takasu (pianofor 
te) in programma musiche di Ba 
eh Busom Liszt Franck Baci 
Tausig 

Domani alle 21 Ouaai una fanta¬ 
sia concerto di Roberto Turrin 
(pianoforte) in programma musi¬ 
che d' Beothoven Mendelssohn 
Brahms Busom Rachmamnov 
L'IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa 
ce 5 Tel 7807695) 

Oggi e domani alle 21 Concerti 
del di di festa recita I della pianista 
Daniela Cetkovic in programma 
musiche di Chopin 
PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Domani alle 20 45 Musica russa. 
L'Ottocento l'Italia direttore arti¬ 
stico Damele Va'maggi Inaugu¬ 
razione della Rassegna con il 
quartetto Prokotiev in program¬ 
ma musiche di C.aikovskj Boro- 
dm Prokotiev 

PARADISO SUL MARE-ANZJO (Sa¬ 
lone degli specchi-Via Zanardelh 
ANZIO- Tel 6795333) 

Alle 21 30 Omaggio a ClaJkowsk|l 
concerto di Franco Medori (piano¬ 
forte) 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Terme di Caracaita 

Alle 17 Concerto di Ferragosto 

con Claudio Di Segni (tenore) Li- 
lian Zafred (piants'a) Mauro 
Maur (tromba). Stefania Tacchini 
(arpista) 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Alle 21 30 Miranda Martino in So' 
le sorbo le e le nespole amare I 

mille volt» di Napoli attraverso le 
sue canzoni dal 1500 al 1923 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flami- 
ma 80) 

Alle ?.? Ferragosto calieottsslmo 
con i Djs lu»s Enrique e Mauro 
Francia 

FONO LEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tei 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano- Farnesina) 

Alle 23 Orchestra di liscio per 
Ferragosto 

GASB CLUB COPPIA MODERNA 

(Via A Caprioli 24 * via Selva Ne¬ 
ra -tei 3091024) 

Tuttii venerdì dalle 22 Discoteca 
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DAL 13 AL 22 AGOSTO 
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Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de rUnità 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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PONZA * 08 50 14 56 

PONZA p 09 05 15 10 
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PONZA p 11 20 IH 30 
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ANZIO » 1Z 70 18 40 

Dal 13 Sdtrmbr* al 27 Srllrmbr* 

PERCORSI 

ANZIO p 07 40 13 30 
PONZA • 08 50 14 40 

PONZA p 09 05 14 55 
_ V TENE • 0945 1515 

V TF.Nf p 10 00 16 00 
PONZA • 10 40 16 40 

PONZA p 11 20 17 00 

ANZK> « 12 IO IH IO 

ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA VLN70n.NL 40 MINUTI 
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I SU QUAI.S1ASI USATO ANCHE DA ROTTA MARK 



l'Unita - Domunira 15 agosto 1993 

KVil.i/.innc 

\ i.i ilei Dur M.irrlli. 23/13 - 0(1187 Kmiui 
ld 0!ì.!m028-1/r>/6/7/8 - lux (19.996.290 
I crollisii ricevono dulie ore 11 olle ore 18 
e dulie 1T> olle ore 18 


Come rompere il silenzio festivo della Capitale 
Per cenare e fare acquisti ci sono «Quelli della domenica» 
Spettacoli a Ostia Antica, Caracalla e Villa Celimontana 
Nell’aria calda restano i veleni, toma Tallarme smog 

Ferragosto all’ozono 
nella città semideserta 

Ecco i posti aperti per chi resta a casa 






I turisti restano 
oggi padroni 
della città 
deserta 
Per i romani 
gita d'obbligo 
al mare 
oai monti; 
al lato 
il teatro 
di Caracalla 


■■. -Ci sono leste che entra¬ 
no nelle zone bianche del tem¬ 
po e restano sospese: isole di 
eternità nel mare degli avveni¬ 
menti. La pausa di Ferragosto, 
nel cuore della pausa estiva, 
sembra stendere una coltre di 
silenzio sulle attività cittadine: 
tutto si ferma. Ma il silenzio, il 
deserto, la fuga dalla metropo¬ 
li, non sono mai totali. I •so¬ 
pravvissuti» al caldo - c a lutto 
il resto - non mollano e vanno 
controtempo rispetto alla festa 
(quantomeno rispetto alle sue 
origini religiose): si lanciano 
alla caccia del piacere - spet¬ 
tacoli, cene aH'apcrto, acquisti 
galanti - e della vitale risposta 
alle necessità. Ecco un elenco 
di luoghi possibili. 

Spettacoli. Gli - appunta¬ 
menti principali sono ad Ostia 
antica con il «Curcullio» di 
Plauto nell'edizione creata 
dall’istituto del dramma antico 
con la regia di Giancarlo Sam- 
martano. A Caracallo si terrà il 
tradizionale concerto organiz¬ 
zato dall'Opera di Roma. Musi¬ 
che classiche anche al Chio¬ 
stro del Bramante per «Mille c 
una nota» e al teatro di Marcel¬ 
lo dove si presenta «La Campa¬ 
nella» di Hiroshi Takasu. A Vil¬ 


la Celimontana stasera c'ò in 
programma un recital di Mi¬ 
randa Martino sulla canzone 
napoletana dal 500 agli inizi 
del secolo. Rassegna salsa e 
mcrcngue per «Sabor Latino» 
al Borghctto Flaminio. Appun¬ 
tamento anche sulla «spiaggia» 
del Parco San Sebastiano con 
la «Voglia matta anni sessan¬ 
ta», per ballare con Don Backy 
e rivedere il film «tutti a casa» di 
Comencini. Cinema anche a 
Tor Bella Monaca, dove in una 
pausa della programmazione 
teatrale si proiettano stasera i 
film «Gli spietati» c «Una vita in 
gioco» di Clini Eastwood. 

Negozi. A restare aperti og¬ 
gi sono «Quelli della Domeni¬ 
ca». che hanno inviato un elen¬ 
co dettagliato di tutti gli eserci¬ 
zi. Alimentari. Riposati, via 
delle Muratte 8. Minimarket 
Angelo, via Baldissera 68 (Ca- 
saldatone). Antonio (banco 
frutta) piazza dei Crociferi. 
Scalon via Prencstina 289. Ca¬ 
sa del Pane, via Tripoli 49. Fra¬ 
telli Pierantozzi. via Postella 12. 
Marinelli (Vini olii), via Gozzi 
47 (San Paolo). Boccaleri, via 
Pascarella 8 (Trastevere). Pa¬ 
sticcerie. Fratelli Salvi, via 
Acaia 60.Past» all’uovo. Par- 


■■ Ferragosto semideserto in una citta inqui¬ 
nata. L'ozono <2 di nuovo su e il Comune conti¬ 
nua a lanciare appelli: coprifuoco da smog per 
anziani, bimbi e cardiopatici nelle ore più cal¬ 
de. dalle 12 alle 16. Nel cuore dell'estate le oc¬ 
casioni per passare una serata, fare un acqui¬ 
sto e prendere un gelato comunque non man¬ 
cano. «Quelli della domenica» hanno garantito 
una lista di servizi, cui si affiancano altri gesto¬ 
ri. Cosi ad aprire le saracinesche saranno 
gioiellerie, pelletterie, negozi per sviluppare fo¬ 
to e perfino servizi per automobilisti. Negozi 
aperti e cittadini chiusi in casa dalle 12 alle 16 


per l'elevato livello di ozono nell'aria. Sulla ba¬ 
se dei dati rilevati tra le otto di venerdì e le otto 
di ieri dalle centraline di monitoraggio il sub 
commissario Rosi ha diramato l'appello a non 
uscire di casa nelle ore più calde, rivolto so¬ 
prattutto a bambini, anziani e cardiopatici che 
abitano in periferia e nelle aree extra-urbane. 
La concentrazione di ozono ha superalo il li¬ 
vello di attenzione, fissato a 120 microgrammi 
per metro cubo, soltanto a Largo Preneste. È la 
seconda volta in pochi giorni che scatta il livel¬ 
lo di attenzione e dunque il «coprifuoco», unica 
e vana risorsa del Comune. 


si. via Tor de’ Schiavi 316. Boc¬ 
caleri, Piazza Ippolito Nicvo 
23. 

Bar-gelaterie. Iceberg, via 
della Pisana 189. Corso bar. 
piazza del Gesù 48. Fontana di 
Trevi, piazza Trevi 90. Gelane, 
viale Eritrea 87/c. Il Candito. 
Via Veneto 32. Ai 3 tartufi, 
piazza Navona 27. Bar Roma, 
piazza Trevi 99, La Rotonda, 
Piazza della Rotonda 68. Bar 
tabacchi. Stella via del Teatro 
Marcello 42. 

Ristoranti,Pizzerie e fast- 
food. Il Giardino, via delle Ro- 


DELIA VACCARELLO 

binie 87 (Centocelle). 
tel.2313699. Aperto ore 12- 
15,30; 19,30/24; prezzo medio 
20.000 lire. Alfonso via delle 
Muratte 14. Il Triangolo (pizza 
a taglio), via Montebuono 7, 
(zona Vescovio). Spaghetto- 
ria (Pasta all'italiana) via Gio- 
litti 253. 

Anche una giornata come 
quella di oggi può essere quel¬ 
la giusta per fare acquisti «pre¬ 
ziosi»; per regalare un gioiello, 
una moneta antica, una borsa, 
o semplicemente un fiore. 
Gioiellerie. Luisa Marraccini, 


via delle Muratte 91. Palombini 
(Cammeo Gioie), via delle 
Muratte 10. Articoli da Rega¬ 
lo. Il Tucano, via dei Crociferi 
8. Numismatica. Tonino 
(Monete antiche). Porta Porte¬ 
se Ingresso Ippolito Nievo. Fio¬ 
rai. Natalina, Cimitero Verano 
Ingresso Portonaccio. Maria 
Perelli, Cimitero Verano In¬ 
gresso San Lorenzo. 
Pelletterie. Boutique «La Sca¬ 
linata», Piazza di Spagna 29. 
Excelsior Galleiy, via Veneto 
112. Fellini, via del Corso 340. 
Vicari, via Cavour 60. Gardini, 


via Nazionale 59. Calzature. 
Lucisal, Piazza Navona 50. Ma¬ 
ral via Nazionale 67. Foto otti¬ 
ca. Colucci, via dei Crociferi • 
29. Abbigliamento. Fatina, 
piazza Trevi 98. Beny, piazza 
Trevi 95. Da Roma, via delle 
Muratte 96. Gautier, via del 
Corso 243, via Nazionale 63, 
via del Tntone 195, via del Tri¬ 
tone 61/c. Cardini, via Nazio¬ 
nale 57. Vicari, via Cavour 64 
(angolo via Farini). Alessan¬ 
drini, largo Chigi 11. 

Oltre agli acquisti oggi sarà 
possibile anche fare qualcosa 
dì speciale, come sviluppare 
velocemente le proprie foto, 
magari scattate un attimo pri¬ 
mo. da Mariano, a piazza Ara 
Coeli 7. Mentre per gli sfortu¬ 
nati automobilisti ornasti in 
panne non lutto È perduto. Tra 
i servizi per automobilisti 
sono aperti il Centro Gomme, 
di via Gela 101, tei. 70.18.509. 
Autofficina Porta Pia. via Mes¬ 
sina 19 lei. 8559764. 

Mezzi pubblici. Tutto do¬ 
vrebbe funzionare secondo i 
ritmi di una normale domeni¬ 
ca. 1 mezzi dell'Atac effettue¬ 
ranno la prima corsa intorno 
alle 5,30 c l'ultima alle 22,30. 
Anche le corse notturne saran¬ 


no regolari. Tempi consueti 
anche per il metrò, linea A e li¬ 
nea B. e per la ferrovia Roma 
Lido: i pnmi treni partono alle 
5,30 c l'ultima corsa viene ef¬ 
fettuala alle 23,30. Giornata di 
festa invece per le corriere del 
Cotral. che uniscono la Capita¬ 
le all’area metropolitana: oggi 
alcune corse verranno sop¬ 
presse. Per informazioni biso¬ 
gna rivolgersi al 57.531, il cen¬ 
tralino dell’azienda è sempre 
in funzione. Per ottenere gli 
orari delle corriere può essere 
utile chiamare i capolinea. 
Questi i numeri: Anagnina tei 
722.21.53. Tiburtina tei. 

42.03.59. Rebibbia 

tcl.406,78.49. Saxa Rubra tei. 
33.28.333. Flaminia tei. 

320.44.81. Lepanto tei. 

324.47.24. Eur Fermi tei. 
59.20.402. 

Acqua, Luce, Gas. I servizi 
guasti e pronto intervento di 
tutte le aziende pubbliche fun¬ 
zionano regolarmente. Si può 
telefonare per i guasti-luce al¬ 
l'Acca tei. 57.51.61 e peri gua¬ 
sti acqua al tei. 51.17.71. Per i 
guasti agli impianti Enel si può 
chiamare al 321.22.00, e per i 
problemi alle condutture del 
Gas, al 1678.03020. 


A sorpresa Cresci 
presenta 
Caracalla per il ’94 

GIULIANO CESARATTO 

■■ Quando la tensione s'allenta, urge il coup de Ihmtre. Lo 
sa bene Gian Paolo Cresci, sovnntendentc dell'Opera che. 
pur fiaccato da una stagione di polemiche c incidenti, con¬ 
dannalo a nnunciare allo scenano delle Terme per le prossi¬ 
me edizioni del festival di Caracalla, sempre alle prese con 
conti che faticano a tornare, ha giocato d'anticipo e presenta¬ 
to il cartellone della stagione '94. Programma «sostanzioso» e 
contratti impegnativi resi possibili dai 2,5 miliardi annui già 
stanziati con una legge regionale e che Cresci si è affrettalo ad 
utilizzare: «11 festival ci sarà sicuramente, indipendentemente 
dalla collocazione del palcoscenico, che deve essere ancora 
deciso dopo il divieto di restare a Caracalla. Abbiamo deciso 
di presentare il programma con date e titoli certi anche per fa¬ 
vorire le prenotazioni estere di biglietti». 

Caracalla quindi, nonostante le difficoltà logistiche ma an¬ 
che economiche, non smobilita, anzi rilancia e propone pie- 
ces in aperta concorrenza con Verona e Salisburgo, le più fa¬ 
mose piazze del classico: la stagione '94 inizierà il 18 giugno 
per concludersi il 31 agosto. Anticipata dalla rassegna delle 



bande musicali, la scena sarà inaugurata dalla «Traviala» di 
Verdi con Kathleen Castello. Giuseppe Sabatini, Renato Bru- 
son diretti da Nello Santi. Seguirà la «Carmen» di Bizct inter¬ 
pretata da Danyce Graves con Ruggero Raimondi e Alida Fer¬ 
rarmi orchestrati da Michel Plasson. Catherine Mallfitano sarà 
invece «Madama Butterfly» di Puccini mentre Aprile Millo ve¬ 
stirà i panni dell'«Aida» verdiana e l'Opera di Parigi allestirà la 
«Cenerentola» di Prokoviev nella coreografia di Rudolf Nure- 
jev. E ancora il raduno intemazionale dei musicisti di strada. 
la nache deI flamenco, il tradizionale concerto popolare di fer¬ 
ragosto e un omaggio alla poetessa russa Marina Cvetaeva. 

Un'edizione tutta all’insegna delle donne protagoniste dei 
rispettivi drammi lirici e che Cresci pubblicizza con largo anti¬ 
cipo proprio per «cambiare rotta» rispetto alla tendenza nega¬ 
tiva nlevata quest'anno: secondo il sovrintendente il '93 ha re¬ 
gistralo, rispetto allo stesso numero di spettacoli '92, un au¬ 
mento dell'8% degli spettaton (105mila), ma una diminuzio¬ 
ne del 14% sugli incassi (2,7 miliardi) dovuta alla «congiuntu¬ 
ra negativa» e ai prezzi popolari scelti per molte rappresenta¬ 
zioni: «Ma dopo un inizio faticoso c'è stalo un completo 
capovolgimento negli ultimi 10 giorni facendo toccare con 
VAida di venerdì 13 un record di 4.420 spettatori e un incasso 
di 144 milioni. Cresci però non si fa illusioni e sa che il dato 
per nienle positivo di quest'anno è stato, oltre alle polemiche 
Caracalla-s), Caracalla-no. il mancato arrivo in platea degli 
stranieri che hanno evidentemente preferito i più sicuri e tran¬ 
quilli scenari allestiti nei van festival europei. Anche su questo 
fronte si è però mosso il sovrintendente annunciando il pnmo 
accordo con la Intemationaler Festpielservice di Salisburgo 
che ha assicurato la presenza a Caracalla di almeno 1.000 
persone a spettacolo. 




Visita nella Gnam, aperta questa mattina fino alle 13 


Si arriva con i tram 19, 19 barrato, 30 e 30 barrato. Costo del biglietto: 8000 lire 

Mattina dedicata all’arte moderna 


Guida alla Galleria nazionale di arte moderna. Ora¬ 
ri, spazi, servizi. E l'incredibile chiusura pomeridia¬ 
na: la Gnam è aperta tutti i giorni tranne il lunedì 
dalle 9 alle 14, nei giorni festivi chiude alle 13. È do¬ 
tata di un bar di dimensioni ridotte e di una sala per 
le videoproiezioni ben organizzata. Per i disabili è 
accessibile a metà: impossibile raggiungere la parte 
sinistra del piano rialzato. 


FILIPPO RICCI* 


M Per parlare della Galleria 
nazionale d'arie moderna e 
necessaria una premessa. In 
queste nostre visite abbiamo 
scelto di occuparci di ciò che è 
esposto nei vari luoghi d'arte. 
Di come questi luoghi si pre¬ 
sentano, di quanta attenzione 
pongono nei confronti del turi¬ 
sta, dei servizi che offrono, o 
che non offrono. Stando a 

8 uosti criteri il giudizio sulla 
nam risulta senz'altro positi¬ 
vo. Se invece avessimo deciso 
di occuparci delle recenti po¬ 
lemiche seguite a furti e incen¬ 
di avvenuti nella stessa Galle¬ 
ria. delle polemiche più o me¬ 
no pubbliche tra la direttrice e 
i propri dipendenti c soprattut¬ 
to delle tante opere che giac¬ 
ciono nei magazzini del mu¬ 
seo senza alcuna luce in fondo 


al proprio tunnel, allora proba¬ 
bilmente il nostro giudizio ri- 
. sullerebbe meno positivo. 
Dunque, a prescìndere dai ma¬ 
gazzini, le opere esposte sono 
numerose e validissime, so¬ 
prattutto nella collezione del 
XX secolo. Modigliani, De Chi¬ 
rico, Kllmt, Guttuso, De Pisis, 
Mondnan, arriccchìscono no¬ 
tevolmente la Galleria. Le ope¬ 
re sono disposte in maniera ot¬ 
timale, ben visibili, ben illumi¬ 
nale, ben insente nell'ambien¬ 
te, che è pulito, accogliente, 
moderno. Le,- etichette delle 
opere sono di due tipi: quelle 

§ iù recenti sono buone. leggi- 
ili e discrete. Le altre fanno 
male alla vista per le loro di¬ 
mensioni ridotte. Si potrebbe¬ 
ro uniformare. Anche per le 
schedo che forniscono notizie 


§s 


ull! 


Indirizzo. Viale delle Belle Arti, 131. 

Orari. Gli orari non sono esposti all'ingresso. Li 
abbiamo trovati su un poster pubblicitario della 
Galleria airintemo del museo. Lunedi chiuso, dal 
martedì al sabato 9*14, nei giorni festivi la classica 
chiusura anticipata alle 13. 

Prezzi e facilitazioni. Presso la biglietteria un 
cartello in italiano ci informa sul prezzo del bigliet¬ 
to: 8.000 lire. Gratis under 18. over 60 e tutti gli stu¬ 
denti di matene artistiche. Nessuna altra facilitazio¬ 
ne. 

Servizi per U pubblico. Buoni. Nell'atrio della bi¬ 
glietteria troviamo il guardaroba gratuito e un tavo¬ 
lo dove si possono acquistare alcune guide e il ca¬ 
talogo delia mostra in corso. Fino all'anno scorso 
c'era un vero e proprio punto vendita, poi soppres¬ 
so. Peccato. Le toilette sono molto pulite c ben in¬ 
serite, anche architettonicamente, nella Galleria. 
C’è il bar, di dimensioni ridotte, ma per Roma è già 
molto. Nel nuovo spazio nservalo alle esposizioni 
temporanee c’è una sala nservata alle vidcoproie- 
zioni ben organizzata e capiente ed è stato allestito 
un bel tavolo con sedie per la consultazione del 
catalogo della mostra in corso. Buone anche le 
planimetnc del museo poste dopo l'ingresso. 
Accessibilità per I visitatori disabill. Ottima e 
insufficiente. Ottima per due terzi della Gallerìa, 
con rampe che conducono alle toilette (anch’essc 
specificatamente per dlsabili) c alla parte destra 
del piano rialzato. Insufficiente perchè non c’è al¬ 
cuna rampa che conduce alla parte sinistra del 
piano rialzato, c di conseguenza niente bar, arte 
europea dcll'800 e Vincenzo Gemito per i visitaton 
disabili. 


Visite guidate e tariffe. Non sono previste. 
Affluenza 


Anno 

Pagarli 

Gratuiti 

Ing. libero 

Totale 

1985 

24.091 

18.428 

15.928 

58.447 

1986 

55.466 

38,480 

4.920 

98.869 

1987 

62,215 

40.310 

2.671 

105.196 

1988 

225.115 

117,115 

3.323 

345.533 

1989 

82,588 

43.849 

3.818 

130.255 

1990 

56,003 

27.708 

1.988 

85,669 

1991 

29.740 

20.327 

1.752 

51.819 

1992*; 26.122 

23.013 

- 

49.135 

* Fino al 30 settembre. 




Dai fasti di Van Gogh, anno '88, un calo costante c 
preoccupante. Le ultime due stagioni sono state le 
peggiori dall‘85. Anche le mostre sono diminuite, 
cosi come la loro importanza. Senz’altro forte negli 
ultimi anni la concorrenza del Palazzo delle Esposi¬ 
zioni che fa il paio con la cronica mancanza di fon¬ 
di della Galleria. Inoltre i visitatori gratuiti ci sem¬ 
brano troppi. Piuttosto è meglio abbassare il prezzo 
ma far pagare un numero maggiore di persone. 
Mezzi pubblici. Davanti alla Galleria fermano i 
tram 19, 19 barralo, 30 c 30 barrato che toccano 
molte zone della città. 

Parcheggi. Qualche posto nelle vie adiacenti, ma 
nei giorni di forte affluenza la macchina può diven¬ 
tare un problema. Se si ha voglia di camminare un 
po’ c’è sempre il parcheggio sotterraneo di Villa 
Borghese. 



su autori c periodi artistici so¬ 
no stati seguiti due criteri. Nel¬ 
la collezione del XX secolo le 
annotazioni sono esaunenti, 
ma troppo defilate nspetto alle 
opere, in pratica bisogna an¬ 
darsele a cercare. Nelle sale ri¬ 
servate al Divisionismo invece i 
pannelli sono perfettamente in 
vista e graficamente attraenti. 
In entrambi i casi purtroppo 
però tutte le informazioni ri¬ 
portate sono solo in italiano, E 
la cosa è ancora più grave per¬ 
ché, almeno in questo perio¬ 
do, non è possibile acquistare 
una guida del museo, in quan¬ 
to esaurita. Un'ottima figura fa 
anche la nuova sala, staccata 
dal resto del museo, riservata 
alle mostre. Ampia, moderna, 
ben climatizzata, speriamo so¬ 
lo sia destinata aa accogliere 


opere importanti e visitaton 
numerosi. Infatti i visitaton ci 
sono sembrati pochi. Pochissi¬ 
mi se paragonati al valore di 
tante opere presenti nella Gal¬ 
leria: Balla, Boccioni, Morandi, 
Depero, Carrà, Sironi, sono no¬ 
mi importanti. Come impor¬ 
tanti sono i nomi dei pittori 
esposti nelle sale dedicate al¬ 
l’Arte europea del XVIII secolo. 
Oltrepassata la prima sala sen¬ 
za clamore, nella seconda ab¬ 
biamo Cezanne, Van Gogh, 
Monct, Degas. Senz’altro un 
bel vedere. Purtroppo però qui 
la collezione sull’Arte europea 
si conclude, e dovrebbe ntor- 
nare in auge il discorso sulle 
opere sepolte. Ma, come da 
premessa, non ò questo il luo- 
sa 

* uff iqo stampa Os 


Chiamate in Questura 

Centralini in tilt 
3.000 telefonate al giorno 
Sos anche per le lucertole 


■■ Non tutte le segnalazioni 
al 113, per fortuna, riguardono 
furti, scippi, rapine, ecc... La 
città sembra essere entrata in 
letargo, la calma e la tranquilli¬ 
tà sono diventate, in questi 
giorni, le vere dominatrici della 
capitale. In via san Vitale, pe¬ 
rò, alla questura, i telefoni 
squillano in continuazione. In¬ 
numerevoli sono le telefonate, 
le richieste urgenti di soccorso. 

In questo periodo i centrali¬ 
nisti ricevono in media tremila 
telefonate al giorno. Tra le tan¬ 
te giunte oggi in sala operativa 
della questura una richiesta di 
aiuto per «un gruppo di lucer¬ 
tole e topi che passeggiano sp- 
pcnsieratamentc in un cortile 
di via Gino Alloro». A chiamare 
è un'anziana signora rimasta 
sola in casa. 

La maggior parte delle ri¬ 
chieste di soccorso arrivano 
dagli immancabili distratti che, 
abbrutiti dal caldo c dal desi¬ 
derio di fuga verso l'autostra- 
da, prima di partire dimentica¬ 
no i rubinetti aperti dell’acqua 
o del gas. E lecoaseguenze so¬ 
no immediate. 

La polizia infatti ien mattina 


ha dovuto chiedere diverse 
volte l'intervento dei pompieri 
o dei tecnici dell'Acea per far 
fronte a varie emergenze e 
bloccare diversi allagamenti. 
In via Arbia 52, un inquilino 
aveva notato che dal piano su¬ 
pcriore filtravano inintcrotta- 
mente dei grossi goccioloni 
d'acqua. Ha chiamato la que¬ 
stura e gli stessi uomini della 
volante sono entrati nel piano 
superiore per chiudere il rubi¬ 
netto aperto. E se un inquilino 
sente delle urla disumane che 
provengono dalla porta accan¬ 
to pensa che dentro quell’ap¬ 
partamento sta accadendo 
qualcosa di strano cd è nonna¬ 
ie chiedere l’intervento del 
113. È sucesso ien in via Tizza- 
ni 28. Padre e figlia discuteva¬ 
no animatamente: quando gli 
agenti hanno bus»sato alla por¬ 
ta è caduto un gran silenzio. 
Una quiete un po’ sospetta, In¬ 
fatti un agente entrato nell'ap¬ 
partamento ha constatato, in¬ 
sieme alla guardia medica 
chiamata nel frattempo, che i 
due «litiganti» non erano in 
perfetto stato mentale e aveva¬ 
no assoluto bisogno di essere 
ricoverati 
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Parla la «maga» Tiziana 
vero nome Patrìzia Sami 
«In giro troppa gente che 
s'improvvisa cartomante» 
Dalla laurea in legge 
agli studi sullesoterismo 
I misteri della Capitale tra 
sette sataniche e riti magici 


Fiorisce nella capitale la moda dei maghi interpellati 
per ogni cosa in questi tempi di grande incertezza 



«Ma io prevedo anni di dolore» 


Roma c itt.i magica affidata alle «irti disi unitili di se 
tilt rutti muschi o cartomanti Roma destinata a soffri¬ 
re elisavi e sofferenze finché il «nuovo» non vincerà 
Roma con il cuore di San Giorgio al Vel.ibro ferito 
.ioti per caso ma perche 0 uno dei luoghi del miste 
ro Intervista di Ferragosto con la macia* Tiziana 
laureata in giurisprudenza, esoterista in bilico tra il 
razionale e l occulto 


NADIA TARANTINI 


WM ■Roma e un i ulta in mi 
ra ma non c C* pili vrr i ni i 
sia- strippila alla ballatiti 
quotidiana i al di pliant turisti 
r i in mini lingua soltr ut i al vo 
11 iri <klli‘ tifosrrio la p irola 
n irquisl.i una dimensioni ni 
in ilorim un imbuto chi s ini 
zi i sin l*o <1 1 un lontanissimo 
[i issati per sfouari sm/a 
i,i isi conimi nil presente di 
un 1 1 rr itjosto inquieto i he lui 
mi ora nelle orecchie li boni 
Ix ili San Giovanni e di San 
Giorgio al Vel ibro -Dicono 
i he la bocca della Venta sia 
mio dei luoiihi piu multici ili 
Noma ma per mi tutta la vec 
i tua Roma C* mattila ■ Patrizia 
Sarni conosciuta dai clienti 
coim Iiztana 1 1 -maga- v *tra 
circoli iti ii Pur limimi ) 
spinta con I astrologia ioti il 
suo terna nnlule il conflitto clic 
1 1 tornii ili i da quando r itjaz 
zma sentiva *levoci*i sene ri 
Intel i spaventata sognando di 
f ire ila granili 1 1 [isicanalisla 
(•poi imo padre volle che fa 
ussi ituirispnielonza-) Oggi e 
il conflitto ira la volontà assai 
ferma di praticare I esoterismo 
come un mestiere anzi come 
una professione tanto studio e 
poi Ile certezze assolute .. I in 
lundesicnzu pur sempre irra 
zumale ili una scienza («senza 
vintole Ite per favore-) che nel 
futuro vuoli indagare lon pre 
veggenza e dal passato trarre 
li energie per modificare il de 
stillo -1 esoterismo mi lui libc 
rata ila qualsiasi forma di su 
perstizione» dicecomeadepi 
grate del suo percorso Cosa 
prevede per la ulta’ -Ancora 
un lungo penodo di sofferen 
za non dico quanto per non 
spaventare la gente » 

Cos'è perle! la magia? 


T 


M 


L na [xLssiom L na passione 
alla quale ini nodo nix II tl.i pi r 
tanti anni 

Perché? 

Per inulti anni l)u riliutato qu» 
Ml iom h mn» r i/ion iliUi 
Uit«. moltu forte mi impedivo 
tii atte Kart poi e e stato un 
momento rii grande dolore pi r 
uh quando ho t tpito tilt in 
Mivsun moeio sarei riuscita a 
salvare la vita di una persoti i 
thè amavo molto h stato un 
momento d sciita uniamo 
messi di fronte ad una seolt t 
st il nostro karm 11 > t servizio 
vicoli altri non possi,imo rifui 
t irti di farlo 

Cos'è per lei.il karma, un de¬ 
stino che ci portiamo ap¬ 
presso di vita in vita, in un 
ciclo di reincarnazioni, di ri¬ 
nascite? 

Non lo so Nessuno può din » 
livello scientifico se ci siano vi 
tc precedenti o un vissutoci 
bDioicamente u viene tra 
snu sso dalle genero/ioni I utti 
sperimentano pero fenomeni 
come il (U Vd bu la forte mi 
pressione di aver visto qui un 
luoqo o una persona 
A lei. chi ha trasmesso la ma¬ 
gia? 

NePa mia famiglia da parte di 
mia madre qiru da quattro qe 
nera/ioni Preferisco però I e 
reditu p itema la mia nonna 
morta a 91 anni che diceva 
parlava con i morti dentro la 
sua casa del Seicento Noi 
bambini sentivamo passi sull» 
scale un ansimare profondo 
fc. ci spaventavamo 
Come concilia il suo bisogno 
di certezze scientifiche con 
la pratica della magia? E, a 
proposito, con che cosa la 









I sy rt Sll| i r ih • 

Quanto tempo dovremo 
aspettare secondo lei * 

Ni hi s ir i bi« v I is» s< li 
i i un» igne r« b! » tur i 
il s ir I HK«»r i <|li< st i i », 

v« tv hi» < ni vo m i ] ii »\i 
n > i si trn mi ri 

f in questi giorni di he rrago 
sto, come la sente la citta, 
non trova che sotto pelle si 
percepisce un angoscia, 
un inquietudine'* Cosa le 
chiede la gente in questi 
giorni'* 

t < quale os i m giro d i un po 
l qiorm tome* un etu *v 11 he 
non v do positivi (i r mJt 
ri ittivi sv nsibil» me lini ni in 
si i « vii prv ssjom I) ih rt >n<ic 
t rv do v In ut un i poc i im v rt i 
e oim la Mostri questi senti 
mentisi ieuti//mo nelle festivi 

I I non riuse unno piu i vive ri» 
e urne molile nti eli qiui i 

Ci sono luoghi della citta 
che potremmo visitare in 
questi giorni per tirarci un 
po’ su 9 

I liti 1 1 1 vi celli i l<4im i e m iqi 

e i s» un ì 4 r i d i si i t giri i 


ii£z 

S fin. 


1 


vora 9 

I stato c ipire e Ile questi poto 
ri sono legati alla nostra me n 
te essendo predisposti e con 
I esercizio della nostra mente» 
possiamo influire sulla mente 
delle altre persone Possiamo 
usare oggetti rituali mantra 
per canalizzare queste eri» r 
qie (ocomincio sempre dal tc 
ino natale d ili immagine ca 
ratte naie di un i pe rsona parto 
sempre dall astrologia 

Che oroscopo farebbe, »n 
questo momento, per Ro¬ 
ma? 

[ una donna Ulta e iffasei 
nantc che st i vivendo un mo 
mento tragico che durer i an 
cura bolo con il doiorc potr » 


• ci 



vai 






li p» r I i vi ee 111 i Rullld se 
e inumili uni pi re e pe lido 
eie litro < fuori di noi riuse 1,11110 
il i\vTire molti cose I ri 
in 1 si 1 tr iee 1 1 ili I tuli sis.oh 1 
<li t int 1 in ìqi i e In s x itie »\ 1 
sm <1 di mtieo 

h ' possibile che anche chi 
ha messo le bombe a San 
Giorgio sapesse che quello è 
uno del luoghi sacri della 
Roma magica 9 

I possibile» 1 ! m melante hi 
\ .liuto C4jlpir< in una in mie n 
ine isiv 1 

Cosìi vuol dire per lei che un 
luogo e magico? 

I uoghi dovi si cejiicontr ino 
e le rgio dove rimine uni scia 
di e*n< rqi 1 Molti studiosi litri 
bluse ori > 1 quesK trieee* clic 
re st mo ne gli ambienti e dopo 
!i nostri morti le visualizza 
/ioni e* 1 rumori 1 f< nomali di 
l>olU ’ri>< ist 

Roma è una citta di maghi 9 

Kom 1 e 111 igica ma non c 1 
ver» magia C 1 I nonno tante 
pe rsone un sottobosco di 
persone ehi si sono improwi 
siti e inumanti o pseadorna 
gin Qu 1 ulo ho voluto appro 
fondile» la mn prepar i/ione 
sono dovuti invi ire» il Nord 
Lo conosceva il mago di 
piazza Navona, quello che è 
stato ammazzato a Capo¬ 
danno 9 

lo no 1-0 conosceva il mio 
pimiechicre che gli vende»\a 
le puTUcelK* Secondo lui e*r 1 
piti che altro un prestigiatore 
f icev 1 de 1 giochi di cane pe»r 
indovinare le cose Mi ha de tto 
elle vestiva in mode» strino 
us iv 1 le p imiec he» e girava 
sempre cori un ragazzetto 
ejuc Ilo si e saputo e* con corti 
re tuli eli banconote un po un 
’e < bisunte 

Ha letto del delitto del Vimi¬ 
nale? Che effetto le ha fatto 
sapere che la donna uccisa 
aveva appena consumato 
una cartomante, non è una 
responsabilità eccessiva di¬ 
re a una persona tuo marito 
ti tradisce? 

I ossi» st il 1 mn che»!ite misc*n 
tire 1 m ile Non si può dire in 
strillo dipende dai cjsi Ci 


sono pe rsone c Ih v< >gl u si 
pe rio ( litri elle qu ili noli bi 
sogn 1 elirli) I « sote risiilo e un 

e impomatilo bisogni esse r< 
psieologi pe r s ipe n e os 1 dire 
I molto I le ile se * >prire I «lui 
le rio coll le e irte m 1 io li 
e lue do jx r li 1 cosi vuol din 
tr ninne nio* 

E per lei 9 

Pe r lue e tr tei 1 re e 11 1 se liti 
me riti A w Ite invece un idul 
terni se nz 1 *ralimento può ri 
mettere in moto se nliipeiVi 
elle li routine tvev 1 sopito 
Vedendo tome e and it 1 tri 
mt glio non dirglielo 

Sicuramente Ma per lei co¬ 
s'è il destino 9 Si sente di po¬ 
terlo manipolare, per se e 
perle sue ritenti 9 
\ grandi linc»c secondo me 
n tsciamo con un destino M 1 
ò come so si iprissoro vari sen 
Irti dov rem me* casseri ingn 
do di scegliere que'llo piu uì.it 
to per superare tutto ciò elu 
ne I nostro karma e s negativo II 
fine dovrebbe esse»re eli e lev ir 
u spirUiJdhnc»ntc* 

Cosa pensa dei suoi colleghi 
che praticano magia nera, 
fanno fatture, illudono la 
gente di poter comprare o 
annullare la propria o l’al¬ 
trui felicita 9 

Penne la m tgia non ha colore» 
Li magia in qu into e ne rgi 1 e 
naturalmente volta il bene In 
vito a denunciare le truffe le 
frodi le numerose [irese in gì 
ro L bene rivolgi rsi sempre a 
persone iscritte all albo profes 
sion ile 

Ci sono sette sataniche a Ro¬ 
ma, riti lucifcnni secondo 
lei? 

So ehi» u sono i I orino 1 Ro 
m > sono in embrione se e 1 so 
no 

E in passato? 

Il mago eri di umile condi/io 
ne pocuciilturi me lo mima 
gmo che viveva a Ir iste ve re 
Avevi clienteli anche tri gli 
aristocratici c li nelle case iri 
stocratiche* potevi incile tro 
v ire riti occultisti segreti 
Dove l’ha «letto» 9 
In un libro di storia 


j Monterotondo 
j Sottoscrizione 
perla nuova sede 
del canile 




I I I v 1 | ri 11 1 1 | r ss 1 1 mi 1 11 1 s Imi 

l z ih [ 4 i 1 k e r« i d ! 1 I s u ir ili 1 j 1 s 1 

hi 11 1 sir 1 r 1 11 1 v 1 m i [ . r 11 t M ut 1 

1 1 I ^ » I 1 / 1 \ 1 « • s 1 1 li v m | mi |»nni 1 un 1 

s I izi a* jir li m |i miss s s j j* sti il k 1 ii 11 1 
ti <1 11 11 « ug li i 1 4 un ir I ri uni 1 il I \ soli > 

il 4 * r 1 sj il * ire 1 'il u ni la 11 I jl < si * rr i I 1 

I [rullìi 1 / i li | r k t ssi t ru. illivitiliijrjri 

'ut K 1 us 1 1 ) ri; 1 ( u 1 r 1 n < 1 l I m 1 1 ili 


Santa Marinella 1.. 1 * * *.. * .. ** * ir. 

fatturato ln ' 11 r s ' ' ' 'limito 

V^IUUrdlU I, ,u un |nm il n h t! urti 

al largo 1 migli 1 il I tri») ligniti 

un pescecane . 1. nu dm ni gin u'l » r 

1 ( rrin 1 li 4 srdd ti vii 
. . ■ —. n i. li si 11 i, r 111 r is <j v 1 tin 11 ili 

gl ni d Ih 1 ofle < il ite i 
ni tri I 1 n itti fi vi ni i li ia 1 ; f r uh st il i inni v iti pi r 
mibitluti i tornii li ri m 1 trn 1 » pi ir tele I mpnnUxi eh 
b mi » M »r n II 1 M iri I mi zzi i de uni s mi i n i i i bordo 
I uni h ire 1 d Un mi i m» ’ri h m io s dpilo k c» Pe si su 
li»» ili'» ittuti n I 1 ve rd» se i ine ori vivi nuli» s< erma ili»» 
s r 1110 di l< I rzi 11 | » m ( e me i r i riin is < con de uni ami 
iti iee iti«<]< stilo Imito icolpiih im 11 li de li giti dispiig 
gì» li s ut M nini il 1 l’ino \m »lfit ino subito use ito m m i 
ri e «ili 1 1 in» il vi di t 1 di si rv zk pi r un i b il’ut i h i ru orda 
ti* 1 lu 1 n il ir ili i In id un i ilist in/ i di >0 migli i eJ dia ee> 
si 14 ii pn si i z i ii uh n qui st gu >rm di nume rose e om n 
idi mjiJii lidie si p ss i mb » t< n m s ju il uihpour* 
se i Pi r pri e iiJ/H ih - h i igg multi »bbi ime) t Pi Itu i » 
un i b litui i duriti de un» ere in luti 1 1 1 zon i e ire ost mte il 
ue go ei vi i ivvi imi » I i e il ur in i nini ifibumo lov eli 
r u e i i li din squ di 


Assalto a vettura i... mmu imu .i. 

nnrtavainri ^ ^ 1 ***■ c i ,or * ,v 1 

uuridvdiun un Siuu eonttium» (ima 

Bottino di 600 ,o i )l r um s ,!ur< "pp <»do 

milinni milioni li lire < stili issali i 

milioni li n ri ni ittma di cinque 

j uitl ti irm iti <} mitr i » fu 
" e ili pompi I igguioc iv 

\< mito d e luk uni tro 1 * tl» I 
I i \ 1 1 C istilli i I I) inditi dopo e ssi rsi ini posse ss di de*) smu 
e ! lite ue liti I d m irò si sono illotit in ili su un i P ISS it St t 
ti< li w jgon I e ar ibitue ri de Miti mpagm i l r ise iti e que Ih 
iU i e >iu meli u rriti ri ili h inno 1 1f< ttn il > nuiii» rosi posti di 
blocc e Ile p» rollini li inno d ili deuiusiti» 


Omicidio Bruno *** ili i ino C;ig mt» I ulr luht o 

I di Ri ino coinvolto e il in 

L lUrdUIILU e lui st i sull oline idio di C in 

respinge I accusa zi i Urtino 1 1 elotm i uee is » 

r J i oli se I e e olle 11 ile die»c i 

giorni I » i Kom \ h i r» spinto 
le ri 1 ie e us i eh ive r ’r ispor 

.. . I.i m i m, t ite» il e id »ve ri 'Rii i domi i 

sull ì riv i iJc I leve re ile i 
prc ssi di Monte rotondo Del iJi lilte; sono invece tee usati il 
mante» di (. in/i i Pruno M issimu Pis mo e la sua un mte Sii 
vati i Agrest i A e hi mure me ìusa I idr lidie oc stata proprio 

I I Agrest » e he i/rebbi* ìttribuito i Pisano 1 1 responsabilità 
deldeh'toi iCugaiitc que Ila di t\e»r por*ato via il cadavere 
Iute rrog ito dii gip Ir me e sto Mori iste ro Lignite ivrebbe* 
ribadito clic Silv mi \gre sta gli offri implor mdolo di acce»! 
tire cinque milioni di lire ilfmehe portasse viaqualcust 
pre suniibilim n t de ad nere e che rifai ol offerti 

Prevenzione 'Volilo 1 pi ino re gion de jx r 

inrpnrli prevenite gì incendi che 

. li nino colpito li regione 1 

Nel piano s| * ,u n,< ss ° * punto ejaii is 

un sessure ili iiubientc e re 

un saie II Ite sensibili del settore» pre¬ 

ve nino de II i Regione Primo 
— ■■■ ii M istruitoli! Prevede I uso 
de I s di Mite pi r individuare i 
hx olili intervenire subito II pi ino s tra prese nt ito all i prj 
in i riunione de 11 i Cnunt t re gioii de a se ite mbre I poi re lilx» 
essere tpprov do tempi ne rme tte ndo d tll ìssemblea dei 
C onsiglio Re gion ile e litro 1 1 Ime eie 11 inno pi re sse*r operi 


Prevenzione 
incendi 
Nel piano 
un satellite 


kxol u e intervenire subito 
in i riunione de 11 i Cnunt i re 
e sse re tpprov do te mpi I 
C onsiglio Re gion tle e ntro I 
live» » p irtire d ili e st ‘>1 


Tuscolano l n i domi i d. 21 inni An 

lini Hnnio nunzi .1. Vi.itin.llt i Vii. 

unduunnd .mM.lil.om.unli Ini 

uccisa he rto Vivi un di 1 i min e un 

dal convivente 

te udì nt lime n*e II fido o 
» successo t Rumi [>ixo pri 
m i dj me/zanoUe in via s i 
gunto ne I qu irta ri 1 uscol mo dove la donn i vivcv 1 II gio 
\ ine dimoi ice iduto si i e (istituto agli igi nti del eommis 
s tri do di zon t dfi rm melo di ivi re le rito 1 1 donn t con un 
colpo pulito iccick»nt dmcnte d n suo revolvi r regolarmeli 
le de mine i ito beeondo i primi acce ri unenti risult t elle* Vi 
vi mi si sia rc*e_ ito in e asa eie Ila S mtare Ila e sull i pcjrl » di ca 
sa ibbi mo litig ito [xrchi 1 uomo si cr i convinto che* nel 
I ipp irt mie ilio e i f osse un diri persoti» 
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Speciale serata Ferragosto 
Ke goli a tutti i clienti 

Roma Talenti Via Renato Fucini 244/c d e 
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Successo per la serata napoletana della Martino a Villa Celimontana 

La «mossa» di Miranda 


ERASMO VALENTE 


T&T 


N2; 



Miranda Martino 


wm Bellissimo. Il Teatro di 
Ver/ura (un angolo invoglian- 
tc della Villa Celimontana che 
sta andando forte con «Roma 
d’estate») si 0 messo in testa di 
essere il Salone Margherita (fu 
a Napoli, molto più di un seco¬ 
lo fa. un Vesuvio di canzoni) o 
addirittura uno spazio di Piedi- 
grotta. Echi gliel’avrà messa in 
testa, questa guapperia, al 
Teatro suddetto? Anna Fou- 
gez? Elvira Donnarumma? No, 
di più, di più. Al Teatro di Vcr- 
zura che diventa «’na cosa ’e 
Napule» c’é Miranda Martino, 
formidabile nello splendore di 
un'alta civiltà poetico-musice¬ 
le. 

Canzoni di Napoli, volti di 
Napoli, storia di Napoli: tutto si 
scatena dall’estro di Miranda 
Martino. Ha articolato il suo re¬ 


cital in un luminoso crescendo 
di bravura, d'intelligenza, di 
coerenza, di stile e d'ansia di 
partecipare al pubblico una 
•Passione di Napoli secondo 
Miranda Martino». 

In ogni risvolto della melo¬ 
dia. in ogni scatto (il recital ò 
anche intensamente contrap¬ 
puntato da una gamma di 
•mosse»), in ogni abbandono 
alla felicità o alla malinconia 
del canto, in ogni accensione 
del gesto e della voce abbiamo 
una Miranda, «miranda» più 
che mai. Ha articolato il pro¬ 
gramma in tre momenti, par¬ 
tendo dalla canzone storica 
«Michclcmmà», attribuita a Sal¬ 
vator Rosa (significa, a propo¬ 
sito, «Michela è mia»), «Fene- 
sta vascia», «So' le sorbe e le 
nespole amare» (ma poi si 


ammolleranno come quelle 
donne toste che guai a chi si 
accosta). «Cicerenella» e altre, 
anche di Viviani. fino alia can¬ 
zone che insegne negli aniratti 
del corpo la piccola pulce. «O’ 
policillo*. 

E la pulce - giusto il tempo 
di cambiar vestito: Miranda 
aveva, per ognuna delc tre fasi 
del recital, un look ad hoc - 
pizzica qua e pizzica là. ha da¬ 
to il via al momento della can¬ 
zone ambigua e dei doppi sen¬ 
si. nonché della «lezione* sulla 
«mossa». Le donne dell'anti¬ 
chità egizia e assiro-babilone¬ 
se sarebbero già bloccate in 
dipinti e bassorilievi, nel brivi¬ 
do della «mossa», rievocata e 
«spiegata», lì per 11. da Miranda 
con quanta maliziosa elegan¬ 
za di raffinata sciantosa. 

Da ultimo - lunga gonna ne¬ 
ra c giacca bianca - Miranda 


ha indugiato su canzoni di mu¬ 
sicisti diversi, nate da poesie di 
Salvatore Di Giacomo che le 
piace moltissimo, anche per¬ 
ché non piace ad altri. Ha reci¬ 
tato qualche verso, sospingen¬ 
do poi la magica serata ad un 
vertice di forza interpretativa, 
quando ha attaccato la canzo¬ 
ne «Era tic maggio» (musica di 
Pasquale Mario Costa), scivo¬ 
lando, dopo il verso «fresca era 
ll'aria, chissà quanto tumar- 
raiel». 

Si 0 avuta l'ebbrezza di «Ca- 
cioffolà», «Lariulà», «Oilì oilà», 
la tenerezza deir«Ammore pio 
cerillo» c il palpito della «Luna 
Nova», con «l'argiento fino* 
che si accendeva, nella pre¬ 
senza stessa di Miranda Marti¬ 
no, d'una luce dorata. Una 
meraviglia, accresciuta dal se¬ 
guito dei «bis» con il pubblico 
che spesso ha accompagnato 


Una Principessa Tuareg sulla terrazza del Pindo 


■i Quel giorno il sole e la 
nuvola si mostravano com¬ 
plici e a tratti carichi di diffi¬ 
denza reciproca. Il primo fa¬ 
cendo capolino con langui¬ 
do sguardo e la seconda at¬ 
teggiandosi a palo effimero, 
disposto a lasciarsi andare 
alle lusinghe del vento. Toc¬ 
cata e fuga. Affondo. Tocca- 
taefuga. 

Una coppia di Carabinieri 
a cavallo scrutava II ciclo, 
pronta a scommettere che il 
sole e la nuvola fossero rei 
confessi di una lunga cospi¬ 
razione contro la festa o co¬ 
munque almeno di atti osce¬ 
ni in luogo pubblico. 

Solo due gruppi noncu¬ 
ranti giocavano. Il bangio e il 
clarino, il sax c il contrabbas¬ 
so e la batteria scherzavano 
fra loro segretamente c sem¬ 


bravano mordere l'aria poco 
convinti, E i bambini, i bam¬ 
bini che giocano sempre, an¬ 
che quando impazza la guer¬ 
ra dei grandi accecati dal de¬ 
siderio di una rivincita im¬ 
possibile. 

Uno stage-manager (diret¬ 
tore di scena, senza offesa ad 
alcuno) faceva più trambu¬ 
sto dell'equipaggio imbarca¬ 
to sui legni della Reai Marina 
di Napoli nel 1841. Facite 
ammuina!! Era questo l’ordi¬ 
ne impartito in occasione 
delle visite a bordo delle Alte 
Autorità del Regno. «Facile 
ammuina»: tutti chilli che 
stanno a prora, vann'a pop¬ 
pa e chilli che slann'a frappa 
vann’a prora: chilli che stan- 
n'a dritta vann'a sinistra e 
chilli che stanno a sinistra 
vann'a dritta; tutti chilli che 


Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi¬ 
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi¬ 
nario. La città-io, la città-gli altri, la città amica e ne¬ 
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, 
dell’homo sapiens. Narrate, lettori, la vostra città. E 
inviate i vostri testi (60 righe, non di più) a Cronaca 
Unità, via dei Due Macelli 13/23,00187 Roma. 


GIANFRANCO RONCA 


stanno abbascio, passann' 
tutti p'o stesso pertuso; chi 
non tiene nient'a ffa, s'are- 
meni a ’ccaea 'Ila. 

Risorta da un compromes¬ 
so accettabile, la Band ha 
conquistato tutti con Saint 
Louis Blues e Petit Fleur, 
Whcn you are smiling e Gior¬ 
gia. Anche i Carabinieri a ca¬ 


vallo hanno battuto il tempo 
e il tempo si è fermato ad 
ascoltare. Nessuna traccia 
della città dalle mille campa¬ 
ne. della mia mano lussata e 
della sciatica del reduce in 
attesa da cent'anni. 

Le note hanno coperto an¬ 
che il sussulto di Cynthia. 
Con passo da gazzella aveva 


spiccato il volo dalla rampa 
che da Piazza del Popolo 
porta alla Terrazza del Pin- 
cio, seminando rose e fiori di 
campo. I petali facevano del 
suo grembo un profumato 
giardino in transito, animato 
dal ritmo del bangio. 

Dopo la valanga di musica 
il silenzio e la pelle olivastra 
di Cynthia, rapita dalla luna. 
Dalle sue parole ho ricono¬ 
sciuto un’antica lingua del 
Mediterraneo e dai suoi oc¬ 
chi grigi, con intense sfuma¬ 
ture di verde, un messaggio 
di amore al deserto. l'Alto¬ 
piano deil'Ahaggar che ripo¬ 
sa sul Tropico del Cancro. 

Le mie parole, invece, si 
sono perse perché ognuno è 
solo e triste dinanzi al pro¬ 
prio amore e ognuno gioisce 
e ride solo quando lo avvol¬ 


ge. Alzando le braccia verso 
il cielo mi ha indicato i confi¬ 
ni di immensi crateri di pietra 
e sabbia, pitture rupestri e 
minareti, il lieve violetto del¬ 
l'alba e l'indaco profondo 
del tramonto che segnano le 
sue montagne. . 

Il gramo dopo ho raccon¬ 
tato a mio figlio di questo 
straordinario incontro e in¬ 
sieme abbiamo cercato sul 
volto della luna i tesori dcl- 
l'Ahaggar. 

Non posso negarlo: dopo 
questa storia sono diventato 
più distratto. Ancora oggi mi 
sorprendo a sognare ad oc¬ 
chi aperti una Principessa 
Tuareg sulla Terrazza del 
Pincio e penso che i giorni 
sono tutti uguali solo per chi 
non sa guardarsi intorno. 


Miranda nei ritornelli. 

Una meraviglia, e proprio 
un miracolo cui ha dato il fa¬ 
scino dell'inedito la compo¬ 
nente musicale. C'era, ad ac¬ 
compagnare Miranda, il com¬ 
plesso a plettro romano, non 
per nulla chiamato -Révrne» 
In un clima dì-sogno, mandoli¬ 
ni, mandole, mandoloncello, 
chitarre, percussione e con¬ 
trabbasso hanno suonalo le 
pur |»polari melodie in una 
versione nuove di timbri e di 
tensioni, genialmente inventa¬ 
ta da Benedetto Ghiglia che 
era 11, sul palco, anche a dirige¬ 
re, In conclusione, un vero mo¬ 
mento di felicità teatrale e mu¬ 
sicale al Teatro di Ventura che 
ha ragione di ritenersi un po' 
Piedigrotta e un po' Salone 
Margherita. Provare per crede¬ 
re: c'ò ancora una replica, sta¬ 
sera. 


Libro 

Franca Valeri 
allo zoo 


■■ Questa mattina alle 10 
Franca Valeri vi aspetta al giar¬ 
dino zoologico per «ridere di 
tutte le donne, compresa se 
stessa*. L’occasione ò data dal¬ 
la presentazione del libro del¬ 
l'attrice, «Toh, quante donne» 
(Mondadori), una carrellata 
di caricature femminili dalla si¬ 
gnorina Snob alla sora Codo¬ 
ni. Rapidi quadretti di vita che 
condensano luoghi comuni, 
ma anche fermenti del vissuto 
quotidiano. Il tuttoconditocon 
la consueta ironia di Franca 
Valeri, Alla presentazione del 
libro parteciperanno Giuliano 
De Risi, Giancarlo Minicucci e 
Sergio Morico, presidente del 
Cidac (centro italiano diffusio¬ 
ne arte e cultura) che promuo¬ 
ve la manifestazione «Incontri 
con l'autore». 


AGENDA 


Ieri 


(V) minima 21 
massima 33 


OcfCji il sole Norgealle 6,18 
e tramonta alle 20,10 



i TACCUINO l 


Teatro Romano di Ostia Antica. Alle 19,45 «Truculento* 
di Tito Maccio Plauto per la regia di Giancarlo Sammartano 
e con Marcello Battoli, Luca Biagini, Lombardo Fomara. Se¬ 
bastiano Trincali, 

Palladium al Borghetto Flaminio. Alle 21,30 continua la 
rassegna di Salsa e Merengue «Sabor latino» che proseguirà 
fino al 17. Si balla e si vedono i video sui dinosauri. 

Voglia matta anni *60 al Parco San Sebastiano. Dalle 
ore z0,30 il parco é aperto al pubblico ci sono giochi e punti 
di ristoro, spettacoli e film. 

Teatro di Marcello. AJle 21 concerto del pianista Hiroshi 
Takasu, vincitore per quattro anni consecutivi deli'ambito 
•Premio della critica» giapponese. Più volte ospite del Tem¬ 
pietto, Takasu presenta un programma virtuosistico dalla 
Ciaccona di Bach agli studi di liszt-Paganini per finire con la 
Toccata c Fuga in re minore di Bach. Domani, invece, é ’.a 
volta del pianista Roberto Turrin impegnato nella Sonata 
op.27 di Beethoven che dà il nome alla serata «Quasi una 
fantasia*. Seguono le Ballate op.10 n.l e 2 di Johannes 
Brahms e la Fantasia op.27 in fa diesis minore di Felix Men- 
delssohn. Chiusura di cocnerto con l’Elegia «All'Italia» di Fer- 
rnccio Busoni e gli Etudes Tablcaux op.39 di Rachmaninov. 
E bene prenotare al 4814800. 

Festival di TagUacozzo. Domani alle 18 presso la Chiesa 
di S.Cosma e Damiano concerto di Marco Felicioni (flauto) 
e Maurizio Di Fulvio (chitarra), mentre alle 21 in piazza del- 
l'Obelisco va in scena il balletto «Bizarreries» con Margherita 
Parrilla, un divertissement in cui si riflettono, deformati, atti e 
gesti di un riconoscibile quotidiano. 

Osteria del tempo perso. Venerdì scorso si é svolta al 
Giardino degli Aranci la serata in ricordo della Sora Leila, 
che aveva partecipato allo spettacolo per tre sere prima di 
essere colpita dall'ictus. Fiorenzo Fiorentini le ha dedicato 
un omaggio, accolto calorosamente dal pubblico. Parte del¬ 
l'incasso ò stato devoluto dall'attore al Centro Anziani di 
Trastevere. Ijo spettacolo replica ancora per queste sere. 
Bambini in città. Per bambini e ragazzi che restano in città 
c’ò il centro estivo San Gregorio al Celio per trovare amici in 
un luogo immerso nel verde. Aperto dalle 8 alle 17,30 dal lu¬ 
nedi al venerdì, quota d’iscrizione lire 50mila. Ulteriori infor¬ 
mazioni presso il centro, salita di San Gregorio 3, 
tcl.6781182^46767^. 

Sindrome Down. E stato attivato un servizio di consulenza 
telefonica sulla sindrome down che fornisce informazioni in 
sostegno delle famiglie con figli Down. Il servizio si avvale di 
un assistente sociale in collaborazione con consulenti del¬ 
l'Associazione bambini Down, disponibile a rispondere alle 
telefonate degli utenti. Telefono D ha sede presso l’associa¬ 
zione, viale delle Milizie 106, Roma, e risponde al numero 
06/3720891. 


MOSTREi 


Carlo Levi. «Il futuro ha un cuore antico»: grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. Ora- 

o. 

an- 

a prolungata tino al 27 settembre. Palazzo delle 
Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso il martedì. 

Richard Melar e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21. chiuso martedì. Fino al 21 agosto. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi¬ 
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 


Piscine 


Shongrl La (Viale Algeria, 141 - Eur - tei. 5916441 ). Aperta tutti 
I giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta 18mila lire; dalle 9 alle 13 e dalle 13 alle 18, lire 12mila. Sa¬ 
bato c domenica lire 20milu per il turno unico e 1 Smila per 
quelli parziali. Abbonamenti (solo per i giorni feriali): 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lite I50mila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta tutti 
I giorni dalle 9 alle 19. Ingresso: 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti¬ 
na; 90mila per il pomerìggio. Aperta lino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanciarli (Via Pictralata, 129 - tei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19. Ingresso: dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero: per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica: 20mìla lire 
per il turno intero; 15mila lire per i turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6.10,20 e 30 entrate. Aperta lino alla fine di 
agosto. 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardcatino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13mila lire;8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per il turno unico; 1 Ornila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. 

Cavalieri HUton (ViaCadlolo, 101 -Montemario- tei. 35091). 
Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; 50mila lire sabato e domenica. Fino al 15 set¬ 
tembre. 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 18,30, Ingresso: dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30. lire I2mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; 15 mila i turni parziali. Per i bambini 
fino a cinque anni i mezzi turni costano 8mila lire, nei feriali, 
lOmila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 -Torrevecchia-Primavalle- 
tel. 3013340). Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedì al venerdì, 16mila lire per Liniera giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica: 18mila lire per il turno 
unico: I2mila lire per quello pomeridiano. Aperta lino al 15 
settembre. - . 

Oasi (Vìa degli Eugenii, 2 - Quarto Miglio - tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 alle 18. Dal lunedi al venerdì l'ingres¬ 
so é di lire 1 Smila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14.Chiusa per ferie dal 13 al 18agosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino, 194 - Spinacelo - lei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
15mila per il turno unico; 9mila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. È necessaria la tessera (lire lOmila). Aperta fino 
alla fine di settembre. 


Maneggi 


DI Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege¬ 
ne, questo circolo ippico propone passeggiate a chi ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti ì giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. t necessaria la prenotazione. 
Trevi gnano (Via Scttcvcnc-Palo Km. 6.500 - Trcvignano - 
tel.9985123). Tutti i giorni, festivi inclusi, passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20mila lire l'ora, prenotazione obbligatoria); 
lezioni di equitazione per principianti e di perfezionamento 
( 180mila lire per dicci ore; orario 8-10,18-20), 

Talu» (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
tei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo cìrcolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell'Ante (15miìa li¬ 
re l'ora) e lezioni dì equitazione con istruttori federali ^Orni¬ 
la lire l'ora). Tulti i giorni, anche (estivi, dalle 8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Anguillara Sabazia - tei. 
9969686), Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas¬ 


seggiale guidate della durata di due ore (lire 36mila). riserva¬ 
te a chi non é proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora e costano 
25milalire. 

Centro ippico Caatelfusano (Viale del Circuito. 68 - Casteilu- 
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 c dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un'ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila; lezioni di equitazione per principiunti e progrediti 
(Iirc22mila). 

Natura & Cavallo (Sttada provinciale S.Severa-Tolfa, km 3 - 
Tolfa - tei. 0766/93611). Tulli i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiate guidate tra le bellezze dei monti della Tolfa (lire 
20.000 per ogni ora); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire I ora). È necessaria la prenotazione, 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sacrofano - tei. 
9082196-0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia¬ 
te (solo per esperti) costano 20mila l'ora; per «pacchetti» di 
lezioni sono possibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro ippico rimane chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località »Fossette» -Caprarola-tcl. 
0761/612324). Lezioni solo per principianti (18mila lire l'o¬ 
ra) e passeggiate per tutti (1 ornila lirei ora). Chiuso il lunedi; 
gradila la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Monterosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi, questo cir- 
:( ve 


761/69! 
colo immerso nel verde 


iropone pa 


giatc anche ai meno 


esperti (20mila lire l'ora). Pèrle lézioniTlO per200mila lire) 
é necessaria l'iscrizione annua (lOOmila lire). È consigliata la 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Moiette» - S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284). Un corso completo di equita¬ 
zione. con istuttorc ledcralc e comprensivo di dieci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prezzo é di 1 Smila lire per un'ora. 




l'Estate 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, tei. 736972 (dalle 6.30 alle 19); tei. 4469456 (dalle 19 
alle 6,30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei. 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
c psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, tei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down, tei. 3720891 ; Alcolisti anonimi tei. 6636620; Centro 
Informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione, sull'ordinamento socio-sanitario, assistenza per ì 
portatori di handicap, (da lunedì a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Carità», pronto intervento sociale diur¬ 
no, tel.6548954; pronto intervento sociale notlumo (dalle 19 
alle 8) lei. 4959261; accoglienza stranieri tei. 6875228 -. 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Cir, informazioni per i rifugiati richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi, martedì, giovedì dalle 9 alle 1 1.30), tel.3] 0955 - 
310942; Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei. 4818936; La Maggiolina tei. 
86207352: Ufficio immigrazione della Provincia, tei. 6766334; 
Pronto ti ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 - 22; festivi 10- 14) tei. 
6144639; Telefono in aiuto, coasulenza per tossicodipen¬ 
denti c malati di Aids (24 ore su 24) tei. 6574118; Villa Mu¬ 
ratili, comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 - 
5500G07;FUo d’argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, tei. 167868116; Servizio Lega popolare, assistenza 
sanitaria per immigrati, tei. 5592326 - 4463778 Casa per I di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segretariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull’obiezione di 
coscienza, consulenza sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20; Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull’obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(lutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica e 
assistenza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi dell'ambiente, tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 c dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130; Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei. 3376850; So» 
salute, servizio telefonico di informazione per i malati e per i 
loro lamiliari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
presso gli ospedali, per i malati di Aids e di tumore (da lunedi 
a venerdì dalle 15 alle 18), tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 

li servizio di guardia medica ù attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 dei giorni successivi ai festivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8. tei. 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al tei. 47498; Pronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto «occorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) teli 317041 Centri antiveleni; Poli¬ 
clinico Umberto Mei. 490663; Policlinico A Gemelli, tei. 
3054343; Soccorso in mare, Capitaneria di porto, tei. 
6581911 - 6581933;Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M, Massimo (convenzionato Usi) h.7.30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; Istituto Fleming (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7-12, tei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10; segreteria 
h. 10— 13el6— 19.30; Studi dentistici privati: dal 1 al 14 
agosto Dr. Giovanni D’Amico, (martedì, mercoledì, giovedì e 
venerdì dalle 9.15 alle 19), tei. 86201060; dal 16 al 31 agosto 
Dr, Brunello Pollifrone (da lunedi a venerdì h. 9.30 - 12.30 e 
15-19; sabato h, 9 - 12.30) , tei. 44290806, 

ASSISTENZA ANIMALI 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile municipale, tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119; Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937, 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 1 13;Carabinieri pron¬ 
to intervento tei. 11 2;Polizia questura centrale tei. 4686:Poli- 
zla municipale pronto intervento, tei. 67691 ;VlgiU dei fuo¬ 
co pronto intervento tei. 11 5;Soccorso stradale, Automobil 
club d’Italia, tei. 116. 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, lei. 5107; Acqua, Acea pronto intervento 
idrico tei. 575171;Elettricità, Acea tei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei. 
3212200; Sip. tei. 182. 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola. 16 - II Circo- 
scrizione - tei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì e giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallò, 9-11 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. a sab. h. 9-13; lun. gio. h. 14.30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 - Il Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì c venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - tel.4063557). Mar. 
mcr, ven, c sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Plgneto (Via Attilio Mori. 18 - VI Circoscrizione - tel.2 ! 700677). 
Mar. mer. ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Penazzato (Via Dino Penazzato, 112 - VI Circoscrizione - tei. 
2588380). Damar, a sab. li. 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VII Circoscrizione - tei. 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via Rugantino, 113 - Vili Circoscrizione - tei. 
2674938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Dal 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13: lunedi e mercoledì h. 15-19. 
Chiusa fino a) 21 agosto. 

Latina (Via Latina, 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all’aperto 

Castello Summcr (via di Porta Castello. 44 - tei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio all'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 si 
può anche cenare con 1 Ornila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo); poi gelati, crùpcsedrink-Tra le specialità icocktails 
«Matisse» (analcolico a base di frutta) e il gettonatlssimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e, chissà, forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo-Ponte Marconi -tei. 5561341-2-3) 
Cocktail, musica e cani: insolito mix per questo locale inau¬ 
guralo da poco e sistemalo sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l'Intratteni¬ 
mento con pianisti c cantano c spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì e venerdì dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Ehvood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
perto affacciato sulla foce de! Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al¬ 
l'interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky. 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notté inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
1 Ornila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 - 
3612227) 

Tutte le sere, in un romantico spazio all'aperto, drink a lume 
di candela e gelah artigianali accompagnati dalla musica soli 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e¬ 
state. 

Selarum (Via dei Ficnaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 2 ! alle 2. 
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I mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 


Nella marcia 10 km Ileana Salvador regala all’Italia la prima medaglia 
La «maestrina» veneta preceduta solo dalla finlandese Essayah. Sfortunata 
la Perrone, quarta. Bettiol-delusione nella maratona. Drammatico ritiro 
di Benvenuti negli 800: l’azzurro esce di scena per una sospetta frattura 

Quei piedi d’argento 


Emozioni una medaglia d'argento ma anche un 
brutto infortunio nella prima giornata azzurra dei 
mondiali Nella mattinata Ileana Salvador ha con¬ 
quistato il podio nella 10 km di marcia giungendo 
seconda alle spalle dell outsider finnica, Sari Es¬ 
sayah Doccia fredda nel pomeriggio, con Andrea 
Benvenuti infortunato nelle batterie degli 800 so¬ 
spetta frattura di un piede 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIOLIA 


■■ sIOdARDA Usctamodal 
Gottlieb Daimler Stadion lette¬ 
ralmente esausti al termine di 
una di quelle intense giornate 
che I atletisj mondiale puòof 
fnre anche a noi italiani ormai 
«figli di una pista minore» Un 
di cominciato in piena luce 
con la splendida medaglia 
d argento ottenuta da Ileana 
Salvador e terminalo nel buio 
agonistico a causa del brutto 
infortunio che ha tolto di mez¬ 
zo Andrea Benvenuti Peccato 
pctchó I impresa della marcia- 
trice di Noalcci a\eva permes¬ 
so di passare oltre il caso Zer 
bini siccnda doping assai gra¬ 
ve resa oltretutto fastidiosa 
dall agitarsi di molti abituali 
cantori del Palazzo federale 
divenuti ora giacobini per lo 
spazio di un ferragosto 
Salvador sul podio. Lei lo 
aveva detto «Se non mi tolgo¬ 
no di mezzo i giudici * Ileana 
Salvador ha finalmente rag 
giunto quel podio mondiale 
della marcia che inseguiva da 
anni Non solo dopo averlo 
acciuffato non ha saputo resi 
stere alla tentazione di salire 
direttamente sul secondo gra 
dmo Davanti a lei 0 arrivata 
soltanto lo finnica San Es¬ 
sayah atleta fra le meno in vi¬ 
sta della vigilia ma che ha sen- 
/ altro colto con merito il mas¬ 
simo risultato Sono stali dicci 
chilometri di marcia dallo svol¬ 
gimento regolare la solita 
competizione a eliminazione 
«doppia., un po per la fatica 
che ha avvelenato le gambe 
delle protagomstc un po per 
I operalo dei giudici puntuali 
nel mettere mano alla classifi¬ 
ca con una clamorosa squalifi¬ 
ca Una gara, sarebbe colpevo¬ 
le dimenticarlo, in cui ha trova¬ 
to ampio spazio anche I altra 
azzurra Elisabetta Perrone ter¬ 
minata quarta ad appena cin¬ 
qui* secondi dal podio 
Si ù iniziato alle undici del 
mattino con la Salvador e la 
Perrone che sono sistemate in 
testa al plotone (in dall uscita 
dallo stadio Ma oltrep«issato il 
terzo chilometro ad imporre il 
ritmo 0 stata una coppia di 
scandinave la nota svedese 
Madelem Svcnsson e la meno 
conosciuta tinlandese Sari Es¬ 
sayah Dietro prima attaccate 
c poi con un ritardo crescente 
le rappresentanti russe la spa¬ 
gnola Granados le due azzur¬ 
re e la beniamina di casa I ex 


tedesca est Beate Anders Que 
st ultima veniva naturalmente 
privlegiata nelle nprese tv invi 
diate nello stadio tanto piu 
che una spallina del bodv in 
volontariamente (’) abbassa 
t.i aggiungeva un tocco di son 
sualttà alla sua marcia Si 0 ar 
rivali cosi al settimo chilotnc 
tro quando la Svcnsson ormai 
solitaria al comando c stata 
improvvisamente «cancellata» 
dalla paletta di un giudico Epi 
logo non del tutto mprcvisto 
considerate le ammonizioni 
che la scandinava aveva colle 
zionato fin dalle pruno battute 
Rimaneva quindi davanti la 
finnica mentre la lotta per le 
altre due posizioni nobili si re¬ 
stringeva al gruppetto cornpo 
sto da Anders Granados Per 
rone e Salvador A rompere gli 
indugi amvatc in prossimità 
dell ingresso in pista 0 stata 
dunque Ileana confortata dal¬ 
la ritrovala «tranquillila» dei 
giudici L azzurra ha scavato in 
poco tempo una cinquantina 
di metri fra sò c le mseguilrici 
Un accelerazione bastevole a 
garantirsi il secondo posto ma 
non sufficiente a raggiungere 
la battistrada scandinava 
Si finiva dunque cosi con 

I esultante Ileana che si girava 
subito indietro per abbracciare 

II meno (ortunta Perrone Un 
grande risultato che potrebbe 
essere oggi di buon auspicio 
per la marcia maschile Gio¬ 
vanni De Bcnedictis insieme 
ad Arena e Di Mezza si pre¬ 
senterà al via della 20 chilome¬ 
tri E le sue possibilità non so 
no inferiori a quelle della Sai 
vador con I aggiunta che I az 
zurro per la sua tecnica esem¬ 
plare non ò tipo da incappare 
nelle ire dei giudici 

Le lacrime di Benvenuti. 
Sloccarda poteva rappresenta 
re per lui una grande occasio 
ne ed invece resterà imprevsa 
nella memoria di Andrea Ben 
venuti come una delle tappe 
più nere della sua camera ago¬ 
nistica Colpa di un brutto in 
fortunio che ha tolto di mezzo 
il ragazzo di Negrar fin dal pri¬ 
mo turno degli 800 Un fulmine 
a ciel sereno durante il primo 
giro di una corsa che doveva 
essere una semplice formalità 
Andrea si è accasciato al suolo 
ai 300 metri toccandosi subito 
il piede sinistro In lacrime i 
stato trasportato a braccia nel 
I infermeria Impietosa la pri 


ma diagnosi sospetti Intuirà 
del imi riarso vivi piede Ld i 
constai ire di II i io-tura non 0- 
verto bastila guadagnalo il 
|>« ss.tggio tllc se rinfili ili 
La maratona lovieendi az 
zurrc lasciano poelu righe per 
parlare ili un i in iralon i botile 
siili i I In vinl.i in illeso ma 
bravissimo lo si riuniti nsi 
M irk Pia riit selle con un i nlu 
siam tuli lui ile ha r ingiunto e 
superato il n rimili mo bw tri 
liooi i lungo prot igeimela del 
la corvi Alle ta il ili i storia tor 
multata quieto Phatjis un 
(migranti* n ito in Sudafrica e 
con sangue indi ino nelle ve 
ni Purtroppo di ludi nle I ila 
Inno Bulli I incora una volt.) 
soffinoti) <1 ili minzione In 
chiusura i unque titoli editi 
i In s ir inno assegnali oggi 
11)0 metri e 20 chilometri ili 


ili irei i uomini muratoli i |x 
eoe lungo donne 

Innesti i rtsult ti degli illeti 
italiani impegnati u ri 10 km di 
ri urna li ruminile 2» Ndoti 1 
Perrone- c 0- Sidoti Mine Ilo 
tliminilo Sgrullun solo 11 
(hi 58) nel gmpjio due 200 
metri uomini Noti (Ili r >0) 
qualificato jxr li sumfinili 
Mara-ona deludenti Butiol 
lontano dai primi SUO metri 
m.iseh II I) Ureo I ni Ila quin 
1 1 batteria ( I 28 ?o ) qu ilihe i 

10 |n ri quarti ritiralo Bensì nu 
n I ungo'immillile Ueeheddu 
11» nelle- eliminitene quulifi 
Lata per le finali 1 1 Capnotti 
non li i p irteciputo optando 
per il triplo Nu 3000 (c rumini 

11 eliminate rii Brune! c lauei 
ri 800 metri le luminili I ribai 
do ( I -) qu ridicala pi r il se 
i ondo turno degli 800 


Ileana, dolce gaffe 
Pensava di essere 
arrivata terza 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i SKXXARDA Basta un giro di pista fra gli applausi per resti 
luire- ad Ileana Salvador un espressione distesa quasi inconsa 
pevole dell immensa fatica appena conclusa -Ce I ho ‘atta - 
debutla davanti a microfoni e taccuini la maestrina di Noale- - 
ma conquistare questo bronzo 0 stata veramente dura Come 
bronzo’ Qualcuno del suo clan la corregge Arguito vorrai di 
re Im Salvador cade dalle nuvole spai inca gli occhi e si gira 
attorno come per cercare conferme Ini veneta non sapeva di 
aver conquistato il secondo posto all arrivo - dopo aver abbu 
racciato la finlandese - Ileana non si e*a resa conio che manca¬ 
va perchù squalificata la marciatrice svedese Svcnsson erro 
neamente ritenuta la vincitrice della gara Dopo un minuto d in 
credulità Ileana riprende a parlare -Ero tesa emozionata e 
mi ntre marciavo non so quante volle mi sono detta Questa C- 
I ultima gara che faccio non voglio piu provare queste sensa 
ziom » L azzurra racconta in poche parole la dieci chilometri 
iridata -All inizio mi sono messa io a dettare il ritmo perche a 
stare in mc/zoal gruppo si rischiava di cadere Poi ho cercato di 
lare la gara senza basarmi troppo sul ritmo delle altre E questa 
volta ho avuto ragione» Li delusione di Barcellona finalmente 
andata in archivio’ «Adesso sono felice però quella squalifica 
me la ricorderò sempre anche se dovessi vincere la prossima 
Olimpiade» F per Ileana lo spettro dt-i giudici resta dietro I an 
golo anche nel momento del trionfo «Qui a bioccarda 0 andata 
bene a meno che non mi abbiano squalificato dopo il traguar 
do Rassicurata immediatamente I azzurra dice la sua sulla 
vincitrice la so-prendenle finnica bari Escavati «Il suo modo di 
marciare non mi 0 mai piaciuto però non 0 compilo mio stabi 
lire se ò scorretta La medaglia d oro’ No non ci ho mai pensa 
lo sarebbe stato troppo» Poi perla mamma veneta arriva il tra 
di/ionale momento delle dediche «Il primo pensiero ò per la 
mia famiglia ma dedico questo argento anche a tutti coloro 
che hanno continuato a credere in me dopo il brutto momento 
di Barcellona» A fine gara in contrasto col la smisurata gioia 
della Salvador il pianto di un altra azzurra Anna Rita Sidoti La 
piccola italiana dopo essersi complimentala - come di rito - 
con le collcghe che I avevano preceduta si ò seduta a bordo pi 
sta ed h i iniziato a piangere rifiutando interviste e telecamere 
La Sidoti che vinse il titolo europeo a Spalalo ha poi dichiara 
lo «Mi sentivo benissimo ero convinta di potermi piazzare tra le 
primissime Questo nono posto finale ò per me una grandissi 
ma delusione» "~iM V 






Povera, ma bella 
Marcia d’Italia 
album di vittorie 



Due ariete 
esauste dopo 
la 10 km 
di marcia. 
Ina'to la 
Salvador 
esultante per 
largento 
Piu in basso 
lo sfortunato 
Benvenuti 
sospetta 
frattura al 
piede per lui 




NOSTRO SERVIZIO 


■■ Povera trascurata e mai 
alla moda (provate un po a 
ricordare i pensieri maligni 
che avete fatto quelle rare voi 
te che vi ò capitato di incon 
trarc per strada qualche ec 
centrico atleta con quell all 
datura un po acceller ita da 
cinema muto) eppure come 
la mamma non tradisce mai 
l*i marcia un porto sicuro per 
la nostra alletica Sale in catte 
dra-ille Olimpiadi ai mondia¬ 
li cagli Europei ci regala pun 
lualmcnlc una medaglietta e 
poi silenziosa toma al suo 
posto Dimenticata persino 
bistrattata 

Eppure con quest Italia in 
graia lei fa sempre il suo do 
vere Senza distinzioni uomi¬ 
ni e donne i marciatori par. 
son La stona -rosa» è roba re¬ 
cente Solo negli anni Ottanta 
infatti è stata ammessa tra le 
discipline ufficiali La pnma 
stella azzurra è stata Giuliana 
Salce romana classe 55 che 
ai mondiali indoor del 1987 a 
Indianapolis fu seconda nei 


3000 Apripista la balco del 
I attuale leva ovvero del trio 
Salvador Sidoti Perrone llea 
na Salvador naia a Noale vi 
uno Venezia il 16 gennaio 
1962 insegnante salita in cat 
tedn nel 1989 seconda agli 
europei indoor a L Aia terza 
ai mondiali sempre al coper 
lo di Budapest Settima ai 
mondiali di Tokio del 91 era 
una delle grandi favorite ai 
Giochi di Barcellona ma la 
Spagna le regalò un dispiace 
re Annarita Sidoti è stata la 
sorpresa degli Europei di Spa 
lato Quest atleta in miniatura 
nata a Gioiosa Marea (Messi 
na) 24 anni vinse il titolo nei 
10 km A Tokio 91 sulla stes 
sa distanza fu nona 
Nel settore maschile la mar¬ 
cia (e oggi un azzurro tra De 
Benedictis Avena e Di Mezza 
nei 20 km potrebbe rinverdire 
la tradizione) ha regalato al 
1 Italia il primo oro olimpico 
della storia della nostra atleti 
ca Accadde ai Giochi di An 
versa del 1920 Ugo Frigeno 


milanese professione tipo 
gralo (lavorava alla «Gazzella 
dello Sport ) non ancora di 
ciannovenne vinse due ori 
nei 10 nei 3 km Alle Olimpia¬ 
di Parigi quattro anni dopo 
concesse il bis nei 10 km II 
suo erede fu Giuseppe Dordo 
ni che partecipò a quattro 
edizioni dei Giochi e conqui 
stò I oro a Helsinki 1952 Im 
peccabile stilista Dordom 
aveva già imposto il suo ritmo 
agli europei di Bruxelles del 
1950 Dopo di lui Abdon Pa 
nuch il silenzioso fiumano 
che scese in campo in ben 
cinque edizioni olimpiche da 
Melbourne 56 a Monaco 72 
Grande stratega Pamich vinse 
I oro a Tokio nel 19b4 e di e 
allori europei Ultima stella 
della marcia è stato Maurizio 
Damilano che ha recente¬ 
mente chiuso la sua splendi 
da camera Piemontese di 
Scarnafigi (Cuneo) 1 ex az 
zurro ha regalato all Italia I o 
ro olimpico a Mosca 80 e i ti 
Ioli mondiali prima a Roma 
87 e poi unico podio di quel 
la edizione a Tokio 91 


M Oggi ore 10 maralonj donne 10 giavellotto uomini 
(DcGaxpari) 10 15 iti 100 donne primo turno 11 m 400 
donne primo turno 1! triplo uomini equabile azioni 12 gii 
vellotto uomini gruppo 2 11 20 martello Inule 17 50 mar 
eia 20 km uomini (De Benedirti.-*. Arena. Di Mezza) 18 
in 100 donne secondo turno 1820 ni 100 uomini se mirini 
li 19 luneo donne (male (Ueeheddu) 1920 pcsn donni- 
finale (Maffcla se qualificata) 19 50 ni 200 uomini se 
condo turno (Nuti) 20 15 m 800 dorine semifinali (Tra- 
baido se qualificata) 20 35 in 100 uomini finale 20 50 
in 800 uomini semifinali (D'Ureo) 

Domani ore 10 cptathlon m 100 In 10 disco jomim 
qualificazioni 10 20 m 100 hs donne primo turno 11 opta 
Ihlon alto 1130 m 100 hs uomini primo turno 18 c-plalh 
ion peso 18 50 m 100 donne semifinali 19 triplo uomini li 
naie 1920 ni 100 uomini semifinali 1930 giavellottouoini 
ni finale 19 10 ni 100 donne semifinali 20 m 3000 donne 
finale 20 20 iti 5000 finale 20 15m 100 donne finale 21 
cptathlon ni 200 

In tv Oggi Telemontecarlo 955-1200 12 15-1300 
1630 1825 1900-22 00 Rai Rai3 10 10-1240 Rai2 1740 
19 15 Raii 19 50 21 15 In nottata (0 20) lo speciale riassun 
lo su Rai2 

Domani Ime 9 55-1345 1755-1825 1900-2200 Rai 
Rai3 9 55-12 Rai2 18 10-19 15 Rai3 19 50 2100 Sintesi del 
le gare su Rai2 i mezzanotte e-d un qu irto 
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Caso-Zerbini: interviene il presidente Coni. Il lanciatore: «Non ho fatto nessuna ammissione» 

Pescante: «Contro il doping le analisi del sangue» 


Il presidente del Coni è tirato: parlare della vicenda 
doping di Zerbini non lo entusiasma di certo. Mario 
Pescante, arrivato venerdì pomeriggio a Stoccarda, 
fa buon viso a cattiva sorte «Ho chiesto alla Fidai 
una relazione sull’accaduto Ora bisogna introdurre 
subito i controlli sul sangue». In Italia il lanciatore 
smentisce: «Non ho mai ammesso la mia colpevo¬ 
lezza Sto preparando un memoriale sul caso» 

DAL NOSTRO INVIATO 


■i ST OCCARDA Pescante, 
cosa le sembra di questo caso 
Zerbini? 

Sono stato tra i primi ad essere 
avvisato della positività dell at 
Icta c la cosa suscita in me una 
grande amarezza Avevo sem¬ 
pre visto il ragazzo come una 
sorta di prototipo per un ap¬ 
proccio pulito ai lanci A que¬ 
sto punto st rafforza sempre 
più un mio convincimento ac¬ 
canto alla cultura del doping si 
sta sviluppando una ricerca 
scientifica per produrre so¬ 
stanze in grado di vanificare i 
controlli E paradossalmente 


gli atleti possono essere «vitti¬ 
me» proprio di questi nuovi 
prodotti a volte non «efficaci» 
lino in fondo 

Quando viene trovato positi¬ 
vo un atleta azzurro per ta 
Federazione d'appartenen¬ 
za esiste una presunzione 
d’innocenza o di colpevolez¬ 
za? 

Quello di Zerbini sicuramente 
non è un caso di doping qual¬ 
siasi Proprio per questo ho 
chiesto al presidente della Fi 
dal una relazione esauriente 
su quanto accaduto 
Quali rimedi contro il dila- 



Mano Pescante segretario del Coni 


gare delie sostanze proibi¬ 
te? 

Secondo me I unico mezzo 
per combattere il doping nel 
breve periodo à I analisi del 
sangue- Nelle prossime setti¬ 
mane ho intenzione di mobili¬ 
tare in questo senso le migliori 
•teste» italiane del settore i 
professori Benzi Dal Monte 
Conconi Scintilli oltre- ad un 
pnmario universitario elle stia 
mo contattando 
Secondo U presidente detta 
commissione medica del. 
Ciò, U principe De Mcrode, ) 
controlli sul sangue non so¬ 
no piu efficaci di quelli sulle 
urine. Ed in piu comportano 
molti problemi di natura le¬ 
gale. 

Il vantaggio dell analisi del 
sangue non sta nella possibili¬ 
tà di rintracciare un maggior 
numero di prodotti proibiti 
quanto nell opportunità di in¬ 
dividuare i residui di qutste so¬ 
stanze anche molto tempo do- 
po la data di assunzione È ve¬ 
ro esistono dei problemi legali 
ed anche religiosi Ma in Italia 
per fortuna si prospettano di 
piu semplice soluzione rispet¬ 


to ad altre nazioni 

In una recente intervista ri¬ 
lasciata aii'Unitè, lei parlò 
del doping come di proble¬ 
ma di etica sportiva, non ri¬ 
tenendolo Invece lesivo per 
la salute degb atleti. In paro¬ 
le povere, gli anabolizzanti 
assunti da Zerbini sarebbe¬ 
ro innocui- 

Veramente in base alle spie 
dazioni che ho ricevuto I as 
sunzionc degli anabolizzanti è 
piu deleteria rispetto ad altri 
prodotti poiché gli steroidi en 
trano nel circuito cellulare ar 
recando danni enormi nel lun 
go periodo 

Ogni volta che scoppia una 
polemica sul doping rispun¬ 
ta fuori il nome del profes¬ 
sor Conconi, propugnatore 
deU'autoemotrasfusionc al¬ 
l'inizio degli anni Ottanta. 
Un personaggio discusso 
che però U Coni porta in pal¬ 
mo di mano . 

Nel discorso sugli anabohz- 
zanli il nome di Corcont è si¬ 
curamente citato a sproposito 
E poi certe vicende apparten 
gono ormai al passato 


Concom, per sua stessa am¬ 
missione, prima sperimenta 
l'autoemotrasfusione e l'eri- 
tropoietlna sugli atleti e poi 
viene inserito nella task-for- 
ce contro U doping la gente 
non capisce... 

Prima del Coni la stessa scelta 
1 ha fatta anche il Ciò Se vo 

g riamo andare in fondo al prò 
lema doping dobbiamo tirare 
Concom dalla nostra parte 
Disponibilità verso Conconi 
e assai di meno nel confronti 
di Sandro Donati, un mae¬ 
stro dello sport del Coni che 
nell'87 ha finito con l'essere 
estromesso dalla Federatie¬ 
tica per avere avuto il corag¬ 
gio di denunciare quanto 
stava accadendo in tema di 
sostanze proibite 
Non credo che Donati abbia 
dovuto pagare un prezzo per 
quelle denunce Ricordo di es¬ 
sere stato io stesso a chiamarlo 
per destinarlo ad un settore di 
punta della Scuola dello sport 
L posso anticipare che con la 
ristrutturazione della Scuola 
che partirà fra poco Donati ri¬ 
vestirà un ruolo ancor piu im¬ 
portante C M V 


LOTTO 


33“ ESTRAZIONE 
(14 agosto 1993) 


BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


82 90 45 311 
49 68 64 6 37 
69 53 4 5817 
75 78 18 8 30 
47 1 55 39 4 
20 49 16 64 9 
28 55 67 45 53 
15 69 14 83 78 
88 73 50 62 58 
25 40 55 76 80 


ENALOTTO 

2X22 


(colonna vincente) 
X 1 1 1 21X2 


PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L 39 189 000 

ai punti 11 LI 676 000 

ai punti 10 L ^36 000 


àjty\nms giMnu 

SMORFIA 

NAPOLETANA 
DEL 1882 


ix 

VECCHIO LIBRO 
dei M)GNI 
riproduzione 
m corto uso 
pergamene 
l 15 000 

(no (ontfou-gno) 
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IL RITARDO GLOBALE 


♦ Tutti i qlocoton di Lotto san 
no che l arnbata (chiomato on 
che estrotto semplice ) ha un 
ciclo teorico di 18 estraz onl E 
come dire che » 90 numeri del 
Lotto In uno ruota dove ne ven- 
gonoestrattl 5 settimanalmente 
/ripiegherebbero per ipotesi 18 
settimane ad essere tutti scrteg 
gisti In media un numero esce 
una volta ogni 18 colpi cioè cir- 
ca tre volte ogni anno 10 volte 
ogni 180 estrazioni ecc 

Le statistiche hanno dimo 
strato Invece che cto avviene 
soltanto In uno stragrande nu¬ 
mero di estrazioni e che I ritardi 
sono la regola e non I eccezione 
Sinora si e registrato <1 ritardo 
massimo di 202 settimane (otto 
ruoto di Roma col numeretto 8 
nel 1940)eà e previsto (materno- 
neomenie calcolato) un succes¬ 
sivo ritardo mess>mo In uno ruo¬ 
ta che raggiungerà i 12 cicli teo¬ 
rici cioè 216 sett mane 

Per II calcolo del ritardo glo¬ 
bale le statistiche ci suggerì 
scono che quanto piu un nume¬ 
ro si discosto dai 9/10 cicli teori 
c» (9 x 18 = 162 e 10 x 18 r 180) 
tonto piu tende a ritornarvi (nel 
/a maggioranza det cosi) m un 
limite ristretto di colpi 

Intatti e stalo calcolato che 
con un forte ritardo si abbiane 
due ritardi successiv formatiti 
un ritardo globale che si >ggt 
ro attorno agli 11 cicli teorie* 
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Sport 


27 TU 


I mondiali Stasera la finale dei 100 metri eleverà il nuovo re della velocità 
di atletica II «figlio del vento» sfida il campione olimpionico. Ma un terzo uomo 
di Stoccarda potrebbe mettere in riga i due grandi rivali: il piccolo americano Cason 
- Ieri nei guaiti ha corso in 9"96, miglior prestazione stagionale 

Momenti di storia 
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CirlOj Mon.’on 51 inni 


s.ki tu invila lidi >c ri.it 1 itt. il ulo il poi t i spagnolo G ir 
i l.i Lori a troi lami) il titolo l’insto per il (.1 Miuti* Lu 11 
Iodi ritmi Mlt 2 ( > I” di stasor.i- (Juatido la lane 1 tta 
si ix 1 Iut.i il tri utili inqui'simo minuto dot>o le M'ii’t 
0 iti (.uTiTi.im.i non 1 odi ilubit irò della pret isioin 
lo starter d ira 1 K 1 1 ili. 1 finale dei 100 mitri Inaio 
lata di dui 1 seminìi lorsi meno pi r eleimen il 
ninno re della lelix ita Insis Christie C.isono ’ 

DAI NOMHC INVIATO 

MARCO VENTÌMÌGUÀ 
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«Un» Christie 
il Rivale 
Borsino: 35°o 
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S*l 'tifili jpr 


( 

Outsider 

africani 

! Borsino: 15% 


■■ S r ( m \K[)\ I rii or 
< 1 1 < i|u« iU u,r ifu't tu miM s < 
/luMI sjNirtiN» il; u 1 1 V >lt I di» 
\» k» sì otinsow <» ilt uni» p ir 
tiv t in un » 0 itti n i in Vii 'in i < 
f* rm in \ i v ron<»m< tn su un 
u nqx» il » t noia’ B« h I isì 11’» 
jx rdert Ni II itti Mi \ «li Dm 
mih l< sorpresi sono rgoro 
Satini tri» b inditi Orni \ pn 
m i ili trm i r » <i monditi in 
e hi u ì itti 1 1 di Ik lori* in» 
«lv»lt d< I C nm ino* i * i it suo 
Ih i gire» di u * lini; c nst 
\;n indo li sin pn stazioni i 
stilistici!»* i computer Ni si 
tutto ili nuli i*ii ili i tini il u in 
M»ri ri si mprt un \ I u c111 uno 
sì in* i Situ izioir impi im< n 1 « 
tonVnniL d i h t lunin dori» 
dii itrito metri pimi svo'Usi 
ii ri B ist uHisidt rm i nomi 
ili Niru iton d< 'Ir j rimi o!M> 
g ir« d sput iti m I Mimi» <1 in 
sio Miti fu II f redi ncks ( hrt 
sMr Siinn C ison Lnms H 
Hong i Movsurt Nell i st»st ili/ i 
il nti t^lto m i in ol i/iom t mto 
pini hr il nono ed u'timoNmi i 
tori il canadese Lsmi»* h i pi» 
luto pns rie ri perche sost w 
/nlnuntt priso di inv rsiri l 
• (mini di fin tk d< I pomi flirto 
hanno pM»i cnnlomi ito k stn 
sa/iom dii Multino rituli mio 
possibili un pronostico ibtu 
st m/ i ittendibik su <ju m'o 
iii-udra (dk J<) a' di questa 
sim (Minimali ilio i v 10 ) 


,u tiuk» gl uomini piu n» I h i 
)< i mondo si i i>tiv Tuit r i ino 
lo su ttr i irul l'odi Ilo sprint 
Lcwin l'issmolali min un 
u «tiglio ilt 1 n» nto. ri m mpri 
ititi i tu ipr» » t Iti 
i fi uck li listi dii f i.ori'i 

( ' IVS 4 u 1 s'i 11 idi I s i » t 

Munii i ( lui» n< i li i fm qui di 
sputato uni di Ik sui migliori 
s n^i< >ni ( tu yolt» f> >' ut< < I 
tii ipiii» ili si» nifi ri sotto i 1 > 
sts oiuti tu t'i I u {h r« sos*u 
in iti i sst u f* rii i t»nii non 
rn ii i i ri il t il irgli i riilin s< 
iu»n litro pi rv h< *Ki ig( irl-ri 
r unenti hi Mesoni iti p uv i 
ne i pi rionu no rigu irdo il suo 
mi st » n di iti» 1 1) Ik nn i 
un lìti il triodo iti iorrtn « s 
se mpn K» st 4 *vso p ir*< uz i 
«i» ut i» i * >rrnid ibik f isc I in 
i t it 11 oik insti t I ri msh fm » 
k i fu | sotti bU e tk rgh loro 
pur i nm hi eri! i 

ChrLntk* Di un inno piti 
in/t trio ili 1 / v*is ri jx rò • lt 
nit n'oilii I iacquisito una * \ 
m i NitKi nk si»lt ititi» iti li i tr i 
sì t irs i st mu ni n e enne idi ti 
/a con la sua vittori t olimpu i 
i Baru llon i V I ( M t hristu 
lume ine t»r i riusi ito min tir 
si sui Iinì III ero nomi linci ik i 
Giochi in lomp tis<» I i|x»rmu 
si ol ite» brit mriiii» ha s« mpn 
preceduto Ixvvis negli scontri 
dm iti s< n/a particol iri punti 
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Cari Lewis 
l’Imperatore | | 
Borsino: 30% 1 ! 




i Andre Cason 
i l'Emergente 
! Borsino: 20% 



■1 D/.higalovn ponitiva I tilt 1 1 in r un i r u li t\m< 
sonk tu i u monili ili ili I i»kit» I 4 ii(iioì'ii ti F m Iloti i 4 
risiili it 1 posti in 1 .14 1 un iontrollo m tk 1 ira» « 11 ttu 1 <> d ili 1 
la if \ ki« v iMl luglio sì 4 >rs Li n» Ick ist 1 s tr 1 s ju tl 1 it 1 , t r 
i|U ittro inni 

1 piu giovani 11 titolo [x r I tlk 1 1 piu v«»n un n i »r 1 w,l 1 mi 
ni t <1 Ibr tinnì M( it> i( osi ni \M»roj ru n un or 1 7 « nm * - 
tril donni t \Vi non 1 su w n Ninni ibi tomi ril'smm 
1 fini inno 

I piu vecchi. Il In II; 1 Ciodfrh d Di loinkliiri (Il min li 
1 U k li 1 a»nv Cai tu i k »ou ( \ \ ) ik Ilo Sri Link 1 s n< vi ilt pm 
-1 spi rii 


Dolori p<ut*dti 1 • s il ni i 4 usi D un ) lira n h 1 ritn»N ito il suo 
spini 1 i orni» it ini ik j o I nifi/i( in ili 1 pros'u 11 In lo fi 1 ti 
uut4i Uiiin ptrdistsi 4 m|Mj C in piirtii d» I inondoc ritorci 
in in itili tk I 111 1 s* iplm 1 UBrniiNiioli ibbi't r« il muro 
h 1 unni punti 

A piedi nudi l o sprm 1 rdi 1 N ir ui Ir» dock ( mou fu corvi 
1 ri 11 prim > t irne di 1 un 1 tetri 1 pii di nudi Ni n pi r vi lt 1 
uni 1 II 1 linn n it 1 inu v irpc tl vii 1 -,^10 1 non ceri 
il 4 ni|> 4 > | 1 r r 1 ip< r ir 1 - difk rt 11/ 1 di 11 1 smi dm in 1 /ol i 
Pud ! 

Staffetta Lna Bum 11 h 1 1 hi ir iti* 1 In s ir 1 lui • ultimo fr 1 

/ tust t de II t Driimmoiui C wuu NtiltlKlli, 1 ! it f ri tre 

( 1 i| m 11 <|< li st ju idr 1 


k I li in I 1 t\ 11 ( 1 li* rs 1 

l tiri I Im st ni | i!ii« 1111 

fsi 1 li v, ir 1 111 ni t 1 11 II 1 
k I r n 11 si il n < us in 1 » I 
l< * i « lu l< ’r isf< nm n 1 1 
Im in un i ut j ri ■ 1 1 * »l« i 1 n 
si iliun n I i 11 ih N Ite h n 
I 1 4 NN< », p irt 1 un il | ri '» 11 
!« n < iium< r< < uno ili in di 
«Imi r 

Canon II sj nn < r !• >rii 1 1 
» iv »l>in <!♦ 1 k,r in Ì 4 Kiro in 
4 ni i/ic n il \ r » 1 < 1 mi lo 

t 1 di un 1 iiuv ol itur 1 |» 4 »s 

si 11 « in 11 >ri 1 \ndri t is»>ii 
is r blu lutti 1 un //1 pt r li 
v 1 irsi I » cimi orr 11/ 1 di ’r > 1 
sp db s< ni un De k,li mtim 
din mt si li ^ in ik 11 111 u rie \ 
in* si ini > st iti iss ii 1 011 r iddìi 
1 iri \ un iM»rc d( 1 Ino 1 si 

I ison li » poi pi rv pm di un 
c < nto ni 1 w,r unii un 11 uv, 4 uro 
pt 1 4 t »t » muir 1 m ili irm in 

II iloti 11 I pili t sibilo tjut I 1 
P Hit ti/ j d (ulmiioM»m t In v,!' 
co 11 s< ntiN 1 ih iju id itjn *ri in 
pi k fu I ile ite un buon nn tu; 
sui r n ili i omuiKjiK 1 rop r i j 
il ri k sm cjuot i/iom v»m 1 tor 
n iti 1 s din dopo tini t ìc e I 
I» liti unii 1 limiti don Brini 1 
In os poi 0 Oh' n cord pi rs<» 
11 ili 4 miglior prt st i/iom 
mondi ik st iistoii ik 

CjIi altri Di un pronostico 
t s luru nti non si può < v ud< 
rt il poti riti, nini r ( ino I filoni; 

1 spli v) ijut sì inno dopo iss« 
n si uo il c« ntro di un 1 misti 
rios 1 \iii nd 1 doping in I bj 
fi imi Invisi sui/i vjuallfi 
clic 1 In i;r ulo di tu n fii^ur ire 
ci vmo mclK il n mutuano 
I n d< rn k.s il (|u ik h t ]x ro 
dissipiti) mo|M Ul(»l{K Hi I 
un ( tini; * d il t( r/o st ituniten 
si Mite he II M tir ir di III suiti 
t )4 Minti nomi per uni vili 
i.irti//i il sikn/io totak tic I 
1 un 11 1 id) 4 iì j“ | rin» 1 <k Ilo 
sp irò di p 1 n< 11/ t 


Monzon semilibero 
Prigione a metà 
per buona condotta 


1 l \ s \ll I s ( v, un 
l | |4 ni di mon dt 1 J »4 si un 
t ir c s Mi n/ ni 1 i ni tu rdi 
un ionie 1 • 1 1 1 *4 11 1 un 1 1 II,]) 
dii gli fi inno nf ilM conci sv» 
| il ri isiiiu li s. mi ilx ri i pi r 
1 buon » e « udì t» 1 d< po e m ju 
I » ni 1 ini /ji > ti tv orsi ut pri 
J goi, 1 ud hi us 1 iM ini r prò 
I n x ite 1 » un rti !• Il i su j com 
j ign 1 11 i \ iiukIì II 1 Mk 11 
V ni/ spini 1 gin 1 1 un i tu 1 
| stri do|>o un. lite Mjnlxuid 1 
Mnn/t 11 h 1 r iv ors 1 1 j r m 1 
notti di -i|UI< lt - ih Iti js » de 
fighi piu gr inde \Ih I ih II 1 
c it' 1 eli S m* tl d >\t 1 4 \ Ih 
\4 ur n 1 o "1 inni t 11 ik>N e 
» Mi lini' uk d< tt nulo bri 
111 itlin 1 Mon/on fi i Nisit ito tu 1 
e unite ro 1 1 tomi» 1 dt 1 p idre e 
poi li 1 p isv ggi ito p< r il t< n 
Irò Jc 1 1 citi 1 ri ij p! ìust c 
ni uuk s‘ ì/iorit li simpitn 
s iv 1 d< vr 1 lorn m n pi gi‘* 
ih * li st tini in 1 prossini 1 un 
| /i< r 1 1 suo tr m li m <1 \ uomo 
1 v inilibt ro t 4. gn un ipotesi 
ini mto p t r il 'u uro 'piando 
»\r 1 finito di stoni ir< 1 1 con 
d 1 ut 1 Mon/on potrcblx tn 
1 dti lini iri 1 trivomrc un 
ju nodo di <sur 4 > Mickcv 
kc urki id 4 v m pio 10 hi invi 
1 ito t I ivor ire ih 11 i su » p i ì 
str 1 1 I os Augi le s Mi imi po 
tre blx cssf re un dtr i mct 1 <» 
li Irint la dove I itti nck il 
su<> miKO Alain D« Ir 11 

M'.m/oii j comi uni do j 
I ijikIk 1 min IK I 1 'SU tOliK 


k 4 t « r | Ut 4 sua 4 . 1 < tl I l 1 
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M ir 1 ( I I I i« » I . M l>f»r li 

•SS Si , n | ,| , I1M 1 , 1 j>i 

1114 S4 II |4 t» Nili II SS4 fi I 

t linoni 1 itili t 1 s il u 1 il 
n gini 4 e uv it r m il< ri 4 
I diri Ir* k II 1 | rigi u h 
Lis 1 4 n s I \ k !» nu o 

Mt 1 i/c n R< tur* » Ni 1114 / li 1 
spie g ito 1 Iit ir» I d< k nu < 
può uviri ogni giorno r » li S 

4 h H n , ir 1 < 1 i .fi 4 li 

l ‘t 0 m j 1 1 no M di N 4 p iss r 
li mi nei rt ‘’uii/i n hi gì 1 
tn>N ito un I in( n» |h r li i rt 1 

hsj»os /ione f ir 1 I dk n d< u 
ih 11 1 p dt str i di , ligi 1 ( dii 
-( olon ( lui - I ut» 11 in(h < ij< r 
in n fuori 1 1 noMc dt 1 sai» du ( 

, iss in in libi r* 1 il fine v * j 
1 in 1 Itili > di 1 dome me 1 se 1 i 
in un donne ili > design ito n 
prt\i di n/1 )u r mt( k sui 
ori nix ri li 1 prose gmtf Nu 
ru / 1 di t liuto m III c ondi/io 
ni di Me t/on non puri Ih re d 
1 4 »o 1 iu ih ipp ìrirc in riiinkj 
pubbhi lu oltre ni urlimi ne 
1 rion | ok r dl< ut in irsi tl i 

5 mt ile In litro M\k* » un 
posto all i-X-i mipic ne dt ,x s» 
nu di 4 que Ilo di n n ni dt k 
M 1 sinuliano ’ liglio di In in 
ut anno <1 » Alic 11 Munì/ riM 
d it a 11 nonni m ut mi » li u 
nos \irt s l n i voltcj compiut 1 
dia ttr/iilc II 1 pcn i Mon/on 
potrcblx otti m re mi misuri 
Jj v. lt un 11/ 1 i uv in inliiij a 

t um lite d ili 11 rigu ut 



Calcio & violenza. Fermati tre ultra di Temi per l’assurdo pestaggio toccato venerdì sera all’allenatore del Perugia 

Castagne* sotto shock: «Picchiato come un cane» 


Un pCNtagqio in piena redola 1 he poteva avere c on 
sequenze piu gravi senza I intervento dei carubime 
ri I allenatore del Peruviia Castai^ner il suo vici Vi- 
vian. il tiglio dell u\ presidente del club Alessandro 
Gaucci I altra sera nel minuscolo stadio di Mviano 
per un’amichevole della 'I emana sono stati alture 
diti e malmenati da un gruppo di ultra tri di i quali 
identificat. e denune iati a piede libero 


FRANCESCO ZUCCHINI 


llano Castarjner 53 anni allenatore del Perugia picchiato dagli ultrà ternani 


WM "(.miro m t mti .nini eh 
i.nluo non mi cri in u niku s 
so monto di sirink*» Ikirto Cu 
stugnor 'idume illon riorc de 1 
l\ ruggì 0 ancora sotto shock 
l.t notte* di vontrd’ so la ricor 
cleri per un pizzo «Dopoci 
ria andiarno ul Alv. ino prò 
Ninuadi limi per un arniche 
volo dell i 1 1 ninna in un gioca 
uneak latore Ma//eo ehi mi 
interessi visionari sono eoi 
mio viee Viviani il figlio de*l 


1 1 x presidi nlt t» ilici i ( 1 » su » 
fid m/ it i \rriM imo ilio ti 
dio m Itgge’ro nt mio p igfn.i 
Ilio il t>iglliUo i \ uliieUo lo 
strappa dieencio il eulkgi 
•OhC* questi» ( ( ist igni r* i 

I litro tu'lo s< rio \llor i | ig i 
doppio Viotthi//' fin qui 

II ti mpo di prt ndi r | osto vit i 
no ili i rete di rtiin/iom del 
c mijx) i alk nostri spili» uni 
Noeo f ì «sono qui III i indie i 
eoi elite» «um» dm e tri Vino 


i ì i m mt» t tu mi 1 M rr i 1 1 
I ili i ( un np< d ili i f k 111 
ni m ih v k fu dm < >m non 
c i poti < si m li N ite \| (| tl pie 
di- lini» un i ri plic i si uno 
in un p h v e in ili ( ibi u uno 
p ig iti» il luglu tto in i qui sto 
v fu nei i li I ritui ì di birr i e 11 
e tu v i m ni iru» i nu 1 1 v igh i 
in f k e. n le dpi ndomi li stri 
v io Ik ih r ig i//i illor i noi 
indi i no i pn ndo (» tm11 sot 
tobr ice io ne II iri > di uv tre 
d ill< i st id o Non r uv mio 
m uh Ik i ptreorrin mezzo 
in t r o mi irm uh» dm e. i//ot 
ti uno sul colli» e subiti» ifopo 
un litro sul I ibfjro urto di 
n igin m i mt mk «loro sono 
elìse lt iti un i dei in i rie ibbn 
nm iddosso dm o tu p< r 
uno I il mirtiu nto pai Irmi 
mitici» non si vertono (genti 
di poli/i ii li siti» i/ionc previ 
\>\\ i in tulli i v nsi «Qui 1 tipo 
dall i f lecia m makv i mi si 
tali t i iddosso cereo un i dite 
s i disjx r ita e cado ì M rr ì iv 


n nghi ito i lui ni » mt mto gli 
litri mi prt ndono i e ilei sui 
fi ìnetu sull i selm n t sulle 
g nubi \ncor « un minuto e fi 
invi in riissimo» Insivi irri 
Nino un pue» di eirbimeri 
chi miai» dalla fidanzata d 
(• ilice! jr «Mt hber mn da cjuel 
1 1 morsa e io gli dico idi nitri 
c itili pe re 111 questi qui li vo 
gin» portare m Iribuntk L 
gente |x_rieolos i learabimen 
rie vano ad c seguire tre tecer 
t um nh si tr iti i di un triodi ul 
tr i tcrn mi incensurati c su di 
'oro pendi lini denuncia a 
piede libero i gli aggri diti si so 
no risolti ieri mainila ili awo 
e tic» perugino De in) mentre 
proseguonok indagini N ente 
processo pi r dire riissima inve 
ee «e idesso dm ( astngner 
speriamo lime no che non ci 
si ino npprt vigile degli nitri 
perugini pi r quest » stori i Al 
pronto vxxorso di Amelia i 
C istagncr sono st ite rivontra 
te escona/iom e contusioni su 
varie parti del corpo con una 


st tini m i di prognosi i C 5 ìue 
e i jr cinque giorni pcggioe in 
d il i i Vini mi elle li t riportalo 
! i fr ittur t di un polso t d e si i 
to ngess ito Li lem mi e ri 
t io li i inviato al IV rugi i un le 
legr mini idi scuv 
-No m.ji sissino niente di 
cosi vonvolgente in tre nta e 
piu dilli di e irricn al massi 
ino presi due e ilei n< gli stinchi 
il termine di un Ve ron j Beni 
gì i qmueiic t anni f i Lppure in 
Umbri ì ho rilenato t.mtissimo 
e non e er ino grossi problemi 
di ordine pubblico Or ì c N nato 
quest odio inspieg tbilc fra pe 
njgmi e le m mi 

AMICHEVOLI 

I-j/jo baffuti ai rigori r y 5 dii 
Deportivi» nella fin rima diri 
torneo eh 1 1 Coruiì i Decisivi gli 
errori di Bergodi e Casinghi 
Urafnildl 1 ( asiraghi gol) 
Gì no ì Torino 2 0 [Murgita 
^3 NippiTl ) Cremonese H 
(lenza S 0 


M Li Mie ndi toc e iti ì ( istagnere illuunaiite piu ni ito 
preso a eak i sen/ i un motivo o un i spiegazioni se non qui 11 i eh 
rik narc il «nemico Pe*rugia D i quale he anno incile la riv riria 
fra Pi rugjj e le m ina e divent ria insostemibile sull j falsariga eli 
tintissime altre situ i/ioni simili che costellano »! «trio it »hanc» 
se mbr i il ce>lmo iti i oggi pure un innocente git i ad Ahi ino n 
una norie di igosto può diventare pericolosa a rischio Casta 
gnere s* ito msult ito aggruiito e nialm» nato tome una eolia ac 
c iciesa ri m issimo nelle mc'rojx>h de I e ile io Non e f ielle fare 
I ristudine jlk situazioni se nipre piu irreali che prolikr ino attor 
no ri foe)tb ili dove aggressività e intolleranz \ stanno toccando 
livcl'i da profondo Bronx Quello degli ultra e un discorso\e*ee Ino 
ni ì se mprc attu ile agiscono in un clima di totale liberta ricatta 
no i club che ì loro volt » li «usino* come mdispcns ibrie cc)mlli , 
da st idio e‘ |xr quale os altro di Ixm meno nobile Ogni anno \ \ 
peggio È solo Ferragosto e* i «condizionamenti violenti si spre 
e mo processi u Ixitte 1 agli allenatori interrogatori ai gocaton 
perii loro fede politica i De Paola) minacce ricatti E pt nsurc 
che lime no ri p illone in Umbria jvre btx* dc»vuto imparare la le 
/ione ri Ptrugi i e N reduce cj » un i promozione in B e mcc Hata i 
tavolino per illecito la lemain 0 appcm fallita c dc've ntomm 
c lare dai dilettanti Almc»no sappia id* ntificare* i respons ibih de I 
I issurda brav it ì di Alvnnno visto che li conove bene di s euro 

I F/ 


Best, quell’irlandese più «matto» di Gazza 


■■ Soffnre di bulimia e gir i 
re con un amico che «si ehia 
ma- Jinnriv Cinquepance' Ri 
eheolo Sviare in un bicchiere 
e offrirla come fosso birn 9 Ro 
ba da dilettami Mostrare il pi 
v*llo alle fans^ Volgare solo 
volgare Non c ò nulla eh nuovo 
sotto il sole del calcio inglese e 
ora ve lo dimostreremo tv‘ ri 
vola/ioni su'la vita di Paul Ga 
voigno (contenute nel libro di 
Jane Notlage appena uscito a 
lx>ndra) e le bravate dei gioca 
ton del Lverpool non sono 
nulla notiamo nulla con 
frouto ai racconti di colui che 
fu il prototipo del calciatore 
maledetto d Oltremanica Ga 
scoignc Rush Hutchmson e 
compagnia bella non possono 
inventare nulla che lui il no 
stro eroe* non abbia già speri 
mentato nei favolosi anni 60 
Anche perché lui aveva il desti 
no nel cognome Lui era «thè 
best» ri migliore Lui era Geor 
ge Best di Belfast m dedotto e* 
alcolizzato nella gloriosa tradì 
/ione eiei poeti irlandesi da 
Vates a Jim Momson da fovee 
a John Ford 

Il libro su Gavoigne sara 
anche una lettura interessante 


ma se qualcuno di voi 0 inU 
recato al tema «sevso calcio e 
rock n rol!» ri volume da legge 
re ò The Good (he fk.d and (he 
Huhhlv (possibile traduzione 
«Il buono il cattivo e k» spu 
meggiantc- con chiara allusio 
ne a // buono il brutto e il catti 
i o di Sergio 1 cono) È I auto 
biografia di George Be st vritta 
assieme al giornalista Ross 
Benson pubblicata dalla Pan 
Books di I ondra insieme a una 
videocassetta che raeeoglk* li 
meglio dell ex Pallone d oro 
intitolata xobnamcntc The Ge 
mus ri gr nio 

Anche lo slogan sulla co per 
tuta de’ libro ù come dire tea 
stico (f foottxiU rs an art / mas 
ari artist be ri calcio ò un irte 
io ero un artista George Best 
può dirlo su Gaseoigne ci ri 
sentiamo tra qualche anno 
Ma vorremmo oggi nosumare 
la storia di Best solo per dire 
che appunto gli inglesi di oggi 
non stanno inventando nulla 
Cù una tradizione di follia di 
trasgressione di maledizione 
nel calcio britannico che ha 
radici sociali ben precise af 
fonda nelle grigie periferie bri 


Il 12 agosto e uscito nelle librerie lon 
dinesi 'Paul Gaseoigne thè inside sto 
rv» (edizioni Harper-Collins prezzo 
9 99 sterline), il memoriale scritto da 
tane Nottage I ex manager del gioca 
tore della Lazio Si raccontano le bra¬ 
vate spesso da caserma di terz ordine 
dell irrefrenabile fantasista della na¬ 


zionale inglese il caso-Gascoigne si 
inserisce in una sorta di tradizione del 
calciatore maledetto d oltremanica 
Molto di piu e in un certo senso molto 
di peggio aveva tatto George Best da 
Belfast autentico fuoriclasse del Man¬ 
chester United anni fiO di cui Gazza> 
pc r ora e solo una pallida imitazione 


tanniche cove k ease sono tilt 
tc uguali eli mut'om rossi c il 
football ò - assieme al rugby 
I unico sv igo della ino riunii 
dass Affonda in una struttura 
sociale dove» k e lassi i sessi e 
le religioni sono rigorosamen 
te vgregati e dove - ce lo dis 
se anni fa in un intervista il 
cantante degli Who Roger 
Dultrev - il calcio c la musica 
rock sono le uniche vappa 
toic pc r evitare la fabbrica 
(per i piu fortunati' la disoc 
cupa/ione o la galera Una tra 
dizione in cui la f ima c la rie 
chez/d possono sortire effetti 
psicologici devastanti 
Best era ri figlio magroh io di 


ALBERTO CRESPI 

una famiglia prc sbitc ri in i i le 
prime pagine del suo hbre» so 
no un ricconto struggente 
davvero da f Im^ci veuTebbe ri 
I mds iv Audi rson di lo sono 
un campioni ri K irei Rusz eh 
Sabato se/a donunua mattina 
o 1 Alan Pirkcr di C omnutt 
me/its pc r gir trio ) ck Ut Bel 
fast fine* inni )0 m cui prole 
stinti e cattolici giocavano t 
p illone assR ine s» n/a sbra 
narsi hm dii!eli di tre inni 
Gc*orge indav i a l« tk» con un 
pallone il p »s*o dell ors h 
chiotto c a l r » inni si imi» ircò 
sul f* rn per I ivt rj»oe>! iiisu mi 
i un r igaz/nic di IL sui ( ' t 
ehi mi ito I rx Me Mordi' \n 
dav mo i prov in pi r il M in 


ehi sii r Unite d ed e*r 1 1 i prim i 
volt i elle I isuavano Bellast e 
I Irland i Me Morelle fini al 
Middlesborough Best divi ime 
I iti ice ulti piu geniale del 
lontim nle in una squadm dal 
h Indizione mtiea e tragica 
(pochi inni prima qu isi tutti i 
giocatori erano morti in un m 
eidente ie»reo) e non priv idi 
trasgressioni e ‘olile ri M in 
ehe*ster United «Ad ogni m it 
eh Nobbv Slues si toglie*va la 
de ritte r i < si metteva le lenti i 
coni rite» Bobbv C ha ri tori si f i 
eev j un paio di whisky Al in 
CoNvhnri Nonutava mi visse» 
appelli prima di scendere m 
e mipo le» stesse» f kcn i Bri ir 


kidd Gicxavame» con due eli 
fensori tre e eMitrocampisli e 
cinque punte e Mari Busbv 
! alien itore non ci dice\ i mai 
come dovevamo giocare Cidi 
eeva lite nto la loro al ì ò ve 
loce que I terzino picchi i poi 
andav lino in e ìmpo e li f ice 
v.imo i pezzi 

Lr i un allre» calcio Un altra 
e pe*ea Un epoca di cui Best di 
venne un simbolo fino ilice 
cesso passando dallo status di 
c delatore sommo (ma ve li ri 
cordate i suoi gol nella finale 
di Coppa dei Campioni Man 
Chester Ben fica 1968Q a 
quello di pop st ir o qualcosa 
di simile Divenne schiavo del 
le donne e dell alcool Diven 
ne la prc*ci i preferita del! v guf 
ter press la stampa da fogn j 
inglese Divenne un relitto 
umano che pero ha saputo ri 
sorgere con dignità Oggi fa ri 
comment itore per la Piccadri 
l\ Radio di Manchester e vive a 
Londn quartiere di ( helsca 
dalle parti dt King s Road e pa¬ 
re* che si i incori possibile in* 
i intr irlo nei pub della zona 
Mi sieur ime nte Best e stato 
I inve more di un modo di esse 


ree delatore me la dandv meta 
hooligan che eri e rin ano 
profondamente inglese per ri 
suo mexJo di «spezzare le re 
gole rispettando al tempo stes 
so quei vecchi v dori vxiah 
e he le hanno e'sprc sse Gìscoi 
gin non può essere fino in fon 
do I erede di Best perche gli 
mane i il lato dandy gli mane a 
quella bcl'e/ya esile persino 
un po esangue (di nuovo ir 
landcse alla Oscar Wilde) che 
k*cc* di Best il primo calciatore 
adorato de He tifose piu che 
dai Mfosi Però non ò un caso 
che Best condannando la 
standardizzazione del calcio 
di oggi scriva a pag 19 del suo 
libro «Paul Gaseoigne e un cc 
ce/ione Ix> accusano di esse 
re arrogimi meap icc di avere 
r ipporti con la stampa e trop 
pe> propenso a farsi un drink 
ogni Minio - il che per me ò 
come eiire che può farcela 
Cere x di divertire una cosa 
che nessun giocatore sembra 
voler pm fare* Ma si forse Ga 
seoigne può «farccl i e Geor 
ge Best - non £ uno scherzo - 
potrebbe essere un buon mae 
siro Chi »su se si conoscono Si 
piacere blx ro 
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George Best 48 anni il principe dei calciatori «maledetti* 
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Lo sport 
sgonfiato 
1) Basket 


Sport 


La crisi ha fatto da calmiere pure nella pallacanestro 
Finita l’epoca dei miliardi facili, largo all’austerity 
Il «santone» Meneghin approva la svolta, ma critica 
il presidente federale Petrucci per il no alla pay-tv 


Schermo gì 


In Dinovorita.s Dopo il ritorno a Milano il «grande voc 
duo»della pallacanestro, Meneghin. >13 anni si prono¬ 
stica un posto tra gli scudettabili e la il punto del »bas 
het italico», la Rai <1 «tiranna», i dirigenti «hanno capito 
di aver esagerato», le critiche sulla Nazionale «eccessi¬ 
ve -Ma per salvare il movimento va seguito il modello 
americano Basta con le promozioni all'elite acceda¬ 
no solo società solide e seguite». 


LUCA BOTTURA 


■■ VIIAV) Ma cos’è questa 
crini, Meneghin? 

K figlia soprattutto di ciò che 
accado intorno II basket vive 
ili sponsor e in questo momen¬ 
to poche aziende hanno il co¬ 
raggio di investire 

[Non è che prima si fo#»c esa¬ 
gerato, che al vivesse una 
grandeur non corrispon¬ 
dente alla realtà della palla- 
canestro? 

C ò lincile questo certo l car 
telimi erano sopravvalutati i 
gnxatori venivano «scambiati* 
l>on al di sopra del loro reale 
valore \nche i ragazzini Era 
vaino arrivati a trasferimenti da 
l r > miliardi come nel calcio 
Solo che il nostro bacino d u 
tenza ò infinitamente inferiore 
incassi compresi In una parti¬ 
ta di cartello il Mtlan guadagna 
quanto una media squadra di 
basket durante tutta la stagio¬ 
ne 

Molte società di A2 hanno ri¬ 
schiato di affondare. O sono 
affondate, come Modena. 
Basterà la rivoluzione dei 
campionati a impedire che 
certi casi si ripetano? 

LAI a 11 squadre*} una buona 
soluzione troppo formazioni 
di seconda fascia erano co¬ 
strette ,i preferire la serio B a 
promozioni al buio Credo pe¬ 


rò i he l*i soluzione ultima sia 
l introduzione delle frani bigie 
come nell*» Nba Basta con 
promozioni e retrocessioni ,n 
base ai risuII*iti di') campo 
nell elite si deve entrare solo se 
si possiedono adeguate guniti 
zie economie he e un impianto 
degno di questo nome 

È recessione anche sul par¬ 
quet? A guardare il recente 
disastro azzurro si direbbe 
disi... 

Ma a dar retta ut risultati di 
club no bulla Nazionale |x*ro 
pende un equivoco Se l« coso 
vanno male si accusano i gu» 
calori di tMiiimonio Tutti però 
dimenticano che a fine Magio 
ne si arriva sulle ginocchia e 
va già bene so non ci si porta 
no in azzurro malanni di vario 
tipo II problema sommai e di 
trovare gli spazi durante la sta 
gione di permettere al tecnico 
di costruire una vera squ.idra 
Allora Messina ha ragione 
quando, come Sacchi, chie¬ 
de più tempo per i raduni 
collegiali... 

Certo In un mese non si as 
somblano facilmente caratteri 
stanchi e uomini spremuti 
Vanno rispettate le esigenze 
dei club ma il selezionatore 
deve poter omogeneizzare la 
forma di gente che «chiude - la 



stagione in li mpi i t «n uupe 
giu molto dive rsi tra loro V*v \ 
del immagine de ! movimento 
t c rti risultati sono m izzate 
A proposito di immagine: 
Petrucci ha detto «no» alla 
pav tv e si è fidato nuova¬ 
mente della Rai... 

( re do sm st.ito un errore ima 
dm Ua dome lucale se la parti 
l«i e mter«*ss mie non porta via 
spettatori a nessuno II proble 
n.i ò un altro c proprio la Rai 
Ut « eia sempre la causa 
Quanto bene fanno <• a e hi 
t erti* dilli nle .ili or.i delle stri 
ghe* Io stesso tieni gu irdo le 
partili «europee» quando v.ai 
iir) m ond.i a notte fonda e 
una tir mina che non riesco a 
slip pori ire 

F se rinuncia un addetto ai 
lavori... 

Iiguriaiiuxi gli .litri Li gente 
Livori la mattina Ova imuo 
Li Non può aspettare di iiifnu 
‘o Probabilmente si 0* persa 
un occasione poro f fnre il «prò 
dotto a e lu Ila un ve ro intores 
st a valorizzarlo spero alme 
no e he per le Coppe 1 a mezza 
notte sia prevista lina qualche 
peli ile 

Perché l'Olimpia? Scelta lo¬ 
gistica. sentimentale, no¬ 
stalgica... 

Mi! ino e'* la mia citta tutto (pi i 
Ma c ò anc he una cumpom n 
te d orgoglio l) Antoni e Ga 
betti mi avevano dato fiducia 
dieci anni fa e sono contento 
di potergli essere ancora utile 
So mi fossi reso conto che do¬ 
vevo fare tappezzeria avrei già 
abbandonato da tempo Non 
sono tornato per fare il decimo 
uomo credo di essere in grado 
di fare la ima parte limono per 
un altro anno 

Come le sembra la squadra? 
Potrebbe essere un raro 


esempio di matrimonio tra 
esigenze di bilancio e ambi¬ 
zioni. . 

A Mil m<» non si può non lot* i 
re |h r io scuciono anche so 
Bue kler Benetton o SU f m«*l 
iltuulmeiitc sono in gradino 
sopra r<rmc> dilficolti uo 
nonne he e la rimine ni a Pittjse 
stata parecchio dolorosi Ma 
Sconoc Inni t ima Ix'll.t prò 
messi di lordili nn parlano 
Ix'ix Djorelji'Vic c s restalo 
Siamo li il tricolore non ò un 
obiettivo impossibile 

C’è anche un altro traguar¬ 
do da inseguire" riconqui¬ 
stare la gente.. 


Il ritorno al P il itrussarcii e I m 
Pupo al sabato ei aiuteranno 
Il M'S’O sta a noi altrillle liti ili 
i he se non e e pii, coite min 
’anza Li gente invi ste il prò 
prio rei.ix sul Milan sull Inter 
sulla pallavolo o sull hocke v 
Caso Riva: favorevole o con¬ 
trano al mezzo sciopero? 

A suo tempo con (tubetti ivo 
vo preso una posizioni de I gì 
nere I-, funzionò Non nn pare 
uno scandalo gli mie rie .mi 
senza aver (innato il contr itto 
non vi tigone» neppure in Italia 
Pari opportunità alme no in 
questo 


Mercato di saldi 
Due americani 
al prezzo di uno 



Omo Meneghin 43 anni e ottimista per il futuro del basket 


■i II calmiere continua alla frontiera 
! unta 1 1 ra edonista e omc isu con la prc a 
(ferva di lega all e\ ministro socialista 
degli Esteri Gianni Di Michelis il basket 
stringe i cordoni della borsa b almeno m 
parte scopri mercati «rispurrmosi» m il 
ternaliva all enorme meguslore amonca 
no l li solo contratto oltre il milione di 
dollari (quello di Clifford Levmgston neo¬ 
centro della Bue kler paperone; e tante 
scelte improntate' piuall atfidabilita che al 
I rilettacelo oramai impopolare 

Spaghettopoli Ita dunque smesso di re 
gal.ire miliardi e il caso Kukoc insegna 
non opporrà piu resistenza quando 1 
■maestri* d oltreoceano chiamano Li 
stessa Bue kler d altronde lui concesso a 
Brcdrag Danllovic che a fine stagione 
probabilmente volerà tra 1 professionisti 
un «modesto» ingaggio da 700 000 dollari 
L se si pensa che I armo scorso il buon 


Vwonnington viaggi iva sic ino al 1 hhitHK) 
il segnale diventa f telimi nle intelk ggibi 
le 

Ma anelli le tltre candidate al Itolo 
non hanno fatte» follie Allo slog m di «pa 
ghi uno prendi due* la Benetton La p< 
se.ito nn «us iti» sic uro 1 oine Mannion i 
un potenziale uomo squadra comi Gar- 
land E il discorso potrebbe 1 ssere fotocn 
piato su ’lrieste (Bodiroga e Lamplcy 
in tutto meno di un milione di do)la r i) e 
Milano L Olimpia ha addirittura puntato 
al tavolo verde scegliendo di alfidare al 
cardiologo Bruno Caru I idoneità di lem 
Jordan cuore matto che due anni fa pus 
se} e fu spedito via per Bologna L del re 
sto sua maestà Djordjevic uno dei pili 
forti plav continentali già la scorsa Magio 
ne viaggiava sui *>00 1)00 dollari di coni 
penso 


S e udendo he li.» origli 1 ili partenza va 
Lino anche li pri b* nde degli stranieri II 
punto piu I) issi » o a Vi nezi 1 dove Kotnik 
c fraglie uno sloveno I altri;croato so 
no ventiti via» con appi na UN) milioni I-j 
Baker Livorno gratifica il solo Richard- 
non Tubimi olii ili anno lutti itili, ini 
Ancora piu m basso sta ( asc ria Che vo 
li va Shacleford prova Gray ma all eco 
norma e costretta dalla brusca disillusione 
già cornine lata un anno fa bulla panchina 
dell ex miracolo campano Modera serali 
co Ranko /eravic.i e a Lanlu vedremo la 
vor.ire lo spagnolo Diaz Miguel L I unico 
segnale apparentemente in conlroten 
(lenza m 1 entrambi gli «invasori»- hanno 
dalla loro costi molto competitivi Intanto 
perù gente come Di Vincenzo Calunni 
Mie lielim resta al palo I urv ò il prossimo 
argomento di dibattito _i/„r/ fio 


1 < liti ■ 


l 


Alain Prosi sul 
gradino piu $ 
alto del podio 
un immagine 
cheoaqi 
potrebbe 
ripetersi 



NOSTRO SERVIZIO 


Hi DA11-M Alain Brnst 
sì\ i >ndo l opione si anmm 
1 i.i e ome il signore incontra 
stati» del (jp d I ngheria di 
I ormula I no m program 
in » « »ggi a Budapest ( i »re 1 » 
diri tta su Kai J alle IMO) il 
Ir incese delta Williams Kt 
natili si e issic urato la polo 
position ih Ila griglia di par 
lonza con il tempi» di 1 mi 
mito 1 1 l»H sui ^ 0S(> km de I 
e ire mio li la decima volta 
su ] ] Gran Premi (in qui di 
sputati nella stagonc che 
Prosi parte al palo Li siipc 
ritrito della vettura migli se c 
confermata dalla sex onda 
piisizionc ili D.imon Hill 
e (impaglio di squadra ( un 
po sfortunato) di Prosi con 
un tempo in prova di 
1 MS 55 L elenco dei possi 
bili vincitori della gara si der 
ma (tui il pronostico dice 
W ilhains I unte 1 incognita e 
rappresentata dai pilota 
Prosi come a I lockcnheim 
Silverstone Vtagnv Cours o 
la prima volta di Damon Hill 
ritiratosi ad un soffio dalla 
vittoria sia in Inghilterra che 
in Germania 

1 ulti gli altri piloti sono 
andati sopra al minuto e l 1 ) 
secondi Terzo il tedesco Mi 
chael Schumac her su Bene! 


tun lord con il tempo di 
15Z2S duv mti avi Avrton 
Senno su McLiren I ord con 
il ti mpt) di 1 15 15] Quaito 
1 prunoili'gli faliam Piccar 
do P itrese* su Benetton e se* 
sta Li Icrr.iri dell austriaco 
Bc rg< r In quarta fila il sor 
prendente Martini affiancato 
ti >11 .dir 1 vetiura di Murane I 
li» quella di le m Alesi Pro 
prie» ieri e h< ricorrevano 1 
1 inque timi <1 illa morte del 
I ingegnere Enzo I erra ri le 
rosse hanno ree nper.ito 
qu ile he posizione rispetto a 
vone rtli (corre ggenuo la sia 
bilita delia vettura ) ma 1 di 
stocchi sono - purtroppo 
incora abissali 
Griglia di partenza: 
Prima fila Prosi (Wjl 
liams) 1 11 031 ; Hill fWil 
Iiams) 1 11 S55 

Seconda I 1 L 1 Vhuma 
cher (Benetton) 1 15 22S; 
Senna (McLaren) 1 1G 151 
lerzalila Patresc* t BencM 
ton) 1 1G 361 : Borger (Fer 
rari 1 1 1G l H9 

Quarta fila Martini (Mi 
nardi) 1 17 366; Alesi (Fer 
rari) ! 17 ISO 

Quinta fila Warwick 
(Kootwork) 1 17 GS2; Suzu 
ki {TooVwork) 1 17 Gdi 


Oggi Gp Ungheria 
Voto a Prosi 
dieci in pole 


Campagna nazionale per la costruzione 
del Partito Democratico della Sinistra 



Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottoscrizione? 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587, 
ogni giorno dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai annunciare la somma che ti impegni 
a sottoscrivere. 

Puoi sottoscrivere in due modi: 

con bonifico bancario presso la Banca di Roma, 

agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 

oppure utilizzando il c/c postale 

31244007 

I versamenti vanno intestati a: 

Direzione del Pds, via delle Botteghe Oscure 4, Roma. 


Proseguiamo la pubblicazione 
dell'elenco dei sottoscrittori. 
Nelle prossime settimane 
saranno pubblicati i 
nominativi di tutti coloro che 
stanno rispondendo alla 
campagna “Il Pds lo faccio lo” 


BELLUCCI VALERIO 20 000 

SALMASO BRUNO 20000 

RAMPINI RENATO 50 000 

VANNINI FIORELLO 30 000 

GASPAR IN VANO A 30 000 

OELL'ARMI EMILIO 50 000 

NUNZtATlNI GASPARE 100 000 

MELLINI - KOSIR 600 000 

RA VA REMO 20 000 

TERRAROU AD ELIO 1 000 000 

MONTI ILIO 50000 

VENTI ORANTE 30 000 

TREPtEDI QUINTtUQ 50 000 

DELSANTE BRUNO 50 000 

FILERÀ CINZIA 200 000 

ZARINI FRANCO E CARLA 100 000 

SANI FRANCO 80 000 

BOGANIUGHETTA 50 000 

RIZZ1ERI PIO 50 000 

FOGLIA MARIO 50 000 

MECACCI GIULIA 50000 

PICCIAFUOCHI ANTONIO 20000 

COTTI IVANO 20 000 

GRADELLINI MARIO 100 000 

GRIECO PAOLO 50 000 

LONGO FERNANDO 20 000 

BOLOGNESI NATALE 50 000 

FRINZI SERGIO 50 000 

BIZZARRI CAPARRINI PIA 70 000 

BRASIN! GIANLUCA 25 000 

LICATA CALOGERO 100 000 

MICHaONI NADIO 50 000 

TORNABENE EMANUELE 30 000 

UNITA DI BASE POS 
•A. FERRARI* DI RIVALTA 500 000 

CAPELLINI DARIO 100 000 

CAPPELLI ORLANDO 50 000 

RUDI VINCEN20 25 000 

TRESOLDI GAETANO 20 000 

BONORA CORRADO 40000 

SANTOtANNI AUGUSTO 100 000 

SJLVESTRO NUNZIO 1 000 000 

SARTI SERGIO 50000 

MORI NI RENATO 60.000 

FASCIONE IGINIO 20000 

ERMlNt- FORNI 50000 

BENINI UBALDO 100 000 

BETTINI ORLANDO 50 000 

PORCELO GIULIO 50 000 

PEDERZOLI MARIO 60 000 

CIAMPI OTRI MARIA 50 000 

BERTULU EDGARDO 20 000 

MINCARELLIEFREM 20 000 

MAZZ0TTI GIOVANNI 10 000 

GUEtOLI GERARDO 50 000 

RENI ERI ROLANDO 20000 

ORLANDI EZIO 100 000 

MEDA UMBERTO 50 000 

ZAMPON GIUSEPPE 30000 

SPOLVERINI SILVANO 
E LILIANA 50 000 

BRINA SEN ALFIO KXOOOO 

BEPUNGUER GIOVANNI 1 000 000 
BONSIOORIANO 100 000 


NARDI MARA 

50 000 

MASSARENTI ORFEO 

100 000 

MASONI IVANO 

20000 

SERRAVATE S'LVIA 


E GIORGIO 

100 000 

LOPS GIUSEPPE 

100000 

VIMERCATI CARLOTTA 

200 000 

CECCHERINI MARCELLO 

30 000 

UNIONE COMUNALE POS 


D) COQROIPO 

1000000 

ERTI SAMUaE E PASQUALE 

20 000 

CASETTO LUIGINO 

100 000 

ROSSI BaFIORE 

300 000 

SUCCAGIIAOOIUA 

200 000 

BELLUCCI GIOVANNA 

100 000 

GUERRONI FERNANDO 

50 000 

CAMPANA ERALDO 

50 000 

NACA ROBERTO 

50 000 

BBANDONI CLAUDIO 

30 000 

LEPORE DARIO 

100 000 

FABIANI NAZZARENO 

25000 

PI RAZZI NI QUINTO 

20 000 

MARTE ANTONIO 

200 000 

GUANDALINI FRANCO 

50000 

DAL PASSO NEVIO 

50000 

BAR LATI AMERIGO 

20000 

MONTANARI PIETRO 

1000000 

MOLOGNINI - STANCAR! 


FASa 

100 000 

BIG) VANDO 

50 000 

8ERTI ARINO 

100 000 

BADALOTTI GRAZIANO 

100000 

GENNAI ENNIO 

50 000 

CULLINO ERNESTO 

100 000 

BALDINI DINO 

50 000 

GIOVANETTI PLACIDO 

25000 

PASINI LAURA 

50 000 

srm • BOORINI 

20 000 

BETTONI ANNA 

20 000 

MONTANI ■ BARDELLI 

70 000 

POZZO PIERO 

50 000 

LA MURA FRANCESCO 

200 000 

PARACCHIN1 VITTORIO 

20000 

BIAVA GIUSEPPE 

20 000 

MONTANARI WALTER 

50 000 

NAPOLI ANTONIO 

20 000 

ALDROVANDI DANIELE 

50 000 

MORI ANITA 

30000 

BAGOUNI RAFFAELLA 

50 000 

ROSATI ANGELO 

20 000 

PIGNATARO ANTONELLA 

25 000 

SACCI FERNANDO 

30 000 

LEUCI GIACOMO 

20 000 

UNITA’ DI BASE POS 


•V1VIAN* DI VENEZIA 

300 000 

CALISEl UNO 

30000 

MONTANARI UBALDO 

3000 

LATINI RICCARDO 

L '000 

RIVERA ALESSANDRO 

2CX 000 

ANDOLFI F, 

1 OOC 300 

CUPELLINI ANTONIO 

30 X» 

RAGGI GIOVANNI 

100000 

MATTOCCIA MARCELLO 

30 000 

LOOI SERGIO 

100 000 

PELLECA VINCENZO 

20 000 

CURZI ALESSANDRO 

500 000 

SEMENZA ALDO 

30 000 

BERTOLESIUUANO 


E ADRIANA 

100000 

SANSONI FRANCESCO 

30 000 

CONTI FIERO OTTORINO 

20 000 

UNITA’DI BASE PDS DI VINCI 

600 000 

CASATI FRANCO 

20000 

MORGANTI FRANCO 

50000 


VIGNOLI ENZA 50 000 

CANINI VINCENZO 50 000 

CACCIOTTI RENATO 20 000 

COPPOLA GIUSEPPE 20 000 

PIGORINI LAURA 200 000 

FORNACA FABIO 40 000 

BATTESINI RINALDO 50000 

MAIN SEVERINO 20000 

COSTANTINI ANNA 25000 

BRUNI ALDO 60 000 

PALMIERI • VERONESE 400 000 

C00PC0MEA 300 000 

MEDICI ALIDE 100 000 

PELLEGRINI LINO 50 000 

BERTINI STEFANO 100 000 

TACCONI PAOLO 1 000 000 

GUEPRINI LIDIO 50 000 

GHISOLFI LUIGI 100 000 

ROSSI ANGELA 30 000 

SANSA EUGENIO 50 000 

ROVIOLO 50 000 

TONINI CONIUGI 50 000 

RICCI DOMENICO 50000 

BASINI ELENA 20 000 

FABELLO ARMANDO 50 000 

NECCI DUILIO 100 000 

TOSCANI MARIO 50 000 

CESARI MAURIZIO E GIUSEPPE 70000 
ARCIDIACONO LUCIANO 50 000 

CHERIO ALBERA MARIA 50 000 

BEDOGNI ATHOS 40 000 

MARZORATI VIRGINIO 300 000 

CASIRAGHI FERMO 150 000 

MICHELOTTI MAURO 50 000 

ZAMIGNAN GUERINO 100 000 

BINI GIULIO 50 000 

ROMEI CARLO 20 000 

MANCINI GIORDANO 20 000 

MULINA SANDRA 30 000 

BOTTAZZ! GIANFRANCO 50 000 

BOIANI LEONIDA 50 000 

ZERBINI ERASMO 50000 

MARGOTTI MAURO 50 000 

GRUPPO DIPENDENTI 
COMUNE DI LIMITE 150 000 

MONTE SI EMMA 200 000 

GOZZOLI FABIO 100 000 

ARESE GIANFRANCO 50 000 

UNITA’ DI BASE PDS 
TIC* DI NAPOLI 260000 

CRFMONA ALBERTO 40 000 

MAGRI* NICOLA 30 000 

SANTI CARLA 50 000 

MANFREDINI UMBERTO 100 000 


GNASCI OSVALDO 

20000 

MARCHETTI ROCCO 

20 000 

TRIVELLI RENZO 

1000 000 

GlAMBERtNI ALESSANDRO 

20 000 

SINTONI GREGORIO 

50 000 

BERTELLI • ADELCHI 

20 000 

LANCIA STEFANO 

30 000 

CAMBI MARCO 

50 000 

RIGGI BENIAMINO 

50 000 

CIANCHETTI CLAUDIO 

20 OOC 

LAURINI GIACOMO 

50 000 

FUMAGALLI MARIO 

100 000 

DALLOSTA VALERIO 

100 000 

MANGIAGALLI LUIGI 

150 000 

MANZONI MARIO 

50 000 

REVERSt LORIS 

100 000 

UIIVIERI ALDO 

50 000 

UNITA* DI BASE PDS 


DI SERPI0U.E 

100 000 

MARZI BRUNO 

20 000 

RESTANt DANILO 

20 000 

CARLI RENZO E ALBERTO 

150 000 

FERRARI GIORDANO 

30 000 

SETTI GINO 

50 000 

ZERMIAN FRANCO 

100 000 

UNITA DI BASE PDS 


•GUIDO ROSSA* 


DI SAN FERMO BATT 

500 000 

RUB8I BRUNO 

100 000 

BRINGHÉNTI FRANCO 

40 000 

SETTE MICHaE 

500 000 

PANELU ANDREA 

100 000 

RANIERI MARCO 

30 000 

BO$l ILIO • BUSNELLI ANNA 

2 000 000 

VOLPI CLAUDIO 

100 000 

TtNTlNCLLl ALBERTO 

100 000 

COLL LA FRANCESCO 

50 000 

SCARINGI GIUSEPPE 

30 000 

DE VECCHI CARlO 

100 000 

CONTI DISMO 

100 000 

PARENTI EDO 

50 000 

LANNA ANTONIAN 

20 000 

BARTOLINI DONATaLA 

50 000 

Pai ROBERTO 

20.000 

CANNONE ELISABETTA 

20 000 

BUSSONi ANGELO BRUNO 

50 000 

NASTI FORTUNATO 

30 000 

D’ANSELMO PIETRO 

20 000 

PAVOLI FLAVIO 

30 000 

PELLICCIA MARIA E DINO 

100 000 

ALFIERI GIOVANNI 

50 000 

PROFESSIONE • BUBOLA 

150 000 

CIANFERONI GIOVANNI 

50 000 

UNITA DI BASE PDS 



'PARIOLI* DI ROMA 900 000 

SBRANA BRUNA 100 000 

TERRANEO LUCIANO 100 000 

FACCHINI SERGIO 100 000 

CAPPELLOTTO LUIGI 100 000 

CONTI GIAN FRANCO 20 000 

DE lORIO RAFFAELE 260 000 

GRUPPO COMPAGNI DI ROMA 180 000 
ANONIMO 20 000 

UNIONE COMUNALE PDS 
*E BERLINGUER* 

DI SANTE RAMO 1 000 000 

TIRADRITTI ALBERTO 20 000 

AGLIATA ARMANDO 100 000 

CaOfìlA BRUNO 1 000 000 

MARINI MARISA 30 000 

MAZZONI ALBERTO 500 000 

PEREGO LUIGI 25 000 

LAMPUGNANI COSTANTE 100 000 

PIANTINI ALESSANDRO 300 000 

8AR8ARINI CLAUDIO 100 000 

M ASINA LARA 50 000 

DE LUCIA DONATO 20 000 

BULLERI LUIGI 250 000 

RAMPONI SEVERINA 20 000 

ANTONELLO CRISTIANO 100 000 

ROSSI BENITO 100 000 

GRAZZINI BRUNELLO 50 000 

FANTINI SERENO 100 000 

UNITA DI BASE PDS 
•IV CIRCOSCRIZIONE* 

DI ROMA 1 HOC 000 

LENA FRANCESCO 100 000 

CAMMELLI EMILIO 100 000 

COR EZZOLA DANIELE 100 000 

BOARETT! NIVES 20 000 

NICOL OSI GIUSEPPE 500 000 

BAICai EDOARDO 20 000 

PREDI ERI COSTANZO 50 000 

COLLARETA RENATO 150 000 

RANZAN • RUSCICA 100 000 

DAL ZEN GIOVANNI 20 000 

PETRAGALLO ANTON IO 100 000 

RIPAMONTI IDA 100 000 

BOSCACCI UMBRENCO 20 000 

CECCARINI GUIDO 20 000 

INGHILESI - PIOVOSI 50 000 

MANCINI CESARINA 50 000 

MARiOm STEFANO 120 000 

SANTONI LUIGI 25 000 

AZZONI FRANCO 25 000 

TOSOUNI ARRIGO 100 OOC 

ZATTONI ADRIANO 20000 

VA16NTINI LUISA 20 000 


BETTINI GIORGIO 

30 000 

COLOMBO CAMILLO 

100 000 

ARLETTISIMONA 

20 000 

MAROZZI RENATO 

50 000 

FARINA ARMANDO 

50 000 

ZANARDI REMO 

50 000 

GOBBI DaORES 

20 000 

PONZÉTT1 ITALO 

30 000 

UNITA DI BASE PDS 


DI FILETTERÀ 

500 000 

BARONE ANTONIO 

100 000 

MORZETTI ROBERTO 

50 000 

VEZZANI ROBERTO 

200 000 

PAaiSI RAFFAELE 

50 000 

FIAMBERTI PAaO 

50 000 

GALASSO CORRADO 

30000 

STUPPIELLO GIACOMO 

30 000 

DEL CUCINA AMPELIO 

100 000 

MESSERI GIOVANNI 

50 000 

BCLlA NATALIA 

50 000 

RIVELLINI SANDRA 


E GIANCARLO 

50 000 

GRASSI ERINO 

20 000 

BERTOCEMI ORLANDO 

40 000 

BEDOGNI CAR_A E PINA 

50 000 

MACCHIONI GOLIARDO 

100 000 

CORTESI LUIGI 

20 000 

BERTaiNI DANTE 

50 000 

F ABBI ANI GIANNI 

50 000 

MANTCROALDO 

50000 

REGGIANI PARIDE 

60 000 

MICONI CARLA 

20 000 

FROSINA GREGORIO 

50 000 

MEDELINA PATRIZIA 

20 000 

UNITA DI BASE POS 


Dt MONTICELLI 

3000000 

ARNABOLDI BARBARA 

60000 

BASILI ELIGIO 

20 000 

SPETTOLE ILARI A 

50 000 

ROSI IVO 

50 000 

SANI CORRADO 

10 000 

MONTANARI ALICE 

25000 

BENINI MARINA 

50 000 

CAFtRON VITTORIO 

50 000 

GALLETTI IRMA 

100 000 

GRASSO GIANFRANCO 

40 000 

DI IPPOLITO COSIMO 

50 000 

DE LUCA EGIDIO 

20 000 

BATTAGLIA LUIGI 

20 000 

CRESSATI MIMMA 

250 000 

BANI IVANO 

200 000 

ARIENTI NERINO 

100 000 

CARDILI ANGELO 

30 000 

TIRABOSCHI ALDO 

20 000 


BRIGNOLI GIACOMO 60 000 

VINCENZI ANDREA 50 000 

BARGAGU LIDIA 100 000 

LAMORTE MICHaE 350 000 

STANDOLI LINO 50 000 

ROCCIOIO ROBERTO 20 000 

VENTURA BRUNO 50 000 

ROFFO FRANCESCO 25 000 

BORRA GIANPIETRO 20 000 

GOMINt • MANZOLI 150 000 

GAGLIARDI GIOVANNI 50 000 

MARZIALI ROMOLO 50 000 

DIOFEBI PROIETTI PIO 50 000 

PIMONDINI BRUNO 100 000 

LAZZARINI ROBERTO 60 000 

GASPARRI SILVANA 150 000 

CRISTOFONELLI FIORELLA 50 000 

NEGRO GIUSEPPE 100 000 

CALAMAI GIULIANO 

E GRAZIELLA 100000 

CARDINI DIANA 100 000 

TAVACCA CESARE 50 000 

BENZONI RIVO 70000 

NICCOLAI ADA 200 000 

UNITA DI BASE PDS 
FRAZIONE DI RIMINI 400 000 

GUAZZINI GIULIANA 100 000 

PELLICCIA FELICE 50000 

FERRI STEFANO 40 000 

PINI GIACOMO 250 000 

BRACALONI ALVARO 20 000 

BALUGANI ELIO 100 000 

PONTALTI TOMASI GINEVRA 200 000 
CALLI • 50 000 

SPADONI GABRIELE 50 000 

SACCI LUIGI 50 000 

PIAZZI ENRICO 50 000 

ORSINO OMERO 30 000 

LETI FRANCESCO 20000 

CANNaLONI RENATA 20 000 

ACERRIS MARIA 200 000 

CAPPELLINI OTELLO 40 000 

SARCHI FRANCO 100 000 

DE DOMINICIS STEFANIA 10 000 

PERA GUIDO 50 000 

SALSINI RICCARDO 20 000 

FERRARI LIVIO 50 000 

SERGI MARCO 50 000 

CAPUCCl MARCO 30000 

8ERT0TT0 GIUSEPPE 50 000 

CADDEO ALVARO 40 000 

GEMINIANI ANGELO E GISELLA 50 000 
PINONE GIUSEPPE 20 000 

SALLOm MARCELLO 40 000 



CHIAPPA PAaO 

50 000 

PEDRaU RICCARDO 

50000 

GIORGI ROMEO 

50 000 

SALIM ABBAS 

100 000 

GUALDI SERSE 

50 00O 

RONCHI LUIGI 

200 000 

PAR NETTI ALBERTO 

tooooo 

MICHEUNI LINO 

20 000 

LEONARDI VERA 

25 000 

RUGI LETO 

80 000 

PICCIRILLO VINCENZO 

20 000 

GAI ANI DINO 

50 000 

VALLE FRANCESCO 

30 000 

BUCCI PIETRO E IVANO 

50 000 

VERDINO WALTER 

100 D00 

PROTTI PAOLA 

20 000 

TOMMASETTI GIOVANNI 

50 000 

PAPINI DANIELA 

100 000 

ANDREONI ALBERTO 

20 000 

UNITA DI BASE PDS 


MENCHIARI GIOVANNI 

100 000 

DI SANFATUCCHIO 

500 000 

CARRAVIERI ELEONORA 

50 000 

GlNORI VINCENZO 

100 000 

CANINI GINO 

50 000 

PICCININI LUIGI 

50 000 

CORTIGIANI aORA 

100 000 

SALVO NELLO GROSSI LICIA 

50 000 

CATTANEO RINO 

30000 

LUCA GIUSEPPINA 

20 000 

MELLUSO • COZZaiNO 

20 000 

PARRtNI MIRENO 

20 000 

PIMPINELLI BANDfNO 

20 000 

AMELCTTI BRUNO 

20 000 

IMPERATO GIOVANNI 

10 000 

vapi EZIO 

200 000 

UNITA DI BASE PDS 


BAGNATO CARMaO 

50 000 

DI GUARDAMIGLIO 

1 000 000 

UNIONE COMUNALE PDS 


MAGISTER GABRIELLA 

30 000 

DI CASTaFIORENTINO 

332000 

ROMAGNai GIUSEPPE 

50 000 

ROSSINI SERGIO 

20 000 

MAiai WANOA 

20 000 

MARTALO ALDO 

50 000 

SCARABEI! 1 FEDORA 

50 000 

MARCHIORO FABIO 

30 000 

LASAGNI MARIO 

30 000 

PIROIA INA E ARTURO 

200 000 

ClUFFaETTI AGGELO 

50 000 

UNITA DI BASE PDS 


SBERVEGUERI REMO 

100000 

DI LASTRA A SIGNA 

180 000 

LOMBARDI ALFREDO 

25 000 

FARNEDI LIBERO 

100 000 

CIRRI GRAZIANO 

20 000 

SCIAVARRELLO VINCENZO 

150 000 

TORRETTA CARLO 

100 000 

PICCININI SERGIO 

30 000 

DALLOCA EMILIO 

50 000 

GAZZai RENZO 

30 000 

GENOVESE LIBERO 

50 000 

ANILOTTI ANTIOCO 

20 000 

ZAVATTINI GIOVANNI 


SCUTRA FRANCO 

30 000 

BOCCHI ISA 

100 000 

GIANNETTI MAURO 

100 000 

PILANI MARGHERITA 

10 000 

TENTORI GIUSEPPE E ELENA 

100 000 

UNITA’ DI BASE PDS 


FENEO SERAFINA 

30 000 

DI S ROCCO 

500 000 

VECCI EMILIO 

50 000 

BUCCHt ALFREDA 

20 000 

MAZZANTI EDOARDO 

50 000 

LAURI LAURO 

100 000 

CAMILLO LUIGI 

50 000 

LOMBARDO SALVATORE 

50 000 

CAVALLINI - STAJANO 

100 000 

BARUCCHI SEVERO 

50 000 

ZOCCOLA ASCANIO 

50 000 

NERI MARIO 

20000 

vaPE ALBINO 

100 000 

MALDERNI MARINO 

50000 

BARTOCC1NI MARCO 

50 000 

BRASCHI ANTONELLO 

50 000 

ZAVATTI GIORGIO 

50 000 

ANONIMO 

50 000 

GALLI ALDO 

100 000 

FONTANELL! MARIO 

50 000 

DUZZI GIORGIO 

50 000 

TREMOLADA AUGUSTO 

50 000 

ANDREUSSI LUIGI 

60 000 

SPALVIERO BERNANRDINO 

600000 

BURRINI CLAUDIO 

20 000 

COMINI ROSANGELA 

500 000 

UNITA DI BASE 


COZZANO GENNARO 

20 000 

*E BALDUCCrDI FIRENZE 

3 000 000 

CATANI UBERO 

50 000 

VINCENZO ESPOSITO 

30 000 

CAPACCIONI LIVIO 

50 000 

SAP GENTI PAOLA 

50 000 

CASARI ERNESTO 

50 000 

MASINI VILMA 

20 000 

PIVENTI GIOVANNI 

30 000 

TURRINI DANTE 

50 000 

MACCAFERRI SEVERINO 

100 000 

CIRCaOARCI CORVETTO 

100 000 

PAVatNI LEONARDO 

20 000 

LA ROCCA ROSA 

25000 

PETRELLI DUMAS 

30 000 

BETTOLI ROMANO 

100 000 

BASTIA OTTAVO 

50 000 

MAMESCHI ANGiaO 

20 000 

BERTUZZI ALBERTO 

30 000 

UNITA’ DI BASE PDS 


SABATUCCIFRANCA 

30 000 

*S GIUSTO* DI SCANDICCI 

850 000 

AMADORE NINO 

200 000 

BERTI LUIGIA E ROSA 

200 000 

DANIELE PIETRO 

100000 

SANGALLI LUIGI 

50 000 

UNITA DI BASE PDS 


OBLACH RODaFO 

20 000 

DIBASSANO Da GRAPPA 

120000 

VECCHI CARLO 

50 000 

PROVASI GUERRINO 

100000 

SANEILA LUCIANO 

20 000 

UNITA DI BASE PDS 


CORBELLI GIUSEPPE 

50 000 

'TOGLIATTI* DI FIGINO S 

200 000 

ZANINI SILVIA 

100 000 

GHILARDI CLAUDIO 

100 000 

ASTORI VIRGINIO 

30 000 

ZACCHIROU GIOVANNI 

50 000 

PARODI GIUSEPPE 

50 000 

PILLON LUIGI 

200000 



ROVETI NI ROBERTO 
CALONACI MARTINUCCI 
GUALAZZI BONAVENTURA 

250 000 

1 000 000 

LA SOTTOSCRIZIONE HA 

GIÀ RAGGIUNTO LA SOMMA 

E LUCIA 

100 000 

DI L. 1.541.217.600 











